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Con questo numero l' INDICATORE 
MIRANDOLESE entra nel trentesirnopri­ 
mo anno di sua vita, mai raggiunto dai 
periodici locali di questa e delle circon­ 
vicine città ché videro la luce nel!' ultimo 
trentennio. E ciò forma il migliore degli 
elogi per questa modesta pubblicazione, 
che superando tutte le difficoltà. che si 
presentano a chi scrive di cose locali in 
piccole città, ba potuto superare il sesto 
lustro d'esistenza senza querele o processi 
di sorta. 

Questo periodico fondato e continuato 
per tanti anni per l'incremento dei buo­ 
ni studi, specialmente del la storia patria 
proseguirà nel suo cammino, sempre fede­ 
le al suo programma, dando assai più di 
quello che ha promesso. 

Nel 1906, se non ha dato Supple­ 
menti, ba però pubblicati semp1:e Nu­ 
meri di 8 e 16 pagine; in fine d1 anno 
invece. delle 48 pagine promesse ne ha 
date 108. 

Frattanto apre l' abbonamento pel 
1907 alle stesse condizioni del passato an­ 
no. Quelli che 110n ùnno ancora soddisfat­ 
to il prezzo anticipato d' abbonamento 
in L. 1,20 e molto più quelli che hann~ 
conti arretrati sono pregati n. ~netters1 
t?sto in regola; e ciò a scanso. d'.mterru­ 
z1one nella spedizione del Periodico, 

Società Storica, Letteraria cd Artistica 
DELLA MIRANDOLA 

Prima tornata dell' anno accademico 
1906-907, tenuta il 6 dicembre 1906 sotto 
la presidenza del presidente Dott. Fran­ 
cesco Molinari nel suo studio in via Ful­ 
via N. 361. 

Letto ed approvato il verbale della 
precedente tornata del 28 scorso giugno 
il presidente pronuncia alcune parole i­ 
naugurali del nuovo anno accademico 1906- 
907, che dichiara aperto. 

Il Presidente presenta i seguenti omag­ 
gi a stampa: TIRELLI D. ETTORE - Delle 
mura e fortificazioni di Carpi. - Car1Ji 
Tip. Bavagli 1906. - VIRGJLI PRoF . .A u­ 
GUSTO - Esercizio sulla contabilità finan­ 
suiria del Comune di X. Metodo speciale 
- Mirandola Tip. di Grilli Candido 1906. 
- La Società gradisce tali omaggi, e ne 
rende singolari grazie ai Signori offerenti. 

Il Presidente tiene discorso intorno 
alla esposizione d'Arte ed' Arte applicata. 
tenutasi nell'aprile e maggio 1806 n. Mo­ 
dena, nella quale si distinse la nostra 
Scuola Comunale d' arti e mestieri, diretta. 
dal Prof. Oreste Paini. Essa ottenne la 
medaglia d' argento, ossia la massima 
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onorificenza fotta dal Ministero alla no- « tanto utile quanto modesta. I modelli 
stra Scuola professionale per i lavori e- « esposti sono fatti su buoni disegni, esé­ 
sposti, che avevano già attirata l' am- « guiti gli uni e gli altri dagli allievi con 
mii-azione di tutte le autorità politiche « cura e precisione. 
ed amministrative, delle notorietà. artisti- « Per i felici risultati ottenuti, questa 
che, dei membri della Commissione e « Scuola merita speciale encomio e la 
del numeroso pubblico accorso allo. Mo- « Commissione è lieta di poter compen­ 
stra, come altra volta ebbe occasione di « sare l'opera solerte ed illuminata di 
riferire alla Società, , « chi ha promosso l'istituzione e curato 

A questo proposito dà comunicazione « il buon andamento di detta Scuola, pro­ 
alla Società della seguente lettera, diret- « ponendo per essa la maggiore onorifi­ 
ta dal Sig. Presidente della Società d' in- « cenza della quale può disporre la So­ 
coraggiamento per gli artisti della pro- «· cietà, vale a dire la medaglia d' argen­ 
vincia di Modena al Prof. Oreste Paini, « to del Ministero d' Agricoltura, Indu­ 
direttore della nostra Scuola d' arti e me- « stria e Commercio. » 
stieri, lettera colla quale si trasmette la Mi è grato ancora comunicarle che la , , 
indicata medaglia d'argento. Direzione della Società, approvando piena­ 

mente il giudizio della Commissione con 
sultiva, a voti unanimi ,confermò la pro­ 
posta onorificenza, veramente e con onore 
meritata. 

Rimetto pertanto a V. S. la grande 
medaglia d'argento del Ministero d' Agri-· 
coltura, Industria e Commercio, e il re­ 
lativo diploma della Società, e La prego 
gradire i più vivi rallegramenti e i sensi 
della più alta stima. 

Illsno Siq. Presidente 

Mi pregio comunicare a V. S. III.ma 
il seguente giudizio sulla mostra di dise­ 
gno e modelli fatta dalla Scuola tanto 
degnamente da V. S. diretta, pronunziato 
dalla On. Commissione consultiva per 
l'Arte applicata, composta. dei Chiar. Si­ 
gnori Prof. Ing. Cav. Gaetano Cavazzuti, 
Prof. Vincenzo Rinaldi e March, Pietro 
Campori. 

« La Scuola di disegno e di ~pplica­ 
« ziom pratiche per gli Artigiani, annessa 
« alla Scuola Tecnica di Mirandola, espo­ 
« ne una serie numerosa di disegni e di 
« modelli in legno e ferro, di macchine, 
« di attrezzi e costruzioni rurali, di ser­ 
' rande per porte e finestre, di scale a 
« chiocciola, di veicoli per ca valli e di 
« carri per buoi. 

« La varietà degli oggetti e lo. loro 
« buono. ed accurata esecuzione danno 
« una prova luminosa degli ottimi inten­ 
« di mentì dell'Egregio Professore che nre­ 
« siede all' ìnseguamenlo di detta Scuola, 

Modena 15 Luglio 1906, 
IL PRESIDENTE 

A VV. C. BENVENUTI. 

CONSIGLIO COMUNALE DI MIRANDOLA 

Seduta. ordlnari11 del 29 Novembre 1908. 

Jl, Consiglio Comunale riunito per la 
sessione ordinaria autunnale ha preso le 
seguenti deliberazioni: 

Ha ratificata una deliberazione d' ur­ 
genza della Giunta, ed approvati diversi 
prelevamenti dal fondo di riserva e una 
deliberazione in seconda lettura. 

Ha approvata la rinnovazione per an- 
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ni tre dal 1. gennaio 1907 del contratto 
d'appalto pel servizio di riscossione dei 
diritti di piazza e fiera e di occupazione 
degli spazi pubblici, mediante incanto 
pubblico a termine abbreviato apréndosi 
l'asta sulla quota corrisposta presente­ 
mente in L. 3650. 

Ha approvata la fornitura e sommi­ 
nistrazione per appalto degli oggetti 'cli 
cancelleria e stampa occorrenti per gli 
uffici Comunali e per le Scuole. 

Ha approvata la rinnovazione del con­ 
tratto d' appalto per la manutenzione 
ordinaria e straordinaria dei pavimenti 
in ciottoli nella rete stradale urbana e 
pulizia dei canali sotterranei per anni 
tre dal 1. gennaio 1907. 

Ha approvato l'appalto pel servizio 
di spazzatura delle strade di città e pu­ 
lizia. degli orinatoi e latrine pubbliche e 
sgombro della neve. 

Ha approvata la retrodazione agli in­ 
segnanti Comunali dei contributi pagati 
al monte pensioni e il relativo mutuo di 
L. 2198 colla Cassa di risparmio al 4,25 
p. O[O per far fronte alle spese. 

Ha approvata la proposta. modifica­ 
zione al regolamento per le pensioni agli 
impiegati e salariati Comunali. 

Ha approvata l'istituzione. di una con­ 
dotta ostetrica per le ville di Cividale e 
Mortizzuolo, 

Ha approvata la spesa di L. 350 per 
la copertura in cemento della cupola de­ 
gli ossari del Cimitero di Mìrandola, 

Ha approvata la proposta di dichia­ 
rare Comunale la strada detta della Eor­ 
na in s. Giacomo Roncole da inghiaiarsi 
a spese degli utenti della strada stessa. 

Ha approvata la costruzione dei fab­ 
bricati scolastici per le scuole di Quaran: 
teli Gavello e s. l\Ia.rtino in Carano 1 

relati vi' progetti tecnici, e la relati va 

spesa e 11 prestito di L. 30000 da con­ 
trarsi colla Cassa depositi e prestiti. 

Ha approvata la restituzione ai far­ 
macisti della Città della cauzione di Lire 
300 prestata a garanzia del contratto 
per fornitura. dei medicinali. 

Sedutn. ordinarln. del 8 Dlòembro 1908, 

Il Consiglio Comunale riunito sotto la 
presidenza del Sindaco Dott. Molinari ba 
preso le seguenti deliberazioni: 

Ha approvate alcune modificazioni al 
bilancio preventivo 1906. 

Ha approvato il consuntivo Comunale 
pel 1905 che si chiude con un avanzo di 
amministrazione di L. 10649,S7. 

Ha intrapresa la discussione del bilan­ 
cio proventi vo Comunale pel 1907, ed ha 
approvato con poche osservazioni tutta la 
Parte prima attiva nello. somma di Lire 
425727,51 e la Parte seconda passiva in 
L. 493527,51 e l' eccedenza. della spesa 
sulla entrata in L. 67800 oltre il limite 
legale per la sovrimposta da coprirsi con 
l' aumento della sovraimposta Comunale 
sui terreni e fabbricati, autorizzando la 
Giunta ad inoltrare analoga istanza alla 
Giunta Proviuciale Amministrativa. 

Seduta. straordinaria. del 20 dloembre. 

Il Consiglio Comunale riunito sotto la 
presidenza del Sindaco ha preso le se­ 
guenti deliberazioni: 

Ha approvata la. vendita dell'area ove 
è stato costruito il Teatro Sociale o lo. 
stipulazione dell' acquisto cli due palcln 
del Comune, e il relativo mutuo di Lire 
9250 colla Cassa di Risparmio. 

Ha preso atto delle dimissioni del Sig. 
Ificrate Roncaglia da Ammini-::tt·atore del­ 
la Cassa di Risparmio. 

Ha ratificata la deliberazione d' ur­ 
genza della Giunta riguardante l'appalto 
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per 1a.· riscossione dei diritti di piazza e 
fiera, 

Ha approvato in massima il servizio 
automobilistico fra Rolo-Novi-Concordia­ 
Mirandola. 

Ha approvate di verse deliberazioni in 
seconda lettura, 

Ila approvata la proposta dell' Istituto 
per le Case popolari per variare l' asse­ 
gnazione delle aree concesse per la costru­ 
zione di case popolari, sostituendo alle 
aree giit fissate negli spalti quelle del bas­ 
sone detto del Gesù e parte dell' orto del- 
1' ex: Convento Frati - accordando un in­ 
dennizzo di L. 356 all' affittuario Casari. 

Ha aprovate in seconda lettura le spe­ 
se facoltative del Bilancio preventivo Co­ 
munale pel 1907. 

Ha nominati i Signori Zani Cav. Luigi 
Salgnrelli Augusto, Sillingurdi Cav. Ar­ 
turo, Znnoli A \'V. Gino, Mariani Zani Li­ 
na, Becchi Fattori Pia membri della Com­ 
missione di vigilanza per le Scuole. 

Ha nomi nati i Signori Mariani Dott. 
Gherardo, Bellodi Giovanni Commissan 
effettivi, e Eoncada , Riccardo, Molinari 
Gustavo, Gigliolì Giocondo, Pivetti Eva­ 
risto commissari supplenti della Commis­ 
sione Comunale per la revisione nelle li­ 
ste elettorali.: 

· Ha confermati i Signori Sillingarcli 
Ccv. Arturo, Becchi per. Vittorio e Ma­ 
riani Riccardo membri dell'amministra­ 
zione della Cassa di Risparmio. 

Ha confermati i Signori Fontana Gof­ 
fredo e Veronesi Pilade membri della Con­ 
gregazione di Carifa per la rinnovazione 
del quarto. 

Ha nominati i Signori Zavatti .Martino 
e Roucada Licurgo revisori del Conto con­ 
sunti \'O Comunale pel 190G. 

Ho. nominati i Signori Pedrazzì Carlo, 
Basaglia A vv. Confucro, Zarn.tti l\I arti no 

\ 
revisori del resoconto 1906 della Cassa di 
Risparmio. 

Ha nominati i Signori Modena Vitto­ 
rio, Zavatti Martino, Bellini Alberigio, 
Dondi Pietro, Molinari Tosatti Pietro, 
Galli Ferdinando, Calanchi Antonio, Sec­ 
chi Quintilio membri della Commissione 
per i reclami contro le risultanze del ruo­ 
lo per la tassa fuocatico. 

Ha approvate diverse deliberazioni di 
urgenza della Giunta riguardanti le Scuo­ 
le elementari, dimissioni d' insegnanti, 
concessioni d' aspettativa, trasferimenti •e 
normue. 

Ha nominato il Sig. A vv. Gino Zanoli 
consulente legale della Cassa di Risparmio. 

Ha approvata la liquidazione della 
pensione dovuta alla Maestra Camuni A­ 
dele Ved. Rubbiani pel servizio prestato 
nel Comune di Mirandola dal 1 Ottobre 
1874 al 30 Novembre 1884, nella somma 
di annue L. 1185 e l' annua quota di 
L. 395 spettanti al Comune di Mirandola. 

Fasti del Socialismo 

Come avvertimmo nel N. precedente 
al Congresso Socialista di S. Felice del 
18 scorso novembre, in cui si tentò la fu­ 
sione dei diversi partiti socialisti, non 
mancò la nota sindacalista dinaliana con­ 
tro la quale si ribellarono gli A vv, Ba­ 
snglia e Lolli. 

Ora sappiamo che la lega Socialista 
di S. Felice, indignata del contegno inci­ 
vile dei suddetti Signori che maltratta­ 
rono alcuni Sindacalisti deliberò di non 
accettare le deliberazioni del Congresso 
stesso, perchè imposte dalla a bilità ora­ 
toria degli intellettuali. Ecco un esempio 
<li coraggio civile. 

E qui giova osservare come, se l' an- 
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tico fanatismo Dinaliano è in gran ribas­ 
so; nel campo socialista, però si lavora 
sempre con tenacia e con qualche succes­ 
so. Il socialismo fra noi . è ancora una 
forza considerevole di cui conviene tener 
calcolo da chi ama veramente il popolo. 
Il programma del socialismo è un pro­ 
gramma negativo gi distruzione di tutta 
l' opera cristiana. 

Il miglioramento economico tanto 
· strombazzato non è che una bandiera che 

copre una merce di contrabbando. L' av­ 
vento del sooialisrno uon sarò. che il ni­ 
chilismo in morale, in civiltà, in scienza, 
in letteratura, in arte. È quindi l' obbli­ 
go nei conservatori di com batterlo ad ol­ 
tranzf\,. 

ni che ornai si sono impossessati del cam­ 
po coltivato dall' attivissimo Iavoi o di 
Ottavio Dinals, dovrebbero eccitare i no­ 
stri a riprendere le armi del combatti­ 
mento per paralizzare l'azione deleteria 
d' un Partito che ruiua le basi della 
famiglia, della civiltà e della religione. 
Opponiamo dunque, come insegnava Leo­ 
ne XIII, circoli a circoli, propaganda a 
a propaganda, stampa a stampa. Tre 
Comuni importanti sono in mano ai so­ 
cialisti: S. Felice, Concordia e Novi , 
molte parrocchie sono infestate terribil­ 
mente dalla lue pestilenziale; il lavoro 
non manca quando la fede e lo. patria 
sono in pericolo, tutti devono essere sol­ 
dati. Chi non agisce e un traditore. 

11 Congresso di S. Felice era formato- 
dai rappresentanti di 47 Società tutte del Piccola Cronaca Mirandolese 
basso M odenese . Anima del Congresso fu- I 
rono gli intellettuali e borghesoidi Ferri, / ~ 
.Agnini, Lolli e Basaglia. Lolli compila- 
t \ f Stato Civile - DICEMBRg, N.m i1i città, rnasc. 
01·e della Voce del popolo fa approvare s, fernm. 5 • in campaçna, maso, 9, fcnnn. 14. _ 
l'indirizzo segnato dal famoso Ordine del 'l'otale N. 36. 
giorno del Congresso di Roma che, come I ìUonTI, in cìttà a domicilio, Gan:terla F.ugcuia di 
si sa, fu il trionfo dell' equivoco e del- a_nnì 7~ massa i?,. lllarasmo senile - .Ama~ei A~tonio 
l' 'b · 1· T t · tt . . d1 anm 81 sussrdiato, Marasmo senile • Noi c1,·1co 0- 

1 ne ismo. u t11 tranne se e coragg1os1, I speda le, Booini Adol:iidc di anni 77 massaia, )!nra- 
chinarono nmilmente la testa rinnegando smo senile. Mantovani ncncdetto cli anni 75 falc­ 
i} sindacalismo tanto prop11gnato dall' e- gname • PoUastri Diua di anni 3G agricola, Anemia 
sule e intrepido Dìnale. I pochi sindaca- acuta• in campagna, 6 - Più Il inferiori iti setto r t' f , I t· fi: • • / anni. - Totale N. 22. 
IS I uron? cosi ma mena 1, o ,es1, ~OZI N1rn1Mo:i1, in cittcl, ncllodi Marcello o ,~cnu::iri 
strapazzati dal burbanzoso e assolutista Margherita • in campagna, 6 .• Totalo N. 7. 
Basaglia che indignati abbandonarono I , . . I Rlnssunto doll' anno 1906. 1 aula improvvisamente. Intanto sI deli- 
bera di nominare un Segretario propa- Nm in città, masc. 48, t'cmm. 50 • in carnz;aona, 

d · · · · d 11 masc. NO. fe111m. 21-!. • Totale N. 5Gl. gan ista per tntte le orgamzzaz10m e a Dei nati suddetti N. 507 sono ll'gittimi, K 32 il· 
Bassa e un Comitato clirettIVO delle Le- legittimi O N. 22 081,o~ti. In detti nati vi sono com­ 
gbe composto di Lolli, Pedrazzi, Artioli, presi N. 27 nati morti. 
Porlai e Benatti. S'invitano tutte le So- d!onn, in citta, masc . .J!l, femm. 48 • in camva• 
ciet' , ,. 1· L h t l voce !J1W m:rsc. !16, femm. 00. • Totale N, 2$3. a, vn·co 1 e eg e a sos enere n. Y, • • • Id • N 1-0 1-1 · N -- d l °' . b' Der morti i;u< etti , . ., erano ce 1 ,,, •• i;, CO· e popolo e a portar denari, pere e an- niugati O N. 58 vedovi. 
che il socialismo senza denaro non P.uò j 11unmo1,1, in città, ~. 24 • i,i campagna, N. 82. 
camminare I Questi prop~siti dei capono- - •rotate N. lllG. 
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Doi suùclctti matrimoni N. 61 furono firmati da Sig. Pietro Molinari Tosatti un Comitato il quaÌè ha 
ambo gli sposi, N. 2!> dal solo sposo, N. 5 dalltl sola già raccolte offerte o prese le opportuno disposi­ 
sposa o N. li da nessuno dcall sposi. zioni affinchè la prossima immissione in possesso del 

Furono poi contratti N. 96 matrimoni fra celibi nuovo Prevosto D. ~fu letti riesca decorosa o aolen. 
e nubili. N. 6 fra vedovi e nubili, N. l fra vedove ne. Non si conosce il giorno preciso della sua ve- 
o celibi e N. 3 fra vedovi. nuta fra noi, non essendo ancora pervenute da Ro- 

Ossorvaz.lont moteorologioho ed agrtcole - ma lo bolle d'Istituzione canonica, già rlchìoste o 
Nella prima decado dello scorso dicembre abbiamo sollecita te fino dal settembre scorso, in 'cui ebbe 
avuto glornnte nuvoloso e freddo con temporale, luogo la nomina regia del rùaletti a Prevosto di Mi- 
pioggia copiosa ll vento nella notte dal 1° al 2, piog- randola, in vlrtù del regio Patronato. Anzi reca sor- 
gia nol 6, 8, 9, IO. Nella seconda decado giornate presa tale ritardo per parte della Curia romana, e 
generalmente belle e più fredde con gelo e pioggia si dubita da molti non senza fondamento di osta. 
nel 14. Nella terza decade giornate varie e fredde coli frapposti di qualche intrigo ordito da chi fra • 
con gelo, aria rigida e nevicata di cent, 6 circa nel- noi ha interesso che si prolunghi ancora il più pos-" 
la notte del 27 e 28 e nel mattino con seguito di sibile la vacanza della Prevostura. 
giornate freddissime, eq altra nevicata di cent. 5 Oronaoa. edlllzte. - Completiamo la cronaca edl- 
nella notte dal 29 al 30, e freddo di gradi 11 nella lizia, incominciata nello scorso Numero. 
notte successiva del 31 dicembre. Cavicchi Agostino ha rìstaurata la facciata della 

Dai rìlievi fotti nel nostro Osservatorio meteora- sua casa di recente acquisto in via Giuseppe Verdi 
logico risulta ohe la media termografica dello scor- N. 149 di provenienza erodi Gazzotti Salvatore. - 
so dicembre fu di gradi centesimali 1,2. La tempe- L'Angela Borellini in Mariani Dott. Gherardo ba con­ 
ratura massima fu di gradi S,9 nei giorni 3 e 5, e dotto a termine il fabbricato nuovo eretto in via 
la minima di gradi 11,8 nel giorno 31. La massima Francesco Montanari presso la ex-Chiesa dei Cappuc­ 
pressione barometrica a zero e al mare fo di mm. cinl. - A mezzogiorno della città sono state ese­ 
i72, il giorno 23, e la minima di mm. 740,0 il gior- guito le fondamenta. di un villino che si costruisco 
no 10. La tensione media del vapore fu di mm. 4,411 dall' àvv, Gino Zanoli e che sarà compiuto io que­ 
e l'umidità media relativa fu di gradi 82,6. Si eb- st' anno. Cosl pure i lavori interni del nuovo Spe­ 
boro giorni coperti 11, sereni 2, misti 18, con plog- dale saranno compiuti entro l'anno corrente. - È 
gia 7, con nebbia 4, con brino 5, con gelo 17. Cad- stato sistemato quel tratto della strada ì\lontebello 
doro mm. d' acqua 74,R La massima velocità 'del occupata dal Voltane già demolito. 
vento in 24 ore fu di chilorn. 125 il giorno 22. Teatro Nuovo - Il Comitato esecutivo del Tea- 

tro Sociale avendo ultimato le trattative colla lo­ Rlnssunto del 1906. cale Cassa di Risparmio per la stipulazione del rnu- 
Giornl sereni 102, coperti 72, misti 191, con piog- tuo richiesto per estinguere le passività incontrate 

gia go, con nebbia 47, con brine -I.O, con gelo 58, per la costruzione del Teatro stesso, cd avendo pro• 
con neve Il, con temporali 20. Acqua caduta mm. sentato il resoconto dettagliato e completo delle 
710,4. Temperatura media 12,S, massima 37,S, mini- spese sostenute, che ammontano ali' egregia somma 
ma -14,8. • di Lire 252,000, nel giorno 16 dello scorso dicembre 

Ont1e popolarl - Io seguito alt' approvazione nei locali del circolo di lettura annessi al Teatro si 
con Regio Decreto dolio Statuto del nuovo Istituto ò proceduto alla compilazione dell' atto costitutivo 
per le case popolari è stato nominato il relativo richiesto e del contratto· colla Cassa di Rispar• 
Consiglio amministrativo sotto la presidenza del Cav. mio di Mlrnndola. li rogito relativo è stato stlpn­ 
Dott. Arturo Sillingardi. Ha deliberato che nella lato dal notaio Guglielmo Palmieri di Modena assi· 
prossima primavera vengano costruite dodici case I stito dall ' Avv . .Ninp Cappelli. E cosi ha avuto tor­ 
nell' area dell'orto ex-Convento Frati concesso. gra- mino questa Iungn pendenza feconda di t:iote sor• 
tuitamente dal Comune stanziando ali' nopo una prese, di tante illusioni, scontate purtroppo amara• 
somma ùi L. ìOOOO. Lo stesso Consiglio amministra- mente alla chiusa dei conti, in cui il prezzo dei P111• 
tivo lm iniziato trattatin~ per l'acquisto di terreni chi risulta più del doppio ùi quello stabilito ucl prl· 
nelle ville di Gavtlllo e S. ~lartino io Spino per eri- 1110 progetto di costruzione del 'fe:\tro. 
gcre anche colà gruppi di case popolari, essoodono I 
immensamente suotitn la neccgsita. I PALTRINIERI ANGELO gerente ;esp;;isabile: _ 

ln attesa del nuovo Prevosto - Si è costituito I - 
lloo dallo ~cQrso novembre sotto la presidchza del ~l;;andola Tij)og. di G. Oag;relli-1907. 
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MONTALBANO DI MEDOLLA 
e la sua pretesa autonomia 

(V. Iod. N. 11 e 12 Hl06). 

Veniva così nuovamente dichiarata l' e­ 
sistenza della. franchigia di ~font' Albano 
- la quale se non era tanto sicura, quanto 
la si dava nella metà. clel 500 il conte Lo­ 
dovico, nullameno era affermata in modo 
eloquente e significativo. 

A tergo di questa domanda venne scrit­ 
to dal duca Francesco I, che tagliò corto; 
- un ;on fit; - metodo rude militare­ 
sco per vero, laconico e facile, ma che 
per 1 contemporanei, come per i posteri, 
lasciava insoluta la questione in linea di 
fatto e di diritto. 

Col 1686 vennero eseguiti i lavori per 
la carta del Modenese, da Gio. B. Bocca­ 
badati, - il quale sui due esemplarì che 
sono a me noti, allorchè doveva fissare 
le linee di confine tra i due Stati in Mon­ 
t' Albano ed alla Pioppa di Butrighello, 
non riuscì a determinarli esattamente, la­ 
sciando i dne ponti incerti, e confusi per 
aLrasioni e correzioni, a lor volta ricor­ 
rette, si che ben si può ritenere che la. 
questione non fosse ancora risolta fra 1 

dt1e go,,.erni, 

Pare tuttavia che nel dicembre di quel­ 
!' anno, i pali o colonnette militari se­ 
gnanti il confine di .!Uodena con Miran­ 
dola, fossero posti. Essi erano di fattura 
dello scultore Gio. Martino Baini, che il 
esegui in marmò di Vercma, e v1 pose le 
armi degli Estensi e dei Pico1 non che il 
millesimo, e ne terminò Ja parte superiore 
a punta di diamante. 

Ma era opera inutile por termini alle 
questioni sul terreno che essi doYe,,a.no 
dividere; e ciò appare da una lettera 
del 26 marzo 1657, scritta al segreto.­ 
rio Lorenzotti dal sacerdote don Mar­ 
e' Antonio Fattori, parroco di Medollo. 
detto don Barba. - In essa dopo nv~rlo 
pregato di accettare alcune puoche ova 
perchè le godesse nella vicina P:i.squa, 
aggiunge che gli scrive anche per « ricor­ 
« dnrgli il fatto del Capitello di s. Liberata. 
« e sue attinenze, indicante quello che ·si 
« aspetta all'Alt. Ser. del nostro sig. Pn.­ 
« drone. Percbò se non si clichiaru. acles­ 
« so fin che le memorie sono frescl1e, si 
« perderà affatto o l'oratorio e il domi­ 
« nio del terreno ancora, per qunoto si 
« sente dal volgo. E li :\Jirnndolesi se la 
« sono fatta sua assoluta, se il detto sig. 
« Pa<lroue non la dichiari sua; ed bu. gii~ 
« perso tre case, e con il tempo perderi't 
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« ancorn detto Capi tollo. » - Termina va 
offre ndosi di a urlare a ;\I odeon un' al trn 
volta ad informare 11 duca della cosa, che 
per lui era importantissima trattandosi 
della sua giurisdizione parrocchiale. 

Irregoluritù pare ne fossero avvenute 
nel piantare i termini, perchè rilevasi in 
nn documento allegato ai Partiti Com. di 
Modena,' ché nel luglio dello stesso anno 
si mandarono a correggere le dilimita­ 
zioui, gia fissate <lai periti del Comune di 
Modena, in ;\1ontnlbano ed alla. Pioppa, 
pcrchè avevano assegnate al loro comune 
terre spett.in ti al .JJ irandolano. 

]~ certo però che s. Liberata rimase 
ai llot1enc-.i1 perchè trovo tra le 'Carte 
della. famiglia Fattori, una supplica al 
duca di Modena del sac. don Gius. di que­ 
sta farnigl n ciel Ca vezzo, stesa così: « es­ 
« sondo nggravato da debiti, in modo che 
« non può decorosamente sostenerli coi 
« proprii beni, e sapendo avere V. A. S. 
« un oratorio sotto j} titolo di S. Libe­ 
« rata nelle Ville da Bnsso, in luogo detto 
« Monto Al bano, supplico. perciò l' infì­ 
« nita bontà di V. A. S. di volergli con­ 
« cedere l' offìciatura di detto Oratorio 
« con una annuale elemosina e carità ar­ 
« lntrnria alla clemenza <li V. A. 8 ..... » 

Non pare cho il sac. Fattori ottenesse 
subito la nomina: trov o però un decreto 
del 14 luglio 1710, col quale egli veniva 
nominato titolare dell' oratorio d1 S. Li­ 
berata eretto in Capellnnia ducale. 

L' unione del mirandolano agli Stati 
Estensi nssor bi la questione dei confini, 
mentre era già. spenta quella delle esen­ 
zioni, e perciò di esso naturalmente, e di 
~fontàlùano, non evvi più ricordo nelle 
carte dei scco li XVIII o XIX. 

1~ pc1 ò opportuno non trnscurare co­ 
me il romantico nome del luogo si vegga 
dato dallu carta portante gli << Stati cli 

_llloclena, parte della Rep. O/salpina, di 
uuooa projesione » pubblicata in Venezia 
nel l 7fl7 da Antonio Zal ta, un secolo do­ 
po cioè che lo pose sulla sua l' ing. G'. 
B. Boccabudati. 

g questa è l'ultima notizia da me rin­ 
venuta su un argomento, che, sebbene 
resti insoluto, non perde però di impor­ 
tanza, e prora quanta strada sia ancora 
da percorrere, onde conoscere con suffi­ 
ciente esattezze le vicende dei luoghi sui 
quali i componenti le RR. Deputazioni di 
Storia Patria, e le analoghe Commissioni 
Municipali hanno pubblico mandato di 
Investigare; - sebbene chi loro affida il 
compito non li appoggi poi con efficacia 
pari al vasto assunto. A. G. SPINELLI. 

FERROVJA MIRANDOLA- SUZZARA 

Della relazione della Deputazione. Pro­ 
vinciale di òJ oclena stralciamo questa par­ 
te che si riferisce all'indicato progetto di 
ferrovia. 

Il Consorzio per la costruzione e l' e­ 
sercizio della ferrovia Cividale-Mirandola­ 
Concordia-.Moglia-Gonzaga-Suzzara si è 
costituito regolarmente- 11 5 marzo 1906. 

Lo presiede il presidente della Depu­ 
tazione provinciale di Modena e ne sono 
membri sette rappresentanti scelti dalla 
Provincia nostra, e due da ciascuno <lei 
Comuni consorziati: Mirandola, Concordia, 
Moglia, Gonzaga, Suzzara. 

La. durata della concessione è previsto. 
di 70 anni, il sussidio obilometrico della 
Stato di L. 5000, il concorso annuo, per 
35 anni, della Provincia di Modena di 
L. 24000, del Comune di 1\Iirandola di 
L. 6000, del Comune di Concordia di Lire 
5000, di Suzzaru cli L. 5000, di Meglio 
di L. 11500, di Gonzagu di L. -1000. 
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Lo statuto del Conaorzio trovasi da due 
mesi dinanzi al Miuistero per la prescrit­ 
ta approvazione. 

J ntanto, per guadagnare tempo, ò stato 
1 trasmesso alla Società Veneta per costru- 1 , 

zione ed esercizio di fer-rovio secondade screscenfe nel Jllodencse. - Appu,nti sto­ 
italiane il progetto 1 agosto 1902 dell' ing. nei in giunta al Ditionario topografico 
Agostino Tacchini affirichè lo esamini e storico del Tirabosclii. - Sette tavole ·in­ 
riferisca se ed a quali condizioni sia di- 1 tercalate al testo. - Pontassieve Tipo­ 
sposta ad assumere la costruzione e I' e- graffo Renato Sttami'a 1906. - In 7 .. di 
sercizio in parola. pag. 261. 

Questo erudito lavoro del Cav. Spinelli, 
- è del massimo interesse per l:1. topogra- 

fia storica generale della Provincin e in 
particalare dell'agro ì\i irandolano che for­ 
ma argomento di un C;\pitolo speciale, del 
quale ci riserviamo di dare altra volta 

I piena uotizfo. ai nostri lettori. • 
I 1IIRA:NDOLESE DISTINTO 

BIBLIOGRAFIA PATRIA 

fi·aternite e a Popolo iutiero - Dedicava­ 
no il seguente Sonetto - Inneggiante a 
quella Fede - Di cui è stremw campione. 

A. G. SPINELLI - Le Motte in Castel- 

LA l~ENICE - Strenna ]1frandolese per 
l' anno 1907 coll' aggiuntu dell' Annua­ 
rio e clel Calendm·io per l' anno nuovo. - 
Anno XXXVI. In 16° cli pag. 1 J!J. - 
111.irandola Tip. Cagarelli 190(}. - Pre.Jzo 
Oent. 50 a scopo di beneficenza. 

Questa nostra antica Strenna arrivata ---_- 
al trentesimosesto anno di vita ha avuto Il Comune di Bologna opel'se il con- 
il solito lieto successo, ed è stata ricor- 1 corso nel settembre al posto cli aggiunto, 
data onorevolmente anche dalla Civiltà I currispondente al grado di sottobibliote­ 
Oatlolica nel fascicolo del 5 se. gennaio. cMio, nella bibliotC'ca clell' A 1 chiginnasio. 

I concorrenti furono otto, ma all' esame 
si presentò il ~olo dott. Lino Sig1unolfì 
di iliiran<lola (~Jodrn:1) ora insegnante 
al ginnasio comunale di Cento, e noto per 

1 varie pregevoli puLblicazioui sulla storin. 
I cli Bolo(Tna e di bibliotccnia. I n l 
1 Ln Commissione, composta dell' asses- 
' sore Dosdari, presidente', <l<:I comru. Al- 
berto Dallolio1 del prof. Lorenzo Pullè, 
del prof. Giuseppe Agnelli bibliotecario 
della Comunale di Ferrara e clel dott. Al­ 
Lano Sorbelli direttore ù~lla bibliotecn, 
ha O'jft terminato i suoi la, ori e prescn­ 
tcri: alla Giuntu, le sue conclthioni piena­ 
mente favorevoli al dottor Sighinolfì. 

La nomina Ì} di spett~\.nz·l del Consi­ 
glio comunale, o ljttiudi la G Prnta d~H{l 
presentare a questa le proposte relati ve. 

IL AfIRANDOLANO DELLA MIRANDOLA l'EL 
1907. - ln foglio grande estratto drtlla 
Femce. - Mirnndula Tip. Cagarelli 1900. 

AL BARNARDON PEL 1907. - ln foglw 
grande. - JJlirandolci Tip. Cagatelli. 

All' Illustrissimo Sacro Oratore - Pa­ 
dre - RoRERTO SERRA - Du JJionghicloro - 
Dell'Ordine dei 1liinori - Che il giorno 
/J0 Dicembre 1906 - Compiva mw quin­ 
dicinale Precli'cazione - NELL' l~SIGNE PIE­ 
VE DI C,\:ltuRANA - Lasciamio ftttli ammi­ 
rati - Dal fascino della suri parola elo­ 
quente - E dalla vrofondità della sztri dot­ 
trina - 1t Clero - I membri del Comitato 
Pqrroccltiale clella cassa rnrale - Le C.on- 
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RIASSUNTO GEN~ltALE DE~LE NTRATE E DELLE SPESE 
rlsulfanfi dal ]3ilancio prevenfivo del Comune òi JWira17dola pel 190J ,pprovafo dal Consiglio Comunale e òalla çiu17fa }'rov. _;<imminisfrafiva 

~ 
Avanzo d'Amministrazione L. 153-l,60 Disavanzo d'Amministrazione L. 

Entrate di com~ctenza dell' Esercizio al anale si rif~riscc il Bilancio 

/ 

Entrale OrcUnn.rie : 

Rendite patrimoniali 

Proventi diversi . 

Dazio consumo e tasso non afferenti a servizi pubblici 

Tasso o diritti afferenti a servizi pubblici - Diritti - Comparteci­ 
pazioni - Concessioni ecc. 

Sovrimposta comunale sui terreni o fabbricati 

'for.u& D&LL!l ENT!t.\TE ORDIN,\nl& L. 

Entr!lte stra.orcUnllrie 

TOTAT,F. DEr,LE F.NTRA1'E EFFE1'1'IYE 

Movimento di C!lpltall : 

Alienazioni di beni e di diritti patrimoniali - Affrancazioni 

Riscossioni di crediti - Eredità - Donazioni 

Mutui passivi 

TOTALE MOVIMENTO DI CAPJTALI 

Oontabllltà speotall ( Partite di giro - Stabilimenti speciali) 

L. 

• L. 

16540 35 

15955 71 

80000 00 

10111 50 

124914 31 - 
2'17521 87 247521 87 

L. 7959 23 - 
. . L . 255481 10 

-- - 
-H162 86 

182198 00. 

- 
187160 86 1S7160 86 

L. 49353 95 
, - 

L. 491995 91 

L. 1531 60 - 
r,. 493527 51 

- 

L. 

Spese ùi Comuctcnza dell: Esercizio al anale si riferisce il Bilancio 

Spese effettive: 

Oneri patrimoniali 

Spese generali 
,. per la polizia locale cd lgieuo 

• per le sicurezza. pubblica o giustizia 

• por le opere pubbliche . 
,. per l'istruzione pubblica 

» per i culti 
,. por la beneficenza pubblica 

'l'OULE SPESE RFFETTl\'E 

TOTALE DELLE ENTUA'l'E DI COMPETENZA 

AYANZO D' AmllNISTR!ZlONE 

TOTALE GENERALE DF:LLE ENTRA'l'E 

OOBLIGATORIE 

Ordlnnrie Straordio 

FACOLTATIVE 

Ordinarie Slr~ordin 

I 
10001- 
8ìOO j 35 2240 2B 

36093 11 3426, 00 
2a64 56 300 I 00 

442191 00 10000~ 00 
495381 81 181650 00 

,. 115 13 _I_ - - 
,. 5500

1
00 500; 00 6854 00 - - 

r. --;;;:; /-; -;;;;; 1-; ----;;;;1-; 2soi oo 

L. 

lt 

22368
1 
03 

537951 36 

Movimento cli Capitali : 

Acquisto di beni e cliritti patrimoniali - Migliorie • Affrancazioni 

Mutui atti vi - Bredità - Donazioni 

Estinzioni cli debiti 

'roT.ILr Mol'D!El'iTO DI ClPIT,ll.l 

Oonta.bmtà. speciali: ( Partite 'cii giro - Stubil imenti speciali J 

TO'rALE DELLE SPESE DI CO~PETENZA 

DtS.\V.1NZO o' AumNISTRA7.IOSE 

TOTALE GENERALE DELf,E SPP.S8 

I 
11201 00 

74~1 ~ 

I 
L. 6683 193 

L. 

r,. 

)I 

L. 

--- 

TOULE 

23363103 
Ofi:l5 90 
39519 11 

4034 56 

54219 00 
238643 81 

115 13 
12854 00 - - 

4374S0 63 

9683103 

49353 l:>5 
I -- I 

493527 51 

--'- 
I -- 
I 

493527 51 

250 00 

L. 28:i6 I 25 
--1- " 

" 3S27 613 
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Il P. Candido Barbieri 

,, Il giorno 9 dello scorso gennaio nel 
Convento cli S. Cataldo presso Modena 
cessa va di vivere nella grave età di 88 
anni il M. R. P. Candido Barbieri cli No­ 
nantola ex-definitore, Missionario Aposto­ 
lico del!' Ordine dei Minori. All' elenco 
dei pii e zelanti claustrali che illustra­ 
rono il nostro antico Convento di S. Fran­ 
cesco, e per zelo apostolico edificarono la 
ciW~ va aggiunto il nome del P. Candido 
che per ben due volte fu Guardiano e 
perciò merita di essere onorevolmente ri­ 
cordato nel nostro Periodico.' 

Il P. Candido Barbieri nacque a No­ 
nantola da Vincenzo e Maria Fagioli il 
12 agosto 1819 battezzato col nome di 
Giuseppe. Fece i pruni studi nel patrio 
Seminario, poscia si recò a Modena per i 
superiori nel Collegio dei Gesuiti. Vesti 
l' abito dei Frati Minori Riformati nel 
Convento di S. Cataldo presso Modena il 
2,1 Settembre 1840, e il 26 settembre del- 
1' anno successi vo fece la solenne profes­ 
sione religiosa. Consacrato Sacerdote il 23 
Settembre 184:3 si dedicò interamente alla 
evangelizzazione dei popoli. Nel 1852 desti­ 
nato per la prima volta Guardiano del no-• 
stro Convento di S. Francesco n rimase per 
ben quattro anni, ammirato .da tutti qua­ 
le modello del vero claustrale. Le splen­ 
dide foste celebrate nell' aprile 1855 per 
il dogma dell · Immacolata, di cui ·non è 
spenta ancora fra noi l' eco festosa, tro­ 
varono in lui un valido promotore. Inde­ 
fesso nell' esercizio del suo ministero sa­ 
cerdotale, specialmente nell'epoca infausta 
dell'invasione del morbo asiatico nel 1855 

' coadiuvato eroicamente dai suoi confra- 
telli e specialmente dal P. Guglielmo Mu­ 
ratori da noi commemorato nel N omero 

11 dell' Indicatore del 1905. Zelantis, 
si mo per I a regolare ufficiatura delta 
Chiesa di S. Francesco, si. n.dope1tò ancora 
efficacemente per il maggior decoro del 
Tempio monumentale ed alle-sue premu­ 
re è dovuto il completo ristauro della 
cappella della Madonna di Reggio, e la 
erezione dì apposito altare in iscaglioln 
per collocarvi la statua di S. Francesco 
opera insigne del Graziani; lavori eseguiti 
nel 1853 con grave dispendio e pei quali 
egli contribuì largamente del proprio. Nel- 
1' aprile del 1856, partiva quale Missio­ 
nario per Montevideo. Morti i compagni 
di contagio ritornò in Italia, e riparti di 
nuox o con altri nel 1858, dopo una breve 
visita fatta al suo caro Convento di Mi­ 
randola. Nel 1860 peregrinò nella Repub­ 
blica Argentina, in Correnties dove fu Par­ 
roco de la Cruz y Santo Tomè ed econo­ 
mo de Paso _de los Libres e di Restama­ 
cào. Verso il 1873 passò nel Brasile dove 
fu Economo di Uruguayna e di S. Fran­ 
cisco de Borj a Vicario di S. Luigi de Mis­ 
soes, di S. Patrizio di Itaquy e di S. An­ 
gelo. 

Meritò l'encomio dei Superiori e del 
Governo che gli concesse la cittadinanza 
di Rio Grande do Sal nel 1876. La fama 
del suo zelo giunse fino a Roma, o fu no­ 
minato Prefetto delle Missioni e Procura­ 
to1te degli studi. Per motivi di salute non 
potendo più oltre r~ggere nelle Missioni 
ritornò in Italia sul finire del 1879 e prese 
di nuovo stanza nel suo prediletto Con­ 
vento di S. Francesco della Mirandola. 
ove rivesti le sacre lane, e nel successivo 
anno 1883 fu nominato pet la seconda 
volta guardiano del Convento stesso. Coa­ 
diuvato dai suoi zelantissimi Confratel­ 
li P. Guglielmo Muratori e P. Riccardo 
Frassinctti da Piacenza attese a11' officia­ 
tura della Chiesa di S. Francesco colla 
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più edificante premura e zelo npostolico 

Nel Capitolo tenuto al Monto dcli' Os­ 
servanza presso Bologna nel 17 settem­ 
bre 1885 fu destinato Guardiano e parroco 
del Convento di S. Cataldo presso Modena 

• l 

e la sua dipartita da Mirandola, che per 
tnnti anni aveva edificato, e della quale 
si era reso sommamente benemerito per 
molti titoli fu lamentata da tutti. 

Come nelle Missioni d' America q11i 
pure spiegò tutto il suo zelo cl' apostolo 
colla parola, ma molto più coll' esempio, 
e non solo la parrocchia di S. Cataldo fu 
il campo delle sue evangeliche fatiche, ma 
bensì l' intere diocesi di Modena, Nonan­ 
tola, Reggio, Carpi e di verse ville del 'no­ 
stro Comune furono eia. lui evaugehzzate. 

Fino a due anni or s9110, sebbene ot­ 
tuagenario non ristette dall'intraprendere 
viaggi anche nel cuor dell' inverno per 
bandire la divina pnrola fino nelle re- , 
mote parrocchie di montagna. Ora egli 
non è più fra noi e dopo breve malattia 
sopportata con angelica rassegnazione, du­ 
rante la quale ricordava spesso il suo Con­ 
vento di :òlirandolfl, circondato dai suoi 
confratelli si addormentò nel Signore il 
9 scorso gennaio. Nel mattino del succes­ 
sivo giorno 11, dopo l'ufficio funebre, ebbe 
luogo il trasporto al cimitero di S. Ca­ 
taldo per cura dei suoi confratelli assi­ 
stiti da buon numero di fedeli della par­ 
rocchia della quale fu per molt.i anni ze­ 
lante Pastoro. 

Nel giorno 11 <lei corrente foburaio 
nella sucldettn. Chiesa di S. Cataldo ebbe 
luogo un ufficio solenne di trigesima con 
Messa cantata da ~fons. Fulloni Vicario 
Generale cli tllodena, accompagnata ifa 
musica del ~faestro Ravanello, eseguita 
dagli studenti teologi di S. Cataldo sotto 
la direzione di Frate Egidio Bolognesi. 
Terminata la Messa il Dott. Don E. Va11n1, 

profesi::ore di Diritto C'anonico nel Semi­ 
nario di Modena. lesso l' ornzione fune­ 
bre, tracciando con stile elevato la Yita 
intima, lo fatic11e indefesse e le singolan 
virtù del Padre Candido1 apostolo trn i 
popoli del vecchio e del nnovo mondo. 
Durante la funzione venne distribuito ai 
presenti un ricordo con cenni biografici 
del caro e venerato estinto . .As.;istevano 
alla mesta funziono i Panaci del snbur- 
1.Jio, In. rappreca:entanzn del Setninn1 io e 
Giunta Comunale di Nonantoln, una rap­ 
presentanza di .Miranclolal i parenti, g1i 
nrnici e numeroso popolo che ,,olonterosi 
concorsero n rendere più solenne la testi­ 
monin.nza del loro affetto e grato animo 
a chi lasciò fra noi così splendidi esempi 
di cristiana Yirtù. Il Diritto Cattol,co di 
l\'Indena nei N. 10 e 35 commemorò bre,·e­ 
meoto il dcfuuto benemerito clausLrnlr. 

1Fasti del Socialismo 

Lo. nota i-ocialista clinn.liana, che si ma­ 
nifestò nel Congresso Socialistn. di S. Fe­ 
lice, contro la quale si riuellarono acre­ 
mente gli A vv. Lo lii e Bac;aglin, come nar­ 
rammo nel N. prccede1,Le, trovò nppoggio 
ed incoraggiamento nelle orgamzznztoni 
sindacaliste dPlla bassa I-'1 ovincrn. Esse 
promoc;seto un comizio Srndacalìsta n. Mi­ 
randola contro la condotta nggres:-iva de­ 
gli integralisti riformisti della Voce del 
Popolo. Detto Congresso <>Lbe luogo nel 
mattino del 13 scorso gennaio n<'l Salone 
popolare Carpigiani nel vecchio castello 
dei Pico. I ntencnnero circa 200 la, orn­ 
tori. Parlò pl'imo Germano d(\ Pie-tr1, spie­ 
crando che cosa è il si ncluc:1lismo: 1 n grnn 
i:, 

parte cioè ritorno al sociali:smo opernio 
ed nll' internazionale, indi dimostrò tutta 
l' iun.nith <lcl nform1sruo. lì lt integralibti 
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riformisti venuti da S. Giacomo che vole­ 
vano ad ogni costo far sciogliere il comi­ 
zio emisero continuamente grida ed urla 
specialmente quando De Pretti staffilò col­ 
le sue parole i politicanti pseudosocialisti 
provinciali. Quando poi il delegato poli­ 
tico minacciando di sciogliere il comizio 
ha proibito all'oratore di parlare di mi­ 
Iitnrismo gli integralisti riformisti hanno 
fatto plauso al delegato, 

Il Sig. Storchi segretario della ditta 
« Il Trucciolo » venuto da Carpi per di­ 
fendere 11 capo degli industriali on. Ber­ 
tesi ba sfoderata tutta lo. sua eloquenza 
tribunizia in sostegno del riformismo. Ha 
chiuso il Comizio Geremia .M atorollo 11 
il quale tentò ribattere tutte le argomen­ 
tazioni dello Sterchi e fu applaudito. 

I nostri riformisti Basaglia e Lolli con 
generale sorpresa restarono muti come 
pesci, riserbandosi di scagliare i loro strali 
contro 11 sindacalismo e contro gli ora­ 
tori sindacalisti del Congresso nei Numeri 
successivi de1la Vr.,ce del Popolo. 

L'Azione di Roma giornale sindaca­ 
lista nel N. 23 contiene una analoga cor­ 
rispondenza mirandolese. 

Piccola Cronaca Mirandolese 
~ 

Stato Olvllo - GENNAIO. NATT1 in citld, maso. 
2, femm. 2 • in campagna, masc, 16, fomm. 15. - 
Totale N. 35. 

MORTI, in città a domicilio, Paltrinleri Domenico 
di anni 72 possldente, Aneurisma - nel Civico Ospe­ 
dale, Sala Amadio di anni G::l povero, Cachesla eia 
scorbuto - :\!agri Annn ved , vìnceuaì cli anni 82, mas­ 
saio, Rammollimeuto cerebrale - Casari Pietro da 
ì\ledolla di anni 86 povero, àlnrasmc senile - Gui­ 
delll Carolina in )larchcsi di anni 73 massaia, 'l'u­ 
more cerebrale - Bianchi Gluseppe di anni 73 posai­ 
dente, Paraliai cardiaca • Lodi Luigi di anni 64 or­ 
tolano, Oardeopatln - rn campagna, ll • Più 16 in­ 
fcriori al sette anni, - Totale N. 34. 

MnRl'toln, in rittà, Gio,•an:irdi Alessandro o Bel­ 
lodi ~largherlta • in campagna, 3. - 'ì'otale N. 4. 

=======- ---= 
Osservazioni moteorologiohe ed agrloole -\ 

Nella prima decade dello scorso gennaio abbiamo 
avuto giornate varie e fredde con gelo. Nella 80_ 
conda decade giornate vnrle e nebbioso con gelo 
Ireddo intenso e galaverna. Nella terza decade con~ 
tiouò la stagione nebbiosa e fredda con gelo, venti 
forti nel 221 23, nevischio nel 24, nevicata leggiera 
nel 2G, 27, 30. li mese termin6 con una giornata 
serena e freddo intenso. 

Dai rilievi fatti nel nostro Osservatorio meteor0• 
logico risulta clic In media terrnograflca dello scor­ 
so gennaio fu di gradi centesimali -2,3. La tempe­ 
ratura massima fu di gradi 610 Il giorno 12, e la 
minima di gradi -11,9 nel giorno 29. La m,lSsima 
pressione barometrica a zero e al mare fa di mm. 
781,8 il giorno 24, e la minima di mm. 744,5 il gior­ 
no 30. La tensione media del vapore fu di mm. 3,65, 
e l'umidità media relativa fu dì gradi 23,7. Si eb­ 
bero giorni coperti 13, sereni 4, misti 14, con neve 
4, con gelo 31, con brina 3, con galaverna 4, con 
nebbia 8. Caddero mm d' acqua 61,0. La massima 
velocità del vento in 24 ore fn di chilometri 649 il 
giorno 23. 

La neve che ricopre la terra ha impedito qual­ 
siasi In voro campestre. 
Fabbricati soolastio1 - Nel bilancio preventivo 

del nostro Comune poi 1907, già approvato dal Con­ 
siglio Comunale, figura uno stanziamento di Lire 
180000 por la ccatruzione di un fabbricato scolastico 
urbano sopra progetto dell • Ingegnere Comunale Al­ 
berto Yiiìchi, già approvato dal Genio Civile. Altri 
edifici scolastici sorgeranno nelle ville di Quaran• 
toli, Gavello e S. Martino in Spino. 

Crosaoa Gludiziarla - La Corte d' appello di 
l\loùena nell' udienza del 23 scorso gennaio nella 
causa contro Moscl1orini Francesco fu Antonio di 
anni 26 di ì\Iir:indola detenuto appellante da sen­ 
tenza dçl Tribunale di :\!odona, che Io conùannò a 
mesi due e mezzo di reclusione siccome colpevole 
di renitenza alla leva ha confermata la sentenza 
del Tribunale. - La Corto d'appello di :Uodcna nel­ 
udicm-.a del 6 felJbraio uell.1 oansa contro Cenedella 
Giuooppe residente a Brescia detonato, appellante 
della sentenza del '!'l'ibnuale di .Modena che lo con· 
dannò alla reclusione per un anno, mesi d\eci e 
giorni undici sicco111e colpevole di furto qnnlificato 
mancato, co1~messo nell'Oratorio del S~. Racr:u~1rnto 
in Miraurlola e diversi furti se111phe1 accoghenùo 
l'appello del Pubblico !lliuistero, ha aggiunto 1111 
anno d1 vigilanza, confer111anclo nel resto la scn· 
tenza ùel Tr11Junale. 

PALTRl~lERI ANGELO gerente responsabile. 
Mirandola Tipog. di G. Cagat·elli 1907. 

.. 
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SOLENNE INGRESSO 
DEL NUOVO PREVOSTO DI rAIRANDOLA 

e molti borghesi. Il corteo rutrn.va in citfa 
per la \'Ìa Fewce pavesata a fostn. ~l suo­ 
no delle campane e si dmgeva alla Cano­ 
nica ove il Re\'. Prevosto era ricevuto dal 
l'Economo, dai fabbricien ed nitre persone. 

Dopo breYe intenallo coli' intervento 
delle Cùnfrntern1te, di molto 1clero do! 
Circon9ario e cli una folla cli popolo eb­ 
bei o luogo le fnniioni per il posse&so. 

· Indi il Rev. D. ~Jalett1 ri\'olgeva al po­ 
polo attento e c_om11;1osso ptuole ~i rin­ 
graziamento e cl, affotto, dicendo d1 essere 
venuto solamente colla wiss1one di tener 
viva la fiaccola della Fede e di portare 
la pace nelle coscienze. Fini augurando 
la concordia di tutti i cittadini neJla pro­ 
spentà delle clt~ssi s?cinli _ ecl_ impartendo 
a tu iti ai foci eh e ni tra vrnt1 ln. ùened1- 

' V J zione a nome d1 ~l ons. escovo. 
Lo splendido dic;corso del ~ovell? Pre: 

vosto, inspirato a C?si elevati sentirneut1 
d'amore, di pncP, d1 fratellanza produsse 
grande impressione nel numeroso ud1tor10 
plaudente. La funzione 5i chiuse col conto 
solenne del Te Dewn e la benecliz1oue 
eucaristica impnrtita dal nm~ello Pastore 
al popolo affollato e~l ammirato per le 
dolcissime m1press1on1 rice,·ute. 

Orn s1 stanno prcpnrantlo $Oll'nni 
fe._te pel 19 éorrente :-acro al glono­ 
so S. Uìuc;eppe giorno spccwlmento, de­ 
stinato <lai Uom,tato ti fl>steggin.rc I nv­ 
vento del nuo, o Parroco e cli e riuscir:1n­ 
no certnrnentc dl:'gne del fausto ancni­ 
mento. Auguri o ,·oti nl PreYosto D. ~!a­ 
letti che ha innugurn.to cosi splend1da­ 
mc11te il sno 11unistoro pnrrocc:l1iak. 

Dopo un anno di aspettazione la no­ 
stra insigne· Chiesa Collegiata d1 S. Maria 
Maggiore ha potuto salutare il suo no­ 
vello PrHostu nella persona del Jl. Rev. 1 

D. Hoberto .M aletti elle nel pomeriggio 
del 2 marzo corrente giungeva fra noi e 
prendeva possesso del nostro Duomo. 

I I possesso che pel' desiderio espresso del 
suddetto Prevosto doveva essere privato, 
invece per le insistenze del Comitato, pro­ 
motore delle foste, interprete della ,olon­ 
tn. popolare, riusci u nn. &o I enne dimostra­ 
zione cli stima e cl' affet.to pel nuo\'O pa­ 
store. Appena conoscmto il giorno e l' o­ 
ra del suo arrivo si stabili di accoglierlo 
festosamente, e s1 fissò il luogo eh come­ 
gno alla villa Molinari in S. Giacomo a 
due chilometri clall::i. città.. I vi sì riuniro­ 
no il Comitato del quale è membro il Sin­ 
daeo Dott. Molin.1ri, e molti c1ttadi111 per 
rendere omaggio e dare il IJ~nvenuto al 
desiderato Prevosto, che arrivava Cll'Ca 
a.Ile 3 lt2 pom. 

La cr1ornata era splendida con trpore 
pri111a,~~rile. Dopo l.1rere sosta si ordinò !I 
corteo preceduto chi un drappello ù, ci­ 
clisti mirnnclolcsi offert1si ,;poutancamente. 
11 Iter. Prevosto saliva 11PI landau cle1 
Sig. G nido }\Jnannnini col Sindncu Dott. ' 
i\lolinn,·i e il p~es1dente d.-,I Comitato. I1'a­ 
cevano segnito ben quindici currozz~ con 
diversi memLri del clero urbano e tore5e 
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FRANCESCO MONTANARI 
DA òlIRANDOLA (1) 

Parliamone a fronte china o a fronte 
eretta, l' atto non monta, purchè esprima 
o reverenza o compiacimento d' aver avu­ 
to da questa gente nostra un uomo come 
Francesco Montunari. 

. Egli nacque nel 1822, l'indomani, per 
dir così delle due rivoluzioni di Napoli 
e di Piemonte, finite male. Verso quel 
temp~, o poco appres~o, Ugo Foscolo, e­ 
sule in Londra, profetizzava che la nuo­ 
'Va letteraturu, sorta in Italia contro il 
classicismo puro, avrebbe dato da pia11- 
qere alle madri iialiame cd emollmmiti 
allo spie. Indovinò. Quella letteratura 

• 1 
quali che siano stati i suoi difetti fin dal 
suo nascere e poi, creò un « ambiente » 
iu cui l' anima. italiana senti più imme­ 
diato il contatto con la patria, e comin­ 
ciò subito a dare i suoi apostoli, i suoi 
confessori e i suoi martiri. Lo Spielberg 
per i Iomburdi-veneti, i patiboli per quelli 
delle. Due Sicilie, gli esilii per i piemon­ 
tesi, feoero piangere veramente le madri 
italiane. In quell' ambiente venne su il 
Montanari nella sua Mrrandola, associan­ 
do in sè ì dolori della patria con quelli 
della famiglia, dove la madre rimasta ve- 

(t) Nei N. IO e li .lcll' Indicatore dello scorso anno 
dando la relazione delle onornnze rese al concitta­ 
dino Francesco i\lont;.uari nella circostanza della i­ 
nauguraaìone del l:IUO monumento, avvenuta il 30 
s~ttcmb.tc scorso, abbiamo dato ancora un largo 
riassunto llcll' analogo discorso detto nel teatro So­ 
ciale del Prof, Abba, nno dei pochi superstiti dei 
mll!e tli ~1.1r~:1la. A compimento dì quanto allora 
scrwemn.o ristampiamo qui un articolo sili Monta­ 
n~ri _che lo stesso Prof. Ahba pubblicava nel Secolo 
d1 M1l:tno del 20 scorso dicembre, nella fiùncia di 
far cosa gradita al nostri lettori. 

\ 
dova con parecchi figli, quando egli ave­ 
va appena due anni, di sulle ceneri del 
focolare tirava su con fatica gli orfani 
poverelli alfa vita. Appena adolescente 
egli udi il tradimento del Duca a Cir~ 
Menotti; capì lo strazio di questo forte 
trascinato a Mantova dal principe fuggia­ 
sco e ricondotto a Modena per esservi 
messo al patibolo, e chi sa con qual cuore 
sette anni di poi entrò nella scuola du­ 
cale dei cadetti pionieri mili tari! Vero è 
che da quella uscirono tanti giovani, che 
onorarono le armi i tali a ne al servizio del­ 
la libertà in Ispagna, in Portogallo, un 
po' dappertutto, e poi nella patria, quan­ 
do questa si destò. Da quella scuola uscì 
anch'egli ingegnere, ma renitente a ogni 
soggezione; portato per natura ad essere 
prmcipe e sacerdote di sè stesso, lavorò 
come potè per vivere libero, e libero era 
quando sopravvenne il gran Quarantotto 
a infiammare l'Italia e l'Europa. Allora 
il Montanari partì, e da soldato vide e 
com battè nei fatti d' armi più belli da 
quel di Governolo ali' infausto, ma c~me 
combattimento bello aneli' esso, di Custo­ 
za. I suoi studi militari lo elevarono pre­ 
sto al grado di capitano; ma volta a male 
la guerra nella Lombardia, egli corse in 
Sicilia dove la ri volueione era alle prese 
col Borbone. 

Caduta la Sicilia, volò egli a Roma, 
dove subì per la prima volta la snperio­ 
rità cl' un uomo non formalmente soltanto 
ma nell'intimo del cuore; e quello fu Ga­ 
ribaldi. Anima dsnarchico, ma nel senso 
più alto e più puro che si possa dare a 
questa parola, oggidì così indegnamente 
sciupata, dinanzi a Garibaldi, il Monta­ 
nari sentì d' essere secondo a qualcuno, e 
che nel mondo uno almeno viveva cui 
egli doveva sottomettersi per obbedirgli e 
seguirlo. Non era superbia la sua, era co- 

I 
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scienza. d' egualitario, protestante contro 1 1 d parente a se non per la somiglinnza della 
~n~te . e isuguagliauze sociali ; filosofia grandezza morale. 
istintivn che gli faceva parere ideale di Come lui e come gli ultri sarebbe an- 
vita vera il non aver nessuno cui ser- ire d t • a o anch egli nobilissimamente al patibo- 
e nessuno cui comandare. A Roma se Ga- 1 l' 
ribaldi piacque a lui, egli p:acqu; a Ga- o,s? itnperatored'Austria,oppressoforse 

~ dall aver troppo fatto impiccare in Un- 
ribaldi, non per prodezza; questa, si sa, gheria e troppo in Italia, non avesse detto 
non doveva mancare. Gli piacque appunto che bastava, o non avesse dato l' ordine 
per quella natura di libero che il gene- c1· h. d · 1 c m ere 1 processi e di mandare amni- 
raie aveva in sè, e che fece di lui l'uomo stiati i detenuti. Montanari usci libero 
più inconciliabile con la Società qual' è, ~a dalle mani austriache soltanto, perchè 
sebbene quando vi si trovava in mezzo 11 duca di Modena lo volle, come suddito 
sapesse starvi signorilmente, purchè fosse suo, in quelle della propria sbirraglia. Ed 
per poco tempo. Con Montanari, Garibaldi ecco il momento in cui quel tirannello 
armonizzò, forse come già con l' Anzanì. avrebbe

1 
volontieri fatto pianto.r Je forche 

Caduta la repubblica romana, il ~fon- pel Montanari nella piazza dove in qtze­ 
ta.nari seguì il generale nella sua ritirata st' anno, la domenica 30 settembre, Miran­ 
fìno a San Marino, a Cesenatico, alla Man- dola gli eresse un monumento. 
driola, dove gli ultimi fedeli furono di- Non la forca adunque, ma rifattoali 
spersi dalla parola del Duce, come le fo- il processo, fu dato a Montanari il c:r- 
glie vocali della Sibilla per tornnre a ri- cere di Rubiera. Crudeltà rnffinatà, la 
comporsi quando che fo5se1 conservati al- madre di lui, povera, doveva per senten- 
1' Italia. E da allora cospirò. 1,a fare le spese al detenuto! rifa gli a.nni 

Nel 1851, egli, come se avesse a' suoi del tirannello modenese erano già. sin d'al­ 
ordini uno Stt1.to e un esercito, con l' in- lorn contati; la sua sliinaglia stessa non 
gegnere Borchetta e con l' .Acerbi di Man- regge.a già pii1 a tormentare le sue vit­ 
tovn studia le fortificazioni di questa cittiL time a modo suo. Anche- quella si scuo­ 
o quelle di Verona, illudendosi di poterle teva, cominciava a capire. A nou ]ungo 
pigliare con un colpo di mano. Scoperto, andare, il Duca s' accorse cbe il prigio­ 
arrestato, viene cacciato lnssu in una delle niero gli avrebbe sovvertito fin le pietre 
celle del Castello Gonzagiaco, divenuto della fortezza. Allora deliberò di levar­ 
prigione. Egli dice spontaneamente ciò cbe selo dai piedi, mandandolo bandito dal 
gli viene imputato a delitto di Stato; non ducato. Cosi si data anche l' aria di 
cerca di coprirsi; anche pet· salvarsi gli aver esaudite le preghiere della madre 
pare cosa indegna mentfre. Era l'iperbole di lui. 
dell'onore. Montanari non potè rifiutare quella 

E sta nelle carceri dove dopo aver fatto specie di grazia, perchè sapeva 'Jttnle di­ 
met'a vigliare i' suoi inquisito1·i, si fa am- sagio el'a. per la. povera vecchia dover 
mirare da.i compagni di sventura. E ve 

I 
mantenere il pane a lui carcerato; accct­ 

ne sono molti là. dentro: tutti grandi d'u- tò la liberfa, e parti pel Piemonte. 
nimo: vi è Tazoli, vi è Speri, ,,j è l'altro Terra di liberi era giit il Piemonte 
.Montann.ri, il patrizio yeronese1 cou cui I in quei giorni, mn anclle tena d1 Gover­ 
il nostro non ha pa.l'entela se non pcl' la. no che doveva star bene in gua1·dia con- 
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tro ogni cosa che gli potesse tirar addosso 
una guerra dall'Austria. Onde talvolta i 
'rifugiati cl' altre terre italiane vi patirono 
persecuzione per le loro impazienze, e pa­ 
recchi furono sfrattati. A Montanari toccò 
lo sfratto. Gli anni dì poi, dal 1855 al 
1859 li passò nella Svizzera, tutto di 
Mazzini. .Ma venuta l' ora della ripre­ 
sa d' armi ricomparve in Piemonte, a Sa­ 
vigliano coi suoi compagni di Roma e 
di San Marino, ad aspettare Garibaldi. 
E Garibaldi se lo prese poi subito per 
mutante di campo, in quella guerra 
di Lombardia, che pur finita con una 
pace imprecata come fu quella di VH­ 
lafranca, pose l' Aiu.stria nella condi­ 
zione di doversene stare con l' armi al 
piede a guardare ciò che sarebbe avvenu­ 
to, e avvenne infatti, nell' Italia centrale 
e nella meridionale, senza poter movere, 
nè invocare 1 trattati del 1815, uè farsene 
esecutrice come aveva fatto per lo iunan­ 
z11 a ogni movimento insurrezionale ita­ 
liano. 

Formatosi l'esercito dell'Emilia, Mon­ 
tanari vi corse. Quell'esercito comandato 
da lìaribaldi e poi du Fanti, fu il nodo 
che legò il 1859 al 1860-: fu il presidio 
del Governo dell' I talla centrale elle im­ 
pedì al G randuca di Toscana e ai duchi 
<li Parma e di .òlodena e ai legati ponti­ 
fici dì Romagna ogni tentativo di restau­ 
razione; onde fu poi subito ineluttabile 
l'impresa delle Due Sicilie. 

Venuta la prnnavera del 18130, il Mou­ 
tanari fu con Gunbakh ullu partenza da 
Quarto, sempre suo fido, terzo suo aiutante. 

Primo era il 'I'nr, secondo 11 'I'ukory, 
rappresentanti della nobile Ungheria, al­ 
lora lungi uncoru dal ricouciharsi coll'Au­ 
stria, ·11 ~1outt1.11ari andava d1 nuovo a 
offrir il suo braccio alla nobile isola di 

• > 
cui a \'e, a sentito il fascine nel 1849, e 

sebbene repubblicano intransigente nella 
idea, passava sopra alle necessità del mo­ 
mento, accettando il programma di Gari­ 
baldi: « Italia e Vittorio Emanuele ». Pur­ 
ché si facesse l'unità, 'egh dimenticava an­ 
che la sua avversione alle monarchie e 
specialmente a quella di Savoia contro la 
quale covava dei risentimenti quasi direi 
personali. 

Non oso pensare a eiò che il Monta-' 
nari avrebbe potuto risolvere per sè, a ' 
guerra finita, col grado cui certamente 
sarebbe salito come il Tiirr, il Bixio, il 
Medici e tanti altri. .Ma egli era dei pre­ 
destinati al sacrificio. GiiL gli si leggeva 
nel viso un dolore di cui nulla lo avrebbe 
guarito, non gli onori, non il comando 
cui pareva nato, non la gloria. Doveva. 
morire l E il giorno 15 maggio sul colle 
di Oalatafìmi fu dei primi a cadere. Una 
palla dei cacciatori borbonici, una di quel­ 
le palle oqiualt-caoe che squarciavano or­ 
ribilmente, gli ruppe il ginocchio destro 
e su su tutto il femore. Vivono ancora al­ 
cuni che lo videro sorretto da due militi 
e lo udirono gridare agli accorrenti al- 
1' assalto di rispettaré 1 nemici caduti o 
prigionieri, perchè anch' essi erano italiani. 

Stette cosi ferito, tutto i 1 resto d1 quel 
giorno e la notte appresso in una cata­ 
pecchia, con altri parecchi raccolti là, da­ 
gli amici. Il mattino di poi, Augusto Me­ 
righi, 'uno dei due mirandolesi che si e­ 
rano imbarcati con lui a Genova, lo tro­ 
vò m quello stato. L' altro, l' ingegnere 
Giovanni Tabacchi, non era ad aiutarlo 
perchè anch' egli ferito. Il Merighi, fece 
trasportare l' amico nel paesello di Vita, 
dove fu ricovernto m un tugurio e, curato 
come si poteva curar uno dove mancava .. 
ogm cosa. 

1'utti i medici della spedizione Ripari, 
Boldrmi, Zìliani, prestarono l'opera loro 

\ 
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da fratelli, la prestò più che da fratello 
un dottor Larnpiasi di Salemi, che aveva 
seguito la colonna dei ~lii le fin sul campo. 
Nulla·valse pel povero Montanuri, la fe­ 
rita incancrenì; gli dovettero dire che bi­ 
sognava amputarlo. Ed egli che durante 
tutti i giorni <lacchè giaceva non aveva 
dato un lamento, e sì era fortificato nella 
lettura di Dante, memore forse d'aver vi­ 
sto l'anno avanti a San Fermo morir il 
giovinetto Fr ancescc Battaglia con un Dan­ 
ti no che. s'era messo per guanciale sotto 
la testa; egli ebbe a quell' annunzio u n 
fremito di orrore. i\la si rassegnò. Non si 
era rassegnato, in Roma, nel 1849, Gof- , 
fredo Mameli 1 

1 

L' orrendo taglio fu fatto. Raccontano I 
ancora adesso alcuni superstiti che sta- ! 
vano in Vita a curare le proprie ferite, I 
una scena eroica, pietosa. Quando passa- I 
vano gli uomin che portavano via la gam- I 
ba di Montanari, essi si -inginocchiarono 
reverenti, presaghi che tutto lui sarebbe I 
subito andato dietro a quella tormentata 
sua parte. E infatti egli mori il 6 giugno, 
giorno di trionfo a Palermo, dove Gari- I 

balcl~ era entrato, aveva. cornbattut~, ave: / 
va vinto, dove appunto m quel giorno 1 

ventiduemila borbonici capitolati comin­ 
ciavano a imbarcarsi per andar YÌ3 .• ì\f on­ 
tana ri non ebbe la suprema gioia di sa­ 
perlo! 

Onore a quel dottore Lampiasi dì Sa­ 
lemi che morì pochi mesi or sono. Allora 
egli volle che la salma cieli' eroe fosse tra­ 
sportata da Vita alla cittadetta sua, dove 
Garibaldi il 13 marzo si era proclamato 
Dittatore. E nel cimitero di Salemi fu 
data pace a quelle povere spoglie d' uo­ 
mo che da vivo aveva incarnato in sè 
l'ideale espresso da Sl.ielley in queste pa~ 
role: « Soffrire dolori che ln speranza. 
crede rnfiniti: dimenticare offese più nere 
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della notte e della mo1·te; sfidare il po­ 
tere cli e sembra onnipotente; amare e sop­ 
portare; sperare fin che ]a speriwza crei, 
dalla sua stess11 ruina, In. cosa ch'ella con­ 
templa; non mutare>, non vacilJare, non 
pentirsi: questo è esser buono, grande e 
gioioso, bello e libero: questo solo è vita, 
gioia, impero e vittoria. » G. C. ArmA.. 

CONSIGLIO COMUNALE DI MIRANDOLA 

Seduta stro.ordlnarla. del 3 gennaio 1907. 

Il Consiglio Comunale riunito sotto la 
presidenza del Sindaco Dott. :Holinari Al­ 
fredo lta preso le seguenti deliberazioni. 

Ha approvato alcuni prelevamenti dal 
fondo di riserva. 

Ha apprornto in seconda lettura la 
deliberazione del 20 dicembre }1106 por­ 
tante mutuo ,li L. 9250 per acquisto di 
due palchi nel Teatro nuo,·o e l' interes­ 
senza relati.a sull'intero edificio del Tea­ 
tro stesso. 

Ha nominato il Sig. Paltrinieri Gio­ 
vanni fu Domenico membro del!' Ammini­ 
strazione. della Cassa cli Risparmio in so­ 
stituzione del dimissionario Sig. Ificra.te 
Roncaglia. 

Ra approYato il rimborso all'Esattore 
Comunale di quote inesig1blli per tasso. 
Comunali 1904-905. 

Ha. approvata l' adesione all' inrìto 
clell' associazione dei Comuni italiani per 
ottenere l'esonero delle spese d1 cui all'art. 
272 della leggo Uomnnale 10 febbraio 1889 
spettanti allo Stato. 

Ha ratificata la deliberazione della 
Giunta in data 31 dicembre scorso rìgnar­ 
clante l'appalto a trattativo privato del­ 
la riscossione det diritti di piazza o fiera. 

I:fa approvata la relazione <lolla Com­ 
missione ù' inchiesta riguardante l' impie- 
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gato daziario Rossi Giovanni, dispensan­ 
dolo dal servizio e sostituendolo col Sig. 
Vionello Onorato di Camerino. Il Rossi è 
messo a disposizione dell' Amministrn­ 
zione e addetto agli uffici Comunali. 

BIBLIOGRAFIA PATRIA 

Pozzarn Pncr. GIUSEPPE - Musica 
Sacra liturqica. - Torino presso la Libre­ 
ria 8. Giuseppe degli art,gianelU. Corso 
Palestro N. 14. 

11 nostro egregio concittadino Prof. 
Pozzetti Giuseppe, ora residente a Bolo­ 
gna, è autore di diverse composizioni mu­ 
sicali di genere specialmente sacro. Noi 
abbiamo avuto occasione di ricordarne 
qualcuna nel nostro periodico. Ora siamo 
lieti di poter pubblicare l'elenco delle di­ 
verse composizioni sacre liturgiche com­ 
poste dal sullodato Pozzetti, in confor­ 
mità delle ultime disposizioni pontificie, e 
del terzo Oratorio che incontrò, non me­ 
no dei duo precedenti, da noi già. annun­ 
ciati, il favore del pubblico e fu lodato 
da esimi cultori dell'arte musicale. Detto 
elenco viene stralciato dal bollettino della 
Libreria suddetta degli Artigianelli colla 
indicazione dei prezzi di ciascun pezzo 
musicale per norma di coloro che deside­ 
rassero di farne acquisto. 

Litanie a tre voci, due tenori e bassi. 
109662 - L. 0,50. 

Litanie, n. tre voci, due tenori e bassi. 
100673 - L. 0,50. 

Tantum ergo, a due voci, tenori e bassi. 
109G74 - L. 0,50. 

O salutaris, Hostia. Mottetto a ti-e voci, due 
tenori e bassi. 109675 - L. 0,50. 

Pange lingua, a tre voci, soprani, con­ 
trnlti o hassi, 109676 - L. 0,75. 

Veni dulcis Jesu. Preparazione alla SS 
Comunione, a due voci, S. e C. 109727: 
L. 0,75. ,, 

Anima Christi. Ringraziamento aila SS. 
Comunione, a due voci, S. e C. 169728. 
- L. 0,75. 

Mottetti per la Messa del Sacro Cuore a 
d • I 
ue voci, soprani e contralti : 
1. Graduale. 169730 - L. 0,50. \. 
2. Offertorio. 109731 - L. 0,50. 
3. Communio. 109732 - L. 0,50. 

Introito. Mvttetto per la. Messa del Sacro 
Cuore di Gesù, a. due voci, S. é C. 
109755 - L. 0185. 

Inno del Sac1·0 Cuore di Gesù, a due voci, 
soprani e contralti. 109756 - L. 0,50. 

Litanie del Sacro Cuore di Gesù, a due voci, 
soprani e contralti. 109757 - L. 0,50. 

A ve Maria, a tre voci, due tenori e bassi. 
109758 - 0,50. 

Litanie della B. V., a tre voci, due tenori 
e bassi. 109759 - L. 0,50. 

Tantum ergo, a due voci, tenori e bassi. 
109760 - L. 0,50. 

Per l'Immacolata Concezione: 
Tota pulchra es Maria. Mottetto a 

quattro voci dispari, S., C., T., B. 110020 
- L. 0,75. 
Tuta pulchra es Maria. Mottetto a 

due voci pari, soprani e contralti.110021 
- L. 0,50. 

Litanie per la B. V. M., a due voci 
pari, soprani e contralti. 110022-L. 0,50. 
Inviolata. Mottetto, ad una voce, so- 

pran e tenore. 110023 - L. 0,50. . 
Litanie della B. V. Maria, a tre voci 

pari, due tenori e bassi. 110024 - b. 0,50, 
· A ve Maria, a quattro voci dispari, 
soprani, contralti, tenori e bassi.110025 
- L. 0,75. 
VespL'O della ~eata Vergine Immaco­ 

lata, a tre voci pari in falso bordone, 
2 T. e u 11002G - L. 1150. 
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Gloria in excelsia Deo, pel 8. Natale. Pa­ 

storale a tre voci pari, soprani primi 
e secondi e contralti. 110344: - L. 1,00. 

Venite gentes. Mottetto pel S. Natale, a 1 

,d1;1e voci pari, soprani e contralti. 
110345 - L. 0,50. 

O Jesu mi duloissime. Mottetto a due voci 
pari, soprani e contralti. 110346 - 
L. 0,50. 

Introito. 110347 - L. 0,75. - Graduale. 
110348 - L. 0,50. - Offertorio. 1IU349 , 
- L. 0,50. - Communio, 110350 - Lire i 
0,50. - Mottetti per la Messa di S. I 
A ntouio da Padova: a tre voci pari, 
due tenori e bassi, 

Per la festa della Purificazione di Maria 
SS. (Parti mobili della Messa): 
Introito. Mottetto a due voci pari, 

tenori e bassi. 110421 - L. 0,65. 
Graduale . .Mottetto a quattro voci di­ 

spari, S., C., T., B. 110422 - L. 0,50. 
Offertorio. Mottetto fL quattro voci 

dispari, S., C., T., B. 110423 - L. 0,50. 
Communio. Mottetto a due voci pari 

soprani e contrai. 110424 - L. 0,50. 
Per la festa dell'Annunciazione di Maria 

SS. ( Parti mobili della Messa): 
Introito. Mottetto a quattro \'OCÌ di­ 

spari, S., C., T ., B. 110425 - L. 1,00. 
Graduale. i\lotttitto a due voci par1, 

tenori e bassi. 110426 - 1. 0,50. 
Offertorio. Mottetto a due voci pari, 

tenori e bassi. 110427 - L. 0,25. 
Cornruunio. Mottetto per sopi-ani. 

110428 - L. 0,25. I 
òlagnificat. Cantico della B. V., a due 

voci pari, S. e C. 110429 - L. 0,_75. . 
Te Deum laudamus, a due voci pan, 

soprani e contralti. 110-!30 - L. 0,50. 
.Mottetti per .Ja la. e 2• Messa del N ntale, 

a tre voci pan, due tenori e bassi : 
1. Introito - 2. Graduale - 3. Offer­ 

torio - 4. Communio, per ciascuna ~1es­ 
sa. 110800 - L. 2,00. 

Mottett! per )n. 3• Messn del Natale, a tre 
voci pari, due tenori e nassi : 

1. Introito - 2. Graduale - 3. Offer­ 
torio - 4. Communio ~ 5. Alma Roden­ 
toris. Antifona a due voci pari, S. o T. 
o O. o B. - 6. Mottetto a due voci, S. 
C. - 7. Antirona ad una voce, S. o T. 
110861 - L. 2,00. 

Vespro del S. Natale, a duo voci pari, te­ 
nori e bassi : 

1. Domine ad adiuvandum - 2. An­ 
tifona 1• e Salmo 100: Dixit Dominus 
- 3. Antifona - 2• e Salmo 110: Con­ 
fiteor tibi Domine - 4. Antifona 3• fl 
Salmo 11 i : Beatus vir - 5. Antifona 
4• e Salmo 129: De profundis - G. An­ 
tifona 5a o Salmo 131 : ~fomento Do­ 
mine - 7. l nno : J esu Redem ptor - 8. 
Antifona del Magnificat e Magnificar 
(Luc. 1 ì 1108li2 ~ 1. H,00. 

Mottetti. Parti vai ia lìili della li essa del 
Martedì e Mercoledì della Settimana 
Santa, a tre voci pari, due tenori e 
bassi: 

1. Introito - 2. Graduale - 3. Offer­ 
torio - -!. Communio, per ciascun Mes­ 
sa, a sole voci. 110992 - L. 1,50. 

Pel Giovedì Santo. Nella Cena del Signore. 
Nove Responsori ed altre composiaioni 
a tre voci pari, due tenori e bnssi : 
I. In monte Oliveti - 2. 'I'ristis est 

anima mea - 3. Ecce vidimus eum - 
4. Amiens meus - 5 .. Tudas mercator - 
G. Unus ex discipulis - 7. Eram quasi 
a.gnus - 8. Una bora - 9. Seniores p~­ 
puli. - .AntJfona del Salmo: Bened1- 
ctus - Benedìctus. Cantico ù1 inccarin 
- Versetto: Christus fartus a sole ,oci. 
111075 - L. 2,50. 

Le sette parole rli Gesù Cristo i_n Croce,~ 
due voci soprani e contrnltl o tcnon 
0 bassi, ~on accomp. ~l'organo 2~~• ha~­ 
moniuru. Parole Italiane. 1101:),J - I.t- 
re 3,50. 
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glime11to rli neve. Nella seconda decade continuò i 
stagione cattiva e fredda con nevicata copiosa n~~ 
13 e gelo. La terza decade cominciò con una sto 

I (I. t, r• 
nata burrascosa con lampi, tuoni e vento impetuoso 
a cui fecero seguito irlornnte belle ma fredde con gelo 

Dai rilievi fatti nel nostro Ossorvatorio meteoro~ 
logico risulta che la media termografica dello scor. 
so febbralo fu di gradi centesimali 1,6. La tempera­ 
tura massima fu ùi gradi I 1,8 nel giorno 28, 0 la 
minima di gradi -7,9 nel giorno 3. La. massima pres­ 
sione barometrica a zero e al mare fu di mm. 7671 
il giorno 27, o la minima di mm. 741,1 il giorno 2Ì. 
.La tpnaìone media del vapore fu di mm. 4,04, o l' y. 
midità media relativa fu di gradi 69,9. Si ebbero 

, giorni coperti 8, sereni 8, misti 12, con pioggia 5
1 

con neve 4, con brine 7, con gelo 24. Caddero mm. 
/ d'arqua 56,7. fai massima velocità ciel· vento in 2-1 
ore fu di chilom. :ml il giorno 21. 

La neve e il frccldo hanno impedito in qncsto 
mese q11alsinsi lavoro campestre. 

Dono Sovrano - S. :I!. la Regina Elena si de­ 
gnò cl' inviare alla presidenza del nosn'o Asilo d' In­ 
fanzia un magnifico tripode di bronzo guarnlto di 
fiori artific i:tli da servire come premio odia lotteria 
per 1 • Asllo stesso. I nviarono puro allo stesso scopo 
in dono oggt>tti artistici il Sottoprefetto Cav.' Meriz­ 
zl, il Sindaco Cav . .Uolinarì, il Conte e In Contessa 
di Carrobbio, il Dott. Antonio Rebucci, la signora 
Angelica .Molinari 'l'osatti ecc. No mancarono I vini, 
pollami ed altri commestihili offerti dalla Cantina 

l Soclale, dai sit?nori Palt.rinieri, Sillingnrdi ecc. Oronaoa del carnevale - Mn~m anche in que­ 
l st' anno ò la cronaca del carnevale, durante il quale 

Stato Oivile - FEOBR,\IO. N.m, in città., masc, I n.on si ebbero che le feste da ballo cl~te dal ~ircolo 
.J, fomm, 5 - in campagna, masc. 2l, fcnun, 22. _ I di lett~ua nelle ser~ dc! 5, ~2, 19,. 2r, _genn:1.10 e ,9 
Tot-li, ~ "° febbraio. Solo quest ultima !1•sta riuscttn abbast.11.• 

' e ~ · 0"· I z.a n1111H11osa ed nnlmata merita cli essere ricordata, 
Moar1, in città a domìciuo, Neri .Maria Luizla a differenza dC>IIC altre riuscite sempre poco nume- 

ved, Yincenz! dì anni 59, pensionata, :\lnrasmo ;0_ rose e frc~d~. fra le. iny:n•cnute _notavansi l_c, s,, 
mio • 1'osatti D t t R ù lf <l' • 2_ , . . gnorc Mer1zz1, Zan:ll"d1, Zinl, Zlbord1, Glovauardi, ¼li· 

•. 0 • ~ o O ' anna ;:> 'etermario, noli, Yhchi, Pii:rn:i.tti, nocchi, Franciosi, Sai violi e le 
Tubcrrolos1 - ~loirn:rn lllanfreùo cl' anni 76 possiden- slgnormc Renoldi, c-:rilli, Peli usi, Zuni, Zaguoli, Gra• 
te, Cancro della, bocca - Borellini .Marianna veti. Ca• na, Papazzoni ed altre. 
!anca di :inni ì2 possidente, \"i;t;io carda:wo , Poz- Nel r.iovcdì ,::rnsao poi 7 febbraio si cbb~ n_oll~ 
2etti Ombelhna m Aineùci d' anni 31 cas:ir ..,a ,1, _ stc:-!!\' sale <lei çircnlo ~1. lot~nrn _nel po!ner!gg10 e 
b I i I

> m,,.., 11 sera la fosta dea bambini dei Soci, che nusc:1 nbbn· 
creo os ossoa - orta Domenica d • unni 7S casa- st:unn bene. · 
li_uga, :\lar:1s1110 senile - nel Civico Oi;pedalc, ~I astri Nel nuovo Teatro ebbero luogo pc,cum ùcll_n riO• 
Grnc,·ra 111 anni ui povcr:i, B1onch1te. Uor.zi Jùa cli cictil dd ciclisrl tlnc v1•gliuni. li r1 imo vugliono 111:111• 
anni 21, C.\Qahng,1, Jnf. puerperale • ,n campaqna gnr.1_lc ~,,I 2 frlibra_io a vantaqgio ~ltill' Asi!o ti' lu: 
H _ Plìa '>l'l 

1 
• • . • • • • ' fanzaa riusci splenil1clnme11te. I•, cosi 1111ro r,ui.d nu 

' n~eriori a, sette anm. • Totale :N -12. n1rro.:10 cd a11i111ato il 1,iecontlo ,·egliuuu del 12 fclJ· 
11,tlll)lu:-.r, 111 crttd, nei;sono . iu rwnpaqna, 4. IJmio ultiano di c11 rnev:1lu. 
Oasorva.zlonl motoorologioho ed agricolo - 

~folla prim,i 1frc,11lc 11~1 lo ~torso fd1braiu :i()b1,rn10 
avnto giornate JH1,·olùsu o nel.,hìosc con gelo e 1rnvc 
.noi 5 e ~I e piogg-ia kggieia nel -1, r;, ù ,, 10 e licio- 

Rosa mistica. Or:,atorio Terzo - La Ver­ 
gine Immacolntn - La Vergine .Assun­ 
ta. Parole dj Mons. Can. Marco Mo- 
1·elli. Riduzione })er canto e pianofor­ 
te. Parole latine. f10920 - L. 5,00. 

Raccolta di Musica. liturgica per orgn.no 
ed harmonium: 

1. Preludio in sol -m-inore - 2. Offer­ 
torio. Fuga la in fa maggfore - 3. In­ 
vocazione. Elevazione jn fa minore - 
4. Communio in si bemolle maggiore - 
5. J!'rnale. Corale in fa maggio~·e - 6. 
Offertoi·io 2.° Fuga 2a in fa maggiore 
- 7. Elevazione 2a in do minore - 8. 
Communio. 2" Fuga pastorale in sol 
maggiore - 0. Finale. li'uga 411 in do 
minore - 10. Fugato in re minore - 
11. Fuga 5~ in sol nuiggiore - 12. lte 
l\lissa est. Fuga 6a in si magg10re - 
13. Fugato patetico in do minore - 14. 
Denedicnrµus Doinino. Fugn. in si mng­ 
giore - 15. Elegia. Fugato in sol mi­ 
nore - Finale in sol minore. 111047. 
- L. 2,50. 

Piccola Cronaca Mirandolese 

PAL1'RINl8RI ANGELO r7erente 1·esponsabl'le. 

Mirandola 'l'ipog. di G. dagarelli 1907 . 
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DELLA SOCIETA STORICA LETTERARIA ED ARTISTICA DELLA MIRANDOLA 
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Sr-pnbblica. 1111 onm~ro- ogni mese inÌtn !ogliello di 11agine qnaltro almeno n 1loppia. r.olouna. - Occorrendo si 
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FES'J..~A SOLENNE 
PER IL POSSESSO DEL NUOVO PREVOSTO 

di 1'~ira:n.do1a 

N. -t 

11 19 scorso marr.o, festa del patrono del}a Chiesa S. Giuseppe, rcsteri1, lungo.mente 
memorabile nei fasti della nostra storia per la solenne presa di possesso del M. R. 
D. ROBERTO .òlALETTI nuovo Prevosto-Parroco della. nostra insigne Chiesa Colle­ 
giata di S. Maria Maggiore. 

Già fino dalle prime ore del 1uattino si notava in città. un insolito movimento ed 
un accorrere di molte persone al nostro Duomo splendidamente apparato dal Pog­ 
gioli di Modena. 

SulJa porta maggiore leggeva.si la seguente epigrafe: 

XIX ~IARZO MDiUVH. 
ACCORRETE O Cl'l'TADINI 

NEL TEMPIO SA~TO ORNATO A FESTA 
PER RENDERii: SOLENNI AZIONI DI GRAZIE 

A DIO O'.l''rIAfO .òlASSHlO 
SALUTATE CON FIGLIALE ESULTANZA 

IL VOSTRO NOVELLO PASTORE 
NELL' OPEROSO ZELANTISSiùlO S.iCEHD01'E 

D. ROBERTO IW:AT~ET,-._._""I 
CHE COL PASCO LO DELL' EVANGELICA DO'l''l'RIN A 

COLLA EFFUSIONE DEI DlVINI CARIS:\11 
VI SCHIUDERA LJ. FONTE 

DELLE CELESTI E TERRENE DENEDIZIONI. 

d ì\lesse alle ore 10 ebbe luogo la. Messn solPnne Dopo un continuato numero 1 ~ v 
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del novello Prevosto accompagnata da scelta musica della Schola canioruni di Carpi, 
concertata o <liretta dal Maestro Savani ed eseguita da 65 artisti tutti di Carpi che 
svolsero con molta abilità il seguente programma: 

Mattino - I. G. E. STEHLE - Kirie, Gloria, Credo a 4 voci miste. 
- G. SAVANI - Offertorio a 4 voci miste. 
- I. G. E. 8'rEHLE - Sanctus a 4 voci miste. 
- G. GALLJGNA.NI - O Salutaris per Tenore e Baritono. 
- I. G. E. STEHLE - Agnus Dei a 4 voci miste. 

Pomeriggio - O. RAVANELLO - Te Joseph a 3 voci uguali. 
- G. SAYANI - Tantum ergo a 4 voci miste. 

Dopo il Vangelo il Rev. Prevosto sa1iva il pulpito e pronunciava una eloquente 
omelia al popolo affollato che l'ascoltava colla più viva e religiosa attenzione. In 
essa fra lo al tre belle cose disse che egli si sarebbe adoperato efficacemente per por­ 
tare la pace in mezzo al prediletto suo popolo col quale avrebbe diviso tutte le 
gioie, e tutti i dolori del1a vita. · 

Nella città grande animazione per tutta la giornata rallegrata da uno splendido 
sole primaverile, e i muri erano tappezzati da stampe del Comitato, Confraternite, 
Sodalizi amici inneggianti tutti al novello Pastore. 11 N. unico ebbe larga diffusione. 

Al tocco ebbe luogo nella sala maggiore della Canonica il banchetto di sessanta 
commensali fra cui il Sindaco Dott. Alfredo Molinari il quale brindò come cattolico, 
come amico o come sindaco al novello Prevosto. Un concerto musicale cittadino suo­ 
nò durante il pranzo davanti alla canonica scelte armonie. li banchetto si chiuse 
con uno splendido brindisi del Prevosto applaudito da tutti i commensali. Furono 
distribuiti diversi componimenti poetici latini ed italiani relativi alla fausta circostanza. 

Al novello Prevosto furono anche offerti molti regali fra i quali commoventissimo 
quello delle Signore mirandolesi di 200 lire in oro per la restauranda cappella del 
SS. Sacramento nel Duomo; quello dei Sacerdoti nativi di Mirandola che offersero 
un ricco messale, e quello del Canonico Leonello Lugli che donò un maguifìoo ri­ 
tratto del novello Prevosto, lavoro del fratello Prof. Albano. 

Nel pomeriggio dopo una splendida orazione pauegirica cli S. Giuseppe pronun­ 
ciata dal distinto oratore quaresimalista P. Roberto Serra dei Minori, la sullodata 
Schola cantoruni di Carpi eseguì l'inno Te Joseph del M. O. Ravanello, indi 11 Tan­ 
tum ergo a -1 voci miste del .M. Saxanì. 

La sacra funzione ::;i chiuse colla benedizione del SS. Sacrnmento impartita dal 
Prevosto al popolo affollato che si estendeva anche nell' annesso piazzale. Poscia fu 
ripetuto l' offertorio che piacque tanto nel mattino. 

Alle sacro funzioni cosi nel mattino come nel pomeriggio assistevano in appositi 
scanni nel presbitero i Canonici della Collegiata, i Parroci del Vicariato, le autorità, 

1 membri del Comitato, molti amici e conoscenti. Vi erano pure le rappresentan­ 
ze dì Carpi. 

Non furono dimenticati i poveri pei quali per cura ed a spese del nuovo Prevosto 
furono liberati tutti i pegni non superiori a L. 2 con una spesa complessiva di L. 570. 

\ 
= ===========-==-========"-------========= 

D. 

L' INDIC.\TOnr◄: ~llHANDOLESE 

XJX Marzo lJJCMVll 

À. 

ROBERTO MALETTI 
Novello Prevosto-Parroco della JJ,liranrlola - Nel clì che inaiegura il Pastorale governo 

Il Comitato dei festeggiamenti 
Plaudente offl'e 

Ode 

La voce dell'Eterno a Lui non suona 
Che a Ninive parlò l' alta minaccia 
Ne gli apprese a mentir l' incauto Giona 

Al Nume in faccia. 

Nell' ultrice non arse ira divina 
Come il figlio cl' Amòs, che inesorato 
Pingea d'Assiria alla città. regina 

L' ultimo fato. 

Ma profeta di pace e non cli sdegno 
Ei move alla. dolente egra Sionne 
Ei move il pianto ad asciugarle, degno 

Figlio cl' Aronne. 

Fra gl' irti cl umi, e le diserto zolle 
Non più la vigna cl' Efrnim si giace! 
Giit la sradita risonò sul colle 

o a· Canzou 1 pace. 
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Dove ò la cetra di David, che scossa 
Dal vento oscilla per la notte queta i 
Sveglio il canto: la conscia aura percossa 

L' inno ripeta. 

A Te sacro l'osanna a te risuoni 
Che dai leggi, e pastori ad Israello : 
Sprezzi cl' Eli gl' incensi, e il tempio doni 

A Samiiello. 

E schiudi al pescator di Galilea 
La sapienza delle sante cose, 
Ohe ai sogni audaci, e alla superbia Achea 

D' un vel s' ascose. 

\ 

Poi quando a miglior acque alzò le vele 
La. nave eh' era scampo tutte genti 
La pia fidasti a lui turba fedele 

Con questi accenti : 

» Tu la mia nave a governar t' appresta 
» Che da contrari venti ò combattuta 
» Nè al furiar della crudel tempesta 

, » Andrà perduta 

» Tu del Tempio sarai pietra e colonna 
» Cui l'ira ìnvan provocherà d'Averno 
» Io con teco sarò, chè non assonna 

» Unqua l'Eterno. 

» Tu mio campione al glorroso acquisto 
» Volgi animoso del novello impero 
» E sarai detto fra i pastor di Cristo 

» Pastor primiero. 

~li,andol~ I'tp Orilll. -----·--- 

\ t/ lNDlCA'l'ORE MIRANDOL~Slt 

Nol faustissimo giorno 19 Marso 1907 
In cui 

L' Illustrissimo e Reverendissimo 

SAC. CANONICO ROBERTO MALETTI 
Colle solennità dei Riti 

Celebra il suo ingi·esso Parrocchiale 
Nella i'nsigne Chiesa Parrocchiale di 8. M. Maggiore 

In Mirandola 
Tra il plauso sincero ed universale della Cittarlinansa 

Il Comitato Parrocchiale 
À segno di vivissima esi,ltansa 

- Offre 

Mirnndola Tip. Orilli 

_SONETTO 

Tu, che t'imbarchi s111 navil di Piero, 
Prendi il tuo remo con gagliarda mano, 
Nè paventar, se procelloso e nero 
Passeggia 11 turbo su l'ondoso piano i 

Poichè, lenta seguendo il tuo sentiero, 
Tra i flutti avversi de l'orgoglio umano, 
La barca umìl del pescator primiero, 
Regina diventò de l' oceano. 

Ma la nave, che inalbera la croce, 
Salpa dal lido per salvar chi geme, 
E non è legno di corsar feroce. 

Sii mite: l'astro che ti guida è amore, 
E mal sa dominar l'onda che freme 
Nocchier, che sente la. tempesta in core. 
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19 Mat$O 1907 
) 

DON 
Al Novello Prevosto 

ROBERTO MALETTI 
La Oonfraterniia del 88. Sacramento 
Festante al suo solenne ingresso 

In questa GMesa 
Di Mirandola 

Queste speranze di cristiana risurrezione 
Del loro paese 

Esprimono - offrono - dedicano 

Sonetto 

Ei cerca due nascenti occhi da l' acque 
ed una mano a fiore di corrente, 
che siano il risvegliarsi di chi giacque 
e una forza de l' onda più potente. 

Il Mar, che chiuso sui sepolti tacque, 
mosse le sue tempeste ingenuamente. 
Oh chi al fragor d'una tempesta nacque 
gli risuona quel ritmo eternamente! 

E poi divien la vita un senso acuto 
che penetra le pietre di cuor duro ; 
un ministero che non sa star muto. 

L' intelligenza del mio verso oscuro 
comprende Lui, che al suo venir saluto i 

ed io nel Mare il mio volto spauro. 

~tira11dol11 Tip C11g11relli 

- ========== 

DON 

U INOlCA'l'ORE MIRANDOLESE 
--=============== 

19 Marzo 1907 

AL NO V ELLO PASTORE 
De la JJBrandola 

BOBEBTQ MALETTI 
In occasione del suo odierno inqresso 

I Confratelli del 8. Rosano 
Queste sincere confession; cli se stessi 

E l' energica vita 
Sotto l' ùnpulso e la guida del saggio suo ministero 

Mandano 
Lieta· e pl,aitdenti 

Mirn11doln Tip. Cagnrelli. 

Van 

SONE'I"'TO 

Percòti il fascio di prim' erbe verdi, 
vita scolpita cl' un adulto campo 
e la cintura stringi e batti e perdi 
per via sol quello che consuma il lampo. 

Il lampo del tuo colpo e, sì, disperdi 
ozni radice nel terreno stampo 
c;e a tergo più funesta ancor rinverdì 
ed abbia di risurrezione scampo. 

Pastor, dividi dalla greggio. i lupi_; . 
dacci consiglio e vendica gli oltrag~1: 
e non gli agnelli caccia per le rupi. 

d l'abisso incontro ivi ai miraggi e . . . 
fantasime di lor penSien cupi.. . . 
Ai nostri paschi il Ciel piove 1 suoi ruggi. 
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19 JJfarzo 1907 

Al Reverendissimo 

ROBERTO 

====-==-= 

MALETTI 
Novello Prevosto 

de la 
O hiesa cli llffrandola 

Nel giorno del suo solennissimo ingt·esso 
I tersiarii Erancescasti i Oonf raielli clell' Immacolata 

Goti mni'le reverente affetto 
E oristiano senso d' onore 

Offrono 

·SOJ\7ET110 --- 
Dei vedovili giorni il pianto espresse 

,; questa Chiesa 01· tua, Pastor bramato 
che sul labbro a la Coppa discorresse 
col Sangue del Signor sacrificato. 

Oh se il cuor nostro almea ora sapesse 
se noi t'abbiamo, o Padre, meritato ! 
Pure il sorriso a tutti ci corrèsse 
il duol negli occhi e il volto ~ià segnato. 

Oh Padre, i giorni nostri or diverranno 
i giorni tuoi: di noi malgrado imporre 
amare prove a te sarem costretti. 

Col ministero tuo pur ci rimetti 
oltre il flutto del mal, che l'alma nbborre 
L' Auime salve i merti tuoi saranno. 

Mirandoh 'tip. Onlll 

\ 

=========--- - - -~ 

D. 

Mirandola 'l'lp. Grllll. 

L' lNDlCA1fORE MIRANDOLESE 33 
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XIX Ma1·.,10 JJIOJJfVIl 
f 

Allo zelo operoso 
Dell' mieqerrimo Sacerdote 

ROBERTO MA.LETTI 
· Gite con faustissimi auspici 

\ Inauqura il Pastorale JJ1inù;tero 
Nell'insigne Collegiata <li S. Marfrt lllqggiore 

Di Mirandola 
I cittadini ammirati e concordi 

Benauguranclo plauclono 

SONETTO 

Ecco il pastor nel benedetto nido . 
Ove le sante brame avran nposo , 
Ecco alla Vedovata un altro Sposo, 
E fìa che duri a lei costante e fido. 

Levate pur dell' allegrezza il grid~ 
Al caro Angiol novello, ali operoso 
D ce che in cor risponde all'amoroso 
U • fil 

i, • • ete . il Cielo io t1 con mo. Suon cue up · 

Ma rugge insidioso il secol tristo . . . . 
t. n1aliarde ha g1a ritolti Che per ar 1 • 

Trionfi ahi tanti I al celesti al Conquisto. 

-11 · g"io volti .A! tralignati m1 o m pe o . 
Il pio Pastor dirà: tornato a Cristo I • " 

:,, d. mille un che l' ascolti . Deh ! trovera 1 

• 

G. G. 
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Nella solenne circos-tµnza 
Delle feste Ù'J,!Jugu,·ali 

Per l' imm-issione in possesso 
Della 

Chiesa Collegiata cli Mirandola 
Del Canonico Don 

ROBERTO 

Mmndolu Tip Grill! 

•. 

MAI.ETTI 
Celebrate il 19 ]:larzo 1907 

Al Novello Prevosto 
In segno di esultanza di deferente ammiraHione 

1 Parroci del Vicariato 
Bene augurando 

Per la prosperità dell' ovile e clel Pastore 
Riverenti dedicano -·- 

SONE"r''rO 

Perchè giulivi al Ciel mandan concenti 
e un inno .Iieto al cor sciolgon le squille? 
oggi perché dalle propinque ville 
traggono a torme le desiose genti 1 

Caro fra tutti i più solenni eventi ! 
sospirato dai cori a mille a mille, 
ecco Tu vieni a ravvivar faville, 
di Pietade e cl' Amor che mai .fi.en spenti. 

Porte sei Tu, e la tremenda guerra, 
che T'attende implacata vincerai, 
con quel segno eh' ognor sa la vittoria. 

Tregua o riposo dolce non godrai, 
scendi pronto a soffrir su questa terra 
chè a soffrire pel giusto è nostra gloria. 

\ 

L'INDICATORE MIRANDOLESE 
::::-========= 

Quando 
Il Reverendissimo Sacerdote 

ROBERTO MALETTI 
Da Correr19io 

Nel 2 JJ1arzo tlel 1907 preso il possesso 
Dell' Insigne 

Ohieea Collegiata Parrocchiale 
Di 8. Maria Maggio1·e _. 

Della Mirandola 
Nel 19 swcces s iv o 

Celebrava la prima solenne. Funsione 
AD ONORE DEL PATRIARCA S. GIUSEPPE 

Il Sac. Felice Ceretii Oan. Onorario 
Già Vicario Foraneo 

Ed 
Economo Spirituale 
Di detta Ohi'esci 

In segno della pùi oi va esultansa 
Offe·iva al Novello Pastore 

Questo 

~lirl\otlola 'l'ip. Grilli 

- 
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SONETTO 

Vieni spirto gentile, e il santo l~me . 
, D' f de e caritade a' nostri addita, 
V~ e_ 0 Pastor. mal si disseta al fiume 1001, ' 1 • 

Di 're priva la pecora smarrita. 

Vieni e consoln. sovra l' egre pi~m~ . 
1 eccatori ed a lor porgi aita.; 
1!siL nel ciel ti chi~mera?no un nume 
Consolatore di lor cieca vita. 

. . p t . che già nel ciel s' indora, Vieni as or, r · 
' Fatta più bello. del voler e J vino, 
Per Te felice la nascente aurora. 

·a l sacro tuo cammino; 
Ella s0~·~~10:li\e ~ele e ti sia fausta l'_ orn. 

o •r lo srru•:i.rdo riverente inchino. . Ohe a e o ' 

, 
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D. 

lilrandola 'l'ip. Cagarolli. 

19 Marno 1907 - 
Nel solenne inqresso 

Del Reve,·enclissimo Signore 

ROBERTO M.ALETTI 
Alla . 

lnsig1ae Ohiesa ParroccMale e Collegiata 
Di 

Mirandola 
------- 
MECO VENITE 

A 

GIUSEPPE! 
FU QUES'l10 

L' ORDINE1 L'INDIRIZZO TUO 
o 

NOVELLO PASTORE: 

AL TEMPIO 
IN UN COL TUO GREGGE 

IL POPOLO 
DELLA VETUSTA CULLA DE' PICO 

NEL GIUBILO UNIVERSALE 
S'AVANZA E PREGA , 

LIETO DI VEDERR 
PER TE 

LA SUA .MIRANDOLA, ORA TUA, 
DELL' ANTICO SPLENDORE 

RELIGIOSO-CIVILE 
RIFIORENTE. 

. . . 

Ano, D. A. FEnozzr. 

\ 

I ; 

(Oontiniia) 
Mlrandol11 Tip. Cagarolli. 

L' INDI_CATORE MlRANDOLESE 
=-==== 

L' Aroip1'ef e Vicario Foraneo 
Clero e Popolo 

clella 

CONGREGAZIONE DI QUARANTOLA 
Di tm Amico ed Ammiratore 

Offto,w ___ .. _ 

SONETTO 

Muovi fidente sotto l' alma luce 
Che cli Cielo discende, e mai vien meno;· 
E di Soldato ornai Ti mostra Duce 
Al popolo di giubilo ripieno. 

L' antico serpe minaccioso e truce, 
Che sparge bava e vomita veleno, 
Ah J non 1'' arresti, e quanto seco adduce 
Errore, ribellion, costume osceno. , 

Armato il petto della fede in Cristo, 
Pieno la mente deU' eterno Vero 
Attinto a' raggi del Sole d' Aquino, 

Combatterai invitto; e il Divino 
A vrà su tutti per tua man impero; 
Nella speranza del celeste acquisto. 
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Ernesto Papazzoni 
dei figl.i. di l'\l.ra:n.:fred.o 

In seguito ad improvviso malore il 2,! 
scorso marzo è motto a Borgomanero, 
dove lo trattenevano le sue attribuzioni 
di ingegnere espropniatore per le linee di 
accesso al Sempione Ernesto Papazzoni 
in età d' anni 64. 

Era nato nella vicina; borgata di Ca­ 
vezzo dallo. nobile famiglia Papazzoni dei 
Figli di Manfredo. A 17 anni in unione 
ai frate li i V al miro e Celso com batteva per 
l'indipendenza nazionale. Pece la campa­ 
gna del 1860 coi mille di Marsala in u­ 
nione al concittadino lng. Giovanni Ta­ 
bacchi. Nel 1866 fu con Garibaldi, e nel 
1867 capo squadra nei 78 cli Villa Glori 
col Tabacchi cadeva ai Monti Parioli col­ 
pito gravemente al piede da una scheggia 
di mitraglia, mentre al suo fianco Enrico 
Cairoli spirava fra le braccia del fratello 
Giovanni, egli pure colpito a morte. Visse 
di poi vita modesta e laboriosa lungi dal­ 
le lotte politiche. 

La sua salma nel mattino del 27 mar­ 
zo giunse a Cavezzo, ove le furono rese 
solenni onoranze coll'intervento delle au­ 
torità, delle rappresentanze delle Società 1 

dei reduci dalle patrie battaglie ed ope- 
1 

raie del Circondario, delle autorità locali 
e con discorsi del Sindaco del Cavezzo, 
dell' Avv. Silvestri e di diversi altri. 

La Cassa di Risparmio di Mh'andola 
COXTRO LA Voce del Popolo 

Essendo riusciti vani i ripetuti tenta­ 
tivi di componimento, nei giorni 7, 11, 
12, 13 dello scorso marzo ebbe luogo 1.h- 1 

vanti al 'I'ribunale di Modena il processo 
di diffamazione coll'intervento degli A vv. 
:Molesim e Bere nini di Parma, N adalini 

============-= 

di Bologna, Modena e - Ferrarini di Mo. 
deua, Il Tribunale condannava il gerente 
Campauini Aliprando a 10 mesi di reclu­ 
sione e a lire 1081 di multa, oltre le spe­ 
se e i danni della Parte Ci vile. Sono paj 
stati assolti i redattori del giornale la 
Voce del Popolo querelata Lolli .A. vv . .A.t. 
tilio, Ab bachisti Vittorio, Mazzi Luigi, 
Pedrazzi Aristodemo e Barbieri Bonfiglio 
per non aver preso parte al reato, essen­ 
do stati sempre negativi, ma sono stati 
tutti condannati alle spese ed ai danni 
quali civilmente responsabili. I giornali 
di Modena di quei giorni portano estesi 
particolari sullo svolgimento dell'indicato 
processo davanti al Tribunale di Modena. 

Fasti del Socialismo 
:Q.~ Q 

Il movimento sindacalista iniziatosi in 
Mirandola, in opposizione al trasformismo 
dei redattori della Voce del Popolo, nel 
Comizio tenuto il 13 scorso gennaio nel 
Salone popolare, come narrammo nel N. 2 
non si arrestò, ma continuò ad estendersi 
sebbene lentamente, e propagarsi in di-, 
versi luoghi del nostro Circondario. 

Rappresentanti di tale movimento in 
Mirandola sono il fabbro Luppi Giuseppe, 
gfa lancia spezzata del profugo Dinale, e 
Abbachisti Vittorio il quale, pentito di 
aver dato, forse in un momento di distra­ 
zione 11 suo nome alla redazione della ' Voce del Popolo, ha creduto opportun_o 
<li ritornare agli antichi amori e di ascri­ 
versi nuovamente fra i seguaci del sinda­ 
calismo rivoluzionario Italiano. 

I proletari sindacalisti si riunirono a 
11irandola. il 23 scorso febbraio per fìs­ 
sare la data, la località e l' ordine del 
giorno del Congresso Provinciale sociali­ 
sta. Si stabilì di tenerlo al 10 marzo. E 
infatti in detto giorno ebbe luogo a S. Fe- 

L' lNDICATORE MlRANDOLESE 

lice il primo Congresso Provinciale Sinda­ 
lista presenti due siudacati, 8 leghe, 3 
gruppi sind~c~listi e la. federazione sinda­ 
calista carpigrana, 

Fu nominato presidente Germano De 
Pietri Tonelli, il quale sostenne la neces­ 
sità dell'unione di tutti i proletari sul ter­ 
reno della lotta di classe uscendo dagli 
ibridismi del riformismo borghese, ma ade­ 
rendo alla organizzazione proletaria na­ 
zionale per scacciarne i politicanti che la 
dirigono. 

Dopo animata discussione venne. appro­ 
vata sopra proposta del relatore Giuseppe 
Luppi di 1\1 ira~dola _l' ordine de~ giorno 
p.,r la costituzione d1 una fede1:az1?n~ pro­ 
letaria sindacale provinciale, d1 cm s1 pro­ 
clamò organo la Lotta di classe ~i ~Iil~n?. 

Venne poi approvato dopo violenti di­ 
scorsi un ordine del giorno affermante 
« la necessità di combattere nulitarismo e 
clericalismo, le due colonne dell' edificio 
borghese,puramenie con principi di classe.» 

Un altro ordine del giorno afferma eh~ 
le leghe e i Sindacati si propongono cl~ 
mtensificare il sentimento della lotta di 
clusse rivolgendolo alle tre funzioni « ;e· 
sistenza, cooperazione a finalità collettiva 
e mutualità. )) Dopo il Congresso ebbe luo­ 
go in piazza l'annunciato comizio sul te­ 
ma: « Borghesia e Sindacalismo.», ~re: 
senti un migliaio di operai e molti_cunosi 

Aprì il Comizio l' operaio Giuseppe 
Luppi il quale, comunicato :m telegram­ 
ma di adesione di Geremia. .Mata~ollo, 

D P. t · Questi co­ diede la parola al e 1e r1. 
mincia con attacchi violenti alla borghe­ 
sia, al clericalismo e al militarit-mo, pro~ 

. · · ~el Delezuto Strufìi vocando le iuterruzroru o b .. 

l · · 1· · gliere il comizio. De c te mmaccia e I scio , 
Pietri termina scagliandosi contro_ 1 on. 
Agnini ed i politicanti redattori della 
Voce del Popolo di Mirundols che esso 
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afferma già smascherati dal Dinale. Par­ 
lano poi ancora gli operai Greppi e Ab­ 
bacbisti di Mirandola tutti applauditi. 

I riformisti e tutti i fidi del!' on. Feni 
si erano ecclissati e la giornata si chiuse 
senza incidenti, fra grandi evviva al sin­ 
dacalismo. 

Piccola Cronaca Mirandolese 

Stato OlvUe - MARZO. Nm, in città, masc. 2, 
fcmm. 7 • in cam]).agna, masc. 26, fcmm. 18. - To• 
tale N. 53. ' . . • 

MonTi, in città a domicilio, Balestrn r,mg~a 10 
campioni di anni 76 massaia, Broocl!ite - Ferrar~ Gia­ 
como di anni 73 possidente, Anear1sma - ~.ugh llla• 
ria Luigia ved. Ilonfattl di anni 713 mas~:ua, ~Jar~­ 
smo senile - Nel Civico Ospedale, Costa Bizzarri Lut­ 
gi di anni 56 giornaliero, Paralisi cardiaca -Booom! 
Luigi d' noni 5ù giornaliero, llrooobite - Marcllett'. 

. d. •· 26 ~ rrr'icola Bronchite - Borelllni Dome111cn I anm .. ., ·, . 
Letizia di auoi 39 agri<'ola, Polmoo1t_e • ~edcrzoh 

rr d' · 61' ~uricola Brouclute - ni cam- Gcooveu.a I anm > .. ., , 
14 P·,u· 12 iuferiori aì sette anni. • Tota- pagna, - 

le N. 34. 13 
M~rn1:.ioN1, in cilld, oc~suno • in campagna, • 
Osserva:z.Ionl meteorologiche ed ngrl~ole 

Nella prima decade dello scorso marzo abbiamo. a• 
t belle ma fredde con gelo e ncbbm. vi.to giornn e , • , li 

Nella seconda decade continuò il bel tempo. Ne. a 
notte dal!' 11 nl 12 temporale co_n breve pioggia, 
indi bel tempo con gelo e freddo mtenso'. Nella ter­ 
za ùecndo prosegui la stagione bella, ascrntta o fre­ 
sca ,.,elo Jerrgiero senza pioggia. 
• l);i rilie:i fatti nel nostro Osservatorio metcoro- 

1 ,., co risulta che la media termografica dello scorso ;;~l-O fu di gradi centesimali 6,9. J,a tempcrat~r:a 
• h fu d1' ,.,radi 20 3 nel giorno 20, e la m1n1- mass11n.. "' .., . • 

. i ,, di 3 9 nel giorno 13. La massrnrn prcsa10- 
ma d .,ra • d' "723 
ne ùare111etriea a 1.ero e al mare fu i rum. ' 1'1 
·1 i~rno 5 e la minima di mm. 747,111 giorno . 
I g . ' cd·1a del va1>0re fu di mm, 4,12, e la La tensione m · ., • bb 
Ul'tl'1t:\ media relativa fn di gradì a0,2. S1 e ero 

u 1 , • "2 · ogn-ia o • . co11ertl I Rerl'o i 8, n11sti " ' con p1 ., g1orn1 • , ' • b · 
. d·ne 1 oen temporali I, con nchb1a ➔, oon n• 

gr,\n I ' I 20 Caddero mm. d' :icqua 4,2. La 
ne Hl cou ge O • ' • I ·1 

: , velocit'i (lei vento in 24 ore fu d1 e Il o- massima • 
metl'i 3af> il giorno 2:t 
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FW'to snorllego - Un perverso, anz! un dcge­ 
nerato approfittando della momen tnnea assenza. del 
ç111:1tode nella Chiesa. di S. Francesco giovedl 21 mar­ 
zo scorso rubava h~ Pisside contenente lo particola 
consacrate. Tale misfatto ha snseltnto l' orrore e 
I' indigaaziono di tutta :'lllrandola onesta o civile e 
g-li avversar], quantunque la Voce del Popolo 

1

116 
<lesso l' anunucio con cinismo rihuttante, hanno de­ 
plorato il fatto, che ò conaoguensa della dottrine 
ateo elle si dlffonclono special men te per mezzo della 
stampa miscredente. L'autore è ancora ignoto. 

La domenica successiva 24 marzo al Yanrrelo 
quando il nostro Prevosto diede comunicazione" del 
truca fatto ai fedeli, era preso da tale dolore che 
parlava o piangeva, e con lui.Il popolo pianse. 

Il morcoledi successivo, coincidendo la festa di 
chi~1sura dello 40 ore, fu fatta una funzione cli ripa­ 
razione per l' esecrando sacrilegio. Venne cantato il Mozz11. Qua.reslma. - Nella domenica. 10 marzo 
Miserere, poi il novello Pastore dal pergamo, stl- scorso sì fece un tentativo di risurrezione della Fic­ 
gmattzsanrlo il sacrilegio, parlò lungamente, com- I ra di Francia Corta, a metà quaresima che ebbe 
moveudo gli astanti aecorsì in gran numero, sebbe- ; un periodo luminoso, ma ohe da qualche, anno era 
ue fosse giorno di lavoro, e invocò da Dio perdono dimenticata, avendo già fatto il suo tempo. E in- 
per l'anima traviata. fatti il successo fu abbastanza meschino, e solo nel 

Dopo la processione che si svolse numerosa e dc- i pomerlgglo vi fu concorso di gente per assistere al 
votn nel piazzale del Duomo, fu impartita In bene- così detto corso per le vie adiaccati alla Francia 
dlziono ool SS. Sacramento dal R. Prevosto 

I 
Corta, cho appena merita essere ricordato. 

Sap11ia1110 che fu presentata al Rev.mo · non l\Ia- Oronaoa. tea.tra.le - Nelle sere del 17, 19, 31 
letti una sottoscrizione di parecchie centinaia di marzo e I aprile nel Teatro Nuovo si ebbero rap- 
Jlerso~c, pcrchè S. E. R.ma Mons. Vescovo conceda / presentazioni col cinematografo con discreto con­ 
_che sia rimesso, por uso della Comunione dei fedeli I corso di popolo. ' 
il SS. Sacramento in S. Francesco. F. noi abbiamo fi. Nella _sera. poi del 6 aprile debuttava la distinta 
duci~ che 11 desiderio delle persone, che hauno set- ' Compagnia drammatica italiana, diretta dal Comm. 
tosorltto (le quali con ciò danno prova della più ' Plavlo A ndò con Nido altn,i dello Spagnuolo Rona­ 
gran~e. protesta contro il sacrilegio) verrà appagato. , vente, nuova per i\lir:mdola, e colla vecchia farsa 

L m~ponenta dimostrazione dei mirandolesi in ~ La tombola. Fino da questa prima recita I' ,\ndò si 
questa circostanza luttuosa per la chiesa, sarà di I rivelò uguale alla sua fama di grande artlstn, o fil 
con~orto a.li'_ ad~oloratissimo nostro bnou Prevosto, / vivamente applaudito dal numeroso uditorio. Anche 
e d1 gnranzia sicura per :\lonsignor Vescovo per ac- gli altri artisti, come la Signorina Melato, il Gandu- 
cardare cit, che i fcùeli domanclauo. sio recitarono con passione e naturalezza, rfacuo- 

o_rou~oa della. Quaresima. _ In quest' anno la I tendo applausi alla fine di ogni atto. Sono annnn­ 
prcd1caz1onc quaresimale fu tenuta dal 13 febbraio I ci~te cli~c.rs~ p~oduzioni intor~s~anti, come il Due~lo 
al 2 m:.1rzo, io cui fn insediato il nuovo Prevosto I e 1I Swcubo d1 Paolo Fcrrari, m cui il v:ilore s111• 
dall' J:con01uo n. Cerctti. :Sci ;3 marzo fu continuat~ golarc degli artisti e il loro ailiatamento si far:in• 
<l~I ~· _P. Itoberto Serra da Monghirloro, om torc di- 110 11rn~giormentc apprezzaro. La splendirla 111cssa 
~tmtiss,mo chr svolse argomenti import:intìssimi, in 

I 
in scena è in piena relazione col morilo di questi) 

tor1n~ sma;;liauto in modo da attirare allo sue prilllaria Co111pagni!t. Nel prossimo Numero compio• 
prediche 1111 uditorio affollato, 0 tale che ùeu teremo la cronaca tr,atrale. · 
rare volte sì è veduto nol nostro Duomo, special- 
monto _durante la predica quotidiana del noven,1rio 
cli S. Grnscppe. Numerosissimo fu il concorso del po- 
polo ~Ifa fu11zio11c rlellc QaarMtore nel Dnmno nri P . .\L'l'IUNIERI ANGELO .'lerentv responsabile. 
giorni 2-1, 25, 2G, 2ì scorso mar.i:o. I 

Nella Chiesa de I Gesù nel pomeriggio tlcl .llerco- l 

\ 
ledl Santo 27 marzo si espose secodòo il lit 
b . d . f d 1 · · so o nJ ac10 e1 c e • il simulacro del SS Croceiì 
R i • • isso del 
osar o, o s1 cnntò il Mattntino delle tenebre con 

accompagnamento clcll' armonium Nel G" ~ t · • >IOV(lc)} 
"'an o po, Messa eolrnno corale O uel po . . 
I 

• • • mer1gg10 
a tmd1z1onalc processione col SS Croccfl••o I 

• • • 0~ , por ato 
dal novello Prevosto Rev. D. Malctti. Il sacro corteò 

l
~ctco!1

1
~pagn~to dalla banda eitt.adina, percorso il so- 

1 o I m~r:\l'lo coli' intervento dei pii sodalizi, del 
.clero e ,~ mozzo ad un popolo affollato e devoto, 
che spccialmonte nella sera riunito uol sacro t - , em- 
pio s,arzosamcnte ìllnmioato e uell' annesso piazzale 
presentava uno spettacolo grandioso arrli occh' d" 
t tt' f h t, I I n 1, nor e e a quelli dei redattori dalla cosl ·detta 
Voce del Popolo che in tutte questa funzioni non 
vedono che dccndcoza o squallore. 

Mirandola Tipog. di G. CagareJlj 1007. 
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DELLA _SOCIETA STOfilCA LETTERARIA ruo ARTISTICA DELLA ,\IIRANDOLA 
CON VARIETÀ 

Sip;tliblica.,__n;,~1111~ro ognr n~se in un !Oi_lietlo. di_ pngi~~ quattro_aJmeno a d~lonna. - Occorrendo si 
.dn~uo suppl~menh. -;-. I ~r ab~on,amenfl, 1_nserzw~1, uot1z1e e corrispondenze rh·olgersi con lettera affrancata 
a,l!a. lllR~~IOÌ'ìE del I ~riorl1co I, !NlllC.,\TORtt )IIUAì'ìUOl,RS8 i11 Mirandola. - I,' associazrone annua costa Lire 
--'-~'_20 }~~1c1patc.: - Un numero sep_ara1o_ od un supplemento Ccnt. 10. - Non si restituiscono i manoscritti, - -- ---~ - -- - -- 

D. ROBERTO MALETTI 
NUOVO PH,EVOSTO DI l\1IRJ\.NDOL1:\. ____________ , _ 
Dopo un anno di viva aspettazione la cittit nostra ha JJOtuto accogliere il 2 mar­ 

zo 1907 il novelJ.o suo Prevosto nella persona del i\J. Rev. D. ROBERTO ilIALETTI, 
del quale torneranno graditi alcuni cenm biografici. 

Egli nacgue a Fazzano, sezione del Comuue di Correggio il 29 giugno del 1878, e 
all' etil. di quattro anni restò orfano del padre, probo ed ouesto commerciante . .Al- 
1' età di dieci anni vestì l'abito clericale nel 8eminario di Reggio Ell1ilia, ove ripor­ 
-tav:.t una clistìnta licenza ginnasiale. Carissimo a :Mons. Colli Rettore del Seminario 
e a Mons. Vescovo M anicardi nP.l 1899 veni\'a con dispiacere ceduto alla nostra Dio­ 
cesi, ove per ragioni di saluto si trovaYa fino dal 1896. 

Ordinato Sacerdote nel 23 dicembre 1900 tenne contrmporan<'amente l' ufficio 
qi Cerimoniere del Capitolo e di Direttore dcli' OperalO Cattolico, per dedicarsi poi ~ 
interamente al lavoro di propaganda cristiano-socmle. · 

A. Bologna fu per un mrno segretarìo dell_' ufficio de_l Ja_voro con pieno. fiducia. del 
Cardrnale Domenico Svampa, che ebbe per lm una pred1lez1one speciale. 

Nei suoi cinque anni di sacerdozio la sacrn p1e~icazione fu J' oggetto prn caro 
delle sue fatiche, e ultimamente a quella a,eva dedicate tutte le sue cure, tutte le 
sue forze. 

Colla morte èlel Prevosto Aclani R.n-enutn in .\\Iodena 11 26 febbraio 1906, resasi 
vacante In nostra Prevosturn. e pre

1

sentatosi al relativo concorso, aperto dii. Mons. 
Vescovoi ne riportò amplissimo attestn.t? d'jdoneità,. Nel maggio 19~6 inoltraYa _a, 
S. M. il Re, qua.le Patrono del Duomo dt_ ~11randola., la clorn~nda pe1 es~cre nomi­ 
nato Prevosto e nel 21 Settembre successno ottlmen.1. la. desiderata nomma.. _Il 22 
gennaio 1907 'otteneva l'investitura canonica ponlificia e nel 2 marzo facern-. 11. suo 
inrrresso m Mirn.nùoln. e 1wcnden1 })ossesso della Prevostu1·a della nostra 1ns1gn~ o > • u . 
Chiesa Collerriata e Parrocchiale <li S. ì\ln.na i11agg1orc. 

'l'alc ing~sso e posses:,o che per àesideri_o elci suddetto Prc,·osto dov_eva.no cs­ 
sel'e privn.t

11 
invece per le insistem:e del Gom1tat?, proru~tore c~elle_ feste, rn,terprete 

della volonb\ popolare, riuscirono una solr.nne rl11nostraz1onc eh st!m:i. e d n._tfetto 
J~cl nuovo Pastore, come_ ablmuno. nanato a_ lungo n~• ~lu~ N urn_e~1 preccdcnt1 dcl­ 
i Indicatore. _ Completrnnw lo. nstnmpa ùr1 cou1po111mcut1 poctic1. 
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ROBERTO· ~AJ~ETTIO 
MINISTERIO PASTOHALI 

IN INSIGNI EOCLESTA COLLEGIATA 
SANC11AE MÀRIAE MAIORfS 

MIRANDULAE 
SOLEMNITER AUSPICAN'fE 

,, 
DECIMÒ QUARTO KALENDAS APRILIS 

,t: J.PA.USTISSIMO DIERUM ANNI MCMVII 
QUO 

ROBERTUS MALETTIUS 
MUN ERI PAROEClALI RECENS INITIATUS 

ì\J A 0 I S T E R I I S U I CA T H ED RA M 
INGENTI PLAUSU CONSCENDIT 

p ASTOR A:vr BITFJ 
l,ESTA EN RODIE RENIDENS POMPA 

CUNCTIS LAETAN'rIBUS 
'fEMPLUl'YI A.DlS 
JAM LIBENS 
INGREDERE 

SA LV g R C> :e ~ i:=:: rr ".l:::C 
SALVE RELIGIONIS CATHOLICAE 

ADSEHTOR ET VINDEX 
TE 

J.!'iDES INTEGRA VIRTUS OMNIMODA 
PERENNITER CLARA.rr 
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• 

llimntlola Tip Grilli. 

INGENIO ET ELOQUENTIA 
CELEBRITA'rE FAMA.E JAM NOTUS 

AD POPULUM VENIS 
QUI 

TE DUCE E1' MAGISTRO 
JN FIDEI DOCTRINA 

SOLIDABITUR 

on FIRAIITA.TEM TUAM 
NEC HA.ERETICA PHAVITAS 

PERRUMPERE 
NEO HUMANA PERFIDIA 

UMQOAM POTERIT SUPWRARE 
SPES IUOUNDISSIMA 

ADFULGET 

SANCTA DEI MATER 
O PRAESIDIUM ET DECUS INOLYTUM 
NUNC VOLENS PROSPIOE PROPITIA 

ROBERTO MALETTIO 
EUM SOSPlTA 

ET OPE IN DIES MAIOHE JUVA 
nr DOC'l'RINA VIRTUTE EXEi\lPLIS 

ANIMAS A TERRENIS A VOCET 
AD COELES'rIA ERIQA'r 
PAREMQUE IN COELIS 

SUAM CUM POPULO GLORlAlt1 
ADPETAT 

8AC. CAN',CU::ì ÀLOY:3IU::ì l'rrrIGLIANI. 
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Al JJI. Reverendo e M. Illustre 

D. ROBERTO MA.LETTI 
Di Cristo Sacerdote integerrimo 

Che 
Il giorno 19 Matno 1907 

s-u« Chiesa Pleban,a 7.l!iranclolese 
Fra gU osanna 

Lnauçuraoa il Parr?ccltiale lYiinfsiero 
Il Popolo di 8. Giustina 

Offriva 

SONETTO 
Suaoiier et fortiter 

Vincitor cl' ogui pugna, e sempre adorno 
D' un immutato ardore al bello, al vero 
Fosti o Roberto, all'inimico altero 
Aspro bersaglio poi terrore e scorno ! 

L' eletto stuol di Cristo in si bel giorno 
Festoso accoglie te, vi ndice fiero, 
Che forte regga lo cristiano impero 
Sul guasto mondo che pur vive intorno. 

Pure una voce, a te ne vien pietosa 
Dall' uinil cuna di Betlemme al core 
Mite, soave, dolce, armoniosa I 

Il Cristo re de' secoli non muore I 
Mausueto agnello sulla croce posa! 
t sua fortezza, sua vittoria Amore. 

)llr:111Jvla Ti11 Gnlh ----·-- 

- 
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XIV. Kat Aprilis A11. MDOOOOVll 

Novensili Miranclulae Praeposito 

ROBERTO 

Carpi 'fil', Rossi, 

- 
C AN. 

EI/EG-IA 

Qui Parochi officium hoc animo nituntur apisci 
Ut possint magnis vi vere deliciis, 

v-r multas ut opes quaerant, multos et honores, 
Hi merito timeant plurima damua sibi. 

Ingenio licet eniteant ot Apollinis arte, 
Aut miro teneunt eloquio populos. 

N am Superi suesount homines odisse superbos, 
Pluribus et gravibus eonfìcere opprobriis. 

At qui doctrinà, multà et virtute decori 
Ardua Pastoris munia obire parant, 

Relligib ut Christi toto dominetur in orbe, 
Humanum et gonus ut se a bstrahat a vetitis, 

Atque uno dulci flagret virtutis amore, 
Hi sibi quos casus, quae mala praemetuant 1 

Mortales humiles aeternum Numiua amfìrunt, 
Ut tradit verax omnibus historia, 

Semper et oruarunt insigni numera multo, 
Fecere et tutos semper ab insidiis. 

O bone Maletti, tibi jam est Mirandula tota 
Credita quam vitfi et vocibus iustituas. ) . t Quid• palles 1 pra.egt·andi onus ingens pectore ier o : 
Adjutpre Deo, prospera cuncta cadont. 

Doc'l'OR TnEOr,oGus .TOAN. CAx.cus VACCARI 

Laetiti:i.o ergo 
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19 Marso 1907 

D. 
A 

ROBERTO MALETTI 
Novello Pastore 

Di 
Mirandola 

Gli Amfoi Sacerdoti 
ABTEMIO POZZETTI e GIUSEPPE VERRI 

Con 
Affetto illimitato 

ODE. 

Una di bimbi torma saltellante 
in sogno d'oro vagheggiammo un dì, 
- piccioli fiori aperti al sol smagliante ! - 
Ombra fugace forse a noi sparì 1 

Al letto accanto ove il dolore impera, 
l' umido ciglio ad asciugar pietosi 
di chi. si cruccia invano e si dispera, 
ingenui noi, sognammo fiduciosi ? 

Con Te fidenti al popolo smarrito, 
col tuo gran cuor che - sì profondo freme 
volar veloci ad accennar col dito 
la Via, la Vita, era la nostra speme. 

Oprar con Te nel di; le insonni notti 
sempre vegliar; or che la vita ardente; 
calda ci arride nei tepentifìottì 
del sangue l Oprar con Te fin che cadente 

s' allenterà a la forza che lo strugge 
il corpo i e rimirando a dietro avrà 
lo spirto pace. È l' attimo che fugge 
Roberto la nostra estasi ?. .. chi sa? ... 

Carpi, 11 Marzo 1907. G. VEJmr. ----. 

Cirpi Tip. Gnalùi e Figli. 

DON 

V lNDlCA'l'OH~ MIRANDOLESE 
=--··= =========~_;_;_=:=-..;_;===-================ 

19 Marzo 1907 

A 

!~OBERTO MAL ETTI 
Oggi 

Solennemente festeggiandosi 
Il suo ingresso nella Parroeclucle 

Di Miranclola 
L'AMICO DINO LEPORATl 

Con affetto intenso 

VERSI 

Trama gentil di preziosi fìh, 
in cui vaniscou delicati fiori 
- affetti arcani, semplici ed umili - 
intesse Amor toccando i nostri cuori. 

Occulta mano - sovra noi subsanna 
un triste viso '? - i poveri sostegni 
intralcia e sperde. Come il cor s' affanna 
e piange i rotti delicati impegni l 

Erra nel vuoto la pupilla stancai 
.-. ristà tremante : la renèbra forte 

intorno regna. La, mia vita manca 
di sotto la pressura della, morte. 

'l'u parti, amico; H suono d'. un~ voce 
imperiosa a noi lun~e ti chiama. 
Seguila, amico, seguila veloce; . , 
ma non scordare un cuor che piange e t ama. 

G. VEnRI. 'Carpi, 28 Febbraio 1907. 

C11tpl, Tip. G. Oo11ldl O Flrli. 

.J.7 
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19- Mar,w 1907 

Per espressione di animo lieto · 
Per ossequiosa conqratulaeione e vlauso 

Al Dotto Sacerdote 
M. Illustre e Rev.do Canonico 

DON ROBERTO MALETTI 
Da Correggio 

.1.lleritamente creato Canonico Prevosto 
Deila insigne e vetusta Collegiata 

DI S. POSS IDONI O DI Ml RAND OLA 
, Ove il sapere e la virtù, clei Pico 

À ncora risplendono 
Nei' non degeneri nepoti 
- Il Clero ed il Popolo 
Di S. Felice sul Panaro 

Fra etti molti ammiratori ecl am,ici 
Ricordando auqurando 

Dedicano 

/ 

SOJVET110 

Ai figli ansiosi move il Padre ansioso 
E tutto un popol lieto si riscuote 
Del rimpianto cessar le meste note 
Cui segue irrefrenato inno festoso. 

Tal del prim' Astro al sorger radioso 
Fugge la notte e sulle cose immote 
Un fremito novel si ripercotc 
Di vita ovunque artefice amoroso. 

L'INDICATORE MIRANDOLESE 

l\lirnndoh1 Tip CBgnr~llì. 

Lungo giorno perciò, virtù di Dio ; 
Duri fecondo d' operose provo 
In questa nohil Terra oltre il desio l •• 

Ma intanto l' alme amor vie più commove, 
S' ascende ogni poter malvagio ~ rio 

E ai figli ansiosi il Padre ansioso move. 

F. PEZZINT. 

-ROBERTO MALETTIO 
DECThIO QUARrro l{ALRNDAS A.PRILIS A. nfX1YIVII. 

PASTORALE J\fUNUS :MIRANDULAE INEUNTI 

LEONELLUS LUGLI 
-I-IUIUS ECOLESIAE CANONICUS 

IIA:K C PICT1A~I ILLIUS lMAGIKE:\i 

DONO D.Aj\S 

FA UR11A oiINIA . .,\.DPRECArron 

Cnrpi 'l'iJI. G Gonidi o Figli. 
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Al meritissimo Sacerdote 

ROBERTO ~A~l:DTTI 
No-vello Preuosto rli Mimndola. 

Nel 19 Marpo 1907 
Oo» esultanza beneaugurando 

IL PREVOSTO DON GI0AOHIN0 BERT0LINI 
di Montebabbz"o 

SONE~l1TO 

Io pur dal natio monte ove ancor suona 

Del tuo fervido labbro il dotto accento 
T'offro un fiore invernal sbocciato n. stento 
Sulle gelate cime d'Elicona. 

Meschin ahi! troppo è il don, ma Tu perdona 
Cortese e fa ragione al mio ardimento; 

Tal viva gioia in cor tal brama sento 
D'aggiunger fregio a tua nuzial corona, 

Che in giovanile età. con piè sicuro 
D' inclita Chiesa ascendi al sommo onore, 
Grave di senno e di virtù maturo. 

E ben ti' sta: e però che al merto uguale 

Risponde il premio, il campo al buon cultore, 
L'arena al lottator, l' obice al male. 

PROF. SAC. GIULIANO IMl\lOYJT.T{I. 

L'INDICATORE MlRANDOLESE 
=============-=c..::..::=.::============= 

XIX MARZO 1907 

IN A.l!':T!'ET'l'UOSA RICORDANZA. 

DEI TUOI A.MA.BILI ESEMPI 

o 

ROBERTO MALETTI 
QUESTO LIBRO DEL SA.CRIFIOJO D1 VINO 

TI OFFRONO LlETl GLI AMICI 

ERMETE VENTURINI ARCIPRETE nr CONCORDIA. 

FRANCESCO GALAVOTTI A.RClPRE'rE DI CORTILE 
' 

CESARE BESUTTI ARTEMIO POZZETTI 

SACERDOTI MIRANDOLESI 

CONGRA.TULA.NDOSI SINCERA.MENTE 

DELL' OTTENUTA. PREVOSTURA. DI JlllRA.NDOLA. 

~H.EMIO DI INFA.TICA.BILE OPEROSITA 

DI VIR'l1J0Sl COSTUMI 

----·---- 

51 
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DA L' OFFICINA 

DOVE OSCURI MA ASSfDUI OPERAI 

SU LE CAR'l1E IMPRIMIAMO 

I FRUTTI SUDA'rI D' IN'l'ELLIGENZA E D'AMORE 

A DON !{OBERTO MALETTI 
DE L' OPERAIO APOSTOLO INSTANCABILE GENEROSO 

ARDENTE SI SPRIGIONI ED ASCENDA 

IL VOTO DEL CUORE 

---•--- 
G U ALDI G ERì\1ANO E FIG Ll 

TIPOGRAFI 

Oar11i 19 1J:la1'zo 1.907. G. VERRI. 

In tale faustissima circostanza oltre i suddetti componimenti venne ancora pub­ 

blicato un Numero unico illustrato col titolo PER LA. QUERCIA E PER L' Ur.rvo col ri­ 
tratto del nuovo Prevosto e con zincotipie delle Clnese e dei monumenti della Mi­ 

randola. Detto Numero unico in foglio grande edito in Carpi presso 1a Tipografia 

Gualdì Germano e figli ebbe qui e a Carpi una larga diffusione. Diversi furono i 
collaboratori i cìoè il Oan. Ricci, R l\Iurri, D. Enrico V anni, M. Bordini, Salesio 

Schiavi, Giovanni Grosoli, Gaetano Nuvoloni, Paolo Ascari, D. Ernesto Zanoli, P. 
Filippo Bizzocchì, A. Pellesi, D. Luigi Zoboli, G. Verri, Matteo di Bandelli, e di­ 
versi altri anonimi. 
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società Storica, Letteraria Bll Artistica 
DELLA MlRANDOl,A 

Seconda tornata dell'anno accademico 
J 906-1907 tenuta il 26 marzo sotto la pre­ 
~idcnza del presidente Dott. Francescc 
.Molinari nel suo studio. 

L~tto ed approvato il verbale della 
precedente tornata del 6 dicembre 1906, 
il presidente presenta i seguenti omaggi 
a stampa: MALAG0DI PROF. ARMANDO - No­ 
s·ioni d'Algebra con numerosi esercizi e 
problemi ad uso delle Scuole normali te­ 
cniche e ginnasiali. 4a edizione. Mfran­ 
dola Ti·p. Oagarelli 1907. Presso Gent. 60. 
- ZANI Avv. Lursr - Uso di pascolo nelle 
valli di Gavello e S. JJ,Ja,·tino in 81Jino e 
diritto dei propn'etari di esse di colti­ 
varie interamente. - Memoria storico­ 
legale. Mfrandola T·ip. Oagareu!· 19_0~. 
In 8° grande di pag. 63. - L::i. Società 
gradisce tali omaggi e ne_ rende singolari li 
grazie 3:.i Signori offerenti. 

1. . d I Il Presidente Dott. Mo man pren en-1 
do occasìoue al suo dire della succitata 
erudita e dotta memoria storico-legale del 
concittadino A vv. Zani ne riassume. la 
narte storica aggiungendovi alcune par- 1 
1 

'
0 

fìch ticolarità circa le condizioni t~pogra c e 
di quei luoghi nella più remota anticl~ità. 
e alle successive trasformazioui special­ 
mente in ordine allo scolo delle acque, ai. 
la\'ol'i di bonifica fino a questi ultimi anni 1 
in cui venne attivata la famosa botte di 
Burana che redense una estesa plaga di 
quei terreni dapprima, improduttivi ?elle 
annate in cui abbondavano le p10gg1c. 

ISTITUTO 
per le case popolari in Mfrandola 

1 · d ta 22 Il Sindaco di Mirando a m a 

aprile 190G inoltrava istanza al Re con 
cui chiedeva I.' erezione in Ente morale e 
l'approvazione dello Statuto cieli' Istituto 
per le case popolari in ~tirandola, fon­ 
dato sotto gli auspici della Cassa di Ri­ 
sparmio, col concorso del Comune e del 
Monte <li Pietà della Città stessa. Detto 
Statuto fu dehberato dal Consiglio Comu­ 
nale nella seduta delli 22 marzo 1906 e 
confermato dalla Giunta provinciale am­ 
ministrativa di Modena il 13 aprile suc­ 
cessivo. 

Con Beaio decreto poi delli 2[ giu­ 
gno 1906 f Istituto delle case popolari 
era riconosciuto come Corpo morale ed 
approvato il suo Statuto , organico; e ciò 
in base alla legge 31 maggio 1903 sulle 
case popolari ed al regolamento 24 aprile 
1904-, sentito il Consiglio di Stato, e sopra 
proposta del Ministro per l' agricoltura, 
industria e commercio. 

Nello scorso febbraio si è messo mano 
ai lavori di fondazione delle case p~po: 
lari nell'orto dell' ex Convento Frat1 d1 
fronte allo Spedale. 1l contratto d' ~ppal­ 
to per la costruzione di dette ca.se e stato 
assunto dal Sig. Pietro Malavasi, 

È stato notato con grande compiacen­ 
za come l' on. Luzzatti in un recente di­ 
scorso tenuto a .i\J1lano abbia a titolo 
d'onore accennato ali' Istituto autonomo 
per le case popolari d1 lilirandolu, so1;t_o 
fra i primi cl' I tali a, e si "pera che n.11 1- 

uauaurnzione sarà presente lo stesso Luz­ 
zatti come ha promesso per il prossimo 
settembre. 

11 Comitato ,~ composto dal cav, dott. 
Arturo Sillingardi, presidente, e dai sigg. 
cav. dott. A.lfre~o ~1oli~ari, Mariani ,per. 
Riccardo Zanoli avv. Gino, Pedrazz1. Carlo 
coosial1e;·i e Zanoli Silvio, ~egrctar10. 

L~ contabilifa ,enne affidata a_l rag. 
Tarabini Uastellani e la parte tecmca al- 
1' rng. Vischi. 
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capi del partito socialista di Mirandola 
se ne sono lavate le mani; tanto è vero 
che in luogo di essere capilista nell' elen- 

Lo sciopero d'Argenta è stato auche co di coloro cui furono affidati i fanciulli 
per Mirandola, come per molti _altri luo- non ci figurano· neppure. 
ghi, un mezzo di propaganda pel Socia- La così detta Voce del Popolo nel N. 
lismo, assai indebolito specialmente per 32 si estende n. lungo a narrare i parti­ 
gli scandali di Roma. colari di questa dimostrazione, dà llelen- 

In seguito a richiesta del nostro Cir- co dei bambini e di coloro cui furono 
colo socialista il Comitato dello sciopero consegnati. Si delizia per il risveglio delle 
d' Argentn affidava allo stesso venti bam- coscienze socialiste, sperando m un mi­ 
Lini .figli di scioperanti da custodire fino gliore avvenire che ripari alle sciagure 
che durerà lo sciopero. Essi ar rivarono presenti. Il socialismo infatti attraversa 
nel pomeriggio della domenica 7 scorso in tutta Europa un triste periodo: in I­ 
nprile, o il loro arrivo fu annunciato con I talia poi si tratta di una crisi mortale. 
apposito avviso con invito a tutte le or- i Nell'ultimo congresso socialista. di Roma 
ganizznzioni socialiste ad intervenire con la divisione fra riformisti e sindacalisti 
~~nd!era. l~fatti alle. ore tre pom. del- i rivoluzionari pareva inevitabile, quando 
1 indicato grorno arrrvarono provenienti sorse nel desiderio della conciliazione u­ 
da. S. Felice su alcune giardiniere e car- na terza tendenza. l' integralismo, cioè 
ro_zzc _ 10 bam?iui e 12 bambine figli de- l'equivoco. Naturalmente l'equivoco pre­ 
gli scioperanti, Erano attesi nel piazzale valse; l' integralismo, cioè la confusione, 
della Stazione Mirandola-Modena, luogo si impose e furono costretti a vivere in­ 
fissato pel convegno, da sedici associaaio- sierne, a procedere per le stesse vie e con 
n~ socialiste di città. e campagna con han- la stessa disciplina, uomini e gruppi di 
diere e da una folla. di popolo cu!·ioso. tendenze diversissime. Dopo il congresso 
Il corteo preceduto dalla fanfara di Ca- cli Roma il socialismo è andato non o- . . , , 
vezz~ s1 mise in moto, percorrendo via stante l'alto valore degli uonuni che spes- 
~ulvia, Voltu;no, Piazza Grande e piazza so ne fecero parte, sempre più barcol­ 
Castello, seguito da un concerto musicale lando. 
di Mirandoln e da molto popolo. I bam- 1 L'unione forzata ha partorito la diffi­ 
bini furono accolti nel Salone Carpigiani 1 <lenza e ]a diffidenza ha determinato la 
ove fu loro data una refezione. Le asso- paralisi di ogni attività. Ma il male mag­ 
ciazioni con bandier~ e il popolo erano I giore è che la lotta di principii si è tra­ 
riuniti nel piazzale. Da una finestra del sformata in lotta di persone. I sindacali­ 
Salone popolare parlarono Bandi d' A r- sti hanno un giornale, I' Azione, che at­ 
genta, l' A.vv. Lolli di Mirandola. che a tacca l'Avanti. Ma l' Avanti per mezio 
nome dei lavoratori prese in consegna i dell' on. Morgari afferma che l' Aziona 
bambini, Senofonte Entrata per la dire- rica va le sue risorse da fonti non confes­ 
zione del partito e l' A vv. Basaglia d1 Mi- sabili: cioè dai fondi segreti del governo. 
randcla. Frattanto nel Salone aveva luo- Ahimè! chi avrebbe previsto che la fiern. 
go la. regolare consegna dei bamlnni alle rampogna, che i socialisti rivolgevano un 
rispettive fauuglio. Fu notato però che 1 giorno agli elementi meno onesti della 

Fasti del Socialismo 

L' lNDlCATORE ~llRANDOLESE 

stampa borghese, dovessero rivolgersi un 
giorno ai loro compagni ! . L' Azione da. 
parte sua accusa l' on. Ferri con acri­ 
monia di frasi, ma più ancora con acri­ 
monia cli intenzioni. 

Probabilmente, in tutte le polemiche 
che si combattono ora fra socialisti in I­ 
talia, in tutte le invettive che i socialisti 
si scagliano a vicenda vi saranno esage­ 
razjoni; ma è un fatto innegabile che si 
scaraventano laidezze innominabili, un 
contro l' altro, denunziando al pubblico 
in ohe consiste, di fotto, in sostanza, il 
socialismo. 

Certo Senofonte Entrata, che da con­ 
tadino ora è salito ali' onore di vivere 
al le spalle dei I a voratori con sti pendio 
fisso, come un impiegato borghese qua­ 
lunque, ha fatto nello scorso aprile un 
giro dÌ propaganda nella bassa Provin- I 
eia, spiattellando le solite rancide liana- ' 
~itò.. c~nt1:o i ~reti. L' ent~1siasmo antico I 
e diminuito ·a1 molto, pero non mancano . 
applausi, specialmente quando l' oratore 

1
, 

contadino le sballa più grosse. Egli ha 
I 

parlato il 7 aprile a Mirandola, come no- 
tammo più sopra, e a Cividale, il 9 apri­ 
le a Quarantcli, il 10 a Medolla, l' 11 a 
S. Possidonio, il 12 a- Cavezzo e il 13 a 
Sorbara, 
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prima di dar corso al nuovo progetto sa­ 
rebbe stato prudente aver ben fissato il 
suo piano finanziario. 

Il campanile del Cavezzo è di snella 
e solida architettura della fine del 700; 
ha elevazione cospicua, e posto com'è nel- 
1' insula sanati Aegiclii, - che era una 
Motta attorno alla qua.le scorreva Sec­ 
chia, - domina vasta estensione di piano. 

Ripeto: è snel1o ed armonico, e tor­ 
reggia scenicamente sulla ricca borgata; 
ma gli anni determinarono lesioni, specie 
nel cornicione, che reclamano pronto ri­ 
paro. Al quale si pensa, e chi vorrebbe 
ristaurarlo com' è, altri invece proporreb- 

1 be modificazioni, eh' io non so eh quale 
importanza siano, ma stimerei fosse da 
segnirsi il concetto di:i primi. 

Nel ristauro si 1·iponga nel suo inca­ 
stro l'iscrizione che non vi ò più, ed era 
cosi: 

TVRRIM UAìiG VETERE LAIIBNTR 
GI.ERVS POPVl,'VSQVB OAPITIENSIS 

R F\'NUHIENTIS EREXIT 
ANNO MDGGLUXI. 

IOANNE MANTOYANI GIY. MIR • .\RO. V. F. 
A. G. SPIN.Er,LI. 

Piccola Cronaca Mirandolese 

Stato Oivilo - APRILE. NATI, 1n citt<I, roasc. 7, 
ferum. 8 - in campagna, masc. 23, fe1mn. Hl. - To­ 
tnlc N. 59. 

1 l\lonr,, i11 cillà a domicilio, cr{'srii Armanùo dì 
' anni 14 scolaro, Meningite tuborcolaro • P:1potti Cav. 
1 Dott. ì\fagg. Domenico d' nnni ì4 possidente, Paralisi 
1 progressiva - Luppi r._io~auni ù_i anni 83 c~vil~, .)fa: 
, rasmo sonile - r.avioh Giova uni da Concordia <11 anni 

Accanto a chiese della nostra provin- i 85 colono, Polmonite do$tra - Xci <.:Ivìco O1;pcdal{', 
eia, non certo con mo] ta frequenza, pure neggìani Antonio lli :1Doi 55 sussidiato, Tul.Jcrcolosi 
qua e Ht si elevano campanili che n.tti• 1 

polmon::irc - Valli Armando di anni 25 giorn:tlioro, 
rano l' atten1,ìone di chi non pas!)i rer In I Setticomio. Ansaloni Codroù d' anni j,f giornaliero, 
via preoccupato di tutt' altro che non sin Polmonitti - 1'omasini Amilcare di anni 52 muratore, 
lo studio del bello architettonico che pos- 'J;ubcrcolosi - r.olinelli ,\rdilia di anoi 25 agricola, 
sa i neon tra re. I Salpingite - Pccoran Teodolinda cli anni -t l agricola 

'l'ro. questi campanili spicca quello che Cachessia - Silvestri Benedetta cli :ioni G'31iu~sidiata, 
sorge accanto alJu chiesa del Cn.,·ezio, 1 Polmonite - )!archi C'clcsto ,li anni ì(ì povero, Mte­ 
chiestL in parte rifatta, che .sta nspettan- I rio 11clorosì - in cam;mg?1<1, 1-1 - Pi1'1 14 inferiori ai 
do il sµo compimento da l:!lolti a~m: que~ sette anni. - Totale N. 40. 
sto forse tarderù ad efleUuars1, perchc I M.1rnmu:'i1, iu ritu> ncssun·o - in campagna 16. 

Il Campanile del 'Cavezzo 
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Os11erva.zlont metoreologtohe od agricole - ra di viaggfo cfol Ilraeeo ccl il Quieto vivere di Te­ 
Nella prima decado dello scorso aprile abblnmo a- stoni, Nella scrn del 12 Marchese di Priola di Henry \ 
vuto glornnte varie e frcdcle con bufera e pioggia Levedon. Nella sera dol 13 Nelly Rosier di Bilhaud 
coplosa uelln notte cfal 4 al 5 e per tutto il giorno Nella sera <lei 14 ultima recita. col Romanticismo 
IO. La seconda decade cominciò con giornate vario di Rovetta nuovo per J\tirn.ngola. Ripetuti npplausi 
allo quali fucero scgulto giornnto cçn pioggia o veu- snlutarouo I:\ distinta compagnia che lasciò qui gra- 
to frecldo nel 13, 1-l, lj, 16, indi nitro glornato va- tlssimo rlconlo, Malangumtamcntc però il pubblico 
rio e piuttosto freddo. Nella terza decade il tempo è stato generalmente scarso, o l'impresa ha dovuto 
si rimise al bello con temperatura però freùda nel rimettere oltre mille lire per mancati incassi. 
mattino e sera, brinn forte nel 22 c 23, tempo bur- VJsltq, di Mons. Vescovo dl G~asta.na. - Nel 
rascoao con vento e pioggia por tutto il 28, pìoggia mattinò del 25 scorso aprilo giungeva fra noi 1\Jons, 
Jtggicra nel 29 e temperatura fredda. Andrea Sarti, Vescovo di Guastalla, che visitava la 

Dai rtllovi fatti nel nostro Osservatorio meteore- nostra Città nella, qualità di Yisitatore Apostolico 
logico risulta che la media termografica dello scor- della Diocesi. Sceso alla Canonica visitò il Duomo, 
so nprlle fu di gradi centesimali I 1,5. La tempera- S. Francesco e le altre Chiese della Città. Nel po- 
tura massima fu di gradì 27,0 nel giorno 25, e la meriggio si recava a i'IIortizzuolo ritornando verso 
minima di :;radi 216 nel giorno l. La massima pres- sera in città. Nel suceessivo giorno, celebrata Ia 
siono barometrica a zc,ro o al mare fu di mm, 760,0 1 i\Irssa alle (ì nel Duomo, alle 7 It2 ripartiva per 
il giorno 22, o In minima di mm. 74!\4 il giorno 4. Quaruntoli, donde per la Fossa, Concordia o Novi 
Ln tensione media dol vapore fu di mm. G,i2, e ritornava alla sua sede, L' esimio Prelato quanto 
l'umidità media relativa fu dì gradi 64,6. Si ebbero pio o dotto, altrettanto affabile e modesto lasciò an- 
giorni coperti i, sereni 4, misti Hl, con pioggia 11, clic qui ammirali quanti ebbero I' occasione di av- 
con tempora Il I, con nebula I, con brina I. Cadde- vìolnarlo, 
ro mm. ù' ncqua 82160. La massima velocità del ven- Primo Maggio - Anche in q"nest• anno la festa 
to in 24 ore fu di chilometri Hì il giorno 13. socia! isra del primo maggio è passata tranquilla o 

senza incidenti, ll solito manifesto rosso allo can- 
Oommemorazlone dl G. Carducci - Nel Tratro tonate da\':l l'annuncio della riccorrenza e j) pro- 

Nuovo ebbe luogo alle ol'e IO dcii 7 ap1·ile scorso la grammn della diiuostrazione. Alle 9 circa giunsero 
commemorazione di t:iosnè Cartlncci, 11oeta e lotte- le rappresentanze ùt'lle leghe socialiste dolio villo . 
rato insigtu\ morto a Dologna il IO febbraio scorso. del Com11ne e dei circoli socialisti con quindici ban- 

diere rosse. Ponto di rinniouo era il pillzzale Gari- 
Oratore ùclln circostanza fu il prof. niovanni Zibordi b:tldi clonde il corteo si recò per vi:i. Volturno nella 
mantovano, direttore rlella Giusti:,ia, giornale qt10- Pia1.za Grande cl:wanti al Palai:zo Comunale, can- 
tidiano Soc,alistn di Reggio-Emilia, u qualo gentil- tando l'inno rlci lavoratori. Preoscro pa1·te -al corteo 

anche i bamlnnì argentani. Dovevano tenere discor­ mento code ,\l!'istnnza di alcuni suoi amici rii ì\li- Ai d'occasione, 111 COtJforrnit:i dcli' :.vviso datone, 
randola. Egli intl'ntlenne per più di nn' ora il on- 

1 
r on. Agnini e I' avv. Basaglia, ma ali' ultimo mo• 

meroso uditorio, presentnnclo nel Carducci il poeta mento, come al solito, nè l' uno nè I' altro cr:\no 
Ù d presenti. Tenne invece un breve discorso l' Avv. At- non i lusso e inntil,·, ma il poeta scrittore, criti- I tilio Lolli dì i\Iirandola promptore lfoll,L festa ed a- 

co e socinlo. [.' Ora toro <lelln parola facile ed clo- nima del Circolù Socialista, in sost,tmdonc del di· 
qucotc fu viv;1mente applaudito pii1 d' nna volta sgraziato Dinale, e Yittori? Ab:1chist1 cli Mirautloln. 
durante il suo discorso. Si udirono le solito frasi stcrootipatc, le solite in- 

Oronaoa tea.trnle _ La distinta Compagni:l dram- vettivc, le solite proteste, dotte a oche a bassa voce, 
tanto che 11 pubblico, non troppo numeroso, nulla o matica italiana diretta dal Comm. Fl:i vio Andò, che poco capì, e si HCiolse colla piii :u,rnra dclni;ioue. 

come a11m1neinmmo nel N. precedente i11trap1"e1;c , Alle 12 ebbe lno_go il bnnC'lu•tto sociale .alla tratto: 
una serie cli recite nel nostro 'l'eatro il 6 aprile .se. ri.1 dello tre colonne, a I,. 1,50 p<'l' com111ensalc, cd 
col Niclo altrui, continuò nelle f/er<' irnccc~sivo do! ivi pnrn :tlcuni comp:igru ()rOf\llncinrono di nno,,o 

violenti cliMco1·si di protest.a contro il clcricalhllt10 
(ì\ 1, 8, 9. 10, 11, l2, rn, 14 aprile lr rappresenta- invaclr.ntu o I' ,\m111inistraziono Co,nnnalo. Nello ville 
zionl con sc111pre crescente snco:osqo, !'ì"ella sera del I J' a.<\tensione dal l,Lvoro fu quasi guoorale, mentre in 
7 dìtdc nna insuperabile C'lecuziono clc-1 Duello di città soltnuto r111alche m•gozio ri111alìC chiuso tutta. 
Paolo Ferrari, sollc"audo il più vho t•ntusiasmo nel la giornata. La. così detta Voce del Popolo pubbli- 

cava un uumero llpccialo a caratteri rossi. numeroso pllbblico nccorso; e cosi nel Suicidio clel- 
lo Rtesso autore rapprcdcntato nella $t>ra del 9 N'ol­ 
ia _sera_ de\l' ~ 'li 11iede- la co111mcclia hnll u1tc Dwci I 
minuti d1 fermato. ~ella sera ùlll lO Papà ecr/Jl- I 
le11;;a di Rovetta. ~ella eera. tlell' 11 r11 · ai:untu- 

P A r,TRrnmnr A NG r:r.o 9erente responsabile. 

:\lirandola 'fipog. di G. Cagarelli 1907. 
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PEL RICREATORIO FESTIVO ERIGENDO 
----•---- 

Il novello nostro Prevosto, voi endo, 
in conformifa al suo programma: iniziare 
fra noi un rnoviment.o cli rigenerazione 
morale e sociale bo, rivolto il primo suo 
pensiero alla gioventù nella quale sono 
riposte le speranze dell'avvenire. Egli si 
è fatto promotore della erezione in M iran­ 
dota di un Ricreatorio festivo, destinato 
ad accogliere i fanciulli ed i giovani del 
popolo per sottrarli al vagabondaggio ed 
alle occasioni del mul fare. 

A tale scopo ha diramato la seguente 
lettera,.circolare che speriamo troYerb. lar­ 
ga adesioue presso ogni ordine di citta­ 
cli01, e specialmente presso lo, classe agia­ 
ta, essendo diretta a provvedere ad uno 
dei piit sentiti bisogni della città n9stra. 

Pregiat.mo Signore 

Clii volesse far passare lo svolgel'si del­ 
la vita sociale soLto l'immagine dello svi­ 
luppo dell' orgn.nic;rno umano! dovrebbe 
considerare l' i u fanzrn e la. giovinezza co­ 
me la sede cl' un lavorio intenso e fecon­ 
do di ricambio· ed i fanciulli, come le cel­ 
lule nuove che' lentamente ed inesorabil- ' ' mente sostituiscono lo vecchie. 

N. 6. 

Nell'organismo umano è continuo lo 
sforzo di produrre cellule più vibranti di 
vita; e quando r1uesto sforzo s' allenta o 
s'infrange contl'o l'ostacolo del male, l' or­ 
ganismo languisce e muore>. 

Cosi ne la , ita socialC'. In cui o quan­ 
do entrano elementi eterogenei e dissolu­ 
tivi, o quando s'infiltrano principii indi­ 
pendenti ed immorali, vien meno la forza 
e l' energia sufficiente per crescere i fan­ 
ciulli ad un ricambio sano di vita; se pure 
volutamente non si inizio. l'avvelenamento 
della loro mente e del cuore, coartandoli 
jn un ambiente mancante di luce e di ca­ 
lore: la luce ed il calore del Vangelo di 
Cristo, che solo sa dare il puro ossigeno 
della vitn.. 

Oggi l'operaio tutto intento alln. ri\'en­ 
dicazione progressiva di diritti non cono­ 
sciuti pel passato, ha perduto il gusto del­ 
la parola che ,iene da Dio, chiedendo o.i 
sassi cli tramutarsi in pane; cd H figlio 
del popolo cresce nella pallida luce d' o­ 
rizzonti limitati a godimenti umani; di 
quegli orizzonti, in cui già cla tempo, si 
era chiusa la maggior parte della classe 
elevata. 

E un doloroso riscontro alla vita ane­ 
mica dello spirito, troviamo nell' indebo­ 
limento generale del corpo, Nou e' ò più 
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in noi quel vigore di muscoli e di nervi, 
che costituì H vanto e la forza di nazioni 
o dì epoche scomparse. 

Lentamente ci avviamo ad un periodo 
di triste decadenza, se non si pensa a 
troncare il male ne1le sue radici ; se non 
si. pensa all'educazione. del fanciullo, to­ 
gliendolo, il più che sia possibile, dalla 
strada. e dal trivio ove non respira che 
il male, collocandolo sotto la guida sicu­ 
ra dì chi lo illumini, )o corregga e so­ 
stenga. 

È necessario salvare la vita morale 
del fanciullo per salvare la società; oc­ 
corre infondere nell'animo suo ancor te­ 
nero il senso vivo ed operoso dello scopo 
della sua esistenza; occorre dirgli perchè 
viva, donde venga e dove vada, percbè 
conosciuta la. via, in essa diriga tutte le 
sue aspirazioni, le energie, la sua vita; 
elle cadrebbero altrimenti nel vuoto. È 
necessario eccitarlo ad un assiduo esercì- , 
zio muscolare, suscitando in lui l'emula­ 
zione che spinge l' uomo a provare le pro­ 
prie forze cogli altri; emulazione determi­ 
untrice d1 quell' energia, che risultando 
dalla disposizione armonica di tutte le 
facoltà, forma caratteri vigorosi, capaci 
cli affrontare la vita, utili a sè, alla fa­ 
miglia, alla patria. 

Questo occorre fare. E questo noi ten­ 
teremo, incominciando colla fondazione di 
un Ihcreatorio festivo; fondazione per la. 
quale noi ccufìdiamo nell' oppoggio mo­ 
rale sopratutto, ma anche finanziario del­ 
la cittadinanza. Morale, avendo fiducia 
nel nostro ideale e coadiu vandoci nella 
sorveglianza assidua della co~clotta dei 
fanciulli; finanziario aiutandoci ali' adat­ 
tamento dei locali che occorrono, ed al- 
1' acquisto dei divertimenti ccl attrezzi in­ 
d1spcns~bili 31 bisogni cd allo sviluppo 
della vita dei fanciulli. 

È una redenzione morale a cui tutfi 
dobbiamo cooperare, perché da essa di­ 
peuderà la salute del paese. 

Vana forse la S. V. rifiutare il suo 
appoggio per l' attuazione di un' opera 
che la mente non può se non che ap­ 
provare? 

Con distinta stima 
Mirandola, 23 3laggio 1007. 

Sa.o. Oan. ROBERTO ;nALE'rTI 
Provosto-Pnrroco Vie. For. 

Sao. Giuseppe Verri 
Dlretloro 

LA BONIFICA DI BURANA 
~ 

In seguito alle replicate lamentanze 
degli interessati in detta bonifica per la 
gih troppo ritardata escavazione dei ca­ 
nali mirandolesi l' on. Agnini nostro De­ 
putato nella seduta delli 14 marzo scor­ 
so presenta va analoga interrogazione al 
Ministro dei lavori pubblici per conoscere 
quali provvedimenti in tendeva di adotta­ 
re perché non sia maggiormente ritar­ 
dato il compimento dei canali mirando­ 
lesi della bonifica di Burana da cui a­ 
spettano vantaggio igienico ed economico 
le popolazioni interessate. Il sottçsegre­ 
tario ai lavori pubblici, Dari, cercò di 
giustificare alla meglio il ritardo al com­ 
pimento degli indicati lavori di escava­ 
zioni, assicurando che entro qucst' anno 
tutta la bonifica sarà ultimata. 

IL' on. Agniui ha risposto con vivacità 
che non può essere soddisfatto della di­ 
chiarazione del Dari. L' anno scorso mi 
diede l'identica risposta il Sottosegretario 
di Stato di quel tern po on. Ferrerò di 
Cambiano. Ho qui il resoconto parlamen­ 
tare della seduta del 9 maggio 1906. L' on. 
Ferrerò mi rispondeva cosi: 1' assicuro 
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che l'opera si compirà entro l' anno, u­ 
guale risposta mi viene ora data dall' on. 
Sottosegretario, soltanto quella dell' anno 
scorso, fu più rassicurante. 

L' on. Ferrerò in quella occasione in­ 
fatti mi assicurò che se il consorzio non 
avesse compiuto i lavori entro l' anno si 
intendeva decaduto, invece l' on. Dari mi 
ha risposto che si darà una p,roroga, che 
sarebbe la stessa degli anni precedenti, 

' per un'opera importantissima che dove­ 
va compiersi entro il 1904 e cbe ebbe due 
proroghe di un anno per ciascuna, per 
le quali il lavoro doveva compiersi entro 
il 1906. Guardatene le conseguenze: vi 
sono dei lavoratori che già hanno ese­ 
guito le opere per coordinare le loro terre 
per lo scolo delle acque, allo scopo che N cl giorno 18 dello scorso gennaio mo­ 
affluiscano al canale principale, ma man- riva a Bologna in età cli oltre 80 anni 
cano i canali secondari, Si fecero tutte le il cav, HE.mGJo ZANNI, oriundo mirnndo­ 
opere nei terreni che ora si vedono con- lese, che fu per molti anni maggiore del­ 
tinuameute allagati. Devo aggiungervi poi la nostra Guardia Nazionale, e coprì di­ 
che da quando sono compiuti i lavori gra- verse altre cariche. Nella stagione estiva 
.va una maggiore tassa sui proprietari. Si villeggiava a Mortiezuolo, ove teneva di­ 
potrà da taluno dire che io me la pren- versi fondi di provenienza Vignoli adesso 
do troppo comoda pei proprietari, ma si in gran parte -alienati. A Bologna, ove 
tratta di un atto di giustizia. Inoltre a ordinariamente risiedeva, diede molta par­ 
questo stato cli cose si collegano i danni te della sua vita attiva ed integerrima 
prodotti a migliaia di contadini, danni alle amministrazioni cittadine. Fu per ol­ 
anche per l' agricoltura, e poi manca il tre un decennio Consigliere Provinciale, 
lavoro e si deplora una continua disoccu- ed appartenne per molti anni ali' ammi­ 
pazione che sparirebbe se i lavori fossero nistraaioue degli Ospedali <li Bologna. Fu 
affrettati. Esorto il Sottosegretario di Stato uno dei promotori della società dei fan­ 
a prendere in esame il capitolato perchè ciulli abbandonati al cui Consiglio diret­ 
in esso vi sono sancite delle penalità se l tivo appartenne fino alla sua morte, dan­ 
non fossero compiuti i lavori a tempo de- do opera veramente degna ed esemplare. 
bito. Non s·o perchè al consorzio non ven- · Al tr:tsporto funebre che ebbe luogo il 
ga applicata questa penalità, so che vi è I rn gennaio presero pnrto molti colleghi 
una contesa, non vado a cercare da che r ccl amici1 fra cui il marchese Paolucci e 
parte sia la ragione e da quale pinte il il conte Cavazzn. I giornali di Bologna 
torto, so che lo Stato deve pretendere ~he fecero analoghe onorifiche commemorn­ 
j lavori siano compiuti in tempo debito zioni. 
e non lo sono. 

DARI. L' on. Agnini propone tra r al­ 
tro di dichiarare la decadenza del con­ 
.tratto, ma allora i lavori verrebbero an­ 
cora ritardatr. 

AGNINI. Non è serio assolutamente 
sostenere ciò. 

DARI. Si fa presto a dirlo. 
AGNINI. Glielo dico io che conosco 

le cose. 
DARI. Andare incontro ad una· con­ 

tesa che prolungherebbe l' attuale stato 
di cose non mi sembra conveniente. 11 
consorzio poi adduce a sua giustificazione 
la forza maggiore. 

Necrologio Mirandolese 
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Il 31 gennaio scorso cessava di vivere 
improvvisamente in Concordia il medico 
condotto Dott. Luror MASI. Egli era nato 
a S. Giacomo Roncole il 18 febbraio 1840. 
Quanto questo uomo sia stato benemerito 
del Concordiese lo addimostrarono i fune­ 
rali imponenti, dei quali, come scrive il 
corrispondente di Concordia all' Operaio 
cli Carpi N. 5 non si ha memori a nelle 
nostre cronache. Basti sapere che qui si 
adunò per rendere l'ultimo atto di omag­ 
gio all'illustre Estinto non solo Concor­ 
dia ma tutto il Comune senza distinzione 
di partito e di classe; perchè noi passam­ 
mo in rassegna. nn gran numero di ban­ 
diere di tutti i colori con seguito immen­ 
so: l' addimostrarono gli elogi nè lusin­ 
ghieri nè bugiardi di moda, ma veritieri 
ohe gli tessero amici, colleghi ed avversari. .. 

E fu giusto che tali onorificenze e di­ 
mostrazioni d' affetto e stima fossero tri­ 
butate al Masi che per oltre 24 anni fu 
nostro medico; perchè fu uomo che scru­ 
polosamente compì sempre il suo dovere; 
per lui non v'ebbe mai un'ora di riposo, 
egli per la sua missione si privò dei più 
onesti divertimenti, egli ai suoi ammalati 
prodigò curo intelligenti, amorevoli, fre­ 
quenti, e quando s' imbatteva nella fami­ 
glia del povero che vedeva sferzato dalla 
sventura, dalla miseria, comè erano pron­ 
te le cure del professionista, erano egual­ 
mente pronti i sussidii che a larga mano 
profondeva in una maniera la più mode­ 
.sta e segreta, cosi che lo sentivamo chia­ 
mare il burbero benefico. 

Nel giorno 13 del marzo scorso cessa­ 
,,n di vivere in etii d'anni 76 il concitta- · 
<lino Rev, Can. D. Grovasxr N A'l'ALl Ret­ 
tore da molti anni della villa suburbana 
di S. Martmo in Carano. , 

Egh apparteneva a. nobile, antica fa- 

. 
miglia mirandolese, ed era l' unic~ cano­ 
nico superstite della nostra Chiesa C©lle­ 
giata Parrocchiale di S. Maria Maggiore, 
ripristinata il 1° gennaio 1858, e soppres­ 
so nel 1867. Era investito del beneficio 
Borgonovi. 

Fu Sacerdote e Parroco pio, zelante 
e indefesso nell'esercizio del suo ministe­ 
ro, specialmente nella istruzione cate­ 
chistica della gioventù, che formò l' og­ 
getto del le sue cure più assidue, anche 
quando per la deteriorata salute gli riu­ 
sciva assai penoso tale insegnamento. E­ 
sercitò In carità più generosa verso la 
classe indigente. Curò il decoro della sua 
Chiesa, ove eseguì non pochi lavori di- ri­ 
stauro e di decorazione. 

Tratto al sepolcro da lunga e penosa 
malattia fu esempio di santa rassegnazio­ 
ne. Con serenità cristiana rimetteva ,l' a­ 
nima sua nelle mani del sommo Fattore. 

Nel giorno 6 dello scorso aprile dopo 
lunga malattia cessava di vivere in Mi­ 
randola in eta d'anni 74 il concittadino 
Oav. Magg. Dott. DOMENICO PAPOTTI fu Ce­ 
sare. Prese parte alle guerre dell' Indi­ 
pendenza italiana negli anni 1859, 1866, 
quale Medico nell' esercito regolare onde 
ottenne due medaglie al valore militare. 
Ritornato da molti anni alla città natale 
col grado cli maggiore a riposo copri le 
cariche <li Assessore Comunale e di mem­ 
bro della Congregazione <li Carità, Sti­ 
mato da tutti quale uomo di cuore, in­ 
telligente e probo la sua fine è stata ge­ 
neralmente rimpianta. Nel pomeriggio del- 
1' otto aprile ebbero luogo i funerali re­ 
ligiosi e civili coll' intervento del Prevo­ 
sto-Parroco, del clero, delle rappresen­ 
tanze del Comune, della Congregazione di 
Carità, della. Società dei reduci dalle ·pa­ 
trie battaglio e di mo! ti cittadini. 
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Fasti del Socialismo 

Filippo Turati ha chiaruato il primo 
Maggio una festa idiota. E lo ha fatto in 
un articolo nel quale ha scritto queste 
parole: 

« Forzato dagli avvenimenti, in questi 
quindioi anni, il primo Maggio ha fatto 
un pò11tutte le parti: fu protesta, lamen­ 
to, anelito a libertà; vesti l'abito borghe­ 
se, abito democratico: partì in guerra 
contro 1' Africa, contro Crtspi e contro 
Pelloux ; e quando queste cose tramonta­ 
rono, si senti disoccupato, invecchiato, 
esausto, inutile, ridotto ad una festa come 
tutte le altre, sì a una festa idiota, come 
tutte le altre, candidato alla giubilazione». 

Di fatto l'entusiasmo del partito socia­ 
lista per il primo maggio è andato ogni 
anno diminueudo . la festa del lavoro, 
guadagnando in estensione, generalizzan­ 
dosi ho. perduto la sua prima intensità; 
non c'è più lo slancio e l'ardore degli 
anni passati; il primo maggio del 1907 
segna anzi un abbassamento più notevole 
dell'entusiasmo d'una volta. 

E così pure avvenne a i\lirandola, co­ 
me narrammo nella Cronaca del numero 
precedente. 

Il partito socialista sembra dominato 
da un sentimento cli stanchezza e d1 sco­ 
ramento; molti fatti e avvenimenti h_anno 
scosso la fiducia dei suoi componenti nel- 
1' avvenire. 

In Italia continuano gli strascichi di 
polemiche astiosissime i nfeconde, violente, 
nella quali è apparso che i socialisti _non 
hanno affatto il diritto di circondarsi la 
testa çlell' aureola della mornlità ! s?n? 
venute alla luce, per opera dei socrnhst1, 
cose poche pulite, affari brutti, retroscena 
che non fanno, in alcun modo, onoro al 

partito. •Questo è diviso; una corrente di 
odio profondo è penetrata in tanti animi. 
Si aggiunga n. ciò ,che il partito appare 
disorganizzato, che ha perduta la. forza 
di attrazione che, un giorno, esercitava 
sulle masse, che politicamente è decaduto. 

L'avvenire non si presenta quindi mol­ 
to bello davanti alla fantasia dei socialisti 
esso è invece alquanto oscuro, ci sono del­ 
le nubi che si levano da tutte le parti 
verso l' orizzonte lontano. 

Gli animi si piegano; molti hanno per­ 
duta h1. fede, l'hanno languida, quelli che 
la conserva.no viva e profonda sono pochi, 
sono gli ultimi venuti nelle file pel pù.rt1to. 
L'entusiasmo è perciò attenunt<> e quasi 
scomparso; oli con quanta più gioia con 
quante animose speranze i socia)jsti cele­ 
bravano, per il passato, la festa del lavo­ 
ro! Come i cortei lunghi, numerosi, inter­ 
minabili che passavano per le straùo del­ 
le nostre città sembravano la rappresen­ 
tazione vivente,. palpabile di idee profon­ 
dl\meute sentite! Ora questi cortei non 
si fanno o se si fanno paiono monotoni, 
freddi, ufficiali, hanno qualche cosa di 
accademico, paiono la espressione di un 
semplice ossequio alla modn: non corre 
più per quelle file operaie oggi diradate 
l'entusiasmo di un giorno. 

Il fatto forse si spiega anche perchè 
alcune delle rivendicazioni che furono lR 
piattaforma del primo maggio, e la sua 
origine, sono in parte divenute realtà, ed 
nitro si sono an1ciuate. 

Gli operni sentono che e' è uuo. forza. 
operosa che spinge il progresso ed attua. 
il loro migliornmento; essi non prondon 
più sul serio, come per l' addietro, ~e ma­ 
nifestazioni clamorose, le fanno mn · c1 met­ 
tono con,inzione e meno calore, essi Ili­ 
cono che gh sbandieramenti, le passeggia­ 
te i canti sono una forma. vecchia di agi~ I 



62 L'INDICATORE MIRANDOLESE 

tuzlone, e che In loro influenza sopra la 
elevazione della proprio. classe è alquanto 
dubbia. 

1W a c'è anche un'altra causa. più pro­ 
fonda che ba determinato il raffreddamen- 

- to dell'entusiasmo primitivo, ed è che ln fes­ 
ta del lavoro ha perduto, se non completa­ 
mente, certo in gran parte, il carattere 
spiccato che aveva da prima; poichè so­ 
no tanti gli operai che fanno festa in 
questo giorno, poichè ce ne sono tra di 
essi che non hanno idee socialiste, che 
sono buoni e sinceri credenti, i socialisti 
si entusiasmano meno per una data la 
quale raccoglie l 1 adesione di persone che 
non appartengono al loro partito. 

E questo è un grande passo, poichè 
rappresenta un maggiore affiatamento ed 
una più cordiale fraternità tra i lavorato­ 
ri, e.Ja cessazione di un monopolio che i 
socialisti n. vevauo acquistato, credendo 
che esso fosse duraturo. 

CONSIGLIO COMUNALE Dl MIRANDOLA 

Seduta ordlnarln. del 14 Maggio 1907, 

Il Consiglio Comunale, riunito sotto la 
presidenza del Sindaco Dott. Alfredo Mo­ 
Iinari, ha preso le seguenti deliberazioni: 

Ha approvati diversi prelevamenti dal 
fondo di riserva, 

Ha rattifìcate diverse deliberazioni di 
urgenza della Giunta. 

Ha nominati i Signori Dott. Giuseppe 
Ferraresi, 'l,osatti Ing. Adolfo, Modena 
Vittorio, Becchi Per. Vittorio, Mariani 
Dott. Gherardo, Roncaglia lfìcrate, Sillin­ 
gardi Agr. Gustavo, Giovanninetti Alfon­ 
so, Zanoli AYv. Gino rappresentanti del 
Comune per la elezione della Commissione 
Mandamentale di primo grado per le im­ 
poste dirette per il biennio 1908-909. 

\ 
Hn approvata In proposta della Giun- 

ta di concedere a trattative private n. Ma­ 
lavasi Pietro la fornitura del combustibile 
occorrente al Comune per l'annata 1907- 
1908. 

Ha approvata la proposta della Giun­ 
ta di procedere per pubblico incanto al­ 
i' appalto del servizio di macelleria nel 
pubblico macello e riscossione dei relativi 
diritti. I 

Ha approvata la proposta di aumen- 
tare di due posti l' organico degli stra­ 
dini Comunali. 

Ha approvata la proposta di. donare 
all'Asilo Giardino una parte del quinto 
tronco spalti per l'erezione di _un nuovo 
Asilo In-'!fantile e il concorso di L. 10000 
nella relativa spesa occorrente di 1. 30000. 

Per la rinnovazione del terzo del Con­ 
siglio Comunale sono stati estratti a sorte 
i Signori Molinari Dott. Alfredo, Besutti 
Argimiro, Giglioli Giocondo, Paltrinieri. 
Gaetano, Zavatti Martino, Golinelli Gio- 
vanni. 

Ha approvate diverse deliberazioni di 
urgenza della Giunta. 

Ha approvato l' aumento di L. 240 
allo stipendio del bidello Guagliumi An­ 
gelo per equipararlo agli nitri bidelli. 

Ha approvata la domanda della Mae­ 
stra Poppi Caterina per essere ammessa 
a godere sullo stipendio un sessennio per­ 
duto in seguito alla interruzione del ser- 
vizio per malattia. ,· 

Ha approvato il nuovo organico e l' al­ 
legata pianta degli impiegati e salariati. 

Ha approvato l' indennizzo di L. 978 
dovuto agli eredi Roversi per occupazione 
di terreno in dipendenza dell'acquisto per 
L. 3000 della casa con analoga ghiacciaia 
in via Schiavoni fatto con deliberazione 
Consigliare 12 novembre 1898. 

Ha approvato il progetto di coperture 
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della fossa di circonvnllnzions costeggian­ 
te il sesto tronco spalti, e la. relativa spe­ 
sa di L. 11000 da provvedersi mediante 
mutno ad ammortamento in 35 anni al 
tasso di favore del 4,25 p. Oio colla Cassa 
di Risparmio, inscrivendo nel Bilancio del 
Comune ad ogni futuro esercizio dal 1908 
la quota d'ammortamento e degli inte­ 
ressi relati vi. 

Seduta 9rdinarla del 23 Maggio, 

Il Consiglio Comunale riunito sotto la 
presidenza del Sindaco D~tt. ~lfredo_ òl?­ 
linari ha preso le seguenti delibernzioni . 

Ha preso atto della rinuncia del Sig. 
A s», Luigi Zani da membro della Com­ 
missione di vigllanza per le Scuole, e no­ 
minato a sostituirlo il Prof. Giovanni Ma­ 
lavasi. 

È stato estratto a sorte il Consigliere 
Bonini Francesco per completare la rin­ 
novazione deÌ terzo del Consiglio, stante 
la morte di un Consigliere facente parte 
delle elezioni parziali del 1905. 

Ha nominati i Signori Pedrazsi Carlo, 
Becchi Vittorio, Zavatti Martino, Cristini 
Achille membri della Commissione Comu­ 
nale per i ricorsi contro la tassa be~tiame. 

Ha nominati i Signori Pedrazzi Carlo, 
Fontana Goffredo Becchi Vittorio, Zavatti 
Martino, Sillinga;·di Gustavo mei~br~ del: 
la Commissione Comunale per 1 rrcorsi 
contro la tassa esercizi e rivendite. 

Ha approvate diverse deliberazioni in 
seconda lettura. 

Il Consiglio ha preso atto della P1:ot.e­ 
sta fatta dal Sindaco alla Deputasìone 
Provinciale dì Modena per il catti vo ser­ 
vizio della ferrovia ò'lodena-Miro.ndola­ 
Fi nale, ed ba approvata tale protesta ~he 
riguarda la cattiva manutenzione del pia­ 
no stradale, la trascurata manutenz10oe 
e poca pulizia delle_ ~an~zze e la poca 
comodità degli orari in vigore. 

BIBLIOGRAFIA PATRIA 

Ricordo del solenne ingresso e posses­ 
so del 111. Reo. Don, ROBERTO ìHALETTl nuo­ 
vo Prevosto dell' Insigne Chiesa Collegia­ 
ta e Parrocchiale di S. Maria Maggiore 
della Mirandola - 111.arso 1907. , JJii­ 
ranclola Tip. Cagarelli 1907. Dn Opu­ 
scolo in 8° di pag. 28. - Estratto dall' In­ 
dicatore JJ!lirandolese. 

Allo scopo che duri più a lungo la 
memoria del fausto1 lietissimo avYenimen­ 
to che si compiva fra noi nel marzo sc.1 
la

1 

Direzione de]l' Jnclzcafore Mimnclolesc 
ha pensato di raccoglie~e. e pub~licar~ 
nell'indicato opuscolo tutti 1 compoo1ment1 
in prosa ed in versi, non ch_e _le ep1?rafi 
venute in luce in trde faustissima cn·co­ 
stanza. Detta raccolta è preceduta dalla 
descrizione del solenne ingresso e posses­ 
so del Rev. D. Maletti. 

JSTI'l'UTO PER LE CASE PoPOLARr 1~ JH1- 
RANOOLA '- Statuto approvato con R. De­ 
creto 21 _qiugno 1906 pubulù:ato. nell~ 
Gazzetta Ufficiale del Regno 19 luglw 
1906 N. 168. - JJ1irandola TiJ_J. Gaga­ 
relli 1.907. Un opuscolo in 8° di p. 10. 

.. 
COMUNE IlI ì\ImAxoor,A - Elenco dei 

medicinali pei poveri inscrift1. a_lla_ cura 
gratuita ecl approvato dal Cons1plw Co.­ 
mimale con dclibera$ione :26 ap~tlc 1.?0r~. 
lll,ranclola Tiv. Oag<irelli. In 8 d, 1J· 1.,. 

A. G. SPINELLL - JJI011falbano di JJ/e­ 
clolla e l<t sua pretesa aido11omia. ~ 1ìli­ 
ranclola Tip. Ga,qarelh 190i. Esir~ff~ 
dall' lnclicaiore Mfraudolesc. In 16 d1,. 
pag. 20. 
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Il processo della Cassa di INsparm1'0 
cli Mirandola contro la VOCE DEL POPOLO 
- Numero Unico. - JJioclena Società Ti­ 
pografica. In foglio grçmde di pag. 4. 

Piccola Cronaca Mirandolese 
0 ~-CO>--- 

Stato Cl!vuo - ;\J,\GC11O. N,m in città, maso. 7, 
fetmu. 3 • Ht campaçna, mase. 2-l1 femm, 20 •• To­ 
tale N. 5.J. I 

. Mo11T1 in. città, a domicilio, Pal!rinieri Clelia ved. 
S1lvc~tri ùi anni 7-l massaìn, Bronchite capillare • 
Salanl Rosa di anul 75 massaia, Sincope cardiaca • I 
Lauzouì Ernesta .\ngcla ved. Barbi di anni 67 ruas- I 
snla, Congoationo cerebrale - Kel Cìvico Ospedale · 
Righi l'omaso da S. Possìdonio di anni 73 giorna~ I 
llero, Cardiopatia - Zonì Odorico di anui 6·1 presti- , 
naìo, Polmoultc crupale - in campagna 11 - P,ù 10 · 
inferiori al setto annl. _ 'l'otaf·e N. 26. ' I 

l\I~tmMONt in città, ìi!orselli Ercole e Guagnellini 
Beatrice · unvìoll Pietro e Paletti Ida - in campa­ 
gna, $. • Totale N. 10. 

Osscrvazloni metereologiche cd agricole _ 
Nolla prima decado dello scorso maggio abbiamo 
avuto belle glorunto con temperatura calda. Nella ! 
sccoudn decade continuò il bel tempo e il caldo con 
breve pioggia noi 14 e 17, pioggia copiosa con vento 
uel 19 che fn giornata invernale. Seguirono giorna­ 
te bello e fre.schc specialmente nel mattino fino al 
30 in cui cadde una leggiera piòggin che rinfrescò I 
la tcmpcrutura. 1 

?ai 1:illevi fatti nel nostro Osservatorlo metcoro- I 
logico rlsulta che la media termografica dello seor- · 
so maggio fu di gradì centcsuuall 19,G. La tempo- I 
~tl~ra uiasslruu fu ili gradi 33,S nel giorno 27, e la 
mmuua di :;rat\1 lì,O neJ giorno I. La massima baro­ 
metrtea a zero e al mare fu ùi mm. ,G.J L J' 8 e la 

• • , 1 

m1111mu di mm. 7.J0,7 il I!) e 20. La tcnsloue media 
del vapore fn di mm. 91,11 e l'umidità media rela­ 
tivn fu dì gr:idi 49,:3. S1 ebbero giorni sereuì 8 co­ 
perti 5, iuist! 17, con pioggia 7, con tempor~LÌi 2. 
r: acqua caduta fu di mili 22.CJ. La mnsshua velo­ 
oifa del vento in :?-i ore fu di chilometri 23~ il zior- 
no I Il. " 

Cronnra teatrale - ~elio sere ciel 21 93 9 • (')- ·1 , ... , _.,, 
~~ apri o ~• olJlwro nel l'c:itro nuovo rapprosL•11t.1zio- 
n1 col cine111ntol.\'rafo con sc.1rso coucon,o di "ente 
ad eccezion(, clclln prima sera in cui si rappi-c~entì., 
la vita, la pai-sionc ò morto del Hellcntorc. 

Nella sc~a ?cl 28 nprile la Società \ginnasu. 
ca La Patria d1 Carpì diede una arandioaa A 
llcni · · t· ., cca. ta g111n:is ,ca con svariato progl'amma l 
a I ] ·t· . c te fu _PP auc t 1_ss11no dallo scarso pubblico, stante la pes- 
s11011. stagione. 
. Nelle sere poi del 18, rn, 20 maggio scorso ab. 

brnmo U\'Uto nel sudùutto Teatro tre rapprca •· ' · · d . - cn.a. z10111 el Barlnere cli Siviglia cli 1iossinl con · 
tl I• ,. • piena 

!:IO < ,_s,az,oue del pubblico. 11 tenore Gnbellini (Al- 
~avi~a) dlsi_mpegnò discretamente la sua parte. La 
signorina Luisa Co~tesì (Rosina) destò l'entusiasmo 
e dovette rcplic:nc fra gli applausi divorai pezzi 
che c~ntò con voce agile eél intonata. Applaudito 
pure 11 baritono Fcderiei (Figaro). 11 basso r.aozoni 
(.D. Basilio) r,foggiò i suoi potenti mezzi vocali. 11 
C~cc~rclli ( D. Bart(!lo) fu comicissimo. Bene la Gi­ 
gliolt (Be,·ta). L'accurata esecuzione orchestrale val­ 
se applausi specialmente dopo ,la sinfonia al maestro 
Il:travelli. Affiata ti i cori istruiti dal Maestro Albc­ 
rani. La pessima stagione i;pecialmeute nella sera 
della domenica 19 maggio diminul assai il concorso 
del pubblico e cagionò ali' impresa una perdita di 
oltre 600 lire. 

Oronaoa. reUgiosa. - Nella Chiesa del Gesù il 
' 21 aprile si celebrò la frsta del Patrocinio di S. Giu­ 
seppe con contrappunto e panegirico nel pomeri"- . .. 
g10 del Rcv. P. lcffrate Redentorista. 

Il giorno 16 maggio, ricorrendo la festa del Pro• 
tettorc S. Possiclooio, fu celcbrath noi Duomo con 
solenne e straordinaria pompa. Dopo il Vangelo del­ 
la Messa solenne in contrappunto il distinto oratore 
Re\'. D. Umberto Guarco di JIJodena tenne una elo­ 
quente cd erudito discorso intorno al Santo nostro 
protl\ttere con generale soddisfazione dcli' affollato 
uditorio che così nel mattino, come nel pomeriggio 
assistò alle sacre funzioni. 

Durante il mese di maggio numeroso fu il con• 
corso dei fedeli alle Cbicse, e specialmente al Duo­ 
mo, risorto a novella vita dopo l'avvento del nuo,•o 
Prevosto, che fece rifioriro il sacro culto colla ml· 
gliorata officiatura, colla parola evangelica bandil!\ 
con efficacin, col decoro delle sacre funzioni. Nel 
pom. del 1° r.iugno il Re\'. Don Bordini di Fossn 
tenno io S. Francesco uu lodato discorso analogo nl 
riugrnziamcnto del 111ese mariano. Nel pomeriggio 
del 2 giugno altro eloquente discor.so intorno alln ver­ 
gine fu tenuto nel Duomo dal sullodato Don Bordini. 

Nel 30 maggio, in causa cle)la pioggia, non eùlJO 
luogo ln proces.ilouc del Co,-pits .Domini per le vlo 
della città. 

PAL'l~RINIEIU ANGEW gerente responsabile. 
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Società Storica, Letteraria ed Artistica 
DELLA MIRANDOLA. 

Terza tornata dell' anno accademico 
1906-907 tenuta il 31 maggio sotto la pre­ 
sidenza "del presidente Dott. Francesco 
Moli nari. 

Letto ed approvato il verbale della 
precedente tornata del 26 marzo scorso il 
presidente presenta i seguenti omaggi a 
stampa: BEnTONI GIULIO - 1 Commemora­ 
zione di Giovanni Galvani. Modena T1p. 
Vincen~i 1907 - CESARI D. CESARE - Ca­ 
stelli del .Modenese. Ricerche storiche e 
tecniche sie alcu.ne costruzioni pre-romane 
1·omane e medioevali. Milano Unione Tipo­ 
lifogrr.1,fiw modenese 1906. - La Società 
gradisce tali omaggi e ne rende singolari 
grazie ai Signori offerenti. 

11 presidente legge la prima parte di 
una memoria del Socio effettivo Luigi Pico 
relativa ai Pico di Gazzuolo, ramo cadet­ 
to della famiglia Pico Signora della .Mi­ 
randola. Accennn fra gli altri documenti 
comprovanti tale derivazione alcuni esi­ 
stenti nell' ArchiYio di questa Congrega- 
7.Ìone di Caritit. Rìcord'a il punto contro­ 
verso circa il distacco dalla famiglia ori­ 
giunria, -ed espone le suo opinioni intorno 
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a tale diramazione, estendendosi a discor­ 
rere sul ramo della famiglia Pico emigra­ 
to in Francia. 

FERROVIA MIRAND0LA-SOZZARA 

Con regio decreto 7 mnrzo scorso ven­ 
ne approvato integralmente lo statuto che 
costituisce il Consorzio per la costruenda 
liuea ferroviaria a scartamento normale, 
ese,rcizio economico, Mirandola-Suzzara, 
con allacciamento a Cividale sulla Bolo­ 
gna-Verona. Il 20 maggio scorso a .Mo­ 
dena, presso gli uffici della deputazione, 
si è adunato il Consorzio por prendere co­ 
municazione del snddetto decreto e per 
deliberare sulla domanda di sussidio. Alle 
10 lt2 erano presenti nell' aula delle se­ 
dute deputa.tizie i signori, Vaccari presi­ 
dente, comm. San Donini, ing. Tacchini e 
deputato prof. Gatti per la provincia di 
Modena. Pel Comune dì :Mirn.ndola, ~Io­ 
lionri sindaco e l' avvocato Zanoli; Co­ 
mune cli Concordia, sindaco Zanoni e dott. 
.Muratori consigliere provinciale. Per l\Io­ 
glin. l'assessore Morselli e Scardue1li se­ 
gretario. Giustificarono l' assenza l' ing. 
Ragazzi e il sindaco di Suzzara. Gonzaga 
brillava per l' assenzn. de' suoi zelanti rap­ 
presentanti. 
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.AJlerta la seduta il sig. dott. Muratori 
opportunamente osserva che ora il Comi­ 
tato deve occuparsi in primo luogo, per 
guadagnar tempo, della domando. di sus­ 
sidio al Ministero, riservandosi d'invitare 
In provincia dì Mantova di concorrere in 
giusta proporzione nelle spese già stabi­ 
lite nel progetto Tacchini. Indi legge gli 
appunti dimostranti la potenzialità econo­ 
mica e commerciale dei due Comuni più 
distanti da centri ferroviari (Mogli» e Gon­ 
zngn) riassunti in una elaborata relazio­ 
ne, In quale dovrà corredare la domanda 
di sussidio. 

Dopo breve conversazione che sì inizia 
fra. gli astanti.tviene deliberato all' unani­ 
mità. di voti palesi: Di trasmettere il pro­ 
getto 'I'acchini, della linea costruenda, al 
Consiglio dei lavori pubblici e contempo­ 
rnneameute inviare al Ministero compe­ 
tente l::i. domanda <li sussidio, e intanto 
invitare la provincia di ì\J antova a deli­ 
berare il proprio concorso pecuniario. 

Le remote aspirazioni dì questi abi­ 
tanti sembrano finalmente prossime al 
loro raggiungimento colla tanto sospirata 
linea ferroviaria. 

Fasti del Socialismo 

I bambini argentani dopo circa due 
mesi di permanenza in di verse città del­ 
l'Italia sono ritornnti nel giugno scorso 
in seno alle loro famiglie. E cosi si è com­ 
piuta nuche questa mistificazione socialista. 

I caporioni socialisti dirigenti lo scio­ 
pero argentano pensarono di ricorrere 
alla tattica degli assediati, ridotti all' e­ 
stremo, d1 liberarsi cioè delle bocche inu­ 
tili dei ragazzi, affìdnndolì alla solidarie­ 
tll, proletarta degli alleati del di fuori. E 
questi colsero il pretesto dell' umamtari- 

smo per battere la gran cassa e fare la , 
reclanie al socialismo. 

Nelle città italiane abbiamo veduto 
accogliersi a suon di musica e di evviva 
qualche decina di bambini che dovevano 
attestare alla. folla la spietata tirannide 
del capitalismo borghese e la illuminata. 
filantropia del socialismo, che per redi­ 
mere il popolo non si contenta <lì ricet­ 
tare il povero, il tapino, senza rumore, con 
quel tacere pudico, che accetto a don ti 
fa, come usavano in tempi barbari gli E­ 
miliani, i Vincenzi di Paoli, i Camilli de 
Lollis, e come costumano ancora i figli 
reazionari del Cottolengo dì Don Bo­ 
sco, di Mons. Farina, di D. Gualandi, ma 
deve far pompa di sue beneficenze, esage­ 
rarle ed invitare il gregge ad acclamare 
e sbandierare. Anche noi qui in Mirau­ 
dola abbiamo assistito alla triste comme­ 
dia. E tale fu sia per l' intenzione degli 
autori, come per opera <li chi vi recitò 
una parte. A cominciare dai piccoli in­ 
consci attori, appartenevano diversi di 
essi a famiglie, che non pur avevano modo 
di mantenerli - come pubblicarono ci­ 
tando nomi e cognomi i giornali del Po­ 
lesine e del Ravennate - ma parecchi 
avrebbero ancora i mezzi di sfamare quelli 
altri, che si trovano veramente in miseria! 
In conclusione non furono pochi gli a,•­ 
veduti scioperanti, che specularono sulla 
buona fede altrui il mantenimento dei 
figli, perchè più o meglio provveduti di 
quelle tante famiglie che a Padova come 
a Modena, come a Verona come n. Revigo 
aprirono per uno slancio di carità a lor 
prole le porte ospitali. 

Se poi i I decantato gesto cli solidarietà 
av esse risposto ad un bisogno reale e fosse 
stato l' effetto dell' impeto generoso del 
nostro popolo, cui le fallaci dottrine socia­ 
liste non han traviato per anco il onore 
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buono e nobile, e' era bisogno di tanto 
chiasso 1 e se non rispondeva ad un trucco, 
ad una manovra politica, perchè tramu­ 
tare lo spettacolo nriserando in una car­ 
nevalata dell' anarchia, cui si gridava 
l'evviva 1 

E come va che i pezzi più grossi del 
socialismo, quelli che godono lauti stipendi, 
che tengono case e servitù, non accolsero 
un sol bimbo - lasciando tutto l'onore 
alle modeste famiglie di umili operai - 
accontentandosi di piangere, o cioè di dire 
di piangere sulla sventura dei poveri mar­ 
mocchi come sulla generosità del « compa­ 
gno» lavoratore 1 

E poichè devono colorir di commozione 
lor prosa, perchè non piangono questi 
bravi compagni dinnanzi allo spettacolo 
di carità, che tuttodì offron loro, in tante 
città d'Italia quei preti, quelle suore, che 
tutta lor vita han consacrato a centinaia 
e centinaia di bambini nostri, del nostro 
popolo, ai quali le sostanze accumulato 
da a Itri preti, da al tre suore, permettono 
di trovare per lunghi anui il cibo, il ve­ 
stito, la casa, l'educazione, la professione? 
Ma in quella vece maledicono i « compa­ 
gni» la carità munifica dell'uomo di piet_i~ 
e di religione, che lenisce le ambascie rn 
migliaia di famiglie nostre, per cele~rare 
in quella vece il gesto pomposo d1 un 
partito, che a suon dì banda va a racco­ 
gliere per qualche settimana appen~ t~n~ 
qualche diecina di b~mbim forestieri, 1 
cui parenti han braccia e soldi per adem­ 
piere verso loro quei doveri ohe la natu­ 
ra ha imposto ! . 

Son considerazioni molto el~mentart 
queste, cui può giungere 11 _semp~1ce bu~~ 
senso anche senza essere illuminato dai 
trucchi del retroscena. E gli è per questo 
che la commedia socialista, inscen_nt~. a 
spese di innocenti fanciulli non m1s~1fic_a. 
più nessuno, anche se celebrata ?,ag!i or­ 
gn.ni ed organetti del socialismo festaìuolo. 

=========· - -=== 
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FmGERI Don. FRANCESCO - Drammi 
e Commedie - A1wile 1907. - Mfrandola 
Tipo,qrafia Cooperatioa 1907. In 8° df 
pag. 252. 

L'egregio autore nostro concittadino, 
già noto per altri simili lavori dà ragio­ 
ne di quest' ultimo colle seguenti parole 
indirizzate al caro lettore, che riport.iamo 
per intero: Notaro più clie settuagenario, 
am1·co dei buoni studi, mri non pratico di 
musica e di tecnica teatrale, volli concor­ 
rere alla gara clrammatica-comica bandi"ta 
dal Sig. Edoardo Son.zogno, il quale offri­ 
va al vincitore im premio cinquanta volte 
maggiore del massimo onorario notarz"le. - 
JJ:f.i pareva facilissimo fare un dramma 
eclucativo, e in breve ne composi· dite1 clte 
mandai insieJ{UJ a dite mie commedie. La 
ltmga aite3/}i mi fece impa.s1"e11te, e, anche 
come interprete degli altri concorrenti, man­ 
dai al 81g. Son.sogno una ghirlanda di 
dodici Sonetti perchè sollecitasse il gitedi­ 
zio. - Finalmente questo venne, rna fu 
cieco e crndele: cieco perchè 1Jrcmid mz la- 

1 voro (l1fetl1'vo nella sostan;;a per la grande 
inveros.nniglianza dei caratteri e della fa­ 
vola; crudele perchè gittò a mare tutti gli 
altri come miserie da non dirsi. - Se vi 
sono' critid com1Je-ienf i ed onesfl a loro il 
giudica.re. - lo 110n sono poeta, ma a­ 
mante dei nobili ideali, ùigenerati nella 
giustizia e nella libertà e per questo ti of­ 
fro ni dono i lavori che presentai', e ti au­ 
guro buona salute e buon criterio. - DoT'r. 
FRANCESCO FRJOERI. 

Tali la.vori sono i seguenti: La Son­ 
zogmde, che consiste in do<li~i. sonctt.i ~i 
facile vena poetica, come tutti 1 compom­ 
menti dell'egregio Autore; cioè L' lo, Il 
lllirandolano, che aYemmo già occasione 
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di annunciare. Segue un dramma in 4 atti 
intitolato Mag,~ini, indi altro dramma li­ 
rico, in 4 atti, intitolato Lo Sciopero; po­ 
scia una commedia. in tre atti, intitolata 
Il Socialismo; infine altra commedia in 
tre atti intitolata La riforma del Sociali­ 
smo, Lasciamo ad nitri più competenti di 
noi in materia. il portare un giudizio 
esatto sopra tali lavori. 

MALAGODI DoTT. ARMANDO - Nosioni 
d' Algebra elementare con numerosi eser­ 
cizi e problemi ad uso delle Scuole Tec;ii­ 
che e dei ginnasi. Quarta edisione. Mi­ 
randola Tip. Oaqaretli 1907. In 8"' di' 
-pag. 79. - Deposito presso l' Autore in 
Cremona. 

Il miglior elogio dell' indicato lavoro 
di un nostro egregio concittadino oggi Pro­ 
fessore di Matematica nella R. Scuola Te­ 
cnica di Cremona, si è questa edizione di 
un libro che noi avemmo già occasione 
di encomiare, così quando vide per la pri­ 
ma volta la luce, come nelle edizioni che 
si succedettero fino alla presente, la quale 
incontrerà certo un uguale favore delle 
precedenti, 

23 Giugno 1907 - Al Reo, Padre ... 
FEDERICO CERAGIOLI - da Pescia - Lettore 
di S. Teologia - elle - con ra,·a intelligen­ 
za - ed esuberanea d'affetti - Nella Chie­ 
sa di S. Francesco - in Jllirandola - Fra il 
pl.auso generale - Predicava il novenario 
di 8. Antonio - Alcuni Ammiratori - of- 1 

freno - Sonetto in foglio. - Blirandola Tip. 
Grilli 190ì. . 

Ir, p, CANDIDO BARBIERI DIU FRATI MI­ 
NORI~ (1819-1907) - Commemorazione bio­ 
grafi,cu. - Modena 1'1p. Pont. ed A.1·civ. 
della ! mmacotato Ooncesume. - Presso 
ceni . .:10. (Estratto dal Periodico L' Au­ 
gclo delle V erg in i), 

Nel nostro N. dello scorso febbraio 
recammo un breve cenno uecrologico di 
questo Frate di S. Cataldo (suburbio di 
Modena), morto quasi nonagenario ed in 
concetto di santo. Ora Monsignor Can. D. 
Luigi Zoboli ho. pubblicato in un volu­ 
metto la bella commemorazione che del 
P. Candido fece il eh. Prof. Dott. Don En­ 
rico Vanni nella Chiesa di S. Cataldo e 
vi fa seguire dei cenni biografici raccolti 
da parenti, confratelli ed amici del de­ 
funto, colle più pazienti ricerche, giacche 
questi per modestia ed umiltà non volle 
mai svelare ad alcuno le molte avventure 
della sua vita. La quale non trascorse fra 
le salmodie del coro, nella amministra­ 
zione dei Sacramenti e nella predicazione 
soltanto, ma per un lungo periodo d'anni 
consacrò la sua energia di missionario a , 
Montevideo, poscia nell' Uraguay -fìuo a 
Corrientes ed aJ Paranà. In questi luoghi 
nel 1865 e per sei anni consecutivi soffrì 
patimenti e persecuzioni; fu preso dai sel­ 
vaggi, legato ad un albero per tre giorni 
e tre notti, ferito con terribile lanciata; 
ed a stento riusci salvare la vita. Questa 
dura esistenza condusse fino al 1877 in 
cui per caduta da cavallo rimase difetto­ 
so ed impotente a proseguire nelle fatiche 
di missionario, e pensò di rimpatriare. 

Nel novembre del successivo anno giun­ 
to a Modena si rifugiò net convento di 
Mirandola, passò indi a quello di S. Ca­ 
taldo come guardiano. Nel decennio del 
suo guardianato pose tutto il suo zelo a 
servizio dei fedeli ed a completare la 
splendida chiesa; e scaduto da superiore 
per la sua vecchiezza rimase sempre ci­ 
vilmente parroco e cooperatore del bene 
nella sua parrocchia, contribuendo perfi­ 
no con entusiasmo alla raccolta delle of­ 
ferte per il maestoso campanile testè i­ 
naugurato. 
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La sua morte destò universale com­ 
pianto e tutti andarono a gara per avere 
una memoria, un ricordino del Santo Frate. 

Quanti sedicenti apostoli dell'umanità 
dovrebbero specchiarsi in questo figlio di 
San Francesco che nella sua estrema u­ 
miltà portata al grado di rifiutare per­ 
sino che gli si facesse il ritratto in foto­ 
grafia, compi opera e ufficio di carità e­ 
vangelica l 

INAUGURAZIONE DEL RICREATORIO FESTlVO 

Nel pomeriggio del 30 scorso giugno 
nei locali della Canonica, opportunamente 
ridotti e ristaurati ebbe luogo l' inaugu­ 
razione del ricreatorio festivo, sorto per 
iniziativa del novello nostro Prevosto D. 
Roberto Maletti, come dalla sua circolare 
da noi riportata nel N. precedente. 

La simpatica festa, alla quale furono 
invitati tutti quelli che col loro obolo con­ 
corsero affìnchè sorgesse la nuova benefì­ 
ca istituzione, riuscì egregiamente. 

Compiuta la benedizione dei locali sud­ 
detti il sullodato Sig. Prevosto tenne di­ 
scorso al numeroso uditorio, interessan­ 
dolo a sostenere ed appoggiare anche in 
avvenire il nuovo ricreatorio, che ha per 
iscopo di sottrarre la gioventù alla di­ 
soccupazione ed ai pericoli del mal fare, 
Indi parlò efficacemente anche il Rev. D. 
Giuseppe Verri, direttore del ricreatorio 
stesso. Seguirono due discorsini di 'ringra­ 
ziamento dei primi inscritti al ricreatorio 
Vescovini Mario e Barbi Mario in forma 
di dialozo di circostanza che fu applaudito. 

b 

A rendere sempre più lieto. la festa 
contribuirono le Signorine Ginstina e Giu­ 
lia Molinari e la Signora Marina Luppi 
Zanoli, suonando scelti pezzi di musica, 
che riscossero applausi calorosi. 

Una meritata lode ali' iniziatore Rev. 
D. Mo.letti, al cooperatore primo D. Verri 
e a tutti quelli che concorsero col consi­ 
glio e coli' opera per superare le gra vi 
difficoltà che si frapponevano per l'attua­ 
zione di quest'opera benefica, che è de­ 
stinata al miglioramento morale della no­ 
stra gioventù in cui sono riposte le spe­ 
ranze dell' avvenire. 

Elezioni Provinciali e Comunali 
o~-•-- 

~ 
Nel giorno 14 del corrente Luglio eb­ 

bero luogo le elezioni amministrntive nel 
nostro Comune. La fiera battaglia eletto­ 
rale fra socialisti e conservatori si e chiu­ 
sa con una clamorosa vittoria conserva­ 
trice. Il vigore e l'accanimento della lotta 
negli ultimi giorni furono vivissimi, e la 
stampa dei due parti ti si sfoga va nelle 
più aspre polemiche elettorali, di cui al­ 
tra volta daremo un saggio. Nella sera 
poi del 13 luglio, vigilia delle elezioni, si 
tenne in Mirandola un pubblico Comizio 
socialista nella piazza Montanara con di­ 
scorsi violenti del nostro idrofobo A. vv. 
Lolli e di certo Amilcare Sterchi, altro 
energumeno socialista, che discesero a 
personalità cd invettive, che indignarono 
lo scarso pubblico presente, e produssero 
un effetto contrario a quello voluto. - 

Nel mattino poi del 14 la città, e spe­ 
cialmente la Piazza Grande e il Palazzo 
Comunale, erano letteralmente tappezzati 
di manifesti di tutti i colori, che diedero 
la misurn de1la estrenrn. v1v::icit:i della lot­ 
ta. La percentuale dei votanti raggiunse 
Iu cifro. del 67 per cento. Sopra 1835 elet­ 
tori 1226 si recarono alle urne. Però i 
risultati delle sezioni vennero infondendo 
in tutti ben presto la certezza della vit~ 
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toria conservatrice, che superò ogni m1- 
gliore aspettati va. 

I conservatori hanno vinto, non ostan­ 
te la forte organizzazione del partito so­ 
cialista, hanno vinto non ostante la mal­ 
vagia campagna d' ingiurie e di diffa­ 
mazioni, mossa per. oltre un anno dalla 
cosi detta Vooe del Popolo contro il Sin­ 
daco Molinari, l'Assessore Ragazzi, i Sil­ 
lingardi, i Zanoli e tutti gli altri uomini­ 
onesti che nell' ultimo quadriennio s' in­ 
teressarono della cosa pubblica in Miran­ 
dola, hanno vinto non ostante ]e banali 
contumelie contro loro lanciate in mezzo 
ai comizi dai caporjoni socialisti, hanno 
vinto infine non ostante il trucco eletto­ 
torule radico-riformista perpetrato dai Sul­ 
violi e dai Ceschi, e che non ha avuto ef­ 
fetto che di escludere dalla minoranza dei 
veri operai e di trascinare nel ridicolo 
cloi nomi che a Mirandola avevano un pas­ 
sato rispettabile, come i Barbieri, i Ta­ 
bacchi, i Trentini, i Zani. 

Riuscirono eletti a Consiglieri Comu­ 
nali i seguenti : 

Molinari Cav. Alfredo rnod. con "Voti 644 
Rebucci Dott. Antonio » » 636 
Renoldi Gian Battista » » 633 
'I'osatti Ing . Adollo » » 630 
Giglìoli Giocondo » » 627 
Pal trio ieri N ot. Gaetano » » 62G 
Boniui Francesco )) » 625 
Za vatti Celeste Martino » » 624 
Golinelli Giovanni » ,. 618 
Salvioli Farm. Francesco Social. » 479 
M erighi Dott. l\1 ario » » 479 

~• ~n-. Lollì il caporione del partito 
Socialista muandolese ò rimasto cosi esclu­ 
so anche dalla minoranza. 

Il capolista dei radicali Bonomi Tele­ 
sforo ha ottenuto appena. 130 voti. 

Per lo elezioni Provinciali si ebbero 

poi i seguenti risultati : 

Rebucci mcd. 
617 
182 
241 
125 

Mirandola. 
Medolla 
Oavezao 
S. Prospero 

1165 

Lolli soclal, 
544 
102 
286 
36 

968 

Piccola Cronaca Mirandolese 

Stato <!_lvlle - GIUGNO. Nm, in città masi'. 3, 
femm. 5 - in campagna, maso. 11. femm. 10 •• To­ 
tale N. 28. 

;\lon11, ùt città a domicilio, Crespi Rosa di anni 
16 casnllngn, Meningi te tubercolare • Negri Cesare 
di anni 87 sellaio, l\farasmo senile • Ferraguti Zellu 
di anni 42 massaia, Metraragglo Puerperale - Noi 
Civico Ospedale, Dotti Medardo Aldo di anni 2, Di­ 
fterite - Silvestri Angelo di anni 43 sensale, Bronco 
polmonite - Pittigliani Beatrice di anni 70 massaia, 
Marasmo sonile • Campagnoli Perpetua di nani 04 
massaia, Paralisi bulbare - •rartaglia Desiderio di 
anni i2 miserabile, ;\farasmo senile • Panzanì Dio­ 
mira in Paltriulcr] di anni 62 massaia, T11mo1·e ad­ 
dominale • Dortoli lvnnoe da Medoll:I, di anni 28 
giornalioro, Angina difterica • in campagna, 6 , Piìt 
5 inferiori ai sette anui. - Totale N. 21. 

MATRIMONI, in città nessuno. in campagna, 6. 
Osservazioni meteorologtohe ed agrloole - 

Nella prima decade dello scorso gingno giornate 
belle con temperatura mite, temporale leggiero 
ed acquazzone nel 2. Nella seconda decade conti­ 
nuò il bel tempo con caldo crescente, o breve 
pioggia nel 14, temporale con vento cd acquussone 
nel 15 e 16 e nella notte dal 16 al 17 con pioggia 
copiosa. Nella terza decado prosegui il bel tempo e 
il caldo si rese piè, sensibile sul fìnlro del mese con 
temporale leggiero nel 29. 

Dai rilievi fatti nel nostro Osservatorio meteoro­ 
logico risulta che la medla termografica dello soor­ 
so giugno fu di gradi centesimali ~3,4. La ternpc­ 
ratura massima fu di gradi 34,2 nel giorno 21, e Ja 
minima di gradi 11,4 nel giorno 5. f,a maaalma pres­ 
sione barometrica a zero e al mare fu di mm. 702,2 
il giorno 27, e la minima di mm. 757,2 il giorno I. 
La tensione media del vapore fu di mm. 12,08, o 
l' n,uidlt/~ media relativa fu di gradi 51,0. Si ebbero 
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giorni coperti 4, aoreui 9, misti 17, con pioggia 10, 
con temporali 10, con nebbia I. Caddero mm. d' a­ 
cqua 40,7. La massima velocità. del vento in 24 ore 
fu di chilometri 20:3 il giorno 2-1. 

L'agitazione dol braoolnnti - Le rapprescu­ 
tanzo delle leghe soel111iste fino dal maggio scor­ 
so publllicarouo un manifesto colla riprodazioae in­ 
tegrale della tnriffa giiL precedentemente concordata 
e pul.llilicnta nel N, 35 della Voce del Povolo. E ciò 
in adempimento di 'luanto fu deliberato dalla sud­ 
dotta rappresentanza nella. unione tenuta il 12 mag­ 
gio nei locali d1~lla Tipografia Cooperativa .. 

L · applicazione della nuova tariffa è stata fatta 
ovunque pacificamente. cosi che i boicotaggi si sono 
ridotti a pochissimi. Notevole è quello deliberato 
dalla lega di Cividale contro il proprietario Zucehi 
Augusto il quale JJOn volle 'riconoscere la lega e 
rifiutò di prendere al lavoro gli operai leghisti. 

Conferenza Soolallsta - Nella domenica. 9 giu­ 
gno s-corso ebbe luogo nlle 10 nel 'S:110110 popolare 
Carpigiani una pubblica conferenza a pagamento 
tenuta dal Dott. Ettore Zanardi di Budrio sul tema 
L' m·te nel pensiero Socialista. Scarso fu il con­ 
corso del pubblico, sia perchè la conferenza era a 
paga.mento di cent. 20, sia perehè altra couferonia 
agraria gratuita si teneva alla stessa orn TIPI Pa­ 
lazzo Comunale. 

Partenza del bambini argentanl - Nel matti­ 
no del 12 scorso gingno partivano i bambini argen­ 
taui aecompagaati da una climostrazlono popolare, 
come qttaado ginnsllro fra noi nel 7 aprile. Tutti i 
lavoratori della bonifica circa. 1500, e molti operai 
delle ville si ,erano dati convegno in Mirandola alle 
6 del mattino, e giungevano a schiere preceduti dal­ 
le bandiere e da. una. fanfara. Il corteo si avviò 
per la. strada di Cividale verso la stazione di Bolo­ 
gna; seguiva anche un concerto della Banda di Mi­ 
randola. I venti bambini erano io una carrozza del 
tram, che procedeva n pnsso d' nomo. La folla s'. 
riunl noi piazzale delh1 St.'IZionc, ove l' Avv. Lolh 
porse il saluto ai partenti, e quando si mosse il tre­ 
no una lun"a ovazione accompagnò i piccoli ospiti, 
che rispond°evnno con evviva e saluti. 

Solopero d1 fornai - Sulla fine del giugno scor­ 
so abbiamo avuto anche qni per duo giorni lo scio­ 
pero doi fornai, quale protesta per il ritardo frap­ 
posto dal Governo alla dis·cnssioae del progetto cli 

d · e . Sorvlzlo nutomoblll Mù'andoll\-Oonoordlll.•Novl 
legge sulla proibizione del lavoro notturno e1 or- • . . 

· · • tè d' t rn ner man• I Fra le ùomanùo di concegs1ono cd ~i;crc11110 eoo so~- 
n:u., Tale progetto_ non s1 r.o B,sc~t e. ,. t a1·0 so- sidio cl~llo Stato per servizi con automoùilì nella no- 
caaza della relm1.1one dcli on. 01 est ,orn · . • 1• ,. • • 1 stm Provincia. è compresa nuche la md,cnta mea. 
~iallsta d1 Carpi. 1 • • \ • t • L 200000 ·1 , 1 tt' del 19 scorso"'"' Ln spe~:i d 1mpla.nto e prcv1s a in . , e 1 scr~ Pellegrinaggio - Ne ma mo · " 

t I d. llorrrJ·n1• del nostro Co- I vizio verrebbe attuato nel venturo anno. gno un n11111oroso a ao o I pe e 

muno sì recava a N'ovi per unirsi agli nitri cli Carpi, 
e formare cosi un convoglio cli circa 700 pellegrini 
diretti al Santuario della B. V. delle ~razio presso 
ruaatov a. Ivi rompiute le funzioni religiose :llle ore 
10 fu tenuta l' adunanzn co111memor:itiva del 15 mag­ 
gio con discorsi del nostro Provosto Il. Malotti, del 
Prof. Mcroni di Heggio•Emilia o di D. Bini di iìlan­ 
tova, La festa lasciò un grato ricordo nei pellegrini 
che nella ~rra ful'OllO di ritorno. 

Cronaca religlosC1. - I.' annu:ile festa di S. An­ 
tonio, cbo in quest'anno fu trasportata al 23 giugno 
sl'Orso, fu preceduta per la prima volta da un nove­ 
nario con predica di:1 distinto oratore P. F. Coragioll 
dei l\Jinori, che trattò importanti argomenti in for­ 
ma splendicln davauti ad un numeroso nditorio. Nel 
mattino poi del giorno della festa alle IO ebbe luo­ 
go la Messa solenne in-contrappunto con panegirico 
dopo il Vangelo del sullodato valente oratore. Nel 
pomeriggio dopo i Vespri e la processione per le vie 
della CittiL vi fil il fenrorlao dol P. Cerngioli che im­ 
partì poi la benedizione papa.le e io fine la benedi­ 
zione eucaristica al popolo affollato nella chiesa va­ 
gamente apparata ed illuminata. Nella sera fu illu­ 
minata anche la fnccinta. La banda di Mirandola n­ 
veallo mancato ali' impegno assnnto fu sostituita da 
quella del patronato di Jltodeaa, clic fece un ,ittimo 
servizio e con preteso più limitate della nostra cho 
si credeva necessaria. 

Scaldatolo povel'l - Anche in qnest• anno per 
cura del Comitato cli beneficenza fu aperto lo Scal­ 
datoio dal 7 gennaio ai IO marzo scorso. Dal reso­ 
conto presentato dnl suddetto Comitato si rileva co­ 
me le rntratc furono di L, 2ì6ì,13 e le i-peso di 
L. 2290160 per coi si ebbe una eccedenza attiva di r.. 4ìu,63, formata da L. 376,5~ depositato presso la 
locale Cassa di Risparmio, e L. 100 pcr hu1l0tto 
del mobilaro come da apjlO:iilo inventario. 

Di.uno qui l'elenco delle offerte degli onti mo­ 
rali e ditte private. 
Amministrnziono Comunale Ili :llirandoln 
Cassa dì Risparmio di d!ir:mdola 
Ministero del!' lolerno 
Deputazione Provinciale 
Socilltà Civile Veneta 
Cautina Sociale Mirandolcsc 
Comitato e cittadini 

L. 500,- 
• 500,- 
• 1::i0,­ 
'11 100,­ 
" 30,- 
• 25~­ 
,. 018,65 
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Conferenza. agrBrta. - AlltJ oro 10 del 9 scorso 
giugno nella sala del Consiglio Comunale il nuovo 
titolare di questa Sezione della cattedra ambulante 
D. Giuseppe Ghetti tenno davanti ad on pnbblioo 
nnrneroso di agricoltori una conferenza agraria. Pre­ 
sentalo dal Sindaco Dott. Molioari trattò il tema - 
111roblemi della concimazione artificiale. - Il 
giovino couferrnzicre svolse I' importante problema 
con concetti pra tici giusti o moderni o fu assai ap­ 
plaudito alla fine. li nuovo direttore terrà conferen­ 
zo in tutti i eomnni e certo il sno consiglio tornerà 
di grande utilità alla nostra agricoltura. 

Festa. dt Benoftocnza. - Nella sera del 24 scor­ 
so giugno nel loggiato dell' Asilo giardino.ebbe luo­ 
go nna festa di beneficenza a vantaggio dello stesso 
Asilo. li gi:ll'ùioo era Illuminato alla veneziana ed 
11 Comune aveva concesso gratuitamente la banda 
clttadlnn. Circa tJE_ migliaio di persone accorse a 
questa simpatica festa, che si chiuse col sorteggio 
dei regali non ancora estratti nella Iotterìa dell' ul­ 
tima vcA"lia di carnevale, sorteggio che fu riman­ 
dato, perchè molti numeri nlrnasero invenduti. J pre­ 
mi consistevano ori seguenti oggetti: 1. Un tripode di 
bronzo. Dono di S. ~- la Regina Margherita. - 2. U­ 
na Sveglia d' argento. Dono del conto del Carroh­ 
blo, - 3. On quadro con cornice. Dono del sindaco 
della ìlfirandola. li risultato finauziario fu più che 
soddisfacente, in q nanto che l' Asilo ne ricavò un 
utile netto di circa L. 400. 

Causa rinviata - La nota causa fra la nostra 
Oassn cli Rìspnrmìo e il giornale la Voce del Popolo, 
che doveva discutersi il 22 giugno scorso davanti 
alla Corte d' appello d.i Modcua d' accordo fra le 
parti ò stata rinviata prima al 26 giugno, poscia al 
10, indi al 19 luglio corrente. 
n processo pel furto della pisside uelln Chiesa di Da slodena nel Sabato 6, fU 

S. Frnnce.~co ebbe lnogo il 13 giugno scorso, e l' im- id. 8, 23 
id 14., 3i• putato Borelllni 'l'enne assolto per mancanza di pro- id: 18, 28 

Te. Dalla deposizione però di qualche testimonio es- id. festivo 21, 00 
seodosi potuto avere indizi sulla colpabllltù di alcuno Da S. Felice Finale ,, 27 
fra gli addetti alla Chiesa stessa J' autorità giudi- id. 12, 10 
2.iaria continua le sue inùngini e interroga nuova- Da Bologna 6, 33 
mento per venire a capo,sc pure è possibile, di que- id. 10, ~6 
t I id. 18, , a a scel erata trama e scoprirne gli autori. id. 21, 52 

Centennrlo cU Garibaldi - li 4 luglio corrente Da Poggio-Rusco 5, 39 
rlcorrendo 11 prrmo centenario dalla nascita di Gin- id. 7, -10 
seppe Garibaldì, oltre la solita e,poshr.ioue delle ban- iù. 15, 16 
dlcre nei pulrblle! edifici fnrono illuminati nella sera id. Hl, 2'1 

Per Bologna e Poggio-Rusco di tram parto dnlln il Palazzo Comunale abbastanza convenientemente, piazza 30 minuti prima. 
~0,,1. 1>Ur~ I: Semole e la sede della Società Operaia j _ _ 
m via Fenice ~- 2:;-;, L' illnmìnaziouo poi degli Uf- p - A - - ~.-, t, ,. · -b,le. 
flc, go,croatl\•1 riusci meschinlsshnn, 1 ALTRINIERI NGELO {JCI en ~ i esponsa • _ 

~el glorno 7 lu~lio poi vi ftl I:!. solenne CODlffiC· : - Mirandola-Tipog. di G. Cagarell(I907. 

\ 
mor:1ziona (li Garibaldi promossa dalla Società Opc 
raia della quale il Garibaldi era•presidente oaorari;. 
col ~oncorso dalla Società dei reduci dalle patrìe bnt. 
tagh~ .1~lle_ ore 9 cbbbe lnogo il ricevimento do'ne 
assocrnz1on1 e ra1ipresent:1nzo convenute nella sede 
dolla S~oictà _Oyoraia. Alle 9,~0 nel cortile della pa. 
lestra s1 formo 11 corteo che si recò prima a deporre 
una corona alle lapidi cli n,uibnldi nel piazzalo omo­ 
nimo in cni parlò al pubblico piuttosto scarso O si­ len~ioso l' Avv. Basnglia, indi alla lapide di Cavat­ 
lott1 e .i\tontanari sotto Il portico del Palazzo Conrn. 
nale iu cni teune breve discorso I' Avv. Lolli ohe 
eb~o qualc!ie applauso su1:1za seguito .. Al corteo' par­ 
teciparono 1I concerto mus,cale, quindici associazioni 
~on bandiere e nnmerosl r:1ppresentantl. Da Modena 
mte_rvenne una rappresentanza della Società dei rc­ 
d~c1. _Alle ore iq,3_0 nel nu_ovo 'l'entro gremito di pub­ 
blico 11 Prof. l,u1g1 Basottr free la commemorazione 
di Garibaldi e parlò dell' epopea garibaldina riscuo­ 
tendo appianai. 

ORARI FERROVIARI 
PARTENZE 

Pc,· Modena nel Lunedì 
id. 
id. 
id. 
id. festivo 

5. 8 
6, 57 

11, 20 
17, 6 
20, 19 

Per S. Felice Finale , 
id. 

Per Bologna 
id. 
id. 
id. 

Per Poggio-Rusco 
id. 
id. 
id. 

ARRIVI 

7, 37 
13, 55 
5, 39 
7, 40 

15, 16 
19, 24 
6, 33 

10, 36 
18, 7 
21, 52 
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Società Storica, Letteraria cd Artistica 
DELLA MIRANDOLA. 

Quarta ed ultima tornata dell' anno 
accademico 1906-907 tenuta il 15 luglio 
1907 sotto la presidenza del presidente 
Dott. Francesco Moli nari. 

Letto ed approvato il verbale della 
precedente tornata <lel 31 maggio scorso 
il presidente legge una memoria relativa 
alla istituzione in Mirandola di una Scuo­ 
la d' arti e mestieri che fo1 ma. pnrte del 
programma della nuova amministrazione 
Comunale. In detta memoria viene dimo­ 
strata l' utilità di tale istitu~iono, e co­ 
me sia da preferirsi a quella d1 ~na Scuo­ 
la agraria da altri progettat_a s~a dal lato 
morale come dal lato fina11ziar10. 

Il Presidente legge la st>conda_ ed ulti­ 
ma parte della ruemorin del Socio effet­ 
ti ,·o Lui ai Pico di G azzuolo, ramo cade~­ 
to della 

0
famiglia Pico Sìgnora della Jh­ 

randola. 
Lu Soc.iità delibera. che i due lavoi:ì 

dei soci effettivi Luigi P_ico e D~tt. M?h­ 
nari sieno 1mùblicati prnna nell lnclica­ 
tore Mirandolese e posci:'l. sep.arata~lente 
nel fascicolo quinto degli Atlt e Memo­ 
rie della Società. 

Il Presidente riassnme l'operato doll_n , 
Società. nel ·sesto anno di esis_tenza ? di­ 
cl.iiara chiuso l'anno accademico 1906-907· 

Il Programma dei Conservatori 

L' .Amministrazione Comunale che sortì 
dalle elezioni generali del 1903, e che iorte 
della stima del popolo, come jndifferente 
ai dileggi degli avversari affrontò con suc­ 
cesso i più graYi problemi della vita lo­ 
cale, ora, c.lopo quattro anni di governo 
della pubblica cosa, dopo una prima so­ 
lenne conferma della fiducia popolnre, ot­ 
tenuta nelle elezioni del 1905 ne ebbe 
una seconda in quella del 14 scorso lu­ 
glio, come narrammo nel numero prece­ 
dente. 

Tale splendido giudizio, esercitatosi 
sopra una più larga esplicazione ~~ p1~~­ 
cipii e di fatti fu piu c~~1plc_to, prn de?1- 
sivo ed ehbe una s1gwficaz1one precisa 
per la condotta degli n~rnioist_ratori_ pa~­ 
sati, come per quella dei nuovi nominati: 
Afa siccome principii e fatti vengono ogm 
rriorno travisati dalle crit:cho pi u astiose :a inurbane; cosi gioYerà fare dell' ope­ 
rn compiuta ed iniziata dalla pr_ese?te 
nmmioistrazione una serena ed obb1ctt1rn 
esposizione trascurando ogni considera­ 
zione personale. 

L' .Amministrazione Comunale fn eletta 
clti una. fol'te mAggioranzn composta in 
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pnrte di conservntm-] liberali, disgustati 
dal disordine che dal Municipio dilagava 
per il paese e in parte di cattolici- offesi 
nella l orci libertà di credenti nella smce­ 
rn e tradizionale professione della loro 
Fede. L' Amnrinistr azions passata ebbe H 
mandato esplicito di difendere l' ordine e 
la libertà da qualunque insidia, gover­ 
nando nel'o stesso tempo il Comune colla 
nonne della pili rigorosa giustizia e coi 
criteri più larghi di una vera e sana de- 

. E mocrnzrn. t a questo programma essa 
mantenne fede. 

Quattro anni di amministrazione ca­ 
ratterizzati dalla libera manifestazione nel 
paese di tutte le opinioni politiche e reli­ 
giose, da una tranquillità completa nella 
popolazione, dn un progresso incessante 
nelle condizioni edilizie ed igieniche della 
città, dalla continua e proficua occupa­ 
zione delle classi lavoratrici m opere pub­ 
bliche e private, clall' incremento delle isti­ 
tuzioni locali dì previdenza e d1 benefì­ 
cenza, da un risveglio fecondo della vita 
cittadiua non possono cbe deporre a fa­ 
vore della nostra rappresentanza, special­ 
mente se questo periodo mettiamo a con­ 
fronto con quello precedente che ci lasciò 
così triste ricordo di lotte intestine di • f 
impotenzn amministrativa, di commissari 
rE'gì~ di m,tlcontento e sfiducia generale. 

J~ appena il caso di ricordare in or­ 
dine cronologico, quali prove dell'attività. 
dell' attuale amministruziono la costru­ 
zione dd tram a cavalli - l'appoggio mo­ 
rale e materiale concesso all'erezione del 
Nuovo 'I'eatro, all'esposizione agraria, al­ 
la rstituztune della Cattedra d' agricoltu­ 
ra: ai consorzi per I' inglnaramento delle 
strade rurali; - la costruzione dei fa b bri­ 
enti scolastici rurali ed urbani, - l' au­ 
mento <lei maestri e delle scuole - la. rior­ 
ganrzznaiono celle condotte mediche - la 

' 

unificazione dei debiti comunali, - l' atter­ 
ramento del Voltone cli via .Montebellu _ 
la costruzione del Nuovo ospedale, - 'il 
riordinamento dell' organico degli impie­ 
gnti comunali, - l' istituzione dell' Ente 
autonomo per la costruzione cli case po­ 
polari nella città, e nelle ville - e per ul­ 
timo il forte contributo del Comune pel 
quale soltanto si renderà possibile la ere­ 
zione a Mirandola di un Asilo d' infan­ 
zia modello che risponda ad uno dei più 
alti doveri della civiltà nostra. - 

È bensì vero che tutti questi atti, per 
quanto giustificati da bisogni veri e reali 
del Comune e conformi all' indirizzo più 
moderno delle pubbliche amministrazioni, 
portarono ad un leggero aggravio delle 
tasse comunali. e specialmente della so­ 
vraimposta sui terreni e sui fabbricati · , 
tale aggra \'10 però non provocò nessu­ 
na lamentanza per parte dei contribuenti 
i quali per le migliorate condizioni econo­ 
miche della proprietà. non ne sentirono 
gravemente il peso. 

Possiamo anzi affermare con sincerità. 
che l'aumento delle tasse, oltre non ave­ 
re raggiunto la proporzione di altri co­ 
muni limitrofi, non è stato in relazione 
all'incremento che ebbero in questi anni 
i valori e le rendite dei patrimoni pub­ 
blici e privati; on<le resta campo ancora 
all'attuazione di un programma di nuovi 
ed importanti lavori che l' amministra­ 
zione si è proposta. di portare a compi­ 
mento in un breve periodo di anni, q uan­ 
<lo non le venga meno la fiducia del cor­ 
po elettorale. 

È sarà primo compito dcli' amministra­ 
zione quello di provvedere la citth e il 
comune <li acqua potabile, rinunciando 
anche ai progetti già. studiati se non si 
possano vincere le difficoltà tecniche e fi­ 
nauziarie che. si opposero fin qui alla loro 
attuazione. 
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L' acqua potabile è il primo bisogno 
della nostra popolazione e sè, come pare, 
coll'acquedotto progettato non si possa 
corrispondere a questo bisogno, vi sarà 
provveduto in modo più sollecito e meno 
dispendioso onde ottenere un riRultnto pra­ 
tico senza eccedere i limiti della poten­ 
zialità. del bilancio. 

Ma un grande miglioramento delle cou­ 
clizioni igieniche della nostra citth si può 
ottenere in modo speciale dal risanamen­ 
to del suo sottosuolo_ per me7.7.0 della fo­ 
gnatura e a questa opera gran<lios~ ed 
urgente so.prn ogni altra e per lfl. quale 
abbiamo giiL agli atti stucli e progetti con­ 
creti dovrà dare esecuzione la comuuale 
amministrazione. 

A completare poi l' opera di risana­ 
mento della città si impone il trasporto 
del macello al dt fuori dell'abitato e pre­ 
cisamente in posizio~e doqde non si abbia 
più a lamentare l'inconveniente di n.lcunn. 
pestifern esalazione; n. ciò è opportuno 
pensare oggi mentre si costringe il Comu­ 
ne al dispendio di forti somme per lavori 
di riparazione al macello st1::sso, che non 
sarebbero di utili fa assoluta e permanente; 
mentre invece con queste $Omme e col ri­ 
cavabile della vendita degli stabili adi­ 
biti alla macellazione si potrà provve­ 
dere a costruire altrove un macello me­ 
glio rispondente ai bisogni del com­ 
mercio ed alle esigenze dell'igiene. 

Oltre questi grandi lavori pubblici è 
proposito dell'amministrazione cli dar m~­ 
no ad un' opera che è grandernente des1- 
clerat:1 dagli agricoltori e dai comme~·­ 
cinnti cioè ad un mercato coperto srn 
pel h;stiamc, che per gli ortaggi~ per la 
gabella. dei grani e per il pavaghone, la 
quale opera però non dovrebbe rap~rc~ 
sentnre un agg1·avio pcl Comune, po1che 
secondo gli studi fotti produrrebb<', come 

oramai a\'Viene })Cr il tram, tali attività 
da compensare gli fotcrE'ssi e l'ammorta­ 
mento delle spese di cui verrebbe n cari­ 
carsi il bilancio per la. sun. costruzione. 

Altra parte jmportante del programma 
della attuale amministrazione si è la isti­ 
tuzione di un Ricovero di .Meudicit:ì. che 
avrà, sede nel fabbricato del Yecchio ospe­ 
dale appena questo verrà abbnndonato 
dagp infermi. 

Nessuno può du!Jitare del grande ,·an­ 
taggio-che porterà, agli esercenti delln. no­ 
strn citfa e <li quantn. soddisfazione sarh 
pei vecchi poveri del Comune e per le 
loro famiglie questa istituz1011e1 per la 
quale giiL sono corse le prime trattative 
trn la Congregazione di Uarità, ed il Co­ 
mune di Mirandola coll' adesione anche 
di altri comuni del Circondario. Si calco­ 
la che non meno di cento poveri vecchi 
impotenti n.l ln.,•01·0, possano essere allog­ 
giati, nutriti e Yestiti nel nuovo istituto 
al cai bilancio saranno adibite le ingenti 
somme che il Comune e la Congregazione 
spediscono a.ttun.lmente all' amministra­ 
zione del Hico,·ero Provinciale, uoncbè 
altri fondi che attualmente sono devoluti 
ad altre forme di beneficenza assai meuo 
proficue alla societiL ed agli stessi bene- 
ficati. · 

E pure mediante l'accordo colln Con­ 
gregazione di Caritit noi confidiamo di 
poter fra poco ma~t~n~re. una pro!1-1essa. 
giii. fatto.: quelln. d1 1stJtu1re una Scuola 
d' arti e mestieri che ntlga. ad accrescere, 
nella nostra cittit e fuori di essa, il be­ 
nessere e la rinomanza <lei nostri giovani 
operai di cui appuiono cosi evidenti le 
ottime' attitudini dai risultati della Scuo· 
la serale di disegno. 

La parte rurale del Comu_ne, olt~e .n~­ 
Yantaggiarsi g_randemente_ dei nuo~•1 1st1- 
tuti d1 educazione pr0Cess1onn.le, dr bene­ 
ficenza e di a,c;;sistemrn. delln citt.il sarà in 
particolar modo compem;ata dei sacrifici 
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dei suoi ccntribuenti, con nuovi concorsi 
per l' inghiaiamento della nostra rete stra­ 
dale, colla costruzione di case popolari 
nei centri delle ville, con maggiori age­ 
volezze nel servizio postale che verranno 
iniziate' colla istituzione di un ufficio po­ 
stale a Gavello pel quale si è già avuta 
l'approvazione del Governo ecc. ecc. 

In verità tuttociò che l' Amministra­ 
zione ha fatto e si propone di fare, può 
dirsi che sin opera da richiedere l' atti­ 
vità non di pochi anni, ma di parecchi 
lustri: della qual cosa i contribuenti non 
si spaventi no, perché se i risultati di que­ 
sta veramente nuova e singolare opero­ 
siti si cominceranno a sentire subito dal­ 
la generazione presente, gli oneri relati­ 
vi, grazie ai piani finanziari già conve­ 
nuti fra il Comune e lo. nostra fiorente 
Cassa di Risparmio, saranno ripartiti in 
così lungo periodo d'anni che parecchie 
generazioni, risentendone i vantaggi, ne 
pagheranno giustamente anche le spese. 

Tali sono i concetti esposti nella rela­ 
zione programma del Oav. Dott. Alfredo 
Molinari, quale capo della maggioranza 
consigliare nella riunione dei rappresen­ 
tanti dei partiti conservatori, e che ven­ 
ne accolta con plauso da tutti gli inter­ 
venuti. 

Come si vede il Comitato socialista del­ 
la Voce del Popolo, approfittando delle 
deliberazioni prese dal Consiglio Comu­ 
nale e delle giù. note trattative iniziate 
dalla Giunta passata, ha potuto attingere 
largamente in questo programma per com­ 
pilare il proprio. 

Ma dagli ammaestramenti del passato 
gli elettori hanno trovato motivo di giu­ 
dicare quali siano gli uomini più atti a 
condurre a buon fine uuu serie cosi im­ 
portante d1 riforme e di lavori, quali sono 
ricluestl dai bisogni della nostra città. li 

-:-========~ 
inutile poi .insistere sulla rettitudine dei 
propositi e• sulla serietà. dei concetti che 
hanno sempre ispirata l'azione degli am­ 
ministratori Comunali, e che dopo un qua­ 
driennio di lavoro ottennero la piena con­ 
ferma ed approvazione degli elettori. Que­ 
sta è la migliore risposta a chi qualificò 
la passata amministrazione sin dal suo 
nascere come insipiente ed incapace e la 
accusò continuamente di partigianeria e 
di favoritismi. 

CONSIGLIO COMUNALE DI MIRANDOLA 

Nel mattino del 25 scorso luglio il 
nostro Consiglio Comunale terme la. sua 
prima seduta dopo le elezioni parziali. 

Presiedeva l'assessore Gustavo Sillin­ 
gardi, Erano presenti 27 consiglieri tra i 
quali tutti i sei della minoranza. 

L' ordine del giorno portava sem­ 
plicemente « nomina del Sindaco e della 
Giunta. « 

Appena aperta ]a seduta prese la pa­ 
rola l'ex sindaco dei tempi passati Sal­ 
violi, riuscito nei posti della minoranza 
in grazia all' appoggio dei radicali che 
portò all' esclusione degli Abbachisti, dei 
Cappi e degli altri operai dal Consiglio. 

Non ostante questo egli si proclamò 
rappresentante dei lavoratori ( ! l l) e mi­ 
nacciò la maggioranza di violenze quan­ 
do venissero usati mezzi di sopraffazione 
contro la minoranza. La smargiassata di 
Salvioli fece ridere l'intero Consiglio, non­ 
chè il pubblico abbastanza numeroso. 

Prese poscia la parola l' avv. Basaglia 
altro rappresentante della minoranza, che 
secondo le sue abitudini tirò fuori degli 
argomenti che col Consiglio comunale han~ 
no che fare come i· ca voli a merenda e 
cioè l'affare Nasi ed i deplorevoli fotti 
dell'Asilo di Greco Milanese. 
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Il Consiglio sopportò con rassegnazio­ 
ne· questi discorsi e anche uu terzo del 
dottor Merighi in favore della classe dei 
medici Cicero pro domo s·ua, e poscia. pas­ 
sò alle nomiue che erano alt' ordine del 
giorno con questo risultato: 

Il dott. cav. Alfredo Molinari fu rie­ 
létto sindaco con 20 voti. 

Furono· nominati assessori effettivi con 
uguale votazione i signori ing. Gaetano 
Ragazzi, Sillingardi agr, Gustavo, 'I'osatti 
ing. Adolfo e Pedrazzi Carlo i a supplenti 
i signori Cristini per. Acliille e Giglioli 
Giocondo. I sei rappresentanti la mino­ 
ranza votarono con scheda bianca. 

La seduta si chiuse con brevi ed effi­ 
caci parole del Sindaco che ringruziando 
i colleghi dì questa nuova manifestazione 
di fiducia, augurò al Consiglio un luogo 
periodo di lavoro pacifico e fecondo. 

Soduta. str'a.ordlnarla dell' 6 agosto 1907. 

Il Consiglio Comunale riunito sotto la 
presidenza del Sindaco Cav. Dott. Alfredo 
Moli nari ha preso le seguenti deliberazioni: 

Ha nominato il Sig. Dott. Gherardo 
Mariani Presidente della Congregazione 
di Carità d1 Mirandola in sostituzione del 
dimissionario Sig. Ca v. Dott. Arturo Sil­ 
lingardi. 

Ha nominato il Sig. Becchi Giuseppe 
fu Tito membro della Congregazione di 
Car ità in sostituzione del dnnissionurio 
Sìg. Pedrazzi Carlo. 

Il Sindaco risponde all'interrogazione 
del Oonsizliere Dott. Merighi intorno ai 
capitolatt delle condotte mediche del Co­ 
mune che dice già. approvati fino dal _190~. 

In ordine poi all ' aumento degh sti­ 
pendi ai medici soggiunge che accetta la 
raccomandazione, osservando però che al­ 
tre classi ugualmente benemerite, come 

77 

quelle specialmente dei Ma estri e degli 
stradini, reclamino un miglioramento del­ 
la loro condizione e che l' Amministl'a­ 
zione Comunale non può negai' ad essi la 
propria benevolenza. 

QUERELA DELLA CASSA Dl RISPARMIO 
oontro la VOCE DEL POPOLO 

Dopo una lunga serie di rinvii final­ 
mente nel 24: scorso luglio doveva discu­ 
tersi davanti alla Corte cli Modena l' ap­ 
pello interposto dai socialisti della Voce 
del Popolo di Mirandola per la condanna 
contro di loro pronunciata dal Tribunale 
nella causa loro intentata, per ingiurie e 
diffamazione dagli Amministratori di quel­ 
la Cassa di Risparmio. Vedi Indicatore 
Mirandolese N. 4 e 5. 

Prima però, dello svolgimento dcll' ap­ 
pello, i querelati - in persona degli avv. 
Basaglia e Lolli - hanno rilasciato una 
ampia dichiarazione, accettando 1~ sen­ 
tenza del Tribunale cd assumendosi tu ttc 
le spese comprese quelle di Parte Civile. 

In seguito a ciò gli Amm. della Cassa 
di Risparmio hanno fotto remissione dalla 
querela. E così ha avuto termine anche 
questo processo, cli cui tanto si era par­ 
lato e seri tto. 

BIBLIOGRAFIA PATRIA 

GIUSEPPE CESARE ABBA - Oose qari­ 
baldnie .. Torino Società Tipografica edi­ 
trice nasionale. 

È un complesso di racconti in cui 
l' Abba rievoca episodi molto notevoli per 
la storia del risorgimento italiano, e fa 
rivi vere splendido figure di patriotti e di 
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soldati. Un capitolo è dedicato :1 France­ 
sco ì\lontnnari da Mirandola, elle l'Abba 
com meruorò il 30 Settembre 1906 nel la 
circostanza della inaugurazione del Mo­ 
numento erettogli in questa città. 

AlìCJ11V10 Eì\rILJANO DEL Rrs0RGTi'ltENl'O 
NAZlONALE - Periodico trimestrale diret­ 
to da 'I'omrnaso Casini. Blotlena Tip. Fer­ 
roçut: e O. 1907. Anno I. 

Questo Periodico trimestrale ha per fine 
di raccogliere ed illustrare fatti e docu­ 
menti intorno agli uomini ed agli avve­ 
mrnenti della nostra Emilia, che in qual­ 
siusi modo si ricolleghino dal 1796 al 1870 
alle vicende della rivoluzione italiana, e 
contribuire così. alla. preparazicne di una 
storia piena e completa della medesima. 
Due fascicoli sono già sortiti. Nel primo 
a pag, 27 troviamo ricordato il mirando­ 
lese Michele Guvi, compromesso del 1831, 
emigrato in Prancia e nel 1837 con sen­ 
tenza. della Commissione militare stataria 
condannato alla pena della forca da ese­ 
guirsi in effigie e alla confisca dei beni. 
Nel secondo fascicolo a pa.g. 109 si parla 
di certo Geminiano Luppi medico cli Mo­ 
dena emigrato a Lione ove curò fra gli 
nitri l' Ing. Giacomo Bignardi della Mi­ 
randola morto il 10 agosto 1834. 

.MEMORIE l\IIRANDOLESI 
di GIUSEPPE GARIBALDI 

La ricorrenza della nascita di Giu­ 
seppe Garrbaldi, che cadevo. il 4 scorso 
luglio fu festeggiato anche iu òlirandola 
con luminaria, musiche, conferenze, come 
narrannno nel Numero precedente. Ora 
aggiungiamo alcune memorie relative alla 
sua venuta in llirandola alle quali fare­ 
mo si:?guirc in altro Numero l'elenco dei 
veterani superstiti gnrilmldini. 

Il 16 agosto 1859 in cui s' jnangurnva\ 
nella gran sala del Palazzo ex-Ducale 
l'assemblea nazionale delle Provincia Mo­ 
denesi. Giuseppe Garibaldi entrava in Mo- 

' <lena per assumere, come luogotenente ge- 
nerale J il comando delle truppe delln 
Provi ucia. L'accoglienza fu entusiastica 
e quatti-o volte egli dovette presentarsi 
alla ringhiera nel Palazzo N aaiouals. Di 
Modena Garìbaldi fece il centro della sua 
instancabile attività. Egli visitò i distac­ 
camenti alla frontiera, e nel 20 agosto si 
recò alla Mirandola fermandosi all' Al­ 
bergo della Posta, ove accolse le autorità 
cittadine e militari. A.cclamato dal popolo 
si presentò ad una finestra dell' Albergo 
verso levante e tenne un breve discorso 
patriottico in cui fu notata la frase meno 
('VVÙ1a e viù, fatti, che fu poi scolpita in una 
delle due lapidi marmoree che a ricordo 
cieli' avvenimento furono erette sulla fron­ 
te del suddetto Albergo della Posta, sioè 
in quella dei reduci. 

V ALMIRO #p AP AZZONI . 
DEI FIGLI DI MANFREDO 

Nel mattino del 2 scorso luglio colpito 
da. improvviso malore cessava cli vivere 
a Cavezzo il comm. Valmiro Papazzoni, 
capo divisione a riposo del Ministero del­ 
le Finanze. Egli è l'ultimo della valorosa 
famiglia Papazzoni che diede cinque com­ 
battenti nelle battaglie del risorgimento 
nazionale. A 16 anni appena col fratello 
Ernesto diciasettenne e Celso di poco mag­ 
giore si arruolava nell' esercito. e com- 
batteva nei campi lombardi. · ' 

Segue nella tomba a poco più di tr~ 
mesi di distanza il fratello Ernesto, d1 
cui scrivemmo nel N. 4, e certo il dolore 
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affrettò la fine del valoroso superstite, In, 
cui salma dopo le onoranze solenni re­ 
sogli in forma ci vi] e fu collocata nel Ci­ 
mitero di Ca vezzo a fìa neo di quella ciel­ 
i' estinto fratello Ernesto, 
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randola nella rinnione tenuta il 23 scorso giugno 
nei locali della 'l'ipogr:1/l11 Ccoperatlvn coli' Inter­ 
vento dt•i rappresentanti dei Circoli del l\landamen­ 
to e dei circoli e lcgbe del Comune stablliva di scen­ 
derc in lotta con cnnrlldatl propri rosi nelle elezio­ 
ni Comunali, come nelle Provinciali. Si deliberava 
ancora di tenere un Comizio elettorale elio ebbe 
luogo nella sera ciel 13 luglio con scarso concorso 
di rappresentanze e cli popolo. Parlarono I' A1·v. 
LolJi e corto Amilcare Storcili colla sclltn intempe­ 
ranza di ling1wggio, personali ed insulti agli assenti, 
ottenendo pr.rciò un effetto contrarlo :i quello vo­ 
luto. Infatti il corpo rlettoralc, elegg-cndo in mag­ 
cioranza i conservatori, dichiarò ai socialisti che 
;uole la quiete, I' orcliur, la giusti,.in, il rispetto a 
tutti, l' i,rnparzialilù, e che è soddisfatto dell' opc­ 
r::ito della presente An11ninistr11ziont,>. 

Infortuni sul lavoro - Nello sco1 so lt1:;!liO si 
ebbero a lamcntaro diversi infortuni llt1l l:woro fra 
cui quello ùi certo Bu'garelli Geminiano, 11111ratorc 
di Mirandol:l, che la voranclo nel villino cl!'II' A n•., 
Giao Znnoli riportò uua gra1•e cootnsione ai c,1pu, 
colpito da nn 111:ittone sfuggitu ùi mano ad :litro 
muratore. Or:i tro,•:u,i in via di guariglunc. - ,\ S. 
Giacomo Ronc-olr c:nto Gigliuh Dc1uctn,, bra,·c:iantc 
d • anni 26, mentre la vora,•a alla trcl,1Jint11 ra ~1~1 
n-rano nel fondo l'ala;;zelto cadde colla gam ha sm,­ 
~tra fra gli ingranaggi della trebbiatrice. r: arto 
rimase sfracrlh1to: l'infelice trnsport:lto allo Spc­ 

Osservazlonl meteorologiche ed agricole - dale di l\Iirandol.i per subirvi I' ampntazione, i:pirù 
Nella prima det•adc dello scor:;o luglio abbiamo a• appena giuntovi, in seguito alla enor111e emorragia. 
vuto belle giornate con temperatura mite con bre- l~ra ammogliato da soli sei mesi. - Un altro mura- 
ve pioggia nel 6 e 8. Nella seconaa decade conti- toro cadoto dall' :innntura nel fabl>ricato in l'0::1tru- 
nuò il bai tempo con caldo temperato nel giorno zione dei fratelli Paltrinicri in via Cavour riporti., 
7, fresco sensilJile nel mattino e sera, tempor:,Io e tale contu:iionc alla spina dor::alc dn rendcr,,i per 
pioggia nolla notte dal 12 a I 13. Kclla lt"rza 1~ccac~e sempre impotente a qunls1asi la"oro. 
<lomiuò ancora la temprrntura froscn. cou pioggia n nuovo orgnnlco degli 1mplognt1 - 11 CuMi- 
nel 22, .H,, 26. Negli ultimi giorni del mese. il caldo si ,,.lio ·Comunale ha :ipprovato il 111101•0 organi, u ilegli 
r('SC più sensibile e molesto. ~npicgati comunali con relath·o anmento di ~tipen· 

Dai rilievi fatti nel no.stro Osservatorio meteora- dio. 1 maesh'i Comunnli si Jamcnlnno gin~! 1mt•nto 
logico risulta elle la 111cùia termografica dello scor• cli essere stati esclm,i da tale 1·antat:g-io, mentre m• 
so luo-Jio fu di .-,radi centesimali 23,0. La tempera- sarebbero stati per divrrhC r:igioni più uwritornli 
tnra ~iassima f; cli gradi 3.J,2 nei giùrni 18 0 2?• 0 degli altri. Speria111o che presto si rip:1rrr:'l a 1:ih.• 
la minima. di gradi 11,4 nel giorno 14. La m~ssima inginstilìcata ommi~~ione. 
J)ressìouc barometrica a zero e al mare fu di mm. I 1· 

oronacCI. rellgio6a - ~el giorno 7 sror:;o ng 10 i64,0 il b"iorno 4, e la miuima di mm. 751,6 il gior- J' l .. 
" J n••lla Cliicsa del 1;csi1 i-i celebrò la fcst 1 1 ~ u1g1 no 2. L' umiditù. inedia relativa. f11 cli gradi ·b, , 6 v ri 
!',' b nonzag:i con uH•s~a solenne in cc1ntrappuoto, Y<>_sp. la tensione media del vapore ùi mm 1 l,5S. ··1 r · 

1 
, fJ •I ù ,,_ p , , · e lodato p:rncgirico de ~I. l,c1•. . .... (•s:;;:rn r,, ,~er- boro n-iorni co1>erti 4 sereni 16, 11ìisti lfl, con piog• I 

1 
· t • or 

b 
I ùl · nclli .Arciprcto di Boud:iuello. ,:i g1ov1•n u l O!ll' se gia 9, con tewporali 6, con grandine 1, con Dl' >ia t t 

- - · a .,.elocita ntl onorare il snnto i.no nro et ore 
2. Calldoro mm. d'acqua 91,1. La ma!>S1".1• • 2' 1 n fc"t" ti·tolaro dcli' ,\s:mnta nel Doomo, il 15 · I · t · 198 1 I "'!orno ,.. " " 
del vento in 2-1 ore ·fu cli c 11lome n . 1. j r ~I'· ag%t 1 che ~• ritenéva in qnest' anno fosse pi1't so- 

Comizio elettorale - li circolo socia 1:1 a e 1 · 1- j • ' ' • 

Piccola Cronaca Mirandolese 

I 
Stato Oivlle - LUGLIO. Nu1, in citta, rnase. 5, 

fcmm. 6 - in campag110, ma~c. IO, fumm. 14. • To­ 
t11lc N. 44. 

àlonTI in città, a domicilio, Bt!lliui Aclalgis.'\ di 
anni 66 massaia; bronchite • Fcrrari GiusPppe cli 
anni 85 giornaliero, Marasmo senile - nel Civieo O· 

, speùalr, P1andini Chernbioo di anui ò-1 giornnlicro, 
Bronchite • Dcnatti Donatrico cli anni 50 massaia, 
Paralisi cardiaca - Cantuti Ottariano di ;10ni 25 fa. 
legname, 1'nbercolosi - Mithelini nemei.rio • di anni 
27 giornaliero, Emorragia per frattura lii ga,nba - 
Bosi Oìuscppc cli anni ()2 indoratoro, Pmiumonite • 
Couti Do111~11ico di ·unui 72 giornnliero, ,1Jaras1110 se­ 
nile .. fn campc,{}1ta, 9 • Più S inferiori ai sette 
anni. • 'fot:ile N. 25. 

i\hrnrnoN1, in città, Vaccari Erasmo e ~Ialavasi 
~!aria Adolé • in campagna, 4. - 'l'otalc N. 5. 
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lenue del solito por cara della Fabbriceria, invece 
non si differenziò dalle altre feste comuni, o maucò 
perfìuo la Messa cantata; ciò che forse mai si veri­ 
ficò dalle origini ilclla Parrocchia non solo nostra, 
ma dello più umili cure suburbane, S. Giustina, S. 
'Martino io cni le feste titolari si celebrano sempre 
sempre con qualche solennità. E notare che solo in 
citi:\ aubìarno sette preti, e qui vicino un organi­ 
sta compositore di musica, che con tenue compenso 
csegulsce col suoi alunui Messe o Vespri in contrap­ 
punto con generale socldisfazione. Nella sera la ban­ 
da cittadina suonò scelto armonie nella Piazza Gran­ 
de, elio compoasnrono i mirandolesi delle mancate 
armonie della Chiesa, e ricordarono il giorno dcl­ 
i' Assuntv patrona della Città. 

Comizio nntiolerfoale - Nel giorno 11 agosto 
ebbe luogo l'annunciato Comizio anticlericale, pro­ 
mosso dal nostro Circolo socialista. Il Comizio si 
tonne verso sera nella. Piazzetta Montanara, e primo 
oratore fu I' on. Agnlni, seguito poscia dnll' Avv. Lolli 
e dal Dott. Vischi. J loro brevi discorsi furono le sc­ 
iite rifrltture d' insolenze e di frasi velenose a ca­ 
rico dei proti e dei clericali davanti ad un pubblico 
non troppo numeroso che qualche volta applaudi 
gli orntorl, Prima di sera tutto era finito. senza che 
sì nvesso a lamentare alcun disordine, come teme­ 
vasi. La pubblica sicurezza aveva prese lo precnn­ 
zionl necessario affìuchè l'ordine pubblico non fosse 
turbato, 

~~ social! a Firenze dopo un corso regolare di studi 
1v1 compiuto presso quell' Istituto scientifico. 

Congratulazioni cogli èg regi concittadini. 
Cronaca teatrale - La direzione teatrale ha 

accolta la proposta di spettacolo presentato dall' im­ 
presa Pasti e C. per la prossima staalone autunnale 
nel nostro 'I'eatro, L'opera scelta è l' Aida del M 
Verdi. Direttore e coucertntore è l'esimio M. Glusop: 
pe Sturani; luter?1·eti il soprano signorina Hoffman, 
me~zo sop~a~o signora Bergamasco, tenore Calleja, 
bnritono V1ghone e basso Oreste Luppi, secondo 
basso Terzi Gustavo e secondo tenore Bedeschi. L' 0• 
pera sarà messa io scena con quella proprietà e 
quella cura che sono ormai note ai frequentatori 
del nostro Teatro. 

ORARI FERROVIARI 

PARTENZE 

Per Modena nel Lunedì 
id. 
id. 
id. 
id. festivo 

Per S. Felice Finale 
id. 

Per Bologna 
id. 
id. 
id. 

Per Poggio-Rusco 
id. 
id. 
id. 

5, 8 
6, 57 
11, 20 
17, 6 
20, l!) 
7, 37 

13, 55 
5, 39 
7, 40 

15, 1G 
Hl, 24 
6, 33 

10, 36 
18, 7 
21, 52 

La riunione del fornaciai della. bassa - Do­ 
menica. •1 agosto ebbe luogo a '.\Jirandola il conve­ 
gno dei fornaciai della bassn per trattare questioni 
riguardantl la tariffa o la disciplina delle sezioni 

Erano rappresentate le fornaci di Cavezzo, Qua­ 
rantoli, Mortizzuolo, l!assa. Presenziavano Binde Pa- Da Modena nel Sabato 6, 24 
gliaui, E, Dottazz1 e Galli Filippo. 

11 · ,r id. 8, 23 
convegno ria ermò la neccssltà di mantenere 'd 1 3 I • 4, 7 

se fosse possibile anche più salda e più compatta id. 18, 28 
l'organizzazione provinciale nugurandosi che la lega id. festivo 21, 00 
di Carpì entri nella lega provinciale. Preso atto , Da S. Felice Finale i, 27 
della diehlaraztone dei fornaciai d1 :'!lorlizzuolo dì id. 

12
, IO 

met_tersi subilo in regola coi pngamenti ; deliberò I Da pdologna 1
6
0• 

33 
I • 1 36 

radiare dalla lega o di boicottare quei fornaciai che I id. 181 7 
non compiono il loro dovere verso l' orgnnlzaaalone. I id. 21, 52 

Lll.~rn ti " 11 d I I Da Poçqio-Rusco 5, 39 " uo. - 1,c :i sessrcnc el o ~corso luglio 
ella I, , . , d icl. i, 40 
o. •. ..., ni~~rs1t:,. 1 M~clena l' egregio roneitta- I id. 15, 1G 
dmo Mario 1,rilh eh l,aod1do l>ttenne la laur<.'a in id. Hl, 2-1 
medicina ,l'ter!n:iria. 1 Per Bologna e, Poggio.Rusco il tl-:1111 1rnrto dalla 

1•· · ,. piazza 30 miuuti primo.. \,pariamo au 11on_ ommtSl!ionc aonuneiando come I 
un altro nostro l'Onci1ttarllno Giulio 7,:111i figlio del- 
l' Avv. Lni:ii gi:t J,1ur.::ito 111 legge nell' Unhersrfa I 
tli Modena abbia auchll ottermto il diplom~ in scien- I 

ARRIVI 

PALTRINIERr ANGELO gerente responsabile. 
- :l\11randola Tipog~ di G.- Cngnrel]j 1907.- 

A.N~(J XXXI. Kette1nbre 1907. 

La Ferrovia BOLOGNA-MIRANDOLA-VERONA 
----►4---- 

Da qualche tempo sono stati jntrapre­ 
si i lavori di terra in prolungamento della 
ferrovia da Poggio-Rusco per Revere-0- 
stiglia-Verona. 

Tali lavori procedono attivamente nei 
due trnnchi il primo da Poggio-Rusco a 
Rcvere, appaltato alla dittl\ Tammeo, il 
secondo cùmprendente Jl ponte sul Po, da 
Revere a Ostiglia, appaltato alla djtta 
Cionfrini. 

La ditta Tammeo à già costruito vari 
tratti del terrapieno e gettate le fonda­ 
menta sia per l'attraversamento del ca­ 
na,!e della. Bonifica dell'Agro Mantovano­ 
Reggiano, sia pel' la stazione di Revere. 

La ditta Cionfrini ha già ultimata la 
prima pila del ponte internamente ali' ar­ 
gine si aistro del Po pel terl'itorio osti- 

' ghese; e mentre è già avanzato il lavoro 
di costruzione della seconda pila alla riva 
del fiume, e già tutto disposto per la. 
costruzione dE'lla terza pila in pieno al­ 
veo del fiume. 

Tale lodevole solleoitudiue delle due 
imprese lascia sperare che i lavori possa­ 
no essere· compiuti in termini più brevi 
di quelli stabiliti dal capitolato d'appalto. 

N. 9. 
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PERIODICO MENSUALE DI MEMORIE PATRIE 

C>RGAN"C> 

DELLA SOCIETA STOfilCA LETTERARIA ED ARTISTICA DELLA MIRANDOLA 
CON VARIETA 

=::==='" Si pubblica 110 unm~ro ogni mese in nn foglietto di pagine qna'tro a.Imeno a doppi°:1 colonna. - Occorrendo m 
d,10110- snpplementr. - Per abhonamenli, inserzioni, notizie e corrispondenZ(' ,riYolgersi con lettera affrancata 
alla. lllREZIONE del Periorlico 1,· INDIGATORV. MIIIANIIOLESE in Mirandola.. - I/ associa1.io11e annua costa Lire 
1,20 anticipate. - Un nnmero separato od un snpplemen1o Gent. I O. - Non si rcstitniscono i manoscritti. =-- -- - . ·- ====== - - -~-- - - 

La dimensioue delle nuove pile in cor­ 
so dì costruzione sono per poute da ser­ 
vire, oltrecbè pC'r la ferrovia, anche per 
carri e pedoni. Ciò in seguito n. contratto 
intervenuto fra l'impresa e la Provincia. 

Ma, data In Rpesa enorme per la suc­ 
cessiva. aUivaziunc del ponte a doppio uso, 
che si fa ascendere ad un milione almeno 
- il rifiuto del Governo a concorrervi in 
qualsiasi misura - l'impossibilità dei co­ 
muni, già troppo indeditati a- sostenerla 
- la somma probabilita che anche la 
Provincia, che già. si imp(>gnò per 300 mila. 
]ire e piu per l' ampliamento delle pile, 
non si sentirà. poi in grado di assumere 
a suo tempo la ulterfore maggiore spesa 
necessaria al completamento dell'opera - 
è opinione generale che forse nemmeno i 
tardi nostri pronipoti vedrnnno la realiz­ 
zazione del progetto e cbe per molti de­ 
cenni avvenire queste popolazioni dovran· 
no limitarsi alla semplice contemplazione 
delle pile - se pure l' ampliamento di 
esse non sarà in\'ece utilizzato per il dop­ 
pio bina.rio. 

Ferrovia MlRANDOLA-SUZZABA 
Approvato lo Statuto del Consorzio per 

la. costruzione e l'esercizio della forrovia 
Mirandola (Cividale} Concordia - iWoglia­ 
Gonznga-Suzznro, sono stati trasmessi al 
.l'ilin. dei LL. PP. p~r I' approva;r.ìone i due 
progetti tecnici dell' ing. 'raccbini. 
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Il P. Gius. Oreglia di S. Stefano 

Fra j molti scrittori che illustrarono 
In vita o le opere del nostro immortale 
concittadino GIOYANNI Pico detto La Fe­ 
nice degli ingegni merita posto distinto 
il P. Giuseppe Oreglia rii S. Stefano del 
qunle ci accingiamo a dare alcuni 

1

cen­ 
ni biografici, desumendoli in gran par­ 
te da ciò che scrisse cli lui la Givillà Out­ 
tolic~ n_ella eh-costanza della sua morte. (1) 

h sia questo un tributo cli riconoscen­ 
z~ alla. memorin di chi illustrò cosi splen­ 
didamento !:i. prrma fra le · glorie miran­ 
ùolesi. 

Il P. Giuseppe Oreg1ia nacque iÌ 27 
m arzo 1823 a Bene V agienna nel Pie­ 
monte, primogenito del barone Luigi di 
Santo Stefano e delln èontessa Teresa 
n otti di Selcrano. Ebbe, oltre n1 morti 
in età infantile, tre fratelli, Maurizio mor­ 
to circa il 1887, Luigi, oggi -Oardinale de­ 
cano di Santa Chiesa, Federico, gesuita 
esso pure. Del P. Giuseppe si ricorda che 
il sacer~oto datogli per maestro nella pri- 
1~a fnn?1ulle~za lo propone\'a in esempio 
di bontà e ù1 studio a1 fratelli di lui mi­ 
neri l~l età. Dei quali meriti ebbe pur 
lode singolnre nel Convitto dei Nobili al 
Carmiue, in Tori no, diretto dai Padri Ge­ 
<mi ti. Quiri passò lunghi anni come an­ 
che i suoi fratelli, e v' imparò lettere e 
sci~nzc, e infine foce, per ispecinle privi­ 
legio ,c.oncesso da Re Carlo Alberto, a n­ 
ch~ l intero corso di legge, sotto profes­ 
sori della Universitù, o diede con molta 
lode l' u I timo esame eh licenza. ~·I a egli 
non curo l' onore della pubblica laurea, 

(1) \'cdi Citiltà Cattolicn Anno H)I):,, , ol. 1v, 
pag-, 50-1 e seguentì, 

dicendo che un gesuita non ne avrebbe 
nè bisogno, nè vantaggio. 

Era già fermamente risoluto di lascia­ 
re j] mondo, e fu con piacere accolto dai 
superiori nel noviziato di Chieri pochi 
mesi dopo uscito di collegio, il 10' ngosto 
18-t2. Lo accompagunva la riputazione di 
giovane. morigerato e pio, dì raro inge­ 
gno e d1 una più rara assiduità allo stu­ 
dio a cui consacrava, potendo, anche il 
tempo delle ricreazioni così ricercate uel­ 
la sua età. Ai quali pregi sostanziali ac­ 
cresceva lustro il personale decoroso l' in­ 
dole gaia e al tempo stesso modesta ol­ 
tremodo, rispettoso verso i maggiori e a­ 
morevole verso i compagni, pregi e virtù 
che vennero fiorendo e fruttificando an­ 
che me~lio negli anni delle prove religio- 1 

se e nei non brevi studii del la Compa­ 
gnia di Gesù. Si notava allora in lui e 
poi sempre una singolare cura di evitare 
ogni paro In. offensiva del prossimo, ciò 
che rendeva piu cara le sue spiritose co11- 
rersazioni, e gli assicura va l' affetto di 
quanti con lui trattavano. E tale fu sino 
alìa fine. Nè si smenti durante il prolun­ 
gato languire causato dal morbo, assai 
crudele per lui, percl1è il ritoglieva pri­ 
ma ad un lavoro letterario appassionata­ 
~ente amato, e il reudeva, alla fine quasi 
metto ad ogni sua occupazio1w. 

Era. una pietà., scrive il suo biografo, 
vedere un uomo ricco di dottrina, e di . 
feconda e facile vena a riempire i fogli 
di cose ben pensate e bene soritte1 sedere 
inerte nel suo scrittoio, nè più brigarsi 
di penna e calamaio. Sentiva la sua im­ 
potenza, e quando altri l'eccitasse a ri­ 
pigliare jl lavòro, rispondeva non potere 
perchè era inscioccMto. Si vide allora. 
quanto radicn.to fosse di 1ui l' abito dei 
principii religiosi. Sino all' estremo ba­ 
sta va una parola di un superiore, d' un 
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collega, cl' un infermiere per piegarlo a 
fare qualunque cosa gli fosse ordinata. 
per nul.la esigente mostravasi sempre con~ 
tento d1 quanto si disponesse n suo ri­ 
g~1ardo. Ammirabile risplendeva la pa­ 
zienza: non so che niuno l' udisse mai 
muovere un lamento sopra. il doloroso 
stato n. che era ridotto, e che troppo chia­ 
ramente conosceva. L'ora estrema lo rn"- 

• • t, 

gmns~ 1~ una. casa quieta e tranquilla, 
a Chieri presso Torino, ove i medici 
l' avevano persuaso a lasciarsi condur­ 
re per trovarrj il beneficio del!' aria 
migliore che la romana, e per altri com­ 
modi acconci al suo bisogno, ed ove fu 
accolto con festa dai suoi religiosi fratelli. 
N' ebbe infatti qualche solliero passeg­ 
gero, ma i;ion tardò la temuta cntastl'Ofc, 
preceduta da una emiplegia che il ridusse 
(\ stato compassionevole. Era assistito 
giorno e notte con incessante sollecilu<li­ 
ne; negli inten·alli d1 luce, ricevette 1e 
consolazioni della religione, e moltiplica- 
-va gli atti <lella più viva pietà con gran­ 
de edificnzione cli chi ne era spettatore. 
Cosi il. P. Giuseppe poneva termine con 
una in vidfabile morte ed una rei igiosa 
vita il 29 Ottobre 1895, in età di :-inni 
72. (I) 
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Ed ora un rapido cenno dei suoi cin­ 
.q uant' anni di vita letteraria, ùei quali 
meglio cli quaranta scrivendo a servizio 
della Civiltà Cattolica, della. quale fn ul­ 
timo dei primi fonchitori. Gfa chinro tra 
i suoi fratelli, per fama di valente lette­ 
rato, venne chiamato n N apoU dalla Fran­ 
cia ove terminava i suoi studii teologici. 
Assistette alla prima consulta., che si ten­ 
ne per costiLuire le bnsi e l' organamento 
del periodico. 

Era il febbraio 18:>0, e vi a.ssistettero 
col P. Oreglia i Padd .Francesco Pellfoo, 
Antouio Bresmani, Luigi 'rupnrelli <l' A­ 
zelio. L' Oreglià assunse il suo compito 
della Cronaca contemporanea, elio egli e­ 
gr<'giamcnte sostenne per qunsi due anni 
finchè dovette assentarsi per p1iL d1 u~ 
anno, tornando in Francia. Dopo due anni 
in cui lo sostituì il P. Luigi Cerutti ebbe 
per successore stabile il P.• Fn.ntoui. 11 
P. Giuseppe intraprese allora uno. guerra 
ardente e incessante contro i peggiori ne­ 
mici della religione, della Santa Sede, del- 
1' ordine pubblico: ma una guerra secon­ 
do l'indole sua personale, guerra di sot­ 
We o stri ngentc <lialetticn, ricca di par­ 
titi ingegnosi che esso troppo bene faceva 
valere collo. facilità. dell' eloquio e col- 
1' arma <lei ridicolo. In questo era valen- 

(l) Nella tornata innugurale dcli' anno accade• te ed inesauribile. 
mico 1905-906 della Commissiono )luuicipalc di sto- Prese primamente di mil'u. j giornali 
ria patria o d' arti belle clella Mirandola del ~ di- 
cembre 1905, il \'ice-presidente Dott. 1"rnncesco Mo- e i perioùici liberaleschi, i quali allora 
linari commemo1•ò il con1planto Padre Giuseppe O- er::i.no scritti dai magni viri della rivolu­ 
rcglla. r.a memoria dcli' illustre aesuit:i, al quale è z10ne; e non si può dire quanto fier::i.­ 
dovuta una elaboratà monografia storico-critica sul mente strappasse i vclaini della setLa in­ 
celebre r.iovanul Pico. ebbe parole ui c.ilcla a mmi- j sidiosa, come ne com battesse le dottrine 
1·aziono e del più sentito 1tffotto clalln bocca dcli' o- • • . 
gregio Dott. lllolinari. Qncsti disse che J' Oreglia, e come ne svergognasse 1 fatti, r1mettcn- 
~crivendo elci Plao, no rivendicò valorosamente la 1- --- - 
gloria di catlolico, di fllosofo letterato sommo, con- dcrc omaggio alla sua incmori:I o adcmpi~ro cosi 
tro le accnso di certi ipercritici; so~giunso c:ho cln- un debito cli gratitudine verso ohi ha titoli speciali 
vnnti alJa toml>n c.lr'I r. Ot'C'glia, che forse pilÌ t1· ogni alla 11011tr11 Lenemen·nza. Alle cahle parole del nott. 
altro illustrò la pri,na delle glorio mir:inòolesl, la ìllolinari fecero eco i Cougres~isU che si unirono 
nostra Commissione non polfl\':t dispt>ns:usi dal reo- i con lni nel !lrploraro I:\ morte ,\rl P. Orr;t'1a, 
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doli nella loro triste veritn.. Molti dei suoi 
articoli sono una festa a leggerli e rileg­ 
gerli. Vi regna da un capo all'altro una. 
ironia attica e finissima, o bene spesa in 
bollare a fuoco i più malvagi che erano 
i più favoriti del liberalismo del Gover­ 
no e della Massoneria. Poco o male ri­ 
spondevano costoro, e poi tacevano, forse 
per non toccare il resto del carlino. Tra 
le sue confutazioni una eccellente è quella 
degli errori di Monsignor Liveraui, che 
più tardi si ra vvide, quando già la con­ 
futazione era stata impressa a parte, sen­ 
za nome d'autore, perchè più colleghi vi 
avevano posto mano. In questo periodo 
di tempo egli fu per qualche anno Diret­ 
tore della Civiltà Cattolrca, e allora e 
sempre di poi suo bibliotecario, iutelli­ 
gentissimo di libreria, appassionato dei 
buoni Iibri, specialmente vecchi. 

Cosi 1' Oreglia giunse al 1871, anno in 
cui per I' occupazione cli Roma la parte 
maggiore degli scnittor i si trasportò in­ 
sieme colla Direzione del periodico a Fi­ 
renze. Egli intraprese allora una serie di 
corrispondenze da Roma a Firenze, nelle 
quali andava ricercando e svelando le 
male arti della rivoluzione insediatasi pa­ 
drona nella città dei Papi. Il quale stu­ 
dio lo trasse ad indagini più vaste e più 
profonde della setta massonica. E questa 
apparivagli, quale essa è, la motrice e 
l'anima di tutti gli sconvolgimenti poli­ 
tici che funestarono il mondo civile in 
questi due ultimi secoli, e segnatamente 
delle imprese contro la quiete e l'onore 
della. nazione italiana, da ossa trascinata 
con pedidie infinite allu guerra contro 
la Chiesa. 

Non si contentava giit egli di notare 
i fatti contempera nei, ma risali va alle 
cause, congiungcudo insieme le virtù di 
storico, di erudito, di polemista, E però 

' \ 

la trattazione sua, oltre che utilissima al 
popolo, può riuscire di fondo copioso pei 
trattatisti avvenire. L'autore non si con­ 
dusse però mai a stamparla n parte. Sen­ 
tiva che l'opera avrebbe abbisognato di 
nn riordinamento laborioso che egli non 
poteva più ultimare. Stampò bensì, come 
frutto delle sue veglie, due libretti memo­ 
rabili, e sono: Statuti generali ed altri 
documenti dei frammassoni e Rituali mas­ 
sonici del primo e del trentesimo grado. 
Gli Statuti sono una ristampa, fedele del 
codice usato nelle logge, con aggiunta di 
note cristiane e saporitissime, che natu­ 
ralmente non .si trovano nelle edizioni ad 
uso massonico; e cosi pure i Rituali cita­ 
no le parole dei Rituali vigenti, e vi fanno 
deliziosi commenti. 

E come da cosa nasce cosa, l' Oreglia 
nella sua forte disquisizione si trovò na­ 
turalmente condotto, nel 1883 a trattare 
eruditamente della Cabala, la quale con­ 
tiene il germe dei precipui errori masso­ 
nici, come più di proposito dimostrò a 
giorni nostri Mons. Meurin in ampio e 
dottissimo libro. Questo lavoro sulla Ca­ 
bala, i~ cui si parla a lungo del famoso 
Giovanni Pico della Mirandola, venne ri­ 
stampato a parte, col suo nome, quando 
egli erasi già ritirato dall' arena come 
una monografia storie-critica erudiiissim« 
per cura del Dott. Francesco Molinari di 
Mirandola uel 1894 nella circostanza del­ 
la ricorrenza del quarto centenario dalla 
morte di quel Grande, che fu la più splen­ 
dida illustrazione così della nobilissima 
sua progenie, come di questa terra che 
gh fu madre avventurata. 11 P. Oreglia 
al seguito di studii speciali sulla Cabala 
e le opere del Pico riuscì a compilare una 
monografia storico-critica eruditissima al­ 
la quale non possono che far plauso quan­ 
ti s'occupano di stndii storici e letterari. 
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Egli, dopo aver esposto con chiarezza cosa. 
siti propriamente IR. Cabala, dimostra co­ 
me il libro quarto di Esdra, apocrifo e 
cabalistico, sia il solo fondamento sn " cui 
posa il sogno della esistenza di una C,:l­ 
hala buona. Indi dalla concorde testiruo­ 
niu.nz<!, dei contemporanei fa risultare la 
novità fra i latini della Cabala scoperta 
da Pico della Mirandola, e come a lui si 
debba per intero il merito di tale sco­ 
perta. L'egregio Autore passa quindi n 
narrare la vera storia della. condanna 
delle tesi del Pico, e dimostra come tale 
condanna non sia mai stata ritrattata. 
Soggiunge con alcune notizie interessanti 
sulla vita e morte del Pico. Notevole poi è 
il Capo VII nel quale tratta dell' immen­ 
sa erudizione e della profonda scienza di 
Giovanni Pico, e combatte trionfalmente 
i poco farorevoli giudizi che sopra le sue 
cognizioni in generale, e le sue famose 
tesi m particolare, pronunciarono troppo 
leggermente alcuni, del resto ragguarde­ 
voli scrittori di storia letteraria, quali 
furono Girolamo 'l'iraboschi, Pompeo Litta, 
Domenico Berti, Filippo Maria Renazsi, 
Pasquale Villari ed altri che tali giudizi 
ripeterono come il Sabbatini, il Veronesi, 
il Ceretti. Questo capitolo forma la più 
splendida e compiuta apologia, del Pico, 
cuius fngenimn et doctrma miraculo orbi 
[uere, come scrisse il dottissimo Filippo 
Schiassi nell'epigrafe che si legge nel mo­ 
numento eretto al Pico in S. Francesco 
della Mirandola nel 1824. Diverse utili 
cognizioni dei suoi scritti, editi ed inediti, 
delle sua biblioteca mettono termine al 
lavoro dell' Oreglia sul Pico, ristampato 
in Mirandola. (1) 

(1) P. GIUSEPPE OREGl,IA DI S. STEFANO. Gi~­ 
vanni Pico della Mirandola e. la Cabala. Studio 
storico-critico. Mirandola 'rip. Cagarelli 1S94. - 10 

quarto di pag. 70. Lire 1. 
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Non era ancora compiuto il ricordato 
diligente studio sulla Cabala e l' Oreglia 
si slunciùva iu un nitro prunaio vie più 
arduo e spinoso, la questione del sangue 
usato dai giudei in certe loro pratiche 
rituali. Riusci una requisitoria tremenda 
grave di documenti antichi é fotti moder­ 
ni, che ebbe eco grande in Italia e fuori, 
tanto più che l' Oregliu dimostrava, forse 
uno dei primi, la stretta alleanza della 
Massoneria col Giudaismo, tesi oggidì pas­ 
sata in giudicato. Tah lavori di gran lena 
forzarono Pietro Sbarbare ad onorarli, in 
un momento, uon raro in lui di lealtà: 
« Io mi risolvo, scriveva egli nel Trattato 
della libertà p. 424, che la Civiltà Cat­ 
tolica colle lunghe e veramente erudite 
ed accuratissime dissertazioni, che viene 
pubblicando da alcuni anni· sullo scopo 
e sulla costituzione della Massoneria, me­ 
riti, anzchè biasimo, lode: lode per la se­ 
rietà dei suoi trattati, per 1 a coscienziosa 
gravità degli studii, che i reverendi Pa­ 
dri non dubitano d'istituire sopra un' as­ 
sociazione diabolicamente operosa e irre­ 
mediabilmeute contraria alle loro creden­ 
ze. 1n questo i pubblicisti dottissimi della 
Teocrazia mostrano di avere più fìuo odo­ 
rato e maggiore oculatezza dei liberali. > 

L' Oreglia dopo queste lodi strappate 
di bocca ai nemici tentò ancora un' opera 
vasta, mostrare cioè quanta parte avessero 
io ogni tempo i Giudei uelle persecuzioni 
della Chiesa. Ma le forze gli venivano 
scemando e dovette abbandonare l' arrin­ 
go, quando più animoso e meglio arm~to 
avrebbe potuto correrlo con nuova gloria. 
Vero è che la gloria mondana punto nol 
toccava e cosa mirabile non aveva in cuo- ' . re un pelo di malevolenza nè contro 1 

Giudei, nè contro i Massoni i quali tutti 
avrebbe pure voluti abbracciare nella ca­ 
rità di Cristo, come fratelli ravveduti. E 
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questo più e meglio di ogni 'terreno ono­ 
re, è il pregio degli uomini grandi, che 
potranno venire obliati nel mondo, ma 
resteranno chiari in eterno nel reame 
<li Dio. 

ADDlicazioni DratichB dBlla rabdomanzia 
---w-·--- 

Il possidente dott. Luigi Molinari di 
Uiviclale, sapeva per tradizione che circa 
90 anni or sono in un suo fondo venne 
scavato un pozzo da cui sgorgò tant' acqua 
saliente a circa mezzo metro da terra che 
spaventò i coloni al punto che tosto lo 
rinchiusero per timore di danni. 

11 .Molinari desiderava tentare di rin­ 
tracciare la sorgente per vedere dì utiliz­ 
zarla n scopo d'irrigazione, ma volle ac­ 
certarsi a mezzo della rabdomanzia se il 
punto indicato dalla tradizione corrispon­ 
deva alla realtà. 

A tale scopo fece qui venire in questi 
giorni il rabdomante Ohiabrera, che reca­ 
tosi sul luogo e sebbene nulla sapesse di 
ciò, passando a caso sull' antico pozzo 
segno subito sorgente nel punto preciso e 
ne indicò lo. profondità a 14 metri, corri­ 
spondente a quella che approssimativa­ 
mente si conosceva pure per tradizione. 

Questo fatto impressionò gli astanti e 
decise il dott. Antonio Rebucci a farsi 
« marcare » sorgenti dal Chiabrera stesso 
in un suo fondo di MedolJa per alimen­ 
tare il maceratoio per la ca nepa, 

Appena scavati o perforati i pozzi ter­ 
remo informati i lettori dell'esito. 

Il Processo DBl r orto di s. FrancBsco 
Nel giorno 13 dello scorso giugno da­ 

vanti al 'r1 ibunale penale cli òlo<lena ebbe 
luogo il processo pel noto furto della. pis- 

side nel I a Chiesa di S. Francesco, dolln 
assoluzione dell' imputato Borel lini per 
mancanza di prove a suo carico, come 
narrammo nel N. 7. Siccome però dalln 
deposizione di qualche testimonio si eb­ 
bero indizi sulla colpabilità dì alcuni al­ 
tri, 11 Tribunale ordinò una nuova istrut­ 
toria del processo, che fu affidata e com­ 
piuta nel luglio scorso dal nostro Pretora, 

Detta istruttoria era basata principal­ 
mente sulla deposisione del Custode della 
Chiesa di S. Francesco, deposizione estrat­ 
ta dal verbale dell' udienza processuale 
del 13 giugno, dapprima pubblicata nella 
Voce del Popolo di Mirandola del 22 
scorso giugno, e poscia ristampata nel 
Panare di Modena del successivo 2~ 
giugno. 

Dalla deposizione suddetta sarebbero 
risultate nientemeno che gravi accuse di 
complicità nel reato a carico di nloum 
addetti al Duomo fra cui fl Cav. Felice 
Ceretti, imputato d' aver detto ce l' ab­ 
biamo fatta a quelli di 8. Francesco, con 
quel di peggio che segue, 

Di tale istruttoria si è occupato nello 
scorso agosto la Camera cli Consiglio di 
Modena, la quale ha assoluto tutti gli 
imputati per non essere stati provati i 
fatti ad essi addebitati. 

Le risultanze del processo ecclesiastico 
iniziato contemporaneamente dalla Curia 
di Carpi saranno certamente non guari 
diverse , e cosi sarà chiuso defìnitivameute 
un processo che non avrebbe dovuto aver 
luogo fin da principio per mancanza cli 
fondamento, t'- che successivamente mi­ 
nacciò di degenerare in uno scandalo grn­ 
vissimo e senza esempio. 

Vi furono minacce di querele, special­ 
mente per parte del Cav. Cerotti, il quale 
però sembra che si sia rassegnato a ve­ 
dere in quel modo adombrate le .Qwrie 

L' lNDlCATORE M lBANDOLESE 

del suo economato, fortunatamente breve, 
e del novello suo canonicato in partibus. 
Finora si è limitato a sfogare con frasi 
non evangeliche il suo livore contro gli 
odiati suoi avversari vivi e morti nella 
prefazione al 17° Volume delle Memorie 
Stc1'iche Mirand.; pubblicato nello scorso 
luglio, di cui parleremo u luogo in altro 
Numero. 

li generale Mirandoli a riposo 

'Rileviamo dai giornali che il maggiore 
generale c·av. Giovanni-Mirandoli, oriun­ 
do mirandolese, che da tanti anni regge 
la direziçne generale dei servigi ammini­ 
strativi al Ministero della guerra, rag­ 
giungendo col corrente settembre i limiti b . 

di età lnsciu il servizio effettivo. Per que- 
sta sola ragione dovrà lasciare la carica 
che copre per entrare in posizione ausi­ 
liaria. 

Il generale Giovanni Mirandoli è fi­ 
glio del Cav. Celeste Mirandoli e della 
nohil donna Ernesta Raffaelli <li Bagnone 
nella Lunigiana, sposata in seconde nozze. 
Dei nove figli avuti da questo secondo 
matrimonio non soprnvisscro che due ma­ 
schi· cioè il suddetto Cav. Giovanni, e l 

Pietro ~Hrandoli che occupa ugualmente 
un alto grado nell'esercito, e tre femmi-. 
ne. Vedi Memorie Storiche JJln·,.mclolesi 
Voi. Xl V. pag. 179 e seguenti. 

LA DITTA MAGVANAN DI MIRANDOLA 
premiata a Perugia 

In Mirnndoln l'industria mancava af­ 
fatto e la popolazione viveva dei red(~iti 
del!' agricoltura alla quale si dedica per 
la maggiol' pal'te. . 

Fu solo nel 1903 che sorse un piccolo 
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labora.torìo chimico-1nclustrialo per inizia­ 
tiva della Ditta O. ~1agvanan, laborato­ 
rio che andò man mano aumentando jJ 
suo sviluppo coll' allargare le bnsi del 
suo commercio e fabbricando specialit.ll. 
che prc8entauo vn.ntuggi su tutte le altre 
del genere esistenti. 

Cosi si cominciò dal primo anno a met­ 
tere in co111111ercio una tintura istantanea 
per capelli la quale, contrada.mante a 
tant.e ::i,ltre che s0110 in Yendita, viene ga­ 
rantita contro ogni effetto idiosincrasiaco 
e la sua efficacia è tale che C!>posta alle 
Esposizioni principali in lt[ilia ed ali' E­ 
stero ottenne sempre medaglia d' onorEI. 
Nella esposizione di Perugia meritò un. 
gran premio, come rileviamo dalla Riv.i­ 
sla delle: esposizioni che si pubblica in 
Perugia. 

Uu' altra delle special1th dPI labora­ 
torio, e la. Para Invicta, un preparato 
chimico per n1lcu11izzare :i. f1 eddo ed in 
brevfr,simo tempo, q ualu nq ue sortn. cli goru­ 
m a prestando immensi rnntàggi econo­ 
mici in ispecial modo ai ciolistì, motocicli­ 
sti automobi)jsti. Espm,ta alle mosti e t.u­ 
risticbe di Torino ~ Milano nel H}05 ot­ 
tenne grande successo ed ora viene ndot­ 
tata da quanti si dedicano allo sport au­ 
to-moto-c1cl i stico. 

Altre specialit:\ fabbricale nello stesso 
laboratorio sono i rr(jfumi, tanto app,rez­ 
zati per la loro del1rntez1.a ch_e pe-r l ac­ 
curata confozionP, la Lustrahna, prepa­ 
rata per lucidare i~tant~nea111entc qua­ 
lunque metallo, la Nettolrna, altro pro­ 
dotto efficacissimo per leYare qualunyue 
maccbi::i. su stoffa. 

L'efficacia e ln, pront.11 azion~ di t.:ili 
spec1aliUt, itnno proc~rato alla. D1t~a .\ia­ 
gvanan una vasta clientela, ~1cche 1I la­ 
boratorio si è gi:\ apPrto la vrn. ,•erfO un 
a v,·enire pieno d1 bC'lle speranze. 

Questa Ditta è rappresentata in Mi­ 
rando!~ d~I P!'opi-ietano Sl~· Gustavo Ma­ 
gnanim Vrn Volturno N. 13. 
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Piccola Cronaca Mirandolese 
\ 

della 

della 

BtMo Olvlle - AGOSTO. Nm in città, masc, 5, 
fcmm. 8 • in campagna, mnsc. 18, femm, 21. • 1'0- Cronaca teatrale - Nella sera del 22 corrente 
tale N. 52. ~ettombro si riapriva il nostro Teatro per il solito 

Monn, in città a domicillo, Preti Beatrice di an- spettacolo nntunnnle colla prima dcli' Aida del Ver­ 
n i 17 sarto, Tubercolosi polmonare • Guerzoni ì\Io- di, concertata o diretta dal maestro Giuseppe Stu. 
nlca ved. Costantini di anni 58 possidente, Enterite rani. Il teatro era tntto occupato. Applauditissimi 
cronica • Rebecchl Florindo di anni 7ò mediatore ~li artisti che furono parecchie volte chiamntì all;i 
Paralisi progr •• Gnvi Benedetta ved. neretti d' nn- ribalta alfa fine di ogni atto fra le ovazioni del pub. 
ni 78 possidente, Marasmo senlle • nel Civic•o Ospe- blico. T,o spettacolo ha completamente soddisfatto 
dale Rumondl Armando di anni 13 scolaro da Civi- ed è degno dei primarl teatri. La David, sostituita 
date, Difterite • Remondi Federico di anni IO sco- all' Hoffmao indisposta, che per la prima volta canta 
laro, da Cividaie, Difterite . Romani Francesco di in Italia ha superato felicemente le esigenze del 
anni 72 povero, Bronchite - Giovanella Domenico nostro pubblico e fu festeggiatissima. Pure la Ber­ 
di anni 85 giornaliero, da Moglia, Cancro della man- gnmaseo ebbe applausi spontanei. Il Ca)(lja dalla 
diboln • Fregn] Domenica in 1'aùacchi di anni 59 voce pastosa ed estesa fu ali' altezza della sua dif- 
massaia, Polmonite acuta • in campagna 8 • Più fìcilo parte. li Vigllone ba voce potente ed è artista 

· 7 inferiori ai sette nnuì, • Totale N. 24. 
1 perfetto. Il basso Luppi, noto ncll' arte, cantò da pari 

MA'l'nuto1n, in città, nesanno • in campagna, 7_ suo. I cori furono sempre intonatissimi e fecero 0• 
Osaervazlonl mi3teorolog1obe ed ngrloole _ nore al loro maestro Guagliurni. Lo Stnranl fu fatto 

Nella prima decade dello scorso agosto abbiamo a- segno a speciali e meritati applausl da parte del 
vuto belle gìomate con caldo intenso. La seconda pubblico. Scenari ~ vestiari completamente nuovi. 
d~ca~e cominciò con caldo temperato e piog- Giovedì 26, Sabato 28 e Domenica. 29 vi sarà spet- 
gra discreta nel 12. Seguirono belle giornate con tncolo che continuerà nel,' Ottobre prossimo. 
c~ldo forte, pioggia leggiera nel 14 e temperatura La coltivazione del tabaooo - Alcuni proprie- 
mite che continuò nel principio della terza decade tari di Mirandola, llfedoll:i, Cavezzo e S. Possidonlo 
con pioggia discreta nel 21 e :dornate miti fino :il hanuo domandato di potere sperimentare la colti· 
25 In cui il caldo si rese di nuovo molto sensibile ,,azione dt>I 'l'a.bacco. li professor Ghetti titolare del• 
fino al termine del mese. I la ~ezione !\Jirnndolese della Cattedra ambulante di 

Dai rilievi fatti nel nostro Osservatorio mete _ agricoltura dà norme o parrri io proposito assai 
I · · t oro co f ta f og,co r1sul a che la media fermogr:iflca dello scor- n or n 1

1 
80 Agosto _ru di gradi ccntesi111ali 25,0. r,a tempera- I Tlro al Pioolone - Domenica 22 Settembre ebbe 
t~ra mnss1ma. fn di gradi 37,1 il giorno 5, e la mi- luogo una gaia di tiro al picciono Questo il pro• 
mma di gradi 12.8 il giorno 17. La massima prcs- grnmma: 
sloi°e. baromctric:i a zero f\ al mare fu di mm. 764, l ! Oro 9 - Tiro Circonda,·iale . Un piccione a 
ne giorno 22, O la minima di mm. 752,4 nel giorno m. 20 - Gara fino a 24. Entratura L. 3. 
IO, I.a tensione media del vapore fn di mm. 12 9 e Premio unico I,. 50 con diploma. 
l'_umi_dìt:i me_dia relativa fu di gradi 5019. Si ebÌ,;ro Orn 10 - Tfro d'apertura • 'l're piccioni a m. 
gioro, coperti O, sereni l!ì, misti 12, con pioggia 4, 20 - Bara fino a 24. Entratura I,. 5. 
con tem1>orali 4 con nebbfa 1 Cadd •ro il' equa 

47 7 
L:: • • 

1 
· : e mm. a- 1 l.0 premio 50 0(0 • 2° prcrnio 25 O~o sulle en· 

. '. • a 111:issnna ve ocita del vento in 2-1 ore trature. 
fu d, oh1lometri 144,0 il giorno 21. 1 • 

L' a.bollzioue del lnvoro n t• 
1 

I Oro 14 - Tiro Mirandola • i<cttc piccioni a ru. - o .urno per po.net- 20 , 
tiert - Il .)luniciiiio di ll'ir"ndol" cr. ·t I · Gnra fino a 2G. Entratura r,. 12. .. " vn apposi o ma- 1· I , • . · 
nifrsto, avverte a norma di chiunque possa . prem o L. lj() · 2 premio L. IOO • a~ premio 
. avervi f 80 4° p Cl• [ 50 -o . 20 
mteres~c, che in seg-uito ad a<'cordl pre11i tra gli e- ,. • r • 110 ,. • ::i premio L. . 
serccnh forno e gli openii panettieri è st:ito abolito ' 
11 lavoro notturno ed adottato in via di esperimento 1 

a dntare dal l" Settembre corr. il seguente orari~ I 
per la fabbricazione o la venditn del pane. I 

Dal 1° Marzo a tutto Settembre principio 
lavor~zionc alle 5 e vendita del pane allo 8. 

Dal 1° Ottobre a tutto Febbraio principio 
lavorazione alle 6 e vendita dol pane alle 9. 

PALTRINlERI ANGELO gerente respons~bile. 
Mirandofa-'l'ipog. di G. Cagarelli 1907. 

.ANNO XXXJ. OttolJre 1907. N. 10. 
--- - ----- 
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PERIODICO MENSUALE DI MEMORJE PATRIE 

C>RG-AN"C> 

DELLA socrnTA STORICA LETTERARIA ED AUTISTICA D~LLA ~ltRANDOLA 
CON VARIETA 

st-pn bblk~-\in nun~;o ·;gni ffi(•sc in - un foglicttòdi pagrn~q~atlro....,alinciio- ,!°doppia co]o110a~ -~-Oceorrrodo sf 
dauuo s11pplc111ent1. - P~r abliouamenti, inserzioni, notizie e corrispondem ril·ol11crsi con lettera a!Trauc1Lla 
alla IJIREZIONE del I'eriotlico 11· INlllOATOH~ mRANfiUI.ESE in ~tirandola. - li' a~fociaw1nc annua costa I.ire 
1,20 anticìpafo. - l1n numero sl·pa.rato od un supplcmrnto Ocnt. 10. - non si re:itiluisrouo ì ruo.noscritli. ·---·~ - 

vata con intelligenza ed amore ùnl suo 
cli11ettore Prof. Oreste Paini. 

Tale progetto formò poi parte del pro­ 
gramma amministratiYO drll' att1rnle uru­ 
ministrazione modern.ta nella circostanza 

A vvenuuta nel 1902 la soppressione delle ele;iom parziali Comunali, avvenute 
del Ginnasio Comunale, la cui conserva- nel luglio scorso. 
zione richiedeva un enorme dispendio, non Certo si è che l' istituzione di una 
compeusato dallo scarso numero degli u.- Scuola d' arti e mestieri nP!la qua.le s' in­ 
lunni, la nuova amministrazione mode- sPgnìno teoricamente e più praticamente 
rata, succeduta nel 1903 alla socialista, le arti ed i mestieri principali merita il 
provvedeva in parte nlla mancanza del più efficace incoraggiamento siccome quel­ 
Gi unasio da molti lamentata colla asse- la che é pn'.l conforme ai bisogni cd alle 
gnazione di speciali sussiùi o borse di esigenze del nostro Comune, in cui ò trop­ 
studio n. quei giovaui eh.e desiderassero po malagerole a1le famiglie l' avviare i 
di attendere alla coltura classica nel Re- giovani per la carriera cl<'gli studi Supe­ 
gio Gi nuasio di Modena. , riori1 mancando spesso uncora <lei mez1.i 

Successh•amente nell' ìnten<lirnento di per farli istruire in quakhe arte o me­ 
meglio provvedere alla educazione ed i- stiere. Quante volte giovani desidero~i ùi 
struzione popolare fu progettata la tra- perfezionarsi in -qualche arto dalla quale 
sformazionc dcll' attuale Scuola serale cli trarre il sostentamento sono CO$tl'Nti tli 
disegno per gli operai in vera e propria I recarsi altrove, vivere stentatamente. lon­ 
Scuoln. cl' arti e mestieri. IP ciò nella con- I tani dalla sorreglrnnzu. tloì ~euitori, e 11uin­ 
siclerazione che detta Scuola cli disegno è j d1 anche in pericolo, di corrompersi. 
frequentata da nn mnuero grandissimo / Quando in Mirnmlola esistesse unn. 
di al11nni, superiore all:1. capacità del lo- Scuola professionale, non solo cessercb­ 
cale, che vi accorrono con gr:ni disagi 

1
, bcro tali inconvc.•ni<.'nti, nrn anche molte 

delle più lontane frazioni, ed anche dai famiglie che orn. mt'\ndano i loro figli alla 
Comuni Hmitrofi, di una Scuoln. cbe fu I nostra Scuola tecmca. colla lontana ~pe­ 
pi ù d'una volta ptemiatn. e che è colti- ranza di nna llccnzù, cLc procuri 101·0 

L' istituzaone 
di una Scnola d' arti e mestieri in Mirandola 
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qualche impiego li avvierebbero invece 
por q nesta più sicura carriera, in cui pos­ 
sono con maggiore sollecitudine imparare 
un mestiere e ritrarne immediato vautag­ 
gio, senza importunare i cittadini o le 
pu bblicho amministrazioni con richieste 
di sussidi. 

Da dcun Scuola vedremo uscire gio­ 
vani atti alla lavorazione del legno e del 
ferro, che con tenui capitali potranno im­ 
piantare fabbriche cli mobili e rotabili, vasi 
vinari, opifici del genere ed industrie di­ 
verse con incremento del commercio locale. 
Ciò cl' altronde è conforme agli intendi­ 
menti dei giorni nostri. 

1 n fatti il 31 maggio scorso il Parla­ 
mento decretava la somma di tre milioni 
annui in favore delle Scuole industriali 
allo scopo di elevare la classe "artigiana, 
e di sfollnre, come dice Rava la Scuola 
teorica, cioè tecnica e ginnasiale, origine 
cli un immenso numero di spostati. 

Allo scopo di distribuire equamente 
la somma dei tre milioni, il Ministero di 
industrio. e commercio ha indetta una 
mostra dei lavori di tutte le Scuole in­ 
dustriali che si terrà in Roma il 15 no­ 
vembre prossimo, dove si giudicheranno 
i metodi e gli indirizzi delle Scuole indu­ 
striali e professionali del Regno. 

Sappiamo che la nostra Scuola ha in­ 
\ iato a eletta hl ostra i 1 avori eseguiti da 
questi alunru, non che una minuta rela­ 
zrone del!' origine della Scuola, dei mezzi 
dt cui può disporre, del suo stato finan­ 
ziano, dei membri componenti la Commis­ 
sione direttrice, del personale insr'gnante, 
del mnteriale scientifico ccc. ecc. secondo 
l' ordì nanz a del ministero decretata per 
t,llt• l?,po<;izione. 

?\i, come altri progettò, menta di es­ 
sere preferita alla Scuola professionale 
l' agraria, porchè questa. esige una. forte 

spesa d'impianto e conservazione .per l'e­ 
rezione di appositi fabbricati rurnlr, acqui­ 
sto o coltivazione del podere modello, men­ 
tre lii nuova scuola professionale più pra­ 
tica non sarebbe che la trasformazione 
di una Scuola già esistente, sussidiata dal 
Governo e dal Comune di Medolla, con 
locali propri ed alcuni che gia. la fre­ 
quentano volonterosi, che gode fama di 
Scuola, modello, premiata già in varie e­ 
sposizioni. 

La Scuola agraria d'altronde non po­ 
trebbe servire che per gli agricoltori pro­ 
prietari di fondi, mentre i contadini c 
braccianti difficilmente potrebbero fre­ 
quentarla. E ciò senza disconoscere l'utilità 
della. Scuola agraria alla quale ora si 
supplisce colla cattedra ambulante di a­ 
gricoltura, di cui qui abbiamo una Se­ 
zione ed un titolare. In seguito si potreb­ 
be aggiungere alla Scuola professionale 
una Sezione per l'agraria come si prati­ 
ca con grande vantaggio in altre Città. 

Frattanto però non v' ha dubbio che 
merita la preferenza la Scuola d' arti e 
mestieri in cui i figli dei nostri operai 
troveranno educazione cd istruzione. 

E a tale scopo è diretta 1a petizione 
di alcuni padri di famiglia già presentata 
al Consiglio Comunale. 

Noi facciamo voti che sorga il più pre­ 
sto possibile la novella istituzione in lo­ 
cali adatti e trovi il più efficace incorag­ 
giamento morale e materiale dal Comune, 
dal Governo, dai corpi morali e da quanti 
s' interessano per il morale e materiale 

-miglioramento di questa nostra. Città che 
tanto ne abbisogna. 

~ in tal modo sarà largamente com­ 
pensata la mancanza del Ginnasio Comu­ 
nale, che molti cittadini deplorano. 

-- 
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COMMISSIONE MUNICIPALE 
di Storia Patria e di Arti Bolle della Mirandola 

====· -===== 
D1 

sull'ottavo Congresso Storico Subalpino 
tenutosi nel Settembre 1906 in Torino nel­ 
In ricorrenza del bicentc;ario dell'assedio 
e della liberazione di questa città. 

A tale Congresso si fecero rappresen­ 
tare parecchie Società Storiche fra cui )a 
nostra Commissione di Storia Patria che 
delegò il riferente il quale intervenne al 
congresso assieme a distinti cultori di 
Studi storici. 

Dà un cenno delle comunicazioni fatte 
specialmente intorno al voto di Vittorfo 
Amedeo LI su I colle di Suporga nel 1706 
sugli assedi cli Verona. 1705 e di Torino 
1700 sulla istituzione clell' ordine del Col­ 
lare della Annunziata, sul soggiorno di 
Calvino in Aosta e sulla diffusione del 
protestantesimo in quella valle. Dice che 
i temi proposti dal Comitato ebbero una 
discussione tanto ampia da sorpassare i 
limiti della. Storia regionale e che fra i 
relatori vi fu l' egregio prof. Casini Tom­ 
maso R. Provveditore agli· Studi a Modena. 
che trnttò magistralmente il tema sulla. 
raccolta delle iscrizioni medioevali Piemon­ 
tesi di cui alcuni vorrebbero la , ersione 
italiana. 

Su questo tema si deliberò di comin­ 
ciare la stampa delle iscrizioni disponibili 
per la pubblicazione, 

Circa i mezzi pratici per la. diffusione 
degli Studi storici il Congresso espresse il 
voto che i Comuni si facciano patrocina­ 
tori della idea di diffonderò nello scuole 
e fra il popolo delle storie locali e che il 
Ministro della P. 1. provveda per l' inse­ 
gnamento nelle Scuole elementari di tali 
storie. Circa il tema riguardante la con­ 
servazione degli epistolnri degli uouimi 
i I lustri del Risorgimento il Congresso fece 
voto che tutti coloro che hanno alto il 
sentimento della patria conservino e la­ 
scino consultare i documenti del risorgi- 

Anche in quest'anno: come nel pre­ 
cedente, la nostra Commissione di storia 
patria ha cominciato a dar segni di vita 
solo nl termine dell' anno accademico; 
cioè al 25 luglio in cui ebbe luogo l'uni­ 
ca seduta, mentre il nuovo statuto da po­ 
chi anni approvato ne prescrive almeno tre, 
riducendo la legalità delle medesimo a 
soli tre membri presenti. E cosi si svolge 
la vita della rinnovata Commissione Mu­ 
nicipale di storia patria. 

Nel verbale di detta seduta pubblicato 
nel Panaro e nella. Provmcia di ùloclena 

1 
del 19 e 21 Settembre si leggo dopo un 
anno la relazione del Prof. CalancLi sul- 
1' ottavo Congresso storico subalpino., _te- I 
nutosi fino dal Settembre 19061 a cut rn­ 
tervenne quale rappresentante della Com- I 
missione. Anche questo sarit un sl'gno 
della nuovn vita alla qua.le doveva risor­ 
gere 1a rinnovellatri. Commissiono, secon­ 
do i voti ed i proposi ti espressi nel di­ 
scorso inaugurale del 3 Ottoùre 1899 te­ 
nuto dallo stesso Professore. 

Ristampiamo il verbale della suddetta 
seduta della Commissione in continua­ 
zione agli atti della medesima da noi pnb_­ 
blicati fino dalle origini del nostro Pe­ 
riodico, cioè dal 1877. 

Unica Seduta del l' anno accaden1ico 
1906-907 teuuta il 25 Ìuglio 1907. 

11 Segretario per incarico dal Vice-Pre­ 
sidente cav. (;eretti presenta gli omaggi 
ed i doni di libri e pnbblicaz1oni fatte 
alln. Commissione ed av\'erte clic furono 
gi:\ mandati rin«raziamenti agli offerenti. 

1,0 Il membr~ attivo prof. Calnnchi <lit . 
lettnra di una sua interessante relazione l 
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mento italiano che posseggono. Intorno 
agli Archi vi si ~spressero voti per la co­ 
municuzione dei documenti in essi esistenti. 
Si riconobbe opportuno di pubblicare dei 
« Regesti » di Archivi Comunali e s' iuvo­ 
c<) l' approvazione di u ua legge di riforme 
archivistiche per ricevere sotto una sola 
autori tù. tutti gli Archi ,·i ed assicurare la 
conservaxionc e consultazione dei docu­ 
menti ora affidati agli archivi notarili, 
giudiziari cd armni uistrativi. 

1 congregati hanno preso atto della 
chiara relazione del Membro attivo prof. 
Cnlnnchi sul nono Congresso Storico di 
Torino ed esprimono ad esso vivi ringra­ 
ziamenti. 

2.0 Il Segretario riferisce che da alcu ni 
giorni fu compiuta la. stampa del XVII 
volume delle Memorie storiche Mirandolesi 
che con tiene il Tomo 1. 0 delle « Biografie 
Pichensi » compilate dal Vice-Presidente 
cav, Ceretti colla speciale sua competenza 
e disposte per ordine alfubetico dalla let­ 
tera f.. alla lettera F. Giusta il praticato 
pei precedenti volumi si farà omaggio di 
tale volume al Municipio di Mirandola, 
al Ministero della Pubblica Istruzione per 
gli incoraggiamenti dati alle Deputazioni 
o Commissioni di Storia Patria, a parec­ 
chie biblioteche ed n. distinti cultori di 
Studi Storici. Il M. A. Calunchi che esa­ 
minò tale volume fa conoscere che le 
« Biografie Pichensi » preziosa e comrnen­ 
devole fatica del Vice-Presidente contenute 
m due volumi sono fondate su documen­ 
t1 degli Archivi più importanti del Regno, 
su manoscritti, e libri a stampa poco noti, 
dall' esame dei quali risultarono notizie 
ignorate finora da gli scrittori di storie 
della Mirandola e dei Pico. 

La Commissione si rallegra col Vice­ 
Presidente cav. Coretti dell'importante 
lavoro da esso compilato con lodevole 

cura: dlligenza ed erudizione, lavoro che 
recherà lustro alla Mirandola, ed avrà 
gli elogi dei cultori di Studi storici. 

3.0 Il Vice-Presidente riferisce sull n. 
« Vita di Giovanni Pico detto la Fenice 
compilata dall'Abate Giuseppe Anselmo 
Volpi nobile .òlirandolese nel 1763 ». Dice 
che il Volpi essendo Gesuita insegnò let­ 
tere nel Collegio della Mirandola e -in 
quello di Guastalla e che sortì dall' ordi­ 
ne nel 1766. Amante della sua. patria co­ 
minciò a compilare nel 1763 la vita· di 
Giovanni Pico, cli cui si trova un cenno 
in una lettera scritta dul Volpi al. Tira­ 
boschi nel 1791 ma non fn mai pubbicata 
= si credette che fosse perduta o stata 
distrutta, ma casualmente venne in pos­ 
sesso del chiarissimo prof . Perdi nando J a.­ 
coli insegnante nella scuola nautica di 
Venezia che gentilmente la comunicò al 
riferente perchè la esami nasse. 

Dice che tale vita in foglio di pagine 
196 è· preceduta da due lettere del Conte 
Giorgio Volpi-Borsello di Venezia e quindi 
dalla «Prefazione» in cui. I' Abate Volpi 
dichiara che il suo intendimento nello 
scrivere la « Vita di Giovanni Pico» fu 
non solo di esporre le gloriose azioni di 
esso ma di difenderlo da calunnie e taccie 
ingiuriose che per imperizia, per livore, 
per passione e per errore gli furono là; 
sciale. Oltre la Prefazione la « Vita» è 
corredata da molte note ed è divisa io 
tre parti. 

La prima tr::i.tt,!l di Gio. Pico; la se­ 
conda. virtù teologali e morali di Lui; La 
terza degli elogi a lui tributati. 

Di queste parti il Vice-Presidente Ce­ 
retti parlerà in altre tornate. 

Il Segretario 
NICANDRO :eANIZZI 
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CONSIGLIO COMUNALE DI MlRANDOLA 

Seduto. stro.ordlno.1•ia. del 17 Settembre 1907 

Il Consiglio riunito sotto la presiden­ 
za del Sindaco Sig. Cav. Dott. Alfredo òlo­ 
linari ha preso 'le seguenti delibei azioni. 

Ha ratificate diverse deliberazioni di 
urgenza della Giunta ed approvati diversi 
prelevamenti dal fondo di riserva. 

Ho. nominato il Sig. Molinari 'I'osntti 
Carlo membro della Congregazione di Ca­ 
rità. in sostituzione del Dott, Gherardo 
Mariarri nominato Presidente. 

Hn. approvato il regolamento per il 
conferimento degli assegui liceali Miran­ 
dolesi. 

Ha approvata la riscossione in econo­ 
mia. dei diritti del pubblico macello cd il 
relativo regolamento. 

Ha deliberato di fare nuovi uffici pres­ 
so l'Assessore Sig. Ing. Gaetano Ragazzi 
perchè ritiri le dimissioni già presentate. 

Ha approvata la cancellazione di di­ 
verse ipoteche inscritte a favore del Co, 
mune a garanzia di gestione esnttoriale. 

Ra deliberato di concorrere colla quo­ 
ta annua cli L. 308,52 'per 25 unni per In .. 
costruzione di un ponte su] Panaro a Cn.1:n­ 
posanto. - 

11 Sindaco ha ric:posto esn.n rien temente 
alle interpe'Ilanzc del ConsigUerc Snlvioli 
sulla costrnzione dell' acque<loLto e dello 
SpeJale. 

Ha nomi11ato il Sig. Malaguti Agostino 
titolare della sesta classe elementare ur­ 
bana maschile. 

Ha nominata. la Sig_a Galli Armanda 
ì\laestra della Scuola c1ementitre fcrnmi­ 
nile di Cividale. 

Ha nominata la. Sìg.■ Oriella li'iozzi 
Maestra della Scuola elementare mnschile 
di Mortizzuolo. 

----- 

Ha nominata l:i Sig! Sgm bi Ines Mae­ 
stra della Scuola mista di Trnmnschio. 

Ha nominato la Sig.u Mnnz111i Enm.l!\ 
Maestra c!ella Scuohi mic.ta di Garell(l. 

F asta del Socialismo 

Sciopero agricolo 
Le speranze fino all'ultimo nutrite di 

evitare il minacciato sciopero agricolo nel 
nostro Comune, medf ante l'accordo paci­ 
fico fra proprietari e coloni andurono pur­ 
troppo deluse, e noi fino dal 22 Settem­ 
bre assistiamo a questo doloroso ep1so­ 
d10 della. vita economiC[l. moderna. Fac­ 
ciamo un po' di storin. 

Fino dalla primavera del 1902 quan­ 
do uei vicini Comuni c]j jjedolln., S. Fe­ 
lice, Camposanto, S. Prospero un' agìLn­ 
z1one dj contadini promossa. dal fami~e­ 
rato Prof. Dinale si risolse in uno scio~ 
pero generale agrario, n. JI i randofo. in-• 
vece venne eriLato mediante gli accordi 
intenenuti fra l' associazione dei pl'opl'ie­ 
ta.ri cd i rappresentanti delle leghe. Tali 
n.ccordj, come scrh1e il Piccolo Corriere 
di Mirandola. del 28 Setlernbie scorso, por- 
tarono o. un miglioramento sen~ibìlc dclln 
dasHe <lei lavoratori con una maggiore 
compa.rtcci pazione dei contadi oi sui pro­ 
dotti d(1l fondo e con un nnmento del 
:10 0(0 sul sn!ztrio degli ane11Lizi. Cosi 
per un qurnqnennio i rapporti ft a pro­ 
prietari e l::worntori si mantennero gene­ 
ralmente tranquilli. Mn recentemente la 
consociazione dei contadi 111 pretese <lni pi-o­ 
pricta.r1 ulteriori miglioramenti o comp1lù 
un nuovo p:1.tto colonico stampato nella. 
Voce del Popolo di Mirn.n<lo1a del 20 lu­ 
glio al quale p:itto non si clieLle peso al- 

l cuno. 11 t.ì agosto scorso il capo-lega. Bellini 
di Qnnrantoli n. nome n.ucor~ dei c:1.pi- 

1 
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non verrà discusso il patto colonico già 
pubblicato e non interverranno trattative 
col medesimo i contndini si asterranno 
dal lavoro, compresa la cura clel bestia­ 
me, attendendo riscontro entro il 14 set­ 
tembre. Il 14 stesso il Sindaco convocò 
nella residenza Comunale i principali p1·0- 
prietari perchè decidessero sul da farsi. 
Intervennero circa 53 proprietari e con­ 
duttori di fondi, sopra 100 .invitati, e do­ 
po lunga discussione fn deliberato di con­ 
cedere un miglioramento alla classe dei 
contadini prendendo impegno di rivedere 
l' attuale patto colonico e di presentarne 
un nuovo per loro conto entro il 5 otto­ 
bre corrente. La rappresentanza delle Le­ 
ghe non accettò la proposta, ed il Comi­ 
tato dei proprietari insistendo nel suo de­ 
liberato i capi-lega risposero proclaman­ 
do lo sciopero 11er il 23 Settembre, quanto 
a1 lavori di campagna, e per il 24 quan­ 
to al governo del bestiame. 

E così ebbe principio lo sciopero agri­ 
colo, che si può dire generale nel nostro 
Comune. I proprietari, meno quelli che 
hanno firmato i patti delle Leghe, sono 
costretti ad accudire di persona e coi pro­ 
pri famigliari al governo del bestiame, 
restando perfettamente sospesi i lavori di 
aratura, di semina, di trebbiatura del 
granoturco, di vendemmia. I contadini si 
astengono da ogni lavoro, e si vedono per 
le strade di campagna ed in città in a­ 
biti festivi a gruppi più o meno nume­ 
rosi. Finora non si ebbero a lamentare 
violenze e neppure litigi ed insulti fra pa­ 
dreni e contadini, ma i danni dello scio­ 
pero non sono perciò meno gravi ed evi­ 
denti. 

Nel mattino del 30 Settemb. arrivarono 
circa 500 soldati inviati per tutelare la li­ 
bertà del lavoro, e perohè la consegna 
del bestiame venduto potesse aver luogo 

lega delle altre ville rivolse una lettera 
al Sindaco Cav. Moliuari comunicandogli 
11 nuovo patto colonico proposto dalle 
Leghe ed interessandolo ad invitare la 
rappresentanza dei proprietari per venire 
ad una discussione del patto stesso che 
si voleva applicare dal 29 Settembre del- 
1' anno corrente, mentre il vecchio patto 
non scadeva che col 29 Settembre 1908. 

Frattanto era pur giunta al Sindaco 
la circolare di un comitato di proprietari 
in cui si fissa. va una convocazione di tutti 
i proprietn.ri del Comune pel 10 agosto 
al fì ne di studiare e risolvere i rapporti 
fra coloni e padrorn. Il Sindaco rispose 
al capo-lega Bellini che egli avrebbe sot­ 
toposto all' assemblea dei proprietari la 
richiesta delle Leghe e ne avrebbe rife­ 
rita la risposta. 

11 10 agosto si tenne la prima convo­ 
cazione dei proprietari cui fn data comuni­ 
cazione dall'Assessore delegato Sillingardi 
della suddetto. lettera del capo-lega Bel­ 
lini. La riunione dei proprietari si chiu­ 
se colla nomina di un Comitato di 15 
membri che ebbe l'incarico dì compilare 
lo statuto per una. nuova associazione di 
proprietari alla quale veniva rimandata 
la questione del nuovo patto colonico. Ciò 
fu partecipato verbalmente al capo-lega 
Bellini. 

Non si s:\ cosa abbia fatto il Comi­ 
tato dei proprietari dal 10 agosto al 10 
settembre. Ad ogni modo il Sindaco, ri­ 
prendendo stabilmente l' ufficio il 10 set­ 
tembre, avverti il capo-lega Bellini che 
non avendo ancora i proprietari costitui­ 
ta la loro associazione non era neppure 
possibile riunire le due rappresentanze 
eer la definizione del patto colonico. Il 
Bellini_ a nome delle rappresentanze delle 
leghe m data. 12 settembre replicavn si­ 
gnificando che le rappresentanze delle Le­ 
ghe coloniche avevano deliberato che se 
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senza disordini, come sì temeva. Infatti 
nel mattino <lei 2 ottobre il bestiame di 
una parte della tenuta Puccio fu levato 
·dalle stalle e dai conduttori venuti da 
Modena guidato al mercato di Carpi. Du­ 
rante il tragitto fu scortato da un pic­ 
chetto cli bersaglieri e da un altro cli fan­ 
teria. Molti scioperanti facevano ala, in­ 
viando spesso parole di rimprovero ai 
modenesi conduttori del bestiame. Nella 
villa di Qnarantoli molte donne volevano 
opporsi al passaggio del bestiame, ma si 
riuscì ben presto a calmarle e si sbandaro­ 
no dopo a ver imprecato a Il' agente Cristini, 
difeso dai carabinieri. Squadre di lavorato­ 
ri si abbandonarono :i. schiamazzi incivili 
contro i krumiri che lavoravano nei fondi 
di Puccio e del Sindaco Moliuari. Inter­ 
venne la forza che sciolse la dimostra­ 
zione senza incidenti, e i lavori furono 
sospesi. 

Le trnttative per un accordo fra pro­ 
prietari e capi-leghe si succedettero du­ 
rante il lungo periodo dello sciopero col- 
1' intervento clegl' on . Agnini e Poggi, del 
Sottoprefetto, del S1 ndaco e del Prefetto 
di Modena qui espressamente recatosi il 
6 ottobre senza aver portato buoni risul­ 
tati. La soluzione della vertenza. fìual­ 
mente fu deferita ad una commissione com­ 
posta di dieci membri; cinque per parte, 
e cioè nelle persone seguenti: pei proprie­ 
tari. Dott. Benvenuto 'I'abacchi, Dott. An- j 
toni o Rebucci, Per. Riccardo M ariani To­ 
satti, Dott. Enrico Puccio e Ing. Gemi-1 
niano Puviam ; pei contadini: on. Grego­ 
rio Agnini e i coloni Campi, Bellini, Botti, 
Borsari. La Commissione è presieduta dal 
Sindaco, che però non ha voto deliber~­ 
ti vo. Segretari gli A vv. Lolli e Zaooh: 
La Commissione l:wora alacremente e s1 

riunisce due volte al aiorno per esaminare b • 

studiare e trovare una via d' accordo 111 

tutte le molteplici questioni che sono da 
risol'\'ere. Ma mentre scriviamo, 15 0tto­ 
hre, ci vien riferito clie le tratta.tÌ\'e sono 
rotte e la Commissione dei proprietari o 
dei coloni ha rinunciato al mandato avu­ 
to. I contadini hanno di nuovo abbando­ 
nato il bestiame e lo sciopero continua. 

BIBLIOGRAFIA PATRIA 
~ 

AIDA - Numero Unico. Sttpplemenfo 
al Piccolo Corriere. - 21 Scflembre 1907. 
lliiramlola Tip. Grilli 1907. In foglio 
grande ill1wtrato di pag. 4. - Geni. 10. 

Questo Numero unico, stampato in 
splendida edizione dal O rilli, contiene un 
cenno biografico del Verdi col ritratto e 
la serie delle sue opere, l'elenco delle o­ 
pere date nel vecchio 'l'entro d1 l\1 iran­ 
doln. dal 1822 al 1903, e la biografia. dei 
principali artisti che lrnnno e::::eguiia la 
Aida nel nuovo Teatro. TI compilatore 
premette al suo lavoro il seguente pro­ 
am!Jolo. 

Sic itur ad asfra, si potrc>Lbc dire col 
poeta I .Mirandoln. nel cammino dell'Arte 
non s1 arresta ma procede di anno in 
anno ognor:i. più ardimentosa e ben pre­ 
sto In. sua stagione teatrale surit citata 
fra le più cospicue e ammirate. 

Dn poi che il nostro tea.tro, colla sua 
mole severa ed elegante sort:\ sulle rovine 
della Signoria dei Pico, domin~ _tutta l.a 
città, sembra che un novello spmto arti- 
stico aleggi frn le vecclde cnsr; e nei suoi 
abitanti, diuturnamente dati alle cure dei 
campi floriùi ed ubertosi sui quali ~Jirnn­ 
dola siede rPgina, infonda uno zelo . unn 
febbre singolare percbè essn. non sia 11. 
nessuna seconda anche nel culto della 
musica, 

Per l'ardita inizia.ti va dc' suoi migliori 
' cittadini .Mirandola vide sorgere tre anni 
or sono il suo magmfko teatro, n.rgomen­ 
to di nwrnviglin. e forse nuche di i1n·idia 
delle vicine città; e nel tcat1·0 furono al­ 
lestiti spettacoli che n~i mng~iori d' Ita­ 
lia. non sempre dato eh ammirare. 
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Si iniziò trionfalmente, colla Gioconda . iUArnrnom rn città, Frassolùoti Gaspare e Big;ioi- 
ùi Ponchielli, poi venne il Mefis_tofele di z1 Ernesta - Amadoi Luigi e Sani Gnglielma _ in 

.,-1J01to con una esecuzione cbo non sarà campagna, 10 .• Totale N. 12. 
tanto facilmente obbliata, o quest'anno è Osservazioni motoorologtohe ed Rgrlcole _ 
lf!, v~lt~ dell: Aida. di Verdi, di quel ge- Nella prhua decade d<'llo scorso settembre abbiamo 
1!1~ italico ~h CUI In patria piange ancoru avuto bello giornate con temperatura calda. !'folla 
l irrepnrabile perdita. seconda o tcr.m decade ha contlnuato il bel tempo 

_ Fnr~no. adunque scelti tre fulgentissi- c~n caldo temperato, pioggia IPggiem noi 26 eco­ 
mi nomi eh maestri italiani con artistico prosa nella sera ciel 30 con te.nperaturn sclroccale 
e pn.triottfoo nccorgimento : Amilcare Pan- Da.i rilievi fatti nel nostro Oaservatorìo meteoro: 
cluclli, strappato troppo presto all ' arte loglco risulta elio la media ter.nografìea dello seor­ 
che, dopo tante amarezze (T li porge- so Settembre fu cli gradi centesimali 20, 1. La. tem- 

i' bit , t> t va arn 1 o lauro della vittoria : Ar- pera ura massima fn di gradi 31,2 nel giorno l 6 
ri,q~ Boiio, salutato sommo ai primi fre- la ";1iinima di gradi 11,0 nel giorno 11. La nrnsiiii;1a 
miti dell_a sua cetra, ahi I subito dopo pressione baromertca a zero e al mare fu ùi mm. 
?-m11:utohta; e finalmente Gù.1,sepve Verdi ' 761,6 il giorno 8, e la minima di mm. 751,8 il gìor- 
11 cm nome suona gloria altissima, col sno l no 3, La tensione media del vapore fn ùi mm. 1234 
capolavoro l'Aida venuta al mondo « a •

1 

e. l' u_midità 1~1edla rel'.1tiva ùi gradl 64,l. sr ebb~ro 
miracol mostrare! » g1orn1 coperti 3, screm 10, misti 17, con pioggia s, 

Ved " h t' • con temporali 2, con nebbla l. Cado.ero mm. d' a- 
. t\,~O ano e ques a.nno rinnovarsi I 
]I })elle d l' cqun 60,9, Ln massima V('locità del vento iu 24 ore . gnnagg10 eg 1 ammiratori dei no- stn s~ettaco~i, _i quali verranno ad lLp- ore fn di chilonretrì 225 il giorno 16. 
l)] 0ucli1 l t I d · Crono.oa. te11,tra.1e - Lo spettacolo autunnale in- - 

•: ·e e 1Sp1ra e me o 1e \'ercliane ese- ' g_m!e da u~n. compagnia di elettissimi nr- trapreso con splendido sucr.cs.so il 22 scorso Settern- 
t1st1 ll.V\'{'ZZJ alle maggiori scene del tea- ure coli' Aida, come narrammo nel Nurnero prece• 
tro 1_nelodrnmmn.tico italiano. I nobili in- dente, ha continuato nelle se1e d0l 2-1, 26, 28, 20 
tendll11e~ti clell' impresa son noti al llli- Settembre, I, 3, 5, 6, 8, 9, IO, 12, 13 Ottehre corr, 
randoles1,. la sua solerzia poi è arra se- cd ha incrmtirato scmprn più il fa~ore del pnbblico 
c~ra che il plauso sarà un::m1me e me- che vi c011correva umoeroso anche dai paesi e cittii. 
ri ta.to. vicine. Applausi continui alla Signora David che in- 

terpretò co11 arte squisita e sfoggiando mezzi po­ 
tenti la parte di Aida. La Signora Bc1·gam,1sco ci 
diede una Am11el'fs vera, rrgale e per renderla fale 
non lo mancavano nè l'intelligenza, nè la voce, nè 
la bellezz:i, e dopo la scena ciel giudizio da lei egre­ 
giamente interpretata veniva sr.mprc fra rrplicati 
appia m,i chiamata al proscenic. Il baritono Yiglione 
nella Rlll\ parte di Amonasro !'n insuperabile. Il te­ 
uoru C;illPja Radl1mes nel pieno p,,s~csso dei suoi 

)lo1m, rn citla, a domtcìlìo, Barbieri C;1r)o di an- 11tranrd.inari nwzzi vor.nli, v111te le ioc('rtezze dai- 
ni 72 cnrretticre, Marasmo l!C'nile _ Natali Ehsaùetta I le_ pl'Ì_111c recite, nJT,1scinava o trasoin:wa. il pub• 
di anni 8~ cas:ilin~a, :'llara.~ no senile. R<1ga:.:zi f:m I l.llico Ili modo che l' n!tima. sera dovette ripet0rc 
l'io,· • d' . , . n. per tn) volto J.1 fr:ise t111ale del terz. · atto Sacei·dote 
' .. :mUJ I anu1 82 possidente, l\1arasmo senile - nel io re:;to a te. Il eolcbre uns,;o Luppi, avendo 11lti- 
C1nco Ospedalr, A1•q1wtti F.1·1t11megilrl:i di anni 29 111at1 i quoi ìmpeirni è stato ,;ostituito clal vnleutc 
c:1~aliu.;a d:i Yig,rna, Bronchite . Calzolari Ginseppe I Cirino. Il ;\fac?tr_o ~tnrani era cont~nuM1cnte appl:w­ 
di anni 21 gioru·Lliem d 

1 
S :\f S T b 1 • I <lito cogli int1-.fi. E larga mrssr dt ~,pplansi hn pul'e 

,, : s . ' . • · • • 111110, 11 cn•o 0s1 - raccolto il concittadino .)lario r.uagliu111i pel modo 
hl\ a ,.at11rifo d1 :rnni :H materassaio, Tuùe1colosi - p1•rf<ot10 con cui i,itrnl I COl'i. Q11e11to s1iettacolo, al· 
Zerbini florioa ù1 anni 33 mass::ii~ Broochito • So• lestito dnl_l' Jmpresa P:isti e c.•, resterà memoral.Jilo 
liél:i l'almina di ano i ,{fl cn ,llpilgunnla ,l: I'o , 1• nella stnr111. del nostro nuovo •rea~ro, cù è stato 1111 e ù . . , . , . . · ~ • neo e, 1 yc1·0 avvem111tnto per la nostra c1tt/1. 
ar 1u1ut1:t - \ ivi 1·.roole ù1 nnn1 lti Q"iornaliero, Tu- 

bercolosi ., Bual.Jini (}u'..!liclmo dì anni tH ~1orna­ 
liero, Bronchite - i~l can)Jaqn,l, , . Più J l Inferiori 
ai sette anni .. 'fotale :\. ?$. 

Piccola Cronaca Mirandolese 
•~-o-- 

St~to Olvllo - ~E'l'TE:\J.BRE. K.\TI, in cittri, 111asc. 
2, femm. 2 • in campagna, masc. 1S, fcmlll. W .• 
'l'otalo N. 41 

PALTRINIERI ANGELO gerente rcspo!isabilc. 
:\Ltrandola Ti1)og. cli G. Cagal'elli 1907. 

- -- - ------ - ----- - - 
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Per Mirandola industriale 

Agli abitanti dei maggiori centri della. 
provincia, dopo i.l capoluogo, non sad~ cer­ 
tamente sfnggito il grande sviluppo indu­ 
striale che sta prendendo Modena. coi cin­ 
que nuoYi sta.bilimentì industriali che sor­ 
geranno fra. breve tempo, di cui quattro 
mercè gl' incoraggiamenti dati dal Comune 
e dalla Cassa di risparmio e l'altro, quello 
della grande fa.bbrica concimi, si deve al 
cavalier Corni al _quale i modenesi devo­ 
no esser grati. 

Ora è bene che anche le congeneri am­ 
rnimstrazìoni delle cittadine e dei maggiori 
paesi della provi nei a vedano dì far sorgere 
inJustrie facendo coc;i a.nel.i' esse vedere che 
il nostro partito, il partito dell'ordine, 
non è secondo n nessun altro, nel \1oler 
il beirn economico dei suoi amministra.ti 
e clell' operaio in ispecie ohe è quello che 
dallo sviluppo industriale trae maggior 
vantag.gio, 

Pel'chè lo sviluppo industriale appor- 
tasse tutto quel beneficio <li cui è suscet­ 
tibilo, si doYrcbbe estenJere a tutta la 
provincia, ma per ora ci limitiamo o. par­ 
lal'c dei due capoluoghi di circondario cho, 
deplorovolo a dirsi, non hanno neppure In. 

più piccola nè la più modesta industria, 
mentre in altri centri secondari se ne con­ 
ta.no parecchie, quella nd esempio tanto 
benenca del trucciolo a Carpi ed a Sas­ 
suolo la fabbrica di a11tomobili del Mo­ 
nari e quella delle nrnttooclle e terraglio 
del H.ubbiani. 

Parleremo prima di Pavullo e comin­ 
ciamo col dimostrare j} nostro dolore nel 
Ye<lere come le nostre montagne vadano 
di ma.no in mano spopolandosi per cmigrn­ 
zione al punto che se stiguiterà di questo 
pas-:;o fra breve non rimarranno qui suf­ 
ficienti braccia per laYoraro la terra; d' in­ 
verno poi ben pochi operai rimangono alle 
loro case. 

Non asserrrnmo che uno sYiluppo in­ 
dustri:.1le e conunorcinfr qui nel capoluogo 
possa dar lavoro a. molii operaj, mn è 
cei·to che qualche cosa st può e si ùeve 
assolntnmentc fare, poichè non v'è pavul­ 
lesc d1e non sapprn, che giac1ono quì ne­ 
ghiLtost ogni g10ruo, uou meno di trcntn. 
cnndli di for1,n elettrico. che con podnssi­ 
ma spe~a potrcùb' esser ntilizznta come 
forza motrice. 

Parlo dell'impianto per l'muminazioue 
elettrira fat.tn. a Renno sulln Scolknna che 
sene por l' illumiuazionc di Parnllo dal 
tramonto n.11' nll,a, mcntro per tutt:i hi. 
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gio~no.t~ l' imp_iant_o rirn~ne inoperoso. 
rutti sanno poi che s1 potrebbero fare 

parecchi altri impianti di forze idrauliche 
lungo lo stesso fiume sviluppando una 
forza elettrica complessiva di altri 150 
e più cavalli, forza ehe facilmente si po­ 
trebbe concentrare a Pavullo. 
. Come vedesi abbiamo la materia prin­ 
cipale per l'industria: la forza; commette­ 
rebbero quindi un delitto di lesa civiltà 
e modernità, se coloro cui spetta, nou prov­ 
vedessero scnz' indugio a far si che tanta 
ricchezzn di forza non resti inoperosa o 
vada dispersa. 

Venendo ::i. pnrIure dì Mirandola dob­ 
biamo subito convenire che colà non esi­ 
ste forza idraulica, ma vi sono altre forze 
quelle cioè della ricchezza del circondario 
e della sua favorevole condizione come 
centro ferroviario. 
• A ltru forza non meno apprezzabile che 

et fa molto sperare, è rappresentata dal- 
1' attuale amministrazione comunale che 
guidata sapientemente ed energicamente 
dall'infaticabile cavalier dottor Alfredo 
Molinari e coll'appoggio della fiorente 
Cassa di Risparmio locale ha dimostrato 
d
. ) 
1 non esser seconda a nessun'altra nel 

saper far progredire il suo comnne. Infatti 
ad essa i mirandolesi devono le due nuove 
istituzioni tielle case popolari e di un ri­ 
covero di mendicità, la rinnovazione del- 1 

l'ospedale, la costruzione di un acquedotto 
cose tutte in via di effettuazione. Ad essa 
ed _al cav, Mo1inari io ispecie, i òlirando­ 
l~s~ devono pure una prnna grnnde espo­ 
srzrone agricola splenclitamente riuscita 
nonchè un bellissimo teatro sociale vant~ 
e cle;-oro d?lb. storica città dei .I'ico. 

Con tali precedenti siam certi che a I 
.Jlirat~~l.olu. qu ilche cosa si farà e presto 
e spci ramo pure che Pa vu Ilo non riman- j 
g:L secondo alla sua consorella d1 capoluo- 
go crrcondariale. G. 1'JALAGOLr. I 

A pr~posito _di quest' articolo per Mi­ 
randola industriale -pubblicato nel N. 201 
della Provincia di Modena il nostro Sin­ 
daco dott, Mohnari indirizzava al ctireUoi·e 
del suddetto giornale la lettera segu,ente 
stampata, nel successivo N. 233. 

Eqreqio Signor Direttore, 

Nella lettera clell' egregio cap. cav, Ma­ 
la?oli, così cortese a mio riguardo, pub­ 
blicata_ sul n. 201 di codesto ottimo gior­ 
n~le, si pone la questione della possibilità 
d1 un qualsiasi impianto industriale a Mi­ 
randola: questione assai dibattuta e non 
mai avviata ad una pratica soluzione. 

Per verità però qualche tentativo fu 
fatto, sebbene modestamente: ricordo quel­ 
lo di una fabbrica di fiammiferi un al- 

1. ' 
ti:o e 1 .una fabbrica di stuoie e di sporte 
eh paviera, un altro ancora per una fab­ 
brica di trucciolo: ma non ressero n lun- 

:f go alla concorrenza delle fabbriche di 

I 
fuori. 

Oggi le difficoltà non sarebbero mi­ 
I nori: per vin~ere_ la concorrenza non ba- 

i, sta avere capitali a buone condizioni; bi- sogna anche avere ad un relativo buon 

I m~rcato la materia prima, la forza mo­ 
trice, la mano d'opera, i mezzi di tra­ 
sporto. 

Il territorio di Mirandola uon ha ma­ 
teria prima dirò cosi industriabiìe · non 

. ' 
sono cioè reclamate dalle ·condizioni na- 
turali della produzione locale nè fabbri­ 
che <li tessuti, nè zuccherifici, nè conce­ 
rio ecc ..... Sappiamo bene che in alcune 
regioni e specialmente all'estero si lavo- 
rano industrialmente materie prime im­ 
portate anche da paesi lontani; mu in 
questi casi ci sono altre condizioni spe­ 
ciali che compensano le spese d'Importa- 
zione della materia prima, talora molto 
complesse e rilevanti. 
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Noi non ci troviamo in questo condi­ 
zioni speciali specialmente per quanto ri­ 
gunrdo la forza motrice e i mezzi di tra- 
sporto. . 

Forza motrice idranlica a Mirandola. 
non ce n'è e non se ne potrà mm avere: 
e le nuove e grandiose applicazioni di tale 
forza che si stanno facendo in al tre re­ 
gioni d'Italia, <love non ce n' _è penuria, 
non sono incoraggianti per chi non è 
condannato a ricorrere nl vapore, al gaz 
luce e sia pure al gaz po,·ero. 

Ancbe rispetto ai mezzi di trasporto 
non siamo affatto in condizioni pl'ivileg­ 
giate, come accenna l'egregio cav. i1a.la­ 
goli, sebbene certo in condizioni mi"liori . o 
d1 Pavulio. 

Difatti sulle Ferrovie dello Stato ab­ 
biamo una modesta stazione alla distanza 
di oltre quattro chilometri dalla Citfa in 
posizione valliva, dove cioè è niu scarsa 
la produzione e pìit rada la p~poJaziono, 
abbiamo, è vero, anche una piccola sta­ 
zione sulla ferrovia provinciale ma que­ 
sta per essere a binario ridotto ed ammi­ 
nistrata con criteri altrettanto .... ridotti, 
non si presta. troppo al servizio della gran­ 
de industria e del grande commercio. 

Qui ci resta però una speranza e cioè 
che 11 Consorzio degli Enti interessati già 
npp1·ovato e già approvato con R. decreto 
riesca a costruire e ad esercire fra pochi 
anni una linea ferroviaria a binario or­ 
dì no.rio elle congiunga, da Suzzara a 
Mirandola, la linea Modena-Mantova col­ 
la Bologna-Verona: questo fatto rialze- 
1·ebbe grandemente le sorti di Mirandola. 
sotto il punto di vista delle comunica­ 
zioni ferroviarie e risolverebbe uno dei 
lati più import:rnti della questione iudu­ 
strinle por il nostro territorio. 

E veniamo all'ultimo punto, cioè alla 
mano d' opera. 

Sta di fatto che la mano cl' opera si 
potreblJe ave!'e oggi qui da noi alquanto 
più a buon mercato che in molte altre 
regi_oni d'Italia specialmente per le donne. 

E certo però che iu questa condizione 
favorevole di concorrenza non si può far 
molto calcolo perchè si è visto in ogni 
centro industriale, e si \'edreLbe presto 
anche qm, aumentare enormemente la. ma­ 
no cl' opera non per effetto naturale cli 
unu maggiore ricerca e di una minore 
offerta della medesima ma in conseguen­ 
za della orgamzzazione operaia e degli 
scioperi. 

E allora che cosa ci resta per inco­ 
raggiamento di un jmpiauto industriale l 

L' egr<:gio cnp. hfolago11 annovera tra 
lo forze sulle quali può contare una qual­ 
siasi iniziativa industriale anche l' ene.r­ 
gia .... di cui lrn dato prova sin qui l' at­ 
tuale amministrazione comunale: certo la 
attuale amministrazione, come qualunque 
altra, sarebbe lieta di dare moralmente 
e materialmente il sno appoggio, la spin­ 
ta al sorgere di un'industria che valesse 
a togliere dalla disoccupazione special­ 
mente tante fanciulle costrette a vivere 
a carico dei gl'nitori e dei fratalli etl e­ 
sposte continuamente ai pericoli derivanti 
dall'ozio e dalla. miseria. 

I Ma l' amm. comunale più ben di-,po­ 
. sta, con quel po' di tutela. legale cui va 
I • soggetta, s1 troverebbe ben presto costret- 
ta. in ordine specialmente ad aiuti mate­ 
riali a sacrificare tutte le sue miglwri 
intenzioni ai piedi dell::i. Giunta ProYin. 
Amministrativa. 

Con tutte queste riflessioni che uno 
speculatore privato non può a meno di 
fare non è facile attendersi almeno per 
ora un impianto industriale a Mirandola . 

Onde io credo elle ~1irandolo. non pos­ 
sa invocare l' incremento del benessere 



100 1.: INDlCATOHE ~JlRANDOLES~ 

della sua popoluziono se non dal perfezio­ 
namento della. sua. industria naturale che 
ò l' agricoltura. 

Questa sola, tolta agli antichi pregiu­ 
dizi, illuminato, dalla Cattedra ambulan­ 
te, rafforzata. dalla: cooperazione, tran­ 
quilizzuta da buoni o onesti rnppòrti tra 
capitale ·e lavoro, eccitata alle forti emu­ 
lazioni da concorsi ed esposizioni potrà. 
elevare le sorti economiche e morali della 
popolazione urbana alla quale oltre le ri­ 
sorse dei piccoli commerci basterebbe uno 
sviluppo più ordinato e perfetto delle pic­ 
cole industrie e delle arti comuni del le­ 
gno e del ferro cui provvederà. col più 
grande buon volere 1' attuale amministra­ 
zione mediante l' impianto di una scuola 
di arti e mestieri con annessi laboratori. 

Non credo si possa risolvere per ora 
diversamente la questione posta dall' egre­ 
gio cav. Afalagoli; se i fatti mi daranno 
torto nessuno ne. sarà più lieto di me. 

Colla massima stima di lei, signor Di- 
rettore dev.rno 

A. nlOLINAIU. 
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Mirandola 8 Ottobre 1907 -All' esi­ 
mio tenore - !CILIO CALLEIA - fulgida spe­ 
ranza dell'arte Lirica - che sotto le spo­ 
glie di Radarnes - al pubblico niirandolese 
entusiasta - prodig(t i tesori della sua 
arte- e della sua voce - Nella serata d' o-,, 
no,·e - La Direzione Teatrale - ammirata 
plaudente - offre. - Versi. - In foglio ai· 
pag. 4. - Mirandola Tip. Grilli 1907. 

Mirandola 9 Ottobre 1907 - Alla 
dietinta Siqnora - IDA BERG,urnsco - Che 
nella geniale t'nterpretazione - del perso­ 
naggio d' Amneris - ,ieU' AIDA - ebbe ac­ 
centi insuperabiù di posstone e d' arte - 

La Direzione Teatrale - al costante ttna­ 
nime applauso - volle aggiunto - questo 
sincero omagl}io - Versi - in foglio di pa­ 
gine 4. - Mirandola Tip. Grilli 1907. 

JJ,Jirandola 10 Ottobre 1907 - Poi­ 
chè GIUSEPPE STURANI lui voluto nella sta­ 
gione cl' autunno 1907 unfre il suo no­ 
me a quello del nostro Teatro esaltandone 
le tradisioni illustr! colla qeniilessa della 
sua anima e dell' arie sua nell' interpre­ 
tazione d' A IDA vuole lJtlirandola la pro­ 
pria gratitudine ed il proprio affetto al 
Maestro in questo ricordo consacrati. - 
La Direzione Teatrale. - In foglio di pa­ 
gine 4. - 1\lirandola Tip. Grilli 1907. 

Idrramdola 12 Ottobre 1907 - A Do­ 
MEXICO VIGLlONE-BORGHESE - che nella sta­ 
gione autunnale del 1907 - 'rappresentò 
la parte di Amonasro - nell'opera .A.IDA 
di GHJSEPPE VERDI - e sollevando il pub­ 
blico al 1Jiù, caldo entusiasmo - lasciò di 
sè ?°n tutti - ricordo e desiderio vivissimo 
- nella sua serata d'onore - La Direzione 
Teatrale - interprete dei sentimenti della 
cittadinanza - offre questo tributo - d' am­ 
miraeione e cli affetto. - lv foglio piccolo. 

Mirandola Tip. Grilli 1907. 

Mirandola 15 Ottobre 1907 - A CE­ 
CILIA DA vin - interpete verace potente - 

1 clel personavgio di Aida nel capolavoro 
verdiano - con questo saluto - La Dire­ 
zione Teatrale - attesta l' ammirasione 
propria - e del pubbiico Mirandolese. - 
Lettera in [oqlto firmata da A. ]}Jolinuri, 
A. SLllingrtrd-i, C. Basaglia, G. Zanoli. 
- Mirandola Tip. Grilli 1907. 
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Fasti del Socialismo 

Sciopero agricolo 
Rotte le trattative fino dal 15 scorso 

ottobre, come narrammo nel Numero pre­ 
cedente, avvenuta la. rinuncia del manda­ 
to da. parte della Commissione cosi dei 
proprietari come dei coloni, lo sciopero 
ha continuato purtroppo per tutto lo scor­ 
so Ottobre e parte del Novembre corr, 
con danni economici e morali incalcola­ 
bili. Sono migliaia di quintali cl' uva per­ 
duti, centinaia di quintali di frumentone 

- lasciati marcire nei campi e nelle aie. 
Molte stalle sono vuote di capitale bovi­ 
no con perdita immensa di ricchezzn e di 
guadagni dei proprietari e coloni. Le ter­ 
re restano incolte e non seminate. I con­ 
tadini oziosi consumano i loro risparmi 
e si guastano la testa nei comizi e nei 
consigli presieduti dai soliti mestatori. Le 
famiglie si disgregano e si demoliscon~. 

U rÌ centinaio circa di .piccoli proprie­ 
tari ed affittuari hanno accettato il patto 
concordato il 22 Ottobre. Ma la maggior 
parte non ha creduto bene di dare la fir­ 
ma perchè troppo repugnante alla pro­ 
pria dignità e prestigio. :Molti prefe~·1sco­ 
no affittare i propri fondi. Non pochi c~n­ 
tadini sono ridotti a semplici cameranti e 
si portano in Prussia cd altrove per gua- 
dagnare la giornata. . 

Del resto i lavoratori devono ricono­ 
scere in sè medesimi la causa di questo, 
disordine economico, che regna nel no­ 
stro Comune e delle conseguenze che ne 
verranno. Che se vogliono scaricarsi di 
queste responsabilità, non è certo ai pr~­ 
prietari che le potranno ~ddossare, poi­ 
chè questi secondo le leggi e 1~ consu~­ 
tudini avevano tutto il diritto di. non r~­ 
spoudere alle loro più O meno giuste ri- 

--- -· - ---~ ·--- 
chieste fino al 31 Marzo 1908, termine 
legnle e convenuto per la rinnovazione di 

. ogni patto colonico. Perciò la proclama­ 
zione dello sciopero fatta il 22 scorso set­ 
tembre non fu un atto evohdivo <le1 pro­ 
letariato ma fu un ricatto un vero e pro­ 
prio atto rivoluzionario perchè contru.rìo 
alla Jpgge e ad un patto in , igorc. E ciò 
per imposizione dei capi clP.1 partito so­ 
cialista.. 

Un' oppo1 tuna iniziativa presa il 5 
corrente novembre dall' A vv. Basaglia 
perchè fossùo riprese le trattutive di ac­ 
comodo condusse ad una riunione che si 
tenne nello stesso giorno, davanti nl Sot­ 
toprefetto, dei prinmpali propdetari del 
Comune assieme ad alcuni Capi-lega con­ 
dotti in persona dal!' on. Agnini. ln que­ 
stn. riuuione dopo una discussione cli pa­ 
recchie ore sì concluse colla approvazio­ 
ne unanime di un ordine del giorno in 
cui i rappresentanti <lei coloni si impe­ 
gna,,ano per la immediat~ e comrleta_ c~­ 
sazione dello sciopero e 1 propnetari di­ 
chiaravano cli accettare la p:u te econo­ 
micn. e finanziaria del nuovo patto ·per 
quanto si· riferisce alla co~11p~rfee,~azion~ 
dei procloffi e ai compensi m boan e aglt 
obbligati su.lariati. I I resto clel . p~tto era 
rimesso ad una nuova Comru1ss1ono d:1 
nominarsi. Pare,•a cosi che tutto fosse fi­ 
nito: ma non essendosi nel giorno seguen­ 
te verJfì.cata la completa cessazione dello 
sciopero 1 propnetari si ri~en?ero svi neo­ 
lati da ogni jmpegno e d1chrnrarono al 
Sottoprefetto <li rit1rnre in mo<lo assolu­ 
to la lol'O adesione al sopraccennato or­ 
dine del giorno. 

L' on . .Agnini, anisato di questo dal 
Sottoprefotto, appena ristabilito du una 
Jc-11rtera indisposizione, si portò apposita- 
00 ll' fii . mente a tl.lirandolo. e sempre ne u c10 

del Sottoprefetto si interessò presso i pro- 
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prictari signori avv. Puccio e Dott. A.. 
Molinuri pcrchè l' ordino del giorno già 
concordato il 5 Novembre venisse sottopo­ 
sto ad un' assemblea di proprietari e sugli' 
affidamenti dei suddetti signori Puccio e 
Molinm-i fece deliberare immediatamente 
<lai capi-lega la sospensione generale dello 
sciopero dei coloni. 1~ avvenuto cosi che 
la. nostra popolazrone agr icoln col 9 no­ 
vembre ha ripreso il lavoro ed ò cessato 
lo sciopero. Il boicotaggio dal quale le Le­ 
ghe di braccianti persistono a colpire i 
proprietan che impiegano nei loro lavori 
operai che non sono organizzati non ha 
che fare colle trattati ve in corso. 

Frattanto su richiesta dei Sigg. Puccio 
e Molinari è stata indetta per Giovedì 14 
corr. l'assemblea dei proprietari del Co­ 
mune esclusi, s'intende, quelli che avevano 
firmati i patti precedenti. 

Ma anche questa volta mancò la coe­ 
sione fra gli interv enuti, onde le div er­ 
genze si acuirono, e non potendosi venrre 
ad una conclusione pacifica il seguito del­ 
fa discussione fu rimandato al 15 corrente 
m cui si pote arrivare alla stipulazione 
di un patto completo da presentarsi alle 
Leghe n mezzo del Sottoprefetto come ul­ 
timaùan della classe dei proprietari. 

In conclusione quindi lo sciopero non 
ò cessato, ma semplicemente sospeso, e 
siamo al 20 N ovem bre. 

Piccola Cronaca Mirandolese 

Stnto Civile - OTTOBRE. N.1T1, in çittà, masc, 
2, fomm. 5 - 111 campagna, masc, 18, fcmm. 1-t. - 
Totale N. 3?. 

:.follTI, in ciuà a donucilio, 'l'osatti Carolina di 
anni s5 ùo1111'.l tli casa, :tlarasmo seuue - Nel Civico 
Ospt'd11lc-, l'randini Anna ,raria d1 anni 28 massaia, 
,1enrngitc tubercolare - in campnçna, 3 - Più 11 
inferiori agli anni i. - Totale N. :?O. 

)f,rrn,,,-..1. in rtua, n,_.nattl Rr111anrlo o :'ilalngolì 
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Yalcntlnn - Pcllacnni Rnlfaele e Pozzetti niova~na 
- Artloli Uberto u Zaccarift fliuscppina - Cristini ,\. 
lessunrlro e Gaviuli Com • I'anzuu i Ari11a11do e Ar­ 
tioli Frine - Pivet ti Bronto e Bar bl Amelia - :\lc­ 
schlerì Biusoppc e :llagli Adelaide - in campagna, 
8. - Totale N. 15. 

Osservnzionl meteorologiohe ed agrloolo - 
Nella pruna dec.ulc dello scorso Ottobre abbiamo 
avuto g-iornatc cattivo e miti con pioggia copiosa 
nel 2 e nella notte ùal 3 nl 4 e dal •t al 5, nel G e 
nella notte del !) al IO. !\olla seconda decado gior­ 
nate vnrle o ruiti cou pioggia nel 14, temporale con 
pioggia copiosa nella notte del )(ì al 17. Nella ter­ 
za doc:ulc stagiono possi111a con pioggia oopiosa con­ 
tinu:i nel 25, 26, 27 parto del 28 per tutto il 30 con 
allugamento delle campagne e minaccia della rotta 
del Po a S. Benedetto cd Ostiglia. 

Dai rilievi fatti nel nost1·0 Osservatorio meteori­ 
co risulta che la media tcrmogr:dlca dello scorso 
Ottobre fu di gradi centesimali IG,8. La tempera• 
tura massima fu di gradi 2-1, l nel giorno l, e la 
minima di gradi 9,8 nel giorno 31. La massima pres­ 
sione barometrica a zero e al mare fu di mm. 767,G 
i giorni-Il e 12, e 1n rninima ùi mm. ,4.7 il giorno 
2G. La temperatura media del v:iporn fu di mm. 
14,95, e l' umitliti modia relativa fn di grndi 83,8. 
Si ebbero giorni coperti 15, sereni 3, misti 13, con 
pioggia 19, con temporali 1, còn nobùia 7. Caddero 
mm. d'acqua 184,8. r,a massima velocità del vento 
in 24 ore fu di chilometri 423 il giorno 25. 

Oronnoa oommerolale - Per il S. Michclé tra­ 
scorso nel ceto dei nostri commercianti sonò avve­ 
nuti molti cam biamcnti. Registriamo secondo il so­ 
lito nella nostra cronaca i principali. 

Il Sig. Davicle Cerotti, il più anziano fra gli eser­ 
centi mirandolesi, dopo circa mezzo secolo d' eser­ 
cizio di Alberghi a CatTé si ò ritirato dal commer­ 
cio. Condusse dapprima l' antico albergo della Po­ 
sta, ove il 20 agosto 1859 eùbo l'onore di ospitare 
il generale Giuseppe Garibnlùi, di cui con:,erva pre­ 
ziosi autografi .. Tenne in seguito altri Caffè, e per 
un decennio il Caffè Pico sotto il palazzo municipale. 
Da ultimo condusse per un altro decennio l' Alber­ 
go e Caffè della Stazione, che lasr-iò coi primi dello 
scorso ottobre per ritirarsi a vit.-i prin1ta. - Io 
detto esercizio di Albergo e Caffè è stato sostituito 
dalla Signora Mnria Seiclenari, già conduttrice della 
Locanda deile tro Zucchette, ceduta a Pivetti Ario• 
dante. - L' Albergo della Fenico, conclotto già per 
molti anni da Darùi Jldubrando ed eredi, è stato as­ 
sunto da lllarchi Benedetto, gia conduttore della 
Tr,1Ùoria del Teatro, ceclnt:i. a nrontc Pivetti - 

Barbi Antonio, uno doi già conduttori della Fenice, 
ba aperto un nuovo ristorante denomiu:ito Centrale 
in Pia;:;a Montanara nl N. 39. - L'osteria del Po­ 
polo nel vicolo Bonatti, condotta dal tmddetto PI• 
vctti Ariodaute è stata chiusa. 

- ~--- ----- 
non meno della città hanno bisogno di abitazioni 
igieniche cd economiche pei meno 11bbi1•nti. - Dal 
Piccolo Co,-rie,·e N. 4. 

Copertura delle fosso - È compiuta I' oprra 
cli copcrtur:i dclln fossa rii clrconvall:izionc frontcg- 

1." antica drogheria Polacchinì, poscia Braghiroli o gianto il YI tronco spalti: la tob:u>.ionc in crmento 
Bonomi in Piazza è staia rilevata etl ncqnist:it:i col fn costruita sul posto dulia ditta Grnssiul rli Mo­ 
fuùùl'icnto annrsso dal Sig. Riccardo Ro11cad a, c-140 dena ùon nota por nitri lavori d I questo genere. 
teneva simile esercizio sotto la rnsa Gu"erzoni nel Tale copertura oltre essere necessaria per risanare 
Vicolo del Palazzo ceduto al Comi zio agrario qnalo le ndinccnzo del nuo,·o Ospodalc si presenta come 
magazzeno. - li 8ig. Lnca 'fioli, ohe eia trent'anni lavoro di speciale impnr!llnza per T:i nostra città in 
teneva eAcreizio di c!Jincai:rlieria in via Felice Ca- quanto cho fa parto del progetto generalo di fogna­ 
tallotti rasa Ferraresi si è traslocato in via Cur- , tnra proposto dnl noAtl'O uftJeio tecnico comunale. 
totone N. 221 nella bottega OC('llpala dal merciaio Oronncn. rellgloBll. - Jl 4. ottobre scorso nelia 
Ambrosini. 11 Tioli ha acquistata detta Bottrga col Chiesa mrrnument:ile di S. Francesco si ccleùrò, ao- 
soprastaato fabllricato clnl Sig. Pi\·ctti Evaristn. - condo il solito, ('On ::11ess.1 o Yc:ipri corali la fo11ta 
Nela bottega poi gia tenuta dal 'l'ioli il Sig. F11blo del Santt titolare. Nel pomeriggio il M. Rev. 1100 
Yincenzi ha aperto una nuova drogheria. - Xellc I Gac>tano illorandi Parroco di S. Cattcrina prc~so l\Jc­ 
bottrghe sottostanti al nUO\'O gran1lioso fahbrica~o dcnn, tc>unc un elalJorato pancgiric~ drl ~anto n• As­ 
ionalzato da Luppi Carlo sulle rnine della vc>,.ccbia , sisi in cui fece risplen<lcrc la ,·era 111rng1oe del per­ 
casa Natali Dott. Domenico in piazza .lfontanarn 

I 
fotto lmit11torc di Cristo. 

hanno aperto rsrrcizi di merceria il suddetto Am- Nella domenica 13 ottobre si celebrò nel nesì1 
brosini, di ~caffò e drogheria Borsò Antonio o ùi s:il- la fr~ta clclla Yergino del nosario con )lessa, Vespri 
samentarla i frate.Ili i\111ntovani già couclnttori di , e panl'~irico nel mattino del Rr.v. D. Ferdinando 
simile esercizio nella bottega della vcdov:~ Paltri- Gnn:r.erli Curato di s. uiovanni prcs-so Concor,lin. 
nicri Luigia che è ritornata alla sna prima sede ab- Nella domenica poi 27 oltoùrc nel Duomo con 
bandon:i ta da un anno. - Fino dallo scorso anno 1 . • 1 grande pompa di apparato, 11111marrn, m11s1<·n m ar- 
i! Sig, Franresco Sai violi ba ceduto la far11tacia. Pico cùi ed arn,oninm di nitìsti carpigiani si soleaoizzo 
di sna ragione in via Curtntonc N. 223 a certo lf•i Gesù ~aznrcoo. Nel novenario prrcedc-ntc il distinto 
Ant111tWe di Carbonara. oratore Rev. prof. Don Tullio namhoroni <li Ferrara 

Onso popolari - Nel giorno di S:Jn Michele e tenno eruditissime conferenze sull' immortalità del• 
nei giorni sussel!nenti sono sfate occupate sette 1• animn, sulla Chiesa maestra. di \·critil, sulln 111O- 
dello 14 case costruite in via dcli' Ospedale dal- raie cattolica, sulla onrstù n:.turnle iPsufficicnte per 
I' E11te autonomo per le case popolad di l\lirnndo- I' nomo, sulla confessione, sulla liberfa r<>ligio1'a, sul- 
la. Le nitre sette saranno pronte nlla prossima Pa- la divinit:1 di Cristo, 1;ulla Chic~:• e r• opcia Rua nel 
squa e gia Jlono :-1tato assegnate ad altrettanto fa- cor11o dei secoli. Nel giorno delln festa wolsc m::ii.:-i­ 
ml~lic aventi i requisiti prescritti dal regolamento. stralmomte il co11r:ctto della rudl'n-1ionti, e sr11111ro 

Abbiamo visitato le unovc nùitazioni che ci se111- l'Oll parola chi:1ra, rapirla, lluent ... , ijCultorl:l ila inca- 
, brano perfetta mento rispondenti al loro scopo come tenare l' uditorio che attento ascolMva I' eloqu en- 
do! resto appare C\'idontc rl:illa vil•n sodisfazione tissìmo oratorr. 
che ci hanno tlimoslrato i loro nuovi inqniliui. Nuovo Sottoprofotto - fino dall" aprile scor,;o 

Attorno a qucst• azione benemerita tlollc nostre il Cav. C:iornnni ~lt•ri:r.zi qui 1;nllopn•frtta ùa divN~i 
principali amministrazioni locali non si ~ voluto a nnui rra stato ~osllluito dal Cav. P11cd1intfi, traslo- 
ragione sallevaro alcnn chiasso porché si & co1n- catu nello ~corl'o settembre :ili T$rrnin. Nello srorf;O 
prc.,o rhc lo opero buone- non banno hiso~n~ della ottobre è stato snstitn,to dal Cav. Sarrlii di Parma 
gran cassa per richinniaro su di sè l' attcn~rnnc o preceduto da ottima fama di fnn1.io11ario intclli~~n- 
il plauso <lc:;li inti·lligenti e degh onesti. te t' atti1•0, che ha ronfermata nel momento critico 

Vedono piuftoRto i eornpoucnti lii direzione del: in cui trov,1s1 frn uui. 
I' 1-'nto autonomo e particolarmente i rnpprcsontaut1 
dc;la Cnsaa di Risp:irmio di prcpar:irsi per_ l' anno 
venturo ad cstcudrre 1uaggiormrnte I" azione dcl­ 
i' lstitnto tenendo c:ilcolo che le ville dol Comuuo 

p ALTRIN'IF.:RI ANGELO gcrenh.. responsabile. 
--Mirandola Tipog. di G. Ca.garelli 1907. 
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PUBBLICAZIONI MIRANDOLESI 

1\1:El\iORIE s~rORICHE MIRANDOLESI 
nnbblicatB nor cura della Commissione r~nnicinale di Storia Patria della r,nraudola - Volumi 11. • 

Vol. L - Cronaca della librandola e dei figli cli Manfredo d'Ingrano Bratti 
con prefazione generale dell I opera di F. JJ1.olinari, prefazione e note alla. 
Cronaca. di F. Coretti. Mirandola. Tip. Cagarelli 1872. In 8° di pag. 200. L. 3,00 

Vol. II. - Cronaca della Famiglia Pico di Autore anonimo con prefazione e 
note di F. lllolinari . Mirundoln Tip. Cagarelli 1874. In 8° di pag. 885. » 3,00 

Vol. III, IV. - Annali della 11:lirandola del P. Papoiii dal 1500 al 1750 con 
prefazione di F. Ceretti. Mirandola Tip. Cagarelli 1876, 1877. In 8° di 
pag. XXXV-2201 VIII-230 . » 4,00 

Voi. V. - Gli Istituti Pii della iJiiranclola. Memorie e documenti raccolti da 
F. Molincri. Mirandcla 'J.1ip. Cagarelli 1882. In 8° di pag. -!01 » 3,00 

Vol. VI. - Siatuti <folla lJliramlola 'rifcrruati nel 1336 con prefazione di E. 
illolinan. Mirandola 'l'ip. Oagarelli 1883. In 8° di pag. 2l6 . » 3,00 

Voi. VIr, Vfll, l:X:. - Delle Chiese, Conventi e Confraternite della Miranclola. 
11emorie raccolte da F. Cerotti. Mirandola, Tip. Cagarelli 1889, 1800, 
1891. In 8° di pag. 253, 239, 220 ~ » 6,00 

Vol. X. - Gridarlo Jifrandolese coo prefazione di F. Moiinari. Mirandola 
Tip. Oagarelli 1892. In 8° di pag. 140 . » 3,00 

Yol. XI. - Gwvanni Pico dell« Mirandola eletto la Fenice degli Ingegni. 
Cenni biografici di F. Calori Cesis con prefazione di P. Moiinari, Do­ 
cumenti ed Appendice di diversi Autori. Mirandola Tip. Cugarelli 1807. 
In 8° di pag. :X:Il-190 . » 3100 

Voi, XII. - Dei Podestà, della Blirandola e della Concordia dì F. Ceretii. 
.ù.Jiramloln. Tip. Grilli 1898. Iu 8° di pag. XX[II-20!'", » 3,00 

Vol. XlII, XIV, XY, XVL -- B,ogra(ic Mirandoles) cli P. Cere/li. Mirandola 
.l'!p. Grilli 1901, 1902, 190..1:, 1905. In 8° di pag. 3071 2-i2, 262, 324 » 16100 

Vol. XVll. - Bioçrafie Piclunts! d: P. Cereiii. 'l'omo I A-l!"'. Mirandola Tip. 
Grilli 1907. In 8° di png. XX-293 . » G,00 

AN.NO XXXI. \ Dicembre 1907. N. 12. 
--- -----~~--=e== 

L' INDICATORE MIRANDOLESE 
PERIODICO MENSUALE DI MEMORIE PATRIE 

C>HGAN'C> 

DELLA SOCIKTA STOillCA LETTERAHIA ED AUTISTICA DELLA ~IIRANDOLA 
CON VARIETA 

Si pt1h!J1iCa- 1; nnm~ro ogn( n~s; lll to fog-Ìieffo di pagine qnartre almeno a doppia. coionna. ~ Occorre~dos1 
danno supplementi. - Per abhenamenli, inserzicni, notizie e eurrispoudenze rirolu1•rsf con letìera affrancata 
alla OIHEZIONE del l'erio,lico 11' INlllCATORE )llll,\ììllOLESE in )lirandnln. - li" as:ociazioue a.unna costa Lire 
1,20 anticipati'. - Un un~~o s~r~~~1~1ento Gent ~O. - N~n si rP~ilui~cono i manoscrilti. 

- I 
LA COLTIVAZIONE DEL TABACCO I agrnri di Piacenza clei concimi azotati e 

pptassici necessari. Nella Romngna, e 
specialmente a ]'aenzn, la colti,·azione 
del tabacco si è iruziata da cinque an- 

i ni e gli agricoltori hanno nmnentnta Ja 
Alcuni agricoltori mirandolesi, prmn superficie, poichè ne ricavano uno. rcu­ 

nella provincia, ebbero nello scorso ago- dita elevatissima, e perchè s111clle1 ed è 
sto la folico idea di aggiungere alle no- importantissimo notarlo, gh stessi conta­ 
stra solite coltivazioni quella del tabac-1 <lini si sono mostrati veramente entusiasti 
co, che doveva iniziarsi per la campa- per questa nuova. coltivaziooc. 
gna 1907-1908, ma che lo sciopero agri- . Noi ci uniamo al Pi'ccolo Corriere ncl­ 
colo, come tante altre belle cose, lia in- l'applaudire all'iniziativa del giovine Di­ 
cagliata. rettore della nostra Oattedr:1 ambulante 

Il nuovo titolare della nostra. Sezione ed augura1·ci cbe l'esempio dato dngli a­ 
di Cattedra ambulante prof. Giuseppe Ghet- gricoltori del nostro Circondario, pren­ 
ti riuscì a costituire due conso!·iazioni cli I dendo parte a questo grande movimento 
agricoltori per In coltivazione del tabac- j p_er la c_oltvazfone i~di~ena _del tab~cco, 
co, come esperimento in coop:rnz!one col- j' si~L seg~nto ne1. pros~1mi ~~nm da. mol!1 al­ 
lo Stato. Una nel Comune d1 .Jlll'anùola. tri; cosi che presto ti nazione possa eman­ 
por In superficie di 4 Ettari, suclùiYisi I cìparsi del forte tributo tbc essa de"·c an­ 
i n diversi appezzamenti fra i diversi pro- 11tw.!mente pag~re all' es_tero P?r y1on-e- 
1Jt'Ìett1ri, frJ. cui il Puccio, r n.ltrn nei , d~rsi .di un nrt1c_o!o, che e ormai d1\'C'ntato 
Comu 11i dì .\I eclolla, Ca vezzo, Snu Pi•o- d1 1mma 11o~ess1~. . . 
sptr O per J i superfieie di ettari ?,.JO I iH:~ pe_r rmsc1n1 a qu:sto ultimo nsul- 
in appc1.zamrnti diversi. [l professor Ghet- : tato 51 cs1g-c oa!rna e qui_etc. Occo,ne che 
ti poi ~:iclopei·rt.nclost a.Uh :unente per fa- I alla no~tra a.gr_1coltnra srn tolto l rni.;u ho 
cilitare in ogni maniera possibile yuc- I dello sc1opr.ro1 11 quale_ s!cc:1me h;~. :1n:­ 
sto primo esperimento lw potuto avere st~t<> tante grnerO'-C _rn1z1_a~1,·~. per 11 ~Ul: 
ffi.d O t· . l" r01•01t11ra ùa }Jnrt.e gltornmPnto del nost1 o te11ito110, specrnl n. amen 1 pe1 ,. 11 

• 1 · 
della Federazione italfo,nn dei Consorii 1 111Pnt" per p:ntc delle princ1pn 1 d1Ltç, ,_•o- 

NEL OIRCONDARIO BI MIRANDOLA 
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mo In. Società agricola industriale e la 
casn Puccio; così come dicemmo, ha inca­ 
gliato. ancora questa nuova industria. a­ 
gricolu della coltivazione del tabacco, che 
si era mamfestata sotto i migliori auspi­ 
ci, e dava le migliori speranze 1,er l' av­ 
venire della nostra agricoltura. 

Fasti del Socialismo 

Sciopero agricolo 

{·anza dei proprietari non intervenuti. Del 
resto, non essendo tosto cessato lo scio­ 
pero, e per tutti, anche i firmatari se ne 
ritennero svincolati. 

In seguito però a diffida giudiziaria 
a mezzo d' usciere inviata ai suddetti fir­ 
matari dal Comitato dello sciopero essi 
entrarono nel concetto di nominare una 
Commissione mista che completasse e chia­ 
risse ì termini delle convenzioni preceden­ 
ti. Questa commissione, salvo cambiamenti 
che si dovessero fare in seguito, è risul­ 
tata composta dell' on. Agnini, dell' avv. 
Giannautoni di Rivara, del dott. Luigi 
Molinari e di Celso Borsari. 

Se l'opera dì questa Commissione si 
eone] uderà con un accordo, è du bbio però 
se q ucsto verrà accettato dai proprietari 
non firmatari dell' ordine del giorno del 
5 novembre. Si deve riflettere ancorn che 
la .Commissione dei piccoli proprietari non 
è riuscita a mettersi d'accordo coi rap- 

1 presentanti delle leghe riguardo al patto 
di mezzadria, e che quella commissiono 
stessa ha dichiarato che i suoi mandanti 
avevano affermato cli non voler essere im­ 
pegnati coi nuovi patti, su biti sotto la 
pressione dello sciopero, se non fino al 
29 settembre 1908. 

Bisogna confessare che questo stato di 
cose è assai doloroso e pernicioso, forse 
quanto lo sciopero, inciampando non sol_o 
i progressi dell' agricoltura, ma nuche 1~ 

suo andamento norma le. Siccome però YI 

ha di mezzo la questione polinca, cosi vi 
è da dubitare sulla possibilità di un defì­ 
nitivo accomodo. Ciò che necessita si è che 
i proprietari si uniscano in una forte e 
compatta associazione, che tuteli _gli in­ 
teressi della proprietà privata assieme a 
quelli generali dell' agricoltura. . . 

Nei mesi scorsi si tennero Comizi a 
1\1 irandola e conferenze cli propaganda so- 

Senza che si possa dire con verità che 
lo sciopero agricolo fra noi sia terminato, 
come notammo nel Numero precedente, 
sta però di fatto che col !) novembre scor­ 
so fu ripreso generalmente il lavoro nei 
campi o continua ancora adesso sul finire 
dell' anno. 

Si sono concessi miglioramenti poco 
per volta quasi da tutti i proprietari, 
però, come osserva il Piccolo Corriere, lo 
sciopero continua nei suoi effetti, non so1o 
in qualche campo o in qualche stalla, ma 
sopratutto nel fondo dell' anim a dei pro­ 
prietari, come in quella dei coloni. Alla 1 

concordia ò subentrato. la diffidenza. Il 
ricordo del passato dissidio raffredda i 
rapporti reciproci e la preoccupazione di 

1 future e forse prossime lotte invade tutti 
o stenhzzn ogni volontà di pro, .. vedere nel 
miglior modo alla preparazione dei futuri 
raccolti. 

Dieci proprietari, non comprese però 
le quattro maggiori ditte del Comune, 
convenuti il ;; novem hre scorso davanti 
al ~of.lo-prefotto coi rappresentanti <lolle 
Legl.e accettarono la ripartizione dei pro­ 
dotti, concordata. primo. dai piccoli condut­ 
tori di fondi, purchè, come essi dicono, ces­ 
sasse su Li to lo sciopero. Questa sol uzione 
pN11 non renne accettata dalln maggio- 
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cialista nelle ville del Comune da oratori 
diversi. ~ 

Le leghe poi del Comune deliberarono . C . 
boicotaggi alla Società agricola industria- MEMORIE Sromcns DELLA ITT\. E DEL- 

le di Gavello, a quei coloni ed affittuari I L'ANTICO DUCATO DELLA 111I~A~DOLA_piib~h.- 
h · · d li · r caie per cura della Commissione Munici- c e in occasione e o sciopero iecero o- . . . d' ·f b ll l ll 

Pera contraria all'interesse dei contadini I pale dl Siona patnaXeVllmBt. e efì e ep~ 
• 711J · • a l 17 l wgra ie i- scioperanti e perfino alla Ditta H,oncacla JJ ?I an ° a. r o mne · . . 

' • • 
7 s · del Oan Oav F. Cerett1. 1Jiiran- di Mirandola, percbe ritenuta favorevole c,ten 1 • • •. • • .., ., 

· · · · · · 1· dola Tir. di Gtillt Candido 1901. In S ai proprietari contro I lavoraton socia 1- L" 

. . ., b b · d · tlipag XX-263. - L. 5. sti. E cosi coi mezzi pm ar an e 10- • C . h 
1 
,, I X'tT[ 

· · d · · · Il Cav eretti, e e co o urne l 
quisito1_·in!i si sfoga la bile e1 capor10u1 delle Me1;zorie stor1'clte Miranclolesi inten- 
del soma!Jsmo dopo le sconfitte subite nel- d . . d' t;, metter termine . . , f t· t· d eva per rag1om e ..., 
le loro lotte coi pm o1· i, e con inuan o li t . i. f t'ch" cedendo lode- 

l . 'b 1. cl li a e sue s or1cue a 1 '°' avremo la condanna ce1 tn una1 e e . d' 11 ,b· dlln. 
li ·t I • volmente alle istanze e1 co ef, 1 e 

leghe come a Crespe 'ano, n ornam O ai C . . 1 • trapresa In pubblica- . · · · fì · omro1ss10ne 1a 111 "' L 

tempi del fe.udal~smo _PI~ eroce, rn nome zio ne delle Biografie Pichensi, che so.ran- 
pero della hb~rta so~rnhsta. . no comprese in due tomi dei quali _fu pub~ 

Frattanto 11 Comitato federale dl'I la- hlicato pochi mesi or sono il primo, d1 
voratori della terra nel basso modenese cui diamo or conto. 
nel 24 e 27 scorso. no~embr~ tenne -~u~ Tale pubblicazione, che a dir vero o.­ 
sedute per la compllaz1one_ di una ta, iffa vrebbe dovuto per la sua importanza prc­ 
unica per tutti i la.voraton de~la noStra cedere quella delle Biografie lJliranclolc­ 
bn.ssa Provincia, tariffa eh~ sara disct~ssa si, non tornerit però meno opportuna_ : 
dalle leghe per apportar~·1 al ~1~·oss~m~ gradita ai cultori degli . studi storici 
congresso quel_le . eventuali_ :nod_ificnziont in generale, e in modo speciale a1 miran­ 
che saranno r1cl11este nell rnt~r_esse de!- dolesi. 
l'organizzazione. Approvava poi il contri- Le Biografie Pichensi, di<;poste per or­ 
buto di L. 50 dato alla. Voce del Po_p~lo dine alfabetico, risalgono al secolo X1V 
per i numeri pubblicati durante lo scJO~ con quel Francesco di. Bar_tolomco.<li Pren- 
pero e fissa va il Congresso ?elle legl~e pei diparte Pico, che primo mauguro le glo~ 
il giorno 21 corr. a S. l!'ehce. . . rie della famiglia. A A!o~ena ed _a C~rp1 

Nel giorno 12 corrente dicemb_re. si rm- fu uno dei ca~i <lella faz1~ne Gh1bel~rn~, 
· 1 Commissione dei contad1111 colla ma. da Passerino Bonacols1 preso a tt~d1- 

mva a • R · • · t 'tien~i Comissione dei Signori Eonom1, overSi mento nel 1321 fu caccia o,' come ri ~ 
d lt .1• La discussione si protrasse a lun- verosimile, nella torre tlel Castellaro :\lun- 

e a 1 • 1 . . ) r t 'l'om 
0 e fu rimanda.tu. la prosecuz10ne a ?ior: tovano, ove coi figh 1 ren.c 1p~r e e : 

g ' 19 La discussione coi Signori Molrnan masino fu costretto a penr eh ~an:e. ~cx 
~ott i, ·«· e a'\"Y. Gianantoni fu fissata persona"gi piit celebri della fom1glm Pie~ 0

. • • llli;,I28 0 99 corr dicembre. non sol; nel secolo XIV, lll'.\ anche nei pe1 g10rm -'• · . . · . . • d t- 
due successi v1, il Cerett1 a, e,~ H' a 
te speciali monografie già puhbhcate ne- 
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gli Al/i e lJlemorie della R. Deputasiono 
cli storia patria cli Modena e uell' Aral­ 
dico di Bari alle quali qui solo accenna, 
notando tutto ciò che scoperte posteriori 
hanno fatto conoscere intorno ai soggetti 
in dette monografie ricordati. 

Altre biografie poi furono aggiunte 
dei secoli XV I e X VII e del pri nei pio del 
XVIII in cui coll'infelice Prancesco Ma­ 
ria Pico tramontò la gloria dei Pico e del­ 
la città nostra. E colla biografia di que­ 
st'ultimo Duca della Mirandola e di due 
Principesse si chiude questo primo torno. 
Alcune biografie sono seguite da documen­ 
ti, estratti dn diversi Archivi del Regno 
per cura specialmente dei Soci corrispon­ 
denti della Commissione di storia patria, 
che ebbero il merito principale nella illu­ 
strazione delle patrie memorie colle loro 
diligenti e laboriose ricerche. 

L'opera del Ceretti, in parte nuova, 
va lodata, perchè ci ha conservato memo­ 
rie e docuineuti per la storia della fami­ 
glia Pico che sarebbero forse andati per­ 
duti, ma non è completa, mancando quei 
documenti e quelle notizie che si poteva­ 
no e si dovevano desumere dagli Archivi 
e specialmente da quello di Stato di Mo­ 
dena e dal notarile di Mirandola. 

Quest'ultimo contiene un vero tesoro 
inesplorato di documenti relativi ai secoli 
XV, XVI, XVIf, età dell'oro per la. Mi­ 
randola, che attendono ancora un illu­ 
stratore diligente. In luogo della serenata 
per la nascita cli Francesoo Maria Pico 
di poca importanza, come anche delle me­ 
morie di un cuoco già edite, meglio sa­ 
rebbe stato pubblicare altri pregevoli do­ 
cumenti, fra cui il carteggio che il Duca 
Alessanùro Il Pico tenne col conte Uguc­ 
cione, prelato e governatore d1 Rieti. Or­ 
vieto Fano, carteggio esistente nell' Ar­ 
chivio Rangoni dì Modena a cui solo ac- 

cenna il Ceretti nella biografia del sud­ 
detto Duca. Ciò facendo egli avrebbe po­ 
tuto dire con veritii quello che scrive e 
ripete spesso anche nella prefazione a que­ 
sto volume d1 Memorie Mirandolesi di non 
aver perdonato a fatiche e peneieri per 
condurre a termine il suo lavoro. 

E qui torna opportuno il ricordare 
come fino dal 1870, sopra proposta del 
Vice-presidente Dott. Francesco Molinari, 

. il Cerotti fosse chiamato n. far parte qua.- 
le membro attivo della Commissione Mu­ 
nicipale di storia patria, in sostituzione ... 
del defunto Don Antonio Secchia, che pri­ 
mo si era accinto allo spoglio dell' Arcbi­ 
vio Notarile, e che meritava a preferenza 
di molti altri una onorevole menzione 
nelle Biografie Mirandolesi. Fino d' allo- 
ra il Ceretti in adempimento dell' incari- 
co assunto, premesso lo studio della pa­ 
leografia, poteva e doveva intraprendere 
come fece Paolo Guaitoli a Carpi, lo spo­ 
glio degli Archivi, e specialmente del no­ 
stro No tari le per ricavarne tutta quella 
larga messe di memorie patrie che con­ 
tengono. Invece egH nulla fece di tutto 
questo, e si limitò alle solite querimonie 
sulla dispersione delle memorie patrie con­ 
tenute nell' Archivio dei Pico, delle cor­ 
porazioni soppresse, delle famiglie estinte 
ed altrove, poco preoccupandosi di quel 
molto che resta ora da scoprirsi negli Ar­ 
chivi tuttora esistenti a Modena, a ì\l ir an­ 
dola ed in altri luoghi. 

N è meno ingiusto è il I amento del Ce­ 
retti contro l'ingrata patria che dice non 
aver mai compresi i suoi ideali, e che nato 
lasc1ò passare se non collo spresso, certo 
coll' indifl'eren.za. A smentire tale sconve­ 
niente asserzione basti il ricordare, come 
primo ad intravvedere e comprendere tali 
ideali, se pure il Ceretti ebbe mai questi 
ideali disinteressati, fu il suddetto Dott. 

L'. lNDlCATORE ~HRANDOLESE 109 

Molinari, che fino dal 1868, essendo al­ 
lora Assessore per la pubblica istruzione, 
propose la fondazione di una Commissione 
Mnnicipnle di storia patria, approvata e 
collaudata dal Consiglio Comunale il 29 I 
maggio dello stesso anno e dotata di una 
assegnazione annua di L. 200 e di altro 
sussidio di L. 200 chiesto ed ottenuto dal 
Ministero della pubblica istruzione. 

Il Ceretti, come dicemmo, fu fra i pri­ 
mi chiamati a far parte della nuova Com- 
11:ission~ ed eb~e dalla medesima incorag-1 
giarnenti morali ed anche pecuniari, che 
nessuna Società storica accorda ai suoi 

I 
membri, come il Ueretti stesso ebbe ad 1 

esperimentare per le sue monografie pub­ 
hlicate a Modena negli Atti e Memorie 
della R. deputazione di storia. patria, a 
Bari nel Giornale Araldico ed altrove. I 
Basti il dire che le Biografie Mirandolesi / 
per le quali furono pagate dalla Commis­ 
sione nostra al Coretti circa. L. 300, oltre 

1 

a 15 copie gratuite che vendeva spes­ 
so per suo conto, erano già state da 
lui .offerte gratuitamente alla Deputazione 
suddetta di Modena in continuazione alle 1 

Biblioteca Modenese del Tiraboschi. La 
stampa di dette Biografie costò alla Com­ 
missione circa 1. 2500, che certo nessun ' 
editore avrebbe potuto anticipare al Ce- ! 
retti, perché sicuro di una enorme perdi- 
ta nella. vendita. 

A tali incoraggiamenti si aggiungono 
quelli avuti dal Vice-presidente Dott, Mo­ 
linari io circostanze diverse, che ora non 
indichiamo, ma che egli non doveva così 
presto dimenticare, Per la collaborazione 
nelle pubblicazioni storiche ò1 irandolesi 
che per un meschini> puntiglio interessato 
cessò del tutto fino dal giugno del 1892 
il Ceretti fu compensato anticipatamente 
per modo che fino dal 1888, come risulta 
da suo scritto autografo, che occorrendo 

si pubblicherà, si era obbligato a prestar 
sempre in seguito senza. pretesa cli com­ 
penso l' opera sua. Ciò che poi non fece 
più dopo l'epoca suddetta, anzi lasciò an­ 
cora una pendenza insoluta. E ciò ol­ 
tre la somministrazione di li bri, fra cui· 
il 'I'iraboschi, carte e memorie diverso di 
parte delle quali il Moli nari attende an­ 
cora eh molti anni lo. restituzione. Fu 
appunto per tale mancata restituzrone 
che egli non secondò le successive richie­ 
ste per le quali il Ceretti muove sp1•sso 
ingiuste lagnanze. E cosi pure furono co­ 
stretti a fare mo! ti altri possessori di do- 
cumenti, che conservano con amore, e non 
i ntenc!evano di perdere. 

Nella prefazione al Vol. indicato delJc­ 
M.emorie Storiche 11Iitandolesi il Cer<>tti 
ha seguito il solito sistema di glonficare 
se stesc;o e pungere i suoi contradcl1tori1 
v1v1 e morti, che osai ono censurare i 
suoi sc1·itt1. A tale scopo egli tira in 
campo anche ciò che è affatto estraneo 
ali' argomento, come I a sua oominn ad 
Economo clel Duomo tosto approvala dal 
Gove, no qua~i che le sue simpatie fossero 
per , preti migliori, o poi trattandosi di 
ufficio affatto p1·uvvisorio affidato dal Ve­ 
scovo ad nn cavaliere <l'Italia non pote­ 
-ra. oppono di fficoWt. 

Indi per una analogia molto lontana 
tron1. modo d1 lanciare una frecciata con­ 
tro il compianto Gino .ùlalavasi tanto be­ 
nemerito dei nostri studi <li storia patria, 
che con una saggia. critica rilevò 1 difetti 
e le CT!'a.\'i lacun~ che si ri!'-contrano n<'gli 
scritti del Ceretti sul Duomo e sui Pode­ 
stà clella lllrandola e della Concord ,a. ( 1) 

(l) ~di.\ monografia snl 11uo1110. scrive il ~lala­ 
vasl, il Ccrctti t:\lvolta scende alle piìt minute par­ 
ticolnrità, inutili, e talvolta tr:i~cura. i particol:ui più 
interessanti. lla posto affatto in uo~ cale la primls- 
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Più avunti pt•t· la ceutesiuia volta ri­ 
pete lo censure contru il Dott.

1 
Molinar i 

che :1zw1·d0 la st aurpn del Grrdario Mi­ 
rudolese seuzu la sul a.ppr1Jvaz1one. E qui 
per h . tun1i ~inrn l')('lll 1111,11 e alla 111!'- 

111011:L corue -sseudosi il Ceretti ritirato 
ti110 dal 18!~2 da lln Comnm,'-ionc e dalla 
colbbornzìone nelle fJULblicn;doni per'io­ 
eliche miru urlclesi , cioè 11lemor?°e Stori­ 
che 1ll1rcrntlolcs1, l' Imltcatore ,llirrm­ 
tlolese e ln Fenice Strenna. 111,rando- 

solo conservare loro In. vita, ma nel 1898, 
dopo il noto dissidio, promosso dal Ca­ 
Iauchi e dal Cerotti, fondò mm nuova So­ 
cietà storica, letterariu ed artistica che fio­ 
risce »ncoru, ed ha. pubblicato gih quat­ 
tro Iascicoli di Atti e àleruoiie. 

Fu appunto nel luglio del 1892 che il 
Coretti nel Reçqianello, periodico di Iceg­ 
gio Emilia, intraprese quella fiera campa­ 
gnit di critiche acerbe, e non sempre giu- 
ste contro il Dott. ~Jolinari, atteggiando­ 
si in seguito a vittim.i, mentre egli 11e fu il 
promotore eù il p1 ovocatoi e. Tali polemi- 
che sconvenienti egli continuò 111 altri gior­ 

, nali e rrviste storiche e proc_cgue nei Vo­ 
lumi delle lllemorie .. Mirandolesi 

!TI ciò con quanto decoro suo, della 
Commissione e della C:ttà. nostra vegga 

' chiunque ha fior di senno! 
Una prova ulteriore <l1 gentilezza e d1 

animo gruLo c1 vien ,laL,1 dal Ceretti uel 

lese, nel -.no orgo~. 10 riteneva che q ue- ' 
ste clo\'O,sl'l"O so;;pentkn,i o ees1a1·t•. 

PeJr contrario dopo il 1892 prrsero mag­ 
giore i;v1lnppo. g tutto ciò sotto la dire­ 
z.ion, e coll.\burn,'.1011c d1 colui che con 
-gti11Lil1•ua di cav,die!'e il UereUi qualiliù,L 
pPr Cl!l'l'ellu C(ll'/IOSO. r1 quale potò 11011 

tollerando press1on1 di sorta nè sop1·af­ 
f..v1.ioni dimn"-tl'Ì.> col fotto cli ~apc1 e non 

~,nw rli!lle fanti a cni d,),·c,·,i ,\ttin~crc, vn~lia no 
dire :.:'• ,,tt1 ,hlll! .\111~1·.., tlllitle, c11niwrvah prcs~o le 
Curi,i 111 R<'g~in e ili C'arpi: rrrorc impt!r1lo1mhilc in 
uno ~tonogrnfo provt!tto q1uh• e il Ccrl'ttì. 

ln qu:lnto poi al Yolnm,~ ,;uì Podesta della .lti­ 
nu1dota t! Co,1c01·01a h•g::.::Hi1 la <liligl•11te c,1 erudi­ 
ta m•ì41 l bìblio~rafkl pubullcata <lai su,l<lctto ~I.i­ 
la, ,111i 1wll' lnd1MION .ìhnrndotese d_d 1S98 N 8 
pag. 10() ,. seg-neutl, rlstnm1n1t.1 nn!'he in foglio Sll• 
1,arnt,, coi tipi ('.¾g:11el11. ::inlo qui rknr<liamo che 11 
1 __ ;,•rctti in eletta pnbùlicazionc. ,wppa d' errori dì 
c'li 1,hinpa. 11 .-~, nrh :1 ffat lo la prnua fonti! ila cni ùo­ 
H!V;L tr:1rrc lill"l!:l llll'S:!C di notizie: cioè I' Archi\•Ìu 
Notarile di )t1ran1lola e pusl!i,l gli Archivi della ,•i• 
cii,;\ c,,ucorùi.i ~ di S. 1'oi;s1ùonio dai qual! il llala­ 
,·a~, 111:av& tau te 110112:ic relativi~ ai f>odel!tù I.li quei 
luo~hì. Basti ÙHC chi:', C,cunùo I' dcnco di dclt1 Po­ 
cl~1i1, il Cc~tti, come sé uull,\ fu~0, :;alt.a dal lt3')l 
;11 t,W::i, ciut• ttll.l~I un ,;ccolo, 111entrn ùurava poc·i 
fatica a colm:ntl qnest~\ l;1cnnn 11,t illt111traro llll pe­ 
rio,to l,uport tntis,;imo tlell:i storia dcli' anl1•~0 IJuc·i­ 
h• 1 o,uc 11 Ct:r<'ttt ~i e v,d:,O a,.,,1i dei n·:;htri var­ 
TOl'<'Liaii clt>ll:\ ;ll1r;t1,dola p1:rd1è nou h:i ritto ,LI• 
trett1•11to 1wr In ronrorcli.-1 e~. ro~,idonio. ov,i l ro11- 
dt1a1l111i fl F._r111rt1: \\•ntnrini 11 n. <"l~arrn Conti l"Ì 
,:\r1!b1,1•ro_ col pi1'1 ,·ho ìnt,·rcss•• a•.loperati per coa­ 
<liuvnrlo 1:ella il111strnz.1•)nc elci flll;ti tlell,~ comnnc 

p:ttrin 1 Se a,·es11r. ricorso H quegli archh•i, che cg-li 
llt,ppuro 11i ,·mò ili consullaro a volo d' uccellO) ne 
av1ol>bo r1uavate tautP 11ori1.i<' intrressantissime, e 
non snrebhe avvenuto quel salto dì 11n seeolo, l'he 
1.Ja:lta ,i guastar, il suo liln o Solo che egli a ,·esse 
aperto i I libro tlt>i b,1tti>nati rloll~ Concorllin e S. 
Possitlonio cl:il 1600 in ;want1, egli avrebbe avuto 
notizia di molti podcstii della Concordia e San 
Poss1do11iu, ,Ji alcum <lei 1p1:ili il Illalaval:!i nnlla in­ 
rlicata sua rnsf!egna l>ibliog-rnflca ci <là il nome, eo­ 
gnomc e patria. E ciò non ostante il Cerctli ha l'ar­ 
rlirn lli afferin:u·c nE!lla p11!fazion1' al sno libro di 
non ove1· 11e1•clo11ato a (<.ufrhl! e p611Sie1·;, pe,•rlu1 

tl SHO lt.1?;01·0 l'iMSChSO co,;ipleto cJ perfello. - li 
mcl'ito principale ,folle pnhblicazioni mira.nclolcsi e­ 
dite ùa lui ò <lovnto :1I :-o<.:i corl'i:ipo111lunli e da altri 
\':J.hmti storici clie gli son11niuistrnrono i òocnmcnti 
;elativi. Le loro lot.li, roì che il Ccl'etti interpreta 
come :1pprnv:1l!.ione ò0i suoi scritti, non potendo essi 
cono:Jccrn i parlicularr dc)lu i;toria !lfirn1Hlllll'.'<e, 1100 
hanno altrn valo1c che ùi incMngg-iamcnti a chi 
coltiv:L g'li studi storici, non alt11i111enti clcllll lodi 
ilei Prof. A o tomo Parcuti verso il D. Pf'lkgriuo Pa· 
potti, t:111tt• volte cnticato ù:1110 stesso Cerettì. 

\ 
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I 
Volume ultimo, ove accenna alln. collu.bo­ 
rnzione nella edizione della oronaeti dell'A- 

1 

nonimo~ senza però ricordare, oltre il com­ 
penso elargitogli, l'attestazione di lode o 
gratitudine tn utane nelln prefazione a 
<letta Cronaca. In quanto poi al giudizio 
espresso in merito n. detta prefazione nella 
GlLzzetta d' ltalùi e poscia nella Critica ' 
il Ceretti già sapeva. che autore dell' arti- I 
colo ern il uoto Prof. Sillingardi, che con 
urnlu. fede di apostata aveva criticata quella j 
prefazione che prima aveva approvata. e 
collaudatn.. E il Cerotti stesso che pure 1

1 

l'approvò doveva inoltrè sapere che il 
suddetto prof. Sillingardi unitamente al I 
Segretario P1miz1.i concertarono ne11' om- · 
br~ quella fomostt lo.vitta <li tesla, a pro- I 
posito dei sonetti inediti del Pico pubbli­ 
cati nel 18~1,!, elle il Ceretti rice,·ette per ! 
mezzo del prof. Benedelto Colfì e che fu 
per lui, come disse il Diritto Cattolico di l 
Modeun un vero Sedan letterario, che non 
trova riscontro negli annali letterari mi- jl 

rundolesi altrq che in quella <luta giù. dal 
prof. Paolo Ferruri al Dott. Pellegrino I 
Papotti nel 1853. Tutti i documenti rela­ 
tì,·i si possono leggere nell'Indicatore jj{i­ 
randolesf' del 189--! e 1900. Ed ecco anco­ 
rn. spiegata l'origine e la causa del puti- I 
ferio ricordato dal Ueretti nella biografia 1 

del Sillirrgardi a pag. 83 del Voi. 16 del- 1 

le jfemorie Sf o·riclte JJiirandolesi. 
È appena credibile come l' efa arn.n­ 

znta ed oltre me7,zo secolo d' e,crcizio cli 
un rninistero di pace e di cantù.1 non abbia- 1 

no vnlso non diremo ad estinguere ma nep­ 
pure a temperate nel Ceretti l' atrtl. bile, ~a 
febbre non di cam1)anile, mo. dolla pecunrn 
che lo tormentano, non che quei sentimenti 
d' irti, di vendeUa, ù' odio inestinguihile che 
lo <lomin:rno in ogni circostnnza <' gli ren­ 
dono tri'lte e desolato anche queo:;t' ultimo 
perio1lo della vitn, come <'gli :.tes'>O mesta- 
, 

- .. -- 

roente confessa co'n l)Ueste scon!solate pa­ 
role: L,1, fo,·tunn. min sfìcl,,,frr, no1Jerrn non 
ebbe mai per me sorrisi cli sorta e sempre 
crmdiw mi fece gior-ni mteh di cunfodo. 
Nessuno meg1io di lui dovrel,b,-, sapere 
che solo nella calma delle ardenti pas­ 
sioni, ucll' a.more e nellu. cn.rifa cristia­ 
na si può trurnro la pace e 'luella tran­ 
q 11ilb rassegnazione, che rendono meno 
triste e talora lieta In vita. Se que~te mas­ 
sime che egli ha bandite tante volte dal 
pulpito ave:,se applicate.prima di tutto a 
~è stesso ben diverso sarebbe lo stnto clel- 
1' animo suo nell'ora presente. 

Triste desti no riservato a col oro che 
assumono onori e missioni per le 11uali 
non sono cbiawati ! 

11 a noi be11 rom prendiamo di predica­ 
re pur troppo ul deserto; e quindi sen­ 
z'altro mettiamo termine a questa ormai 
troppo lunga rassegon, che compilammo, 
non fiolo senza rancori mn con amarezza 
e dolore indicil.nli. 

Tali aspre polemiche, ,:;pecialmcnte ter­ 
so chi collalJorò efficacemente per un ,.-en­ 
tennio per il!nst,are i f:..,,sti della comune 
patria, sono troppo aliene dall'"indo]e di 
i::hi detta queste linee, e uello stesso tem­ 
po troppo contrarie a! programma di que­ 
sto modesto periodico, i 11 cui colla calma. 
abitun1e da oltre tnmL' anni regic;b·J- i 
lieti e tri,ti anenimenti della terni na­ 
tale. 

.Ma n. ciò fare fu trascin~to, non gìit 
per replioare contro a ttl!.cchi pe,rsona­ 
li, che facilmente compatìsce e perdo­ 
na, ma soltanto per esporre il vero sta­ 
to delle cose in questa troppo prulung1itA. 
e dolorosa ,·ertC>uz:1., per tutelare il de­ 
coro della cnl:1. no'-tra e della C nnmi'--,i0- 
110 1\1unicipale di stol'ÌH patriH, le cui 
puLblicaziont ufikiali pag:\te Jal Co­ 
mune e s11ssid1alc dat Gon_;rno, dernuo 
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svolgersi nel campo sereno della storia 
e delle critica spassionata. Esse non pos­ 
sono e non devono abbassarsi al punto 
<la .ser vire n sfogo di personali runcor i, 
specialmente poi per parte di chi per tanti 
titoli meno lo dovrebbe. ( 1) 

Don. 0A1'ERrnA RE - Girolamo Beni­ 
vieni - Cenni sulla vita e sulle opere. - 
In s• di pag. 380. - Città di Castello 
- Casa Ttpografica.-ed1trice 1906. 

]; noto come il nostro Giovanni 
Pico fosse legato coi vincoli della più 
stretta. anuciz!n con Girolamo Benivieni 
che anche dopo morte volle riposare vi­ 
cino al grande filosofo, come leggesi nel­ 
l' epitafio sul la sua tomba. 

La Siguora Cattsrina Re laureata in 
lettere avendo in un poderoso volume 
sotto il modesto titolo di Cenni preso ad 
illustrare lu vita e le opere del Benivieui 
consacra un intero capitolo cli pag. 30 a 
dichiarare l' amicizia fra i due grandi 
uomini. Noi r iser-vaudoci di dare in altro 

L' lNDlCATOHE MlllANDOLES~ 

(I) Nella•Provincia di Modena N. 235 si legge 
una rivista del Cav. Natale Cionini di Sassuolo in 
lode delle 11iografìe Pichensi compilate dal Cerotti 
Simili encomi gli pervennero per precedenti suoi la­ 
vori 11torici dai prof. Reuier, Casini, d'Ancona Ascoli 
ecc. che con troppa confidenza qunlìflca per amici 
suoi, quasi che lo seamblo di qualche carta da vi­ 
sita e due righe di lettera ù, ricevuta d'un opusco­ 
lo ù' omagglo possano costituire no vincolo d • ami­ 
ci:t.i.1 da menarne vanto Tali uttestaaionì, come giù 
osservammo non importano un giudizio sai merito 
ìntrlnscco delle opere storlcbe lodate, coiae suppone 
il Cerotti, ma non sono che incoraggiamenti agli 
studi storicì, come suolsi praticare scambievolmente 
fra ~li eruditi. Infatti i suddutti personaggi distin­ 
tisshui per coltura storica conoscono appena la città 
nostra per la parte parte cospicua che ebbe negli 
avvenimenti g~nerali d'Italia nei secoli scersì, ma 
non sono mai entrati nei particolari della nostra 
storia per modo cl,\ poter darne un giudizio esatto 
fondato Slll documenti estrnul dagli archivi. 

Numero maggiori rnggungli sulla indica- \ 
ta opera, che è del massimo interesse per 
la storia di Giovanni Pico, e che forma 
argomento di speciale ri rista bi bliogru­ 
fica. nell' ultimo fascicolo del Giornale 
storico della letteratura italiana di To- 
ri no, diamo frattanto l' indice dei para­ 
grafi del suddetto capitolo. 

Come sorse e come si spiega l' nmici­ 
zia del Pico e del Benivieui -- Il Pico a 
Fireuze nel 1476 - Vi ritoi ua nel 1482 
- Primo viaggio in Francia - Ritor1~0 
in Italia - 11 Beuivieni col Pico alla 
Fratta - Andata del Pico a Roma - 
Secondo viaggio in 1!'1 ancia, condanna de­ 
finitiva delle Conclusioni - Quarto sog­ 
giorno del Pico a Firenze - 11 Benivieni 
elemosiniere del Pico - Conversione del 
Pico e dei due Benivieni al Savonarola 
- Formazione di un Circolo pichiano in 
Firenze - Fece il Benivieni parte ciel­ 
i' Accademia Platonica? - Come si ra­ 
dunava il Circolo pichiano e come si com­ 
poneva - [ ragionamenti del Pico sull' a­ 
micizia - Morte del Pico - La tomba 
- Ancora due parole sull' amicizia del 
Pico e del Benivieni, 

TL P. CAXDIIIO BARBTERI dei Frnti JJii­ 
nari 1819-1.907. - Oommemoraeione - 
biografia. - In 1{]° di pag. 44. - 1.llocle­ 
na Tip.dell'Immacolata Conce.1ione 1907. 
Estratto dal periodico l'Angelo delle Ver­ 
gini. - Cent. 30, 

Nel N. 2 dell'Indicatore Mirandolese 
di quest'anno abbiamo commemorato bre­ 
vemente il P. Candido Barbieri, religioso 
esemplare, benemerito di questo nostro 
antico Convento di S. Francesco, morto a 
Modena il 9 Gennaio 1907. Ora per cura 
di ì\Ions. Can. D. Luigi Zoboli è stata 
pubblicata questa commemorazione-bio­ 
grafia nella quale oltre il funebre elog10 
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<letto nella Chiesa cli S. Cataldo dal prof. 
D. Enrico Vanni, nella. riconenz;a del 
trigesimo della sua morte 11 febbraio si , 
leggono molte notizie relati ve alla vi tn 
di questo zelante' religioso, missionario 
per ben venticinque nnni nelle lontane 
Americhe, e npostolo instancabile fino a­ 
gli ultimi a.nni della sua lunga vHa di 
questa nostra regione. 

E tali notizie furono raccolte per lr. 
cure p;zienti del suo ammil'atore e con­ 
fratello il P. Serafino Ga1ldoni del Con­ 
vento di s. Cataldo e pubùlicate nel sud­ 
detto opusccil o. 

Piccola Cronaca Mirandolese 

Sto.to Olvlle - NOVE;\JBUE. Nmi in città, masc. 
7, femm. 1 - in campagna, masc. 17, femm. 15. - 
'l'otalo N. 40. 

Monr,, i1i citla, a domicilio, nessuno - nel Civico 
Ospedale, Costantini Anna )hu·ia da Roncole di anni 
50 massaia, Dnrdiopatia - Righi Maria Luigia da S. 
Possidooio di anni i5 massaia, iUarasmo scnilo - 'fas­ 
i,i Amadio da Cavezzo di anni 68 falegname, Bron­ 
chite - Mascarini Napoleone di anni 54 giornaliero, 
Pneumonite - in campagna, f, - Più 8 inferiori ai 
sotte anni. - Totale N. lò. 

l\1.lrnn,or,;.1, ìn cillà, lfomi ~'anno e llodena Cin­ 
zia - in campagna, ,J. - Totalo N. 5. 

, Osservazioni meteorologiche ed ogrloole - 
Nella prima ùecaùc dello scorso nove111 ùre abbiamo 
,tvuto giornate varie con pioggia uel 2, 3, 9, brino 
e freddo tumperato. Nella seconda decade giornate 
nu,•olose o v,trie con pioggia. copiosa nell' 11 o 1.2, 

• indi sorcno con tompcratnra mite. Nella terza de­ 
cado giornate generalmente buone con ùrioe e tcm­ 
pe1vJtura non molto fredda. 

Dai rilievi fatti nel nostro o~servatorio lfeteo­ 
rologlco risulta che la media t13rmograflca dello 
scorso nonmbro fu cli gradi oentesininll 7,8. La tcm• 
peratnra massima fu di gradi lu,-0 nel giorno 3, e 
la minima di gradi ·l?,3 nel giorno 2-t. La massi­ 
ma JJrossione oarometl"ioa a zero e al maro fu 
di mm. i07,9 il giorno 7, e la minima di mm. 755,: 
Il goirno 13. La tensione media del vapora fu dr 

mm. G,9-1, e l' umid it:l media rt'lativa fu di r;r:idi 
821• Si ebbero giorni coperti 14, sereni 5, mi~ti li, 
con pioggia G, con nclil.iia 1, con IJrino 5, con 
gelo I. Caddero m111. ti' acqua 57,2. La 111asr.ima ve. 
locitù del vento in 2-1 ore fn <li chilometri 417 il 
~io1·no 4. 

ORARI FERROVIARI 

PARTENZE 

Pe,· Modena 
)lartedl, Giovcdl e Sab;1to 

id. 
id. 

Pe,· S, Felice Finale 
id. 

Per !Jologna 
id. 
hl. 
id. 

Per Poggio.Rusco 
ili. 
id. 
id. 

ARRIVI 

Da Jlocle11a 
hl. 
iù. 

Da S. Felll·e Fi,ialc 
id. 

na llolormri 
id .. 
icl. 
ul. 

Da Poggio-Rusco 
id. 
j,l. 
id. 

7, 25 
JO, 10 
I I, 30 
16, ~3 

s, 5 
13, 55 

5, :34 
i, 40 

15, Oli 
H\ 54 

6, 11 
IO, 22 
lì, 57 
22, 23 

· 8, 51 
l~, 37 
18, 15_ 

i, 55 
12, !?O 

t.ì, 10 
IO, li 
17, 50 
22, 2:? 

r.,, 33 
i, :,(.) 

1r,, 0() 
I \l, r-o 

Per I'>ologua e Poggio•Hnsco il tra II parl1J dalla 
piazza 3d minuti primt\. 

PALTRlNIERI ANGELO gerente responsabile. 

Mirnndob Tipog. di G. Cttgar0lli 1907. 
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Pubblicazioni della Società Storica letteraria artistica ____ .,. _ 
l\iE1'10RIE STORICJ-IE :NIIRANDOLESI 

nubblicatc ncr cura della Cornmìssione MunicinalB lli Storia Patria _llclla Mirandola - Volumi 11, 

Vol. I. - Cronaca della Mitandola e dei figli cli J.l!lanfredo d'Ingrano Braui 
con prefazione generale dell' opera di F. Idolinar«, prefazione e note alla 
Cronaca di F. Ceretti. Mirandola Tip. Cagarelll 1872. In 8~ di pag. 200. L. 3,00 

Vol. II. - Cronaca della Famiglia Pico di Autore anonimo con prefazione e 
note di F. Molinari. Mirandola Tip. Cagarelli 1874. In 8° di pag. 385. » 3,00 

Vo1. III, IV. - Annali della Mirandola del P. Papolii dal 1500 al 1750 con 
prefazione di F. Ceretii. Mirandola Tip. Cagarelli 1876;-187~. In 8° di 
pag. XXXV-220, VHI-230 :P 4,00 

Vol. V. - Gli Istituti Pli della Idmindota. Memorie e documenti raccolti da. 
F. Molina·ri. Mirandola Tip. Cagurelli 1882. In 8° di pag. 401 » 3,00 

Vol. VI. - Statuti della Mirandola riformati nel 1336 con prefazione di F. 
Molinari. Mirandola Tip. Oagarelli 1883. In 8° di pag. 246 . » 3,00 

Vol. VII, VIII, IX. - Delle Chiese, Conventi e Donfraternite della Mirandola. 
Memorie raccolte da F. Ceretti. Mirandola Tip. Cagarelli 1889, 1890, 
1891. In 8° d1 pag. 253, 239, 220 , » 6,00 

Vol. X. - Gridario Mirandolese con prefazione di F. MoUnari. Mirandola. 
Tip. Cagarelli 1892. In 8° di pag. 140 . • 3,00 

Vol. XI. - Giovanni Pico della, Mimndola eletto la~ Fenice degli Ingegni. 
Cenni biografici di F. Calori· Cesis con prefazione di F. Molinari, Do­ 
cumenti ed Appendice di diversi Autori. Mirandola '11p. Cagarelli 1897. 
In 8° di pag. XU-190 · » 3,00 

Vol. XII. - Dei Podestà della Mirandola e della Concordia di F. Oeretti. 
Mirandola Tip. Grilli 1898. In 8° di pag. XXIII-205 » 3,00 

Vol. xur, XIV, XV, XVI. -- Biografie Mirandolesi cli F. Oeretti. Mirandola 
Tip. Grilli 1901, 1902, 1904, 1905. In 8° di pag. 307, 24-2, 262, 324 . » 16,00 

Vol. X.Vll. - Biogm{ìe Ptchensi di F. Oereui. Tomo I A-F . Mirandola Tip. 
Gr1l11 1907. In 8° di pag, XX-293 . ) 5,00 

ATTI E ~IEn10RIE DELLA SOOIETA 

Fascico~o f. - Anno Accademico 1899-1900. Mirandola ~I.1ip. Oagarelli, In 8° 
eh pag. 60 . . . . . . . . . . . . L. 0,50 

Fascicolo IL - Anni Accademici 1900-901 1901-902. Mirandola Tip. Caga- 
relli. In 8° di pag. 61 . . . . . . . . . . • 0,30 

Fascicolo III. - Anno Accademico 1902-903. Mirandola 'I'ip, Cngarelli. In 8° 
di pag. 110 , 1.00 

Fascicolo IV. - Anno Accademico 1!)03-904 . Mirandola Tip. Cngarelli. In 8° 
di pag. 28 :t 0,30 

ESTRATTI DAGLI ATTI SUDDETTI 

Accademie e Accademici della 111irandol(1,. Discorso letto dal Socio Gino }Jla­ 
lavasi il 2 dicembre 1898 nella seduta inaugurale della Società. ù-liran- 
dola Tip. Cagarelli. In go di pag, 8 • 0,30 

La, ricostrueume storica di Pico della Mirandola secondo Pasquale Villari. 
Note critiche del socio Gino Malaoasi. Mirandola Tip. Cagnrelli 1900. 
In go d1 pag. 10 » 0,25 

Il battesimo di Clodoveo. Ode latina di Pa1Ja Leone Xli], tradotta in versi 
italiani dal socio Don Giacomo Giacomelli, Mirandola Tip. Cagarelli. 
I u 8° di pag. 4 • » 0,20 

Della Scuola d' arti e mestieri. Osservazioni del socio Oreste Paini. ~Iirandola 
Tip. Cagarelli 1901. In 8° di pn.g. 31 con pianta » 0,60 

Rime inedite di Giovan Battista St,sio della Mirandola, tratta ùn. un codice 
della Ilibliothèque de l' Arsenal di Parigi per cm·n. del socio Albano 
So,·belli. Mirandola Tip. Cagarelli 1901. In 8° di pag. 15 » 0125 

Cronaca della })[irandola dei Fi'.qlfooli eh 11Ianfreclo e della Corte di Qunran­ 
tola, dì G-io. Battista 1l[anfred1 con prefazione e note per cura del presi­ 
dente Dott. Francesco JJlolinrwi. Mirandola Tip. Cagarell1 1903. In 8° 
di pag. 40 » 1,00 

1lfira1idola 11eUa le_q.<Jcnrir,,. Studio storico-letterario del socio Prof. Piet1·0 Stri- 
gini . .Mirandola 1,ip. Cagarelli Hl0,1-. ln 8° di pag. 14- . . • • ~ 0i50 

Alla Memoria di Gino JJialavasi nel quarto nnniverimrio dalla sua morte 20 
agosto 1904-. Commemorazione di P. Jfolinari. Mirandola Tip. Caga- 
relli 1904. In 8° di pag. 1G » 0~25 



11fì L' INDICATOHE MlRANDOLESE 

I IN D-I Cl~ 

.111' Cortesi Aseociatt e Lettoti Pag. 3 
Atti della Società Storica letteraria ed artistica 3, 53, 65, 73 
Affi'. della Commissiona, Municipale di storia patria 91 
Dehberasioni del Consiglio Comunulc di lliirandola 4, 21, 62, 26, 93 
Bibliografia., Patria 11, 22, 63, 67, 77, 95, 100, 107 
Fasti de7, Socialismo 6, 15, 38, 54. 61, 66, 93, 101, 106 
Piccola Cronaca Jlbmndolese , 7, 16, 24, 39, 55, 64, 70, 79, 88, 96, 102. 111 
Idontollntno di Bledoll« e la suo pretesa autonomia g 
Ferrovzu JJfirandola-Su.t:mra 10, 65, 81 
Mirandolesi Distinti 11 
Rrassunto del Bilancio 11reocutivo del Comune cli Mirandola pe] 1907 12, 13 
Il P. Candido Barbieri - Necroloqio 14 
Solenne ingresso del 111lOVo Prevosto di Mirandolo. 17 
Francesco .Montcmari s« Mmrncloln 18 
Festa solenne per if possesso del nuovo Prevosto - Poesie analoqlie 25, -U 
Er>1Psf.J Papassoni dei figli di .1llan(redo - Necrologio 381 77 
L« Cass« di Risparmio di Jlinrnclolu. contro la ~ voce del popolo ~ 38..,, 
Il Campanile del Caoesso 55 
Pei Ricreatorio festivo .di JJ.Iiranclola 57 
Lrt Bonuiea dt Buruna 58 
Necrologio iJltltmdolese 59 
Ina-µgm·{t:1one ilel Ricreatorio festivo 69 
]tlc.1ùmi Prouinctali e Comunali 69 
11 ptogra1~m1n de! Conservatori 
lJfe~noi·,t? mirandolesi di CHuscppe Garibaldi 
Valmiro Papassoiu dei figi, d1 1Jla11fredo - Necroloqio 
La. [crroci« Boloqna-Xlirandola- Verona 
Il P. 0-rnsrppe Ureqlia d1 S. Stefano - Conunemoraeione 
ÀpJ,JliCa310,H pratiche della rabdomasia 
Il processo pt>l furto di S. Francesco 
Il 9ei1emle-UiovMuu llira ndol: a riposo 
La Ditt« JlagvailaJI '11 Mircmdola premiata a Peruai« 
JJ' ~, tnsiane di un, Scuol« P Arti e Meshf'ri et Iiliro-ndoia 
l', 1 ..lf rautlola intl istrial» 
La C,;ltìvu. sione ciel Tabacco ne! Comune di Mwondol« 
Puoblica siou] M,nmdule.;;i 

23 
78 
78 
81 
82 
86 
8G 
87 
87 
S!l 
97 
105 
ll-1 

4 


